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H voto regionale in Germania conferma sostanzialmente il risultato delle politiche II Psi parla di elezioni in vista 

La Spd migliora ma non riduce il divario con i rivali. Lafontaine: «Risultati non sufficienti» A Chianciano De Mita apre a Cava 



Kohl passa aU’ìncasso 

Alla Cdu 4 laender su 5 dell'ex Rdt 


I timori di Brandt 
oano faldati 


r 

rs Notti ha veramente mano libera; con la vit> 
M ■ tatto nelle elezioni Minali dei nuovi laender 
■ ■ deu’EM la Cdu cortquiato la magsioianza an- 

^ M che al Oundesrat, la Camera delle regioni, e 
strappa aiia Spd l'uitimo strumento col quale 
si opponeva alla politica del governo II pesai* 
mistico ammonimento di W% Brandt «spiesao a Berlino 
durante il recente congresso di riunllicazlone del partito so¬ 
cialdemocratico era più che (ondato- Kohl pud onl davve¬ 
ro governare «ontro* la Spd. 1 democristiani occupano, in¬ 
fatti. tutte le cariche decisive del paese. Dunque I illusione 
di chi aveva ipodzialo la possibilia di un toveaciamento 
del trend elettorale nei tetntoti della ex Rdt sotto l'Impatto 
emouvo provocato dai pesanti sintomi di crisi sociale ed 
economica, è stata smentita Anzi, nonostante la crescente 
consapevolezza delle gravi dUlleoliù e del costi che il pro¬ 
cesso di unillcazione comporta, gli elettori della ex .patria 
del aociallimo tedesco, hanno ampiamenre confermato la 
scelta espressa lo scorso 12 marzo. Non solo Infatti llcalo 
registrato dalla Spd nelle elezioni in Baviera dimostra che 
anche ad Ovest Imibbl sul modieUempid^riunilicazio- 
ne mi loicìpe. voh^ da Kohl non si traducono In consensi 
per itpaitto soclatdemocrsl lco . Aver impostato la campa¬ 
gna ewiiomle senza una proposta positiva sulla questione 
decisiva tM processo di unificazione non ha pagato Per 


decisiva dal processo di untitcazione non ria pagato Per 
«luesio. salvo eventi oggi dlIflcUinente prevedibili, l’esito 
delia elezioni pantedesche del 2 dicembre prossimo sem- 
bt» segnato e cosi anche il dealino poliiico di Lafontaine. 
Egli avova puntalo tutto sulla scelta di polaiUxaiq io scontro 
cotaKohL prospettiva questa .che é itata 




tWeazioat <Mf |Mnr BWir 


trguu pilgloiii^ « gi iigàt è ^ 
non è certo all'anno aero ma liselua di rmmare ad una si* 
luaiziane precedente la svotia di Bad GodeSbeig, Sotto le 
macella del Moro di Berlino rischia di rimanane sepolto 
quel programma fondamentale le cui elaborazione aveva 
Impegnato U psitHo per lunghissiini anni e tante attese ave¬ 
va lotto nascete nella sbibiia europea E tacile prevedere 
l'avvìo di un ennesimo processo di revisione all'inlemo del¬ 
la socialdemoctazia tedesca il cui edificio programmatico* 
Ideologico appare ora gr a vemente lesionato 

T utto quastoinon significa ceitoche peri demo- 
ciistiani il cammino d'ora in poi sarà tutto sola* 
mante in discesa Anzi4piobabllecherinevita* 
bile aumento delle dinfcofta, aggravate dalla 
congtunhira Invernale. Impongano a Kohl, 
i quaiido sarà costretto a rimanglaisi II giura* 

; mento di non ticonereairaumenio delle tasse perflnanzia* 
te la thinilicazlone. di riaprire il dialogo con l'opposizione 
o addiitthira punlore, da una posatone di forza, ad una 
.grosse KoaiUioni^ 

Un'uWina osservazione. Non si è manllestato U tanto te¬ 
muto volo di ptoiemi • la tendenza ad una accentuazione 
delta polarizzazioiie del sistema politico che aveva tallo te¬ 
mere a Maurice Ouveiger una «seconda Weimar*. E certo 
però che la sacrosanta decisione delta Corte CosdUjzionale 
di bocciare la legge elenoiale ritagliata su misura del partiti 
deU'OresLmanonceilosuquenodelioloKohl.pergaran* 
lire U dUasa dai raggnippammil minori e il pluiafismo poli¬ 
tico ha Introdotto una lilevanie incognita sul futuro pofiiico 
'ledetea Intanto l'unica cdrtezxa « che la nuova le^ ap¬ 
provata ^Iche gioino fa. nettamente più favorevole al 
paidtt e alle OrganizaazionI dell'Est, aumenieft la concon 
iena a sinistra còl rischio di indebolire la Spd e di portare i 
VhnU'peiiColosamente vicino al pericolo di non superare il 
quorum del StS. Se questo davvero dovesse accadere e do- 
^ le elezioni di dicembre fossero rappresentati in Paiia- 
mento solo ae partiti, si tratterebbe di un incredibile passo 
all'indieito. Verrebbe da pensare di essere non nella Ger¬ 
mania unita alla line del 1990 ma in quella divisa dei primi 
anni Cinquanta sono il dominio di Adenauer. 


La polizia: Moro? 
nessun mistero 
Ma il caso scotta 

ANTONIOanilAIN 


MROMA .Sulle lettere di 
Moro non esble alcun misie- 
IO*. Lo afferma In una nota il 
dipaiUmenio nazionale di 
polizia che ha anche dato 
spiegazioni lull'iniettogato- 
tto del pretetio Vincenzo Rs- 
tW e del direttore generale 
della CtifflinalpoL Luigi Ros- 
sL dtonno chlùito alcuni 
problemi di competenza per 
U rilevamento delle impron- 
tek Insomma quasi un atto 
scontato. Invece si (ratta di 
uno dei grossi misierl legali al 
IWevamemo dei documenti 
iM'ex covo br di via Monte 
iMnto a Milano e alla loro 
y fflon e» successiva. Anche 
Iff questure milanese ha dira¬ 
mato un lungo comunicato 


ArAttlNAT 


La Germania orientale appena unificata va a destra. 
Le prime proiezioni del voto di ieri nei cinque laen¬ 
der della ex Rdt confermano il successo della Cdu. 
mentre i socialdemocratici, sia pure in ripresa ri¬ 
spetto alle elezioni politiche dello scorso marzo, re¬ 
stano molto indietro. La Pds di Gregor Gysi perde 
sensibilmente. In Baviera la Csu conferma la mag¬ 
gioranzaassoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTC 

ftAOLOtOLOINI 


■i BERLINO La Oemianla 
orientale, a meno di due setti¬ 
mane, dall'unUicazione, con¬ 
ferma il proprio orleniamenio 
a destra. Nelle elezioni di Ieri 
per I governi del cinque laen¬ 
der la Cdu di Helmut Kohl ri¬ 
mane la forza dominante Iso- 
claldemocntKl hanno miglio¬ 
ralo le loro posizioni, con nsul- 
loU aHemi nel singoli Isender, 
pur restando nel territorio dei 
la ex Rdt molto Indietro rispet¬ 
to al diretti concoirenti cristia- 
noKtemocratIcI La Cdu. infatti, 
ha conquistato la mattloianza 
relaiiva nel Mecfomburgo-Po- 
merania anteriore, Sèuonia- 
AnhaH e Turingia e una schiac¬ 
ciante maggioranza assoluta 
In Sassonia che. se le prime 


proiezioni troveranno confer¬ 
ma. dlvenierebba II land più a 
destra dell'inlenr Germania I 
aocialdemocratfoi Invece con- 
qulstano II governo del Bran- 
deburgo. Otoar Lafontaine, 
leader della Spd ha commen¬ 
tato •Risultali misti ma non 
sufficienii.. La Pds, Il porttto 
erede rinnovato della vecchia 
Sed. diretto da Gregor GysL 
perde sensibilmente ricetta 
alle politiche di marzo ma ve¬ 
de confermale te proprie 
chonces di entrare, 112 dicem¬ 
bre. nel Bundestag LaBSviera, 
nelle prime elezioni regionali 
senza Fraru Josel SIrauss, ha 
confermalo la maggioranza 
assoluta alla Csu 



Ciraxi: è crisi 
Foriaiìi difende 
il governo 


Craxi sì ripete: la crisi di governo, ormai, è wìrtuale». 
•Se le cose rimangono cosi - dice - la crisi non po¬ 
trà essere elusa» E allude al «traguardo elettorale», 
ormai imminente. Ma subito precisa: «A volte gli 
elettori complicano le cose». Andreotti getta acqua 
sul fuoco. E Porlani promette che la De. tutta la De 
difenderà il governo. Intanto De Mita chiude il con¬ 
vegno della sinistra de lanciando segnali dì dialogo. 


ALLA PAniZIORONDOUNO 


Saddam disposto 
ad abbandonare 
una parte 
del Kuwait? 


Saddam (nella foto) sta per ritirarsi da una parie del Ku- 
waiL conserverà la zona dei pozzi di petrolio La notata 
viene diffusa a Mosca dal quotidiano Rabodtayo Tribuna, e 
sarebbe quanto ha ottenuto Prìmakov nel suo viaggio a 
Bagdad Ù 6 confermata ad Amman Ma in serata il mini¬ 
stro iracheno dell'Informazione e della cultura dice che tul¬ 
io è infondato Ieri fitta rete di colloqui tra Arafat e Hussem. 
giunto inaspettatamente nella capitale dell'Irak. 


Due fidanzati Due fidanzati sono stati uc- | 

uccisi a Lenola Cisl da uno squilibra» a l*- 

noia, un paesino agricolo m 
danno provincia di Latina L'uo- 

areiiilihratA >«^«0 da furbe psichi- 

9«|HmurAU Che, ha sparato ai due nelle 

nspettive case, sotto gli oc-. ; 
chi dei familiari AnestalcC*' 
ha affermato di averlo fatto per gelosia e di essere stato ag¬ 
gredito dal ragazzo Le vittime. Silvano Quinto, 26 anni, e 
Amelia Ponza, 20 anni, conoscevano appena l'assassino, 
F^squalino Gi^ietta, 35 anni, invalido cMle e aiutante del 
locale ufficio postale _ APAOiwa 8 

Carnevale Andrea Carnevale, intervi- 

affUSa* corso del- 

"IaSiTm * ** trasmisstone -Pressing» in 

MObbliOatO onda su Italia Uno, ha live- 

2 f«fd alcuni nuovi e delicati 

■ parucolan sulla vicenda do¬ 

ping, che a hJi e al suocom- 
pagno di squadra Petuzzi è 
costata la squalifica di un anno «lo avrei v^u» confessare 
subito, avrei voluto ammetterlo con i giornalisti che pren¬ 
devo quella pasticca, ma la mia socieUi, la Roma, me lo ha 
impedito. Mi hanno obbligato a tacere» a pagina 21 


■■ ROMA. «La formalizzazio¬ 
ne della crisi dipende da molli 
fattori Sono decisioni e re- 
sponsabilità che devono fare i 
conti con una situazione parti¬ 
colarmente eccezionale». Da 
RImInl, Bettino Craxi ripete 
con parole tue l'editoriale che 
fAvantlI ha pubblicato ieri E 
ribadisce che la crisi c'è per 
colpa di La Malfa. 'Non possia¬ 
mo - lamenta Craxi - stare con 
gli occhi bendati e le orecchie 
tappate» Dunque? Craxi non si 
sbilancia Vede davanti a sé il 
«traguardo elettorale», ma non 
è convinto che seiva a risolve¬ 
re i problemi Nel frattempo 
aweite- il Psi non accetterà né 
«Ituazioni rissose», né «Itua- 


zlonl Immobilistiche» 
Andreotti, al solito, getta ac¬ 
qua sul fuoco e giura che <on 
i ministri di tutti I partlu andia¬ 
mo molto d'accordo» Mentre 
Fortani avverte Craxi la De sa¬ 
rà unita nella difesa del gover¬ 
no Segnali di dialogo iniemo 
vengono intanto da Chtancia- 
no, dove De Mila ha concluso 
il convegno della sinistra de 
•Sulle lirooste - dice a Gova e 
Andreotti - possiamo trovate 
un accordo» Duro, invece, con 
Fortani* aVuole andare al con¬ 
gresso perché ha la maggio¬ 
ranza? Ma questa é cecità as¬ 
soluta. Non so chi possa sentir¬ 
si legittimalo a guidare il parti¬ 
to in queste cottootoni» 
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Helmut KoN 
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NnXKPAOINBCBNTRAU 


Le anticipazioni di un sondaggio Unità*Swg tra i delegati al 18^ Còngiesso che sarà pubblicato sul tabloid di venerdì 
Pe^tuali piQ alte tfa I @^ànì (l§::35-^3hn1). T valori di rìfimmento: ^stizia sodale c moraM pubblica 

fìiàce ii nome Pds? lì 79^ risponde à 


Vi piace il Pds? 



Il 79 , 2 % dei delegati al XVin Congresso del Pei ha ri- 
SQoùo si a questa domanda: «Partito democratico 
delia ^nistra è il nuovo nome proposto da Occhetto: 
le sembra adatto ad esprimere gli ideali e il pro¬ 
gramma di un moderno partito riformatore?». Il son¬ 
daggio è stato commissionato dall’C/rrfà} alla Swg di 
Trieste il 28 settembre e realizzato nelle 48 ore suc¬ 
cessive all'annuncio di Occhetto. 

SiÙiWPiCALDAROLA 


non so 
7,2 


79,2 


■■ IKMtA Pattilo democrati¬ 
co della sinistta’ E il nome 
adatto La pensa cosi il 79,2% 
dei delegati al 18* Congresso 
del PCI rispondendo ad un 
sondaggio commissionato dal- 
f Umide reaiizzato da un quali¬ 
ficato istituto di ricerca, la So¬ 
cietà servizi integrati (^) di 
Trieste Per il 13,6% detf i inter¬ 
vistali U nome non va bene, 
mentre solo tt 7.2% ha risposto 
«non so« il consenso diventa 
più esteso se si analizzano i 
dati isecondo classi di età Gli 
inteivistau compresi in una fa¬ 
scia che va dai diciotto ai tren- 
tacinque anni hanno dato una 


lispoata poaiiiva superiore alla 
media^neralr. slamo infatti 
air84.6% La cifra scende, inve¬ 
ce, nelle classi di ^ superion 
ai cinquantacinque anni, qui si 
tocca il 53,3% Di rilievo anche 
il dato che riguarda la riparti¬ 
zione geograiica L’Italia del 
Nord-est dice si all'86.9%, quel¬ 
la del Nord-ovest d» il 76,2% Si 
scende, rispetto alla media ge¬ 
nerale, nel Centro con la dira 
del 71,8%, mentre il Sud dà 
una risposta affermativa più 
ampia con r82.1% e nelle isole 
la media sale ancora ed é 
dell’83,3% Il sondaggio dà una 
risposta precisa anche sulle 


aspettative, sui valori e sulle al¬ 
leanze politiche che stanno a 
cuore ai milllanti cofflunisii 
consultati Tutti i risultai] sa¬ 
ranno pubblicati nel primo nu¬ 
mero della Uetterasutta Cosa. U 
tabloid dedicalo al dibattfto 
nel Pei (conterrà servizi, in¬ 
chieste, mteivisle. materiali sui 
partiti della sinisira europea e 
Un'ampia sezione documenta¬ 
ria) die sarà in edicola gratis 
con t'UmU venerdì 19 e di II 
ogni venerdì 

il valore del sondaggio del- 
VUnHd sta anche nel campio¬ 
ne consultato. Abbiamo scelto 
i delegati al 16F Congresso, co¬ 
me punto di riterimento aggre¬ 
gato e per cosi dire unitario 
Aggregato, in quanto esprime 
una massa definita e qualifica¬ 
la di dirigenti del Pei. Unitario, 
in quanto il 18° Congresso fu 
un congresso di svolta a cui 
fanno riferimento tutte le posi¬ 
zioni che oggi si esprimono nel 
Partito comunista. La maggio¬ 
ranza ritiene che da quel con¬ 
gresso é venuto l'impulso più 
fotte che, combinato con gli 


eventi deU’89, é stato alla base 
della proposta di dar vita ad 
una nuova formazione polhi- 
ca. Le minoranze hanno rite¬ 
nuto quel congresso il punto 
più alto di un processo di auto- 
nforma del Pei inlerrotto dalla 
proposta di Occhetto 
Come si é svolto il sondag¬ 
gio? L'C/nfcd si é itvolta alla Sv% 
il 28 settembre, prima che Oc¬ 
chetto presentasse simbolo e 
nome; alle ore 19 del 10 otto¬ 
bre abbiamo comunicato alla 
società II nome e subito dopo 
sono iniziale le interviste che si 
sono svolle giovedì e venerdì 
Un'inchiesta a caldo, a cui 
hanno risposto circa seicento 
comunisti con un numero di n- 
fìuii poco significativo (in lutto 
ventuno) Non vi é stata nessu¬ 
na selezione, né poteva esservi 
su una massa di orca mille 
persone, ed é stato un susse¬ 
guirsi di interviste assoluta¬ 
mene casuale entro un tempo 
definito Queste circostanze in¬ 
crociate ^no un grado altis¬ 
simo di affidabilità dell'inchie¬ 
sta 


Ma quale partito vogliono i 
militanti e dirigenti del Pei in¬ 
tervistati? tn primo luogo un 
partito fortemente ancorato al 
mondo del lavoro È questo il 
referente sodale largamenk 
maggioritario con una signUi- 
cativa citazione per i teciìid e 
le nuove figure professionalL II 
campione si dMde quando si 
passa ad esaminare le grandi 
opzioni politiche Quasi alia 
pari (questo e altri dati saran¬ 
no pubblicau nella Lettera sul¬ 
la Cosa') procedono l'aUeanza 
laico-socialiàta c la scelta a fa¬ 
vore dei movimenb pacifisd, 
ecologisu e delle comunM 
cattoliche di base Assoluta¬ 
mente insignificante l'opzfoi» 
per alleanze con la Oemocra- 
ziacristiana La scelta dei valo- 
n guida vede, invece, netta¬ 
mente in primo piano la giusti¬ 
zia sociale che. con la traspa¬ 
renza e moralità delta vitapub- 
blica, é l'orizzonte eniroffquà- 
le deve muoversi il miovb 
partito La domanda sull'ad^ 
sione atrintemaziMiale sodi- 
lista ha rxtevuto invece uncon- 
senso plebiscitario 


L'Onu e le varianti politiche Usa 


specificando, ora per ora, i 
passaggi di mano mlle carie 
sequestrate. «Tutto filmalo e 
in regola», viene spiegalo Le 
fotocopie originali sarebbero 
atale spedite in automobile 
alfalba del 10 ottobre alla 
Criminatpol. le loiograne sa¬ 
rebbero invece partite soltan¬ 
to Il pomerig^ successivo, 
destinate allaPiticura roma¬ 
na. Orari e date che non 
eachidoiio possibilità di una 
proliferazione di copie Duro 
Intervento, a Riminii del se¬ 
gretario socialista Craxi •£ 
una vicenda che suscita mol¬ 
te perolesslià. Non so se si 
tratta di una storia semplice o 
di una siorlB complicatissi¬ 
ma So solo che tutta la vicen¬ 
da è costellata di ntislerl» 


■i Scrive Antonio Cassese, 
proiessoie di diritto intema¬ 
zionale • » Se una grave crisi 
politica coinvolge uno Stalo, 
piccolo e medio, protetto da 
una superpotenza, l'Onu ri¬ 
mane paralizzata finché la 
superpotenza non cambia 
idea Ciò é appunto quel che 
è successo per Israele, che é 
stalo sempre e fattivamenle 
protetto dagli Stali Uniti», I 
giontali itaiiani, compreso 
quello su cui scrive Cassese 
(La Stampa, 14 ottobre), 
hanno un bel affannaisl a so¬ 
stenere il contrario, gli Stati 
Uniti sono stati costretti a 
cambiare drasticamenle rot¬ 
ta, volando una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che 
condanna la strage dei pale¬ 
stinesi perpetrata dal governo 
di Israele e che invia una de¬ 
legazione intemazionale nei 
leirilori occupali Washing¬ 
ton ha cosi dovuto accettare 
il male minore -che pure co¬ 
stituisce uno strappo rtlevan- 
le alla sua politica di difesa 
indiscriminata della politica 
israeliana - perché un veto 
americano ad una mozione 


più radicale avrebbe manda¬ 
to in frantumi la coalizione 
ostile all'liak. 

C bene ricoidare che gli 
Stali Uniti per anni si sono 
privati della possibilità di for¬ 
mulare una politica medio- 
rieniale perché continua¬ 
mente condizionati dalle ini¬ 
ziative unilaterali di Israele Si 
é trattalo del clossico caso in 
cui - secondo tin'espressione 
americana - era la coda ad 
agitare il cane Infatti, una mi¬ 
noranza elettorale.foitemen- 
le organizzala e concentrala 
nello Stato di New York, co¬ 
me quella di estrazione ebrai¬ 
ca, ha potuto esercitare un 
condizionamento, ben al di 
là del suo péso numerico, an¬ 
che per le Caratteristiche del 
sistema elettorale americano 
Quando, alla fine degli anni 
Settanta, si é riacutizzato il 
conflitto Ira Est e Ovest, l'al¬ 
leanza con Israele lu consi¬ 
derata una risona essenziale 
{strategie asaef) per una resi¬ 
stenza contro l’espansione 
sovietica in quella parte del 


QIAN OUCOMO MIQONI 

mondo Cosi, anche m que¬ 
sto caso, il crollo del muro di 
Berlino ha avuto effetti scon¬ 
volgenti Il governo di Wa- 
^ington, ormai affiancato 
con Mosca nel Collo PeisKo 
e anche condizionato dai 
propri alleali europei, non 
poteva trovarsi isolato di fron¬ 
te a Saddam Hussein pur di 
privilegiare Israele, che ha 
cessato di essere uno strate¬ 
gie ossei in una guerra fredda - 
che é venuta meno. £ un 
buon esemplo di come il go¬ 
verno degli Siati Uniti, per 
esercitare una leadership in 
un mondo ormai ptuncentri- 
co, sono costretti a sottopone 
ad una revisione radicale an¬ 
che gii aspetti più consolidaU 
della propria politica estera, 
con effetti difffcHi da prevede¬ 
re sui suoi equilibri iniemi £, 
invece, prevedibile che Bush, 
incapace di governare il disa¬ 
vanzo del bilaiKio dello Sia¬ 
lo, nell'Imminenza della sca¬ 
denza elettorale congressua¬ 
le sia indotto ad aumentare la 
pressione contro Saddam 


Hussein, facerido cosi di¬ 
menticate l'imbarazzo che gH 
ha causato II suo alleato 
israeliano Da parte sua Sha- 
mir, che ha duramenle con¬ 
testato il diritto deU’Onu a in¬ 
tromettersi in quella che si 
ostina a consideiaie una 
questione interna (l'ammini¬ 
strazione del territori), po¬ 
trebbe rompere la passMtà 
osservala sulla quattone ira¬ 
chena, aumentando la pres¬ 
sione sul presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Insomma, dopo mol¬ 
te diincollà, l'Onu é riuscita 
ad affrontare la questione pa¬ 
lestinese, ma il fronte di Im¬ 
pegno della comunità inter¬ 
nazionale si é ulteriormente 
esteso. Il destino dei palesti¬ 
nesi (per non paijare dei li- 
baneri ormai alla mercé della 
Sina), come la sicurezza di 
Israele, sono legati in manie¬ 
ra inestricabile ad una solu¬ 
zione che consenta il trionfo 
delle ragioni del diritto attra¬ 
verso una soluzione negozia¬ 
ta della crisi del Golfo 0«i 
più che mai la pace é indivisi¬ 
bile perché un esito che pre¬ 


miasse la prevaricazione di 
Saddam Hussein o di chiun¬ 
que altro, o scaturisse da 
un'azione armata americana, 
travolgerebbe ogni speranza 
di una soluzione equa per 
l'intera regione 
£ troppo chiedere al gover¬ 
no italiano, che ha mandato i 
nostri uomini nel Golfo, un 
impegno esplicito per una 
soluzione negoziata, quale 
quella delineata dal presi¬ 
dente della Francia? In una 
situazione di stallo sempre 
più minacciosa per la pace, é 
urgente - non ci stanchere¬ 
mo di npeterlo - che l'Euro¬ 
pa sottragga aH'arbitrio degli 
Stati Uniti le decbioni militari 
da cui può scaturire la guerra, 
sottoponendo le forze schie¬ 
rate contro rirak ad un co¬ 
mando unifKato sotto l'egida 
deU'Onu Infine, possono le 
Nazioni Unite accontentarsi 
del protervo riHuto di ^amir 
di sottoporsi a qualsiasi for¬ 
ma di legalità intemazionale? 
Il tempo scorre e ogni iniziati¬ 
va diplomatica e di mobilita¬ 
zione popolare in questo 
senso é sempre più urgente 


Israele respìnge 
^inviatì 

di Perez de Cudlar 


DAL NOSTRO INVIATO 

OHBROCIAI 


mm axuSALEMME. Il gover¬ 
no israeliano è unanime nel 
respingere qualsiasi forma di 
collaborazione con la missio¬ 
ne deironu dopo la condan¬ 
na da parte del consulto di 
sicurezza «Non la riconoscia¬ 
mo, non la nceveremo. non 
l'aiuteremo», questa la so¬ 
stanza della linea che la din- 
genza israeliana intende se¬ 
guire nei confronti dei tre m- 
ìnatt di Perez de Cuellar Que¬ 
sto naturalmente, e non pote¬ 
va essere diversamente, non 
significa che non potranno 
entrare in Israele. Il Centro 
israeliano per la tutela dei di¬ 
ritti umani nel territori occu¬ 
pati, dopo aver ascoltato te¬ 
stimoni oculari, ha smentito 
la versione uffRiale della stra¬ 


ge I soldati israeliani, salvo 
qualche caso, non sono mai 
stati in pencolo ed hanno 
sparato indiscnminalamente 
sulla folla proprio per com¬ 
piere un eccidio II rapporto 
sarà consegnato atta missio¬ 
ne dell'Onu Nella strtacia di 
Gaza, infine, si segnala un al¬ 
tra vittima deirintifada Un 
palestinese é nmasto ucciso 
e altri dieci ferìu dal fuoco di 
soldati israeliani In tutti i ter¬ 
ritori occupau len era stato 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale in ricordo dei 69 pale- 
sUnesi UCCISI durante una 
rappresaglia dell'esercito 

israetiano per l'ucctsione di 
tre donne ebree, attuata irai 
1948 nel villaggio cisgfonf 
nodlKyba ^ ; 
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Craxi e La Malfa 


■NZOROOOI 



la sembrato non motte settimane fa che stesse 
deteiminandosi una convergenza più che occa¬ 
sionale In Psi e Pn a partire da un comune giudi* 
zio di insoddisfazione per l'opera del governo. 
Sembrava consonante con questo giudizio 
quanto lo stesso Craxi ha detto una settimana fa 
a Brescia quando ha parlalo di «navigazione a visla», 
ha chiesto un’energica svolta nella politica dell'oidine 
pubblico e ha evocato lo spettro delle elezioni antici¬ 
pale. In certo modo La Malia, nella relazione al consl- 
gllo nazionale del suo pattilo, si ù mosso sulla stessa li¬ 
nea, ovviamente accentuando aspetti tipici della criti¬ 
ca repubblicana come quello sulla gestione della fi¬ 
nanza pubblica. Nella atmosfera di qualche mese fa si 
sarebbe potuto presagire una sorta di azione o pres¬ 
sione coordinala di repubblicani e socialisti sul gove^ 
na Invece, ecco l'aspra divaricazione di quettti giorni. 
È bastalo che il segretario lepubbltcano annunciasse 
un tentativo di rimuovere l'immobilismo governativo 
perché da patte socialista si gridasse alla dlssociazio- 
tte e a una irresponsabile volontà di crisi Come legge¬ 
te questo contrasto che. da patte socialista, giunge alla 
brisione personale dell’interlocutore? 

Davvero non si vede comè il Rd possa tranquilla' 
mente Immedesimarsi con II bilancio di questo gover 
na Si può invece capire la sud preoccupazione per 
una ctÙ in tempi ravvicinati che sfugga a certi «plani 
pradeteimlnaii* di cui si è avuto sentore negli ultimi 
tempi e che attribuivano al Psi l'ipotesi di elezioni a 
primavera con utM esplicila ricandidalura di Craxi a 
palazzo Chtgi. Un piano, questo, che avrebbeconcllia- 
to più esigenze pratiche e politiche, varate intanto la 
Finanziarla, compleiare la presidenza italiana della 
Comunità europee, evitare una turbativa mentre é an- 
con in piedi la crisi mediorientale, ed anche osservate 
quale scenario politico nuovo potesse deliiteaisi dopo 
la nascita del nuovo partito della sinistra. Si tratta di 
esigenze reali ma quel che conta é io spirito con cui le 
si considera; una cosa é se si tengono prasenti i vincoli 
della situazione per predisporre realisticamente I fatto¬ 
ti di ima fuoriuscita In avanti dalla crisi politica; altra 
cosa é se ci si attesta su una linea di assoluto immobili¬ 
smo contrapponendosi duramente ad ogni fallate dl- 
namloa Llmpiessione é che U Rd agisca sotto l'impul¬ 
so della preoccupazione che le cose si muovano fuori 
dal suo orizzonie e dalla sua tutela. Non si sfugge ad 
aleunidattdl fatto. Ad esempla al tatto che l'uscita di 
cinque minishl della sinistra democrisllana dal gove^ 
no sia stala considerata come una circostanza Inln- 
fluente per ta stabilità governativa mentre, oggi, ai con¬ 
sidera inecuperablle una pur severa critica del partilo 
repubblicana Ancora: come Ignorare che la severa re¬ 
primenda al n é periettamente coptemporanea ad un 
stteggtafnemo di duiezza nel riguafdl della proposta 
/UQptdmtfp^flnupTO^W^ 



a vera alternativa. In realtà, non é tra un atteggia¬ 
mento responsabile che galvanizza U goverrto e 
un atteggiamento sfasciatole che punta all'av¬ 
ventura elettorale. La vera alteriwtlva é fra chi 
considera conveniente attraversare l'inverno 
mavigando a vista» e chi - intuendo ravvicinarsi 
di non secondarie novità nel panorairw poUtico - si 
preoccupa di coHocarsi critteamente nel rispetti di una 
mediocie opera di governo che fa acqua da tutte le 
parti IniendiamocL questi due diversi aiteggianienti 
potrebbero essere nella pratica non inconciliabili. Lo 
fa ritenete il fatto che Crrixi ieri abbia, da un tato, con¬ 
siderato ineludibile la crisi di governo, e dall'altro ne 
abbia In qualche modo definiti i tempi richiamando I 
vincoli intemMionaU, come a dire- la colpa della crisi 
non é mia, ma non posso non prenderne atto e cen 
cherò di posticiparla quanto possibile Resta nel buio 
più completo II discorso su come rimuovere le cause 
reali della crisi e sulle prospettive. A questo proposito 
c’é da biterrogatsi sulla ragione per cui la De e U Rii 
siano ambedue ferreamente convinti che la caduta di 
AndicotO porterebbe automatlcamenie a elezioni anti¬ 
cipate. Cé in questo l'impUcila ammissione di un qua¬ 
drò politico esausto che non ha più riserve per un re¬ 
cupero, ed anche una tentazione a scaricate su un 
elettorato palesemente sconcertato e lo qualche misu¬ 
ra in rtvolia verso il sistema, l'incapacità di avanzate 
proposte politiche nuove per II dopo. Da qualunque 
lato ai coiisideri questa vicenda, l’impressione è di un 
esaurimento, non più strisciante, di tutta una fase poli¬ 
tica Ed é proprio su questo che dovrebbe concentrarsi 
l'attenzione dei comunisti, comunque collocali nella 
dialettiea di partito Impossibile non vedere che si pro¬ 
spettano spazi enormi per l'iniziativa di un pattilo del¬ 
la sinistra alternativa. Attenti a non perdere II treno. 


L’autocritica sul giudizio nei confronti della riformabilità dei regimi dell’Est 
L’affermazione della regola aurea costituita dal «principio di maggioranza» 




QueBe due importanti novità 
nella «dichiarazione di intenti» 


■i A un anno dal suo an¬ 
nuncio, l'atto simbolico é stalo 
consumato. Che non si Iraiias- 
se di una operazione indoloie, 
di una rituale alchimia conci¬ 
liatrice di vecchio e nuovo, 
continuità e rottura, era evi¬ 
dente sin dall'inizio a chiun¬ 
que tosse minimamente con¬ 
sapevole del ruolo svolto dalla 
dimensione simbolica nelle vi¬ 
cende politiche E, più in parti¬ 
colare. del peso esercitato dal¬ 
la questione dell'ideniltà nella 
composizione organica di un 
partito- specie quando si tratti 
di un partito di vasto radica¬ 
mento sociale, di quelli che un 
tempo eravamo soliti designa¬ 
te con l'appellativo di «partito 
di mossa» E quanti al etano il¬ 
lusi l'altro ieri di esorcizzare 
l'evento esclamando, con ag¬ 
gressività o con sufficienza il 
consueto «nulla di nuovo sotto 
il sole», si sono trovati subito 
puntualmente smentiti dai fat¬ 
ti- il giorno che sta alle spalle 
della redazione di questo arti¬ 
colo é stalo II più lungo e 
drammatico vissuto dai vertici 
della Cosa. 

Molti (ed lo tra quelli) trove¬ 
ranno Irritante o demotivante 
la lentezza con cui l'operazio¬ 
ne é stala condotta. Rsiranno 
magari rinvenire nel vecchio 
simbolo rimpicciolito sovrap¬ 
posto alle radici del grande al¬ 
bero la piega di una mai sopita 
inclinazione barocca al com¬ 
promesso che segna da tempo 
iramemorabile II linguaggio e 
lo stile della polilica Italica. 
Avranno torse mollo da ridirne 
da ridere sulla spropositata 
ampiezza del nome. Potranno 
aiKhe trovare ridondante la di¬ 
chiarazione di appartenenza a 
una non meglio precisata Sini¬ 
stra- quasi che l'appellaiivo 
«democratico» - assunto nella 
pienezza e nel rigore del suoi 
significati - non fosse di per sé 
in grado di esprimere quel 
contenuti di progresso edi gi^ 
tocith 

citi iKirideà di aìlar^ìrnehl 


OUCOMO MARRAMAO 


della cliudinanza Potranno. 


infine, giudicare fuori luogo e 
inopportuna la denominazio¬ 
ne di «partito» in un'epoca sto¬ 
rica che proprio dalla crisi del¬ 
la forma-partito pare Irreversi¬ 
bilmente solcaiaCtuttavla _ 

E tuttavia la portata - per 
l'appunto $lmt>oliea - della 
frattura resta. Né mi sembra di 
trovare motivi validi per sotto¬ 
valutarne la portata. Per quan¬ 
to attcora Impastoiata dai soliti 
stilemi retorici della mediazio¬ 
ne, per quanto infarcita da 
molte, troppe formule cautela¬ 
tive, la «dichiarazione di inten¬ 
ti» di Achille Oochetto - in nes¬ 
sun caso scambiabile con una 
dichiarazione di «principh e di 
«valori vincolanti» - consuma 
ta rottura («concettuale e ana¬ 
litica») con il passato del movi- 
tnenlo comunista su due fronti 
decisivi. 

In primo luogo, dichiarando 
ormai «irreversibile» la <risi or¬ 
ganico» dei «modello di orga¬ 
nizzazione sociale» sorto dal 
'17. Lo «strappo», già a suo 
tempo operalo da Enrico Ber¬ 
linguer Con la nota formula 
dell'esaurimento della «spinta 
propulsiva» deH'Otiobre, viene 
ora ribadito. Ma - e sta quL mi 
sembra,, ta novità - con un 
esplicito gesto autocritico che 
Investe In pteno una mentalità 
e una credenza a lungo ope¬ 
ranti In seno al movimento co¬ 
munista Italiano; «Troppo a 
lungo», dice Oochetto senza 
mezzi temilni. «abbiamo colti¬ 
vato ritluslona di una rltoima- 
bllità di quei regimi». Ma - in 
secondo luogo - questa stessa 
autocritica diviene aircora più 
significativa quando giunge a 
colpire, nel centralismo demo¬ 
cratico, la forma poUtico-oiga- 
nizzativa che da quella ments- 
litàecredenza ha continuato a 
rappresentare il risvolto, a di¬ 
speno di tante dichiarazioni di 


ve non può non salutare con 


entusiasmo t'allermazione di 
quella vera e propria tegola 
aurea che è costituita dal «prin¬ 
cipio (tt magglorerrza» pròici- 
pio che - proprio In quanto 
contempla, assieme alla re¬ 
sponsabilità politica della 
maggioranza, la possibilità 
che essa venga rovesciata - 
costituisce di per sé un dbposi- 
Ilvo di tutela dei dissenso e del¬ 
le miiurranze, senza alcuna 
migenza (h garanzie suppleti- 
ve In una associazione politi¬ 
ca autenticamente democrati¬ 
ca e non oligaichica infattt, la 
minoranza é garantita per il so¬ 
lo e semplice tatto di essere 
minoranza in quella determi¬ 
nata fase o congiunture politi¬ 
ca, non certo per l'eternità o fi¬ 
no alla consumazione dei se¬ 
coli. Punto e basta: tutto il resto 
non é che vana retorica e bi¬ 
zantinismo di chi cosciente¬ 
mente o no, continua pervica¬ 
cemente a diffidare di quel 
principio di magglotanza che 
nel mondo occidentale regola 
lavila Interna dei partiti esatta¬ 
mente ^ stesso modo in cui 
regola lavila dei sistemi demo- 
cratlcL 

Atta luce di queste novità, 
taccio francamente fatica a 
comprendere te dure reazioni 
di parta socialista aita dichia¬ 
razione di intenti e al nuovo 
nome. I diligenti socialistf ila- 
lisni <Ciaxitotasts) sono stati 
I primi ad avvertire, sotto l'in- 
cabare degù avvenimenti del- 
l'EsL l'inadeguatezza detta de¬ 
nominazione di Interiuzionale 
socialista e l'esigenza del ricon 
so sU'àppellatlvo «democrati¬ 
ca». Nrm erarto stari, del resto, 
proprio loro a ricordarci, in un 
qirindioenitio di «duello a sini¬ 
stra», che il carattere non solo 
più avanzato, ma qualitativa¬ 
mente eterogeneo delie espe¬ 
rienze di governo delle social- 
deraoerazie «rrepemo-frifiia 
<fl quelle del «socialismo realcii 
andava ravvisato proprio ncl- 


l'assumlone inequivoca del- 
l'orizzonie'" democratico, ac¬ 
colto nel rigeWditiuelle regole 
formali che<tutetaiio, con il di¬ 
spositivo deli|Kii(^dei doveri, 
la goran^ e la lioertà di cia¬ 
scun cittadino? AiBlché conte- 
starp ad Qcchetto. la vaghezza 
detta terminologta democrati¬ 
ca; mi sarebbe parsa franca¬ 
mente assai più eincace (oltre 
che più costruttiva) la critica 
dei retaggi di una visione «stru¬ 
mentale» detta democrazia, 
ancora presenti nella sua di¬ 
chiarazione (penso segnata- 
mente alta formula tradiziona¬ 
le delta democrazia come ola 
al socialismo) o l'Invito a libe¬ 
rarti di quelle suggestioni da 
«terza via» che un tempo copri¬ 
vano, nel movimento comuni¬ 
sta, pericolose tentazioni di 
•esodo datt'Occidenle» e che 
sembrano nafliorare oggi, do¬ 
po il crollo dei muri, da una 
ambigua ideologia di matrice 
austro-tedesca o rossa Ma vi é 
di più. 

In un passaggio delta dichia¬ 
razione di Ocebetto si fa tUeri- 
mento alta «stretta drammati¬ 
ca» in cui versa la nostra Re¬ 
pubblica E auspicabile che 
l'espressione sta stala adope¬ 
rata a ragion veduta, e che non 
sta Invece il licono a una fo^ 
mula fin troppo nota al docu¬ 
menti politici del vecchio Rei. 
La situaziona intatti, appare 
Oggi veramente drammatica 
per lo stato di degrado e di col- 
pevole abuRa In cui vena il no¬ 
stro sistema politico un siste¬ 
ma che, anziché rinnovaisL ri¬ 
piega oimai decisamente nel¬ 
l'entropia e nell'Implosione, 
avvitandosi su se stesso e favo- 
rendo cosi il sommanl alta tra¬ 
dizionale piaga di un corpon- 
tiviimo degli intaresii sapien¬ 
temente orchestrato dai panili, 
di nuovi egoismi etnici, di nuo- 

lenta e dllegante Dinanzi a 
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questa situazione sarebbe per¬ 
nicioso se I due maggiori pani¬ 
ti della sinistra continuassero a 
perpetuare, con sterili polemi¬ 
che, I «idiozia» di un proprio 
universo esclusivo, reso con¬ 
traddittoriamente familiare e 
angoscioso, sanhiario e prigio¬ 
ne insieme Se é vero che nel 
cono dell'ultimo anno é cam¬ 
biata la struttura del mondo, 
come non awedeni delta ina- 
deguatezza di un sistema poli¬ 
tico come quello italiano, inca¬ 
pace di rispondere alle piùele- 
menlari esigenze di ^usllzia 
sociale e amministrativa nei 
confronti del cittadmo? E a 
quali fon», se non aquelleche 
ri richiamano di nome e di tat¬ 
to alta sinistra, spetta llcompi- 
to di tarsi carico di una riforma 
delle istituzioni democratiche? 

Vi sono momenti storici in 
cui ai soggetti politici di un 
paese ri richiede capacità di 
trascendere non solo le pro¬ 
prie divergenze, ma anche le 
proprie «divenitài, per far fron¬ 
te a comuni dHIicolià struttura¬ 
li che. minando le bari di legH- 
rimazione di un intero tirieina. 
mettono a repentaglio e mi¬ 
nacciano dappresso anche 11- 
denlltà di ciascuno. Accordani 
suite priorità é, in casi del ge¬ 
nere, doveroso e necessario, e 
queste prtontà investono in Ita¬ 
lia quelle riforme istituztonall 
senza le quali sarebbe vana 
chimera Ipottzztm una rifoima 
detta polirica capace di aggre¬ 
dire antichi e cottaudatl mec¬ 
canismi di potere. Una sinistra 
democratica che non fosse in 
Brado di assumersi questo cari¬ 
co non sarebbe de^ di nes¬ 
suno dei due nomi che reca 
sul proprio simbolo. Sarebbe 
soltanto una sinistra di setto B, 
in tutto e per lutto omologa a 
un sistema poUtico che non é 
più In grado di garantire nep¬ 
pure le vecchie rendile di poai- 
zione. 

I tempi stringona Edomàni 

-tpmbkmiMntoM h 

altro giomo». Ma sempUoa- 
mente troppo tardi 
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serratura 


MR È falso pensare che il tra- 
ragllo collettivo che II nostro 
partito sta vivendo veda sulla 
scena alcuni attori - o piacere, 
nelle più varie conirapporizio- 
ni il fegretarfo e la direzione, I 
compagni del si e i compagni 
del no: Il vertice e ta base, gli 
iscritti e gli esterni - e i meni di 
Informazione Intervengano dal 
di fuori, a registrale e a descri¬ 
vere ciò che sta accadendo. 
Por nessun evento ciò si verlll- 
ca mai non solo qualunque 
descrizione é per sua natura 
soggettiva e paratale, ma la 
stessa presenza della stampa e 
delta televisione già modifica 
fatti e atteggiamenti. Questo é 
normale. Nel caso di <^l, pe¬ 
lò, non ri tratta solo della quo¬ 
ta fisfologlca di Influenza dei 
mass media su ogni scena. Te¬ 
mo che si stia verificando una 
specie di Implosione del cir 
culto infonitazlone polilica, 
che - forse senza specifica re¬ 
sponsabilità di nessuno, ma 
certo con foraature progressive 
e accelerate - sta innescando 
dinamiche pericolose e, se 
non ci stiamo attenti tarerersi- 
bili La gtomala di venerdì ha 
segnalato più di altro il supera¬ 
mento del livello di guaidia 


OnAZtnXA PRIUUA 


La lunga e delicata riunione 
della Oimlone-comunista é 
diventata, per U pubblico e 
piobabilmenle per gli stessi 
protagonlstt, una sperile di psi¬ 
codramma Oli ifigredienti di 
base, diciamo cori, c'erano 
tutti l'attesa che ri era genera¬ 
la, la fortissima carica simboli¬ 
ca il seiifoìB vivére un evento 
che fa la storta, la possttrUttà di 
peisonalizzaie le diverse posi¬ 
zioni, in un oiganlsmo relativa- 
mente ristietto; ta lentazioiie di 
esasperare il colote di una 
Kelta drastica nuovo nome ri 
nuovo nome no. Nella presen¬ 
za ossessiva del mass media, 
ta mbcela che é alata fatta di 
questi ingiedientl ne ha svilup¬ 
palo le potenzialità più negati¬ 
ve I tempi assurdamenia con¬ 
citali di una diretta no stop 
hanno non unto seguito, 
quanto stravolto i tempi e i mo¬ 
di della politica. L'evoluzione 
delta discussione, tesa, appas¬ 
sionala ed anche, come é noh 
male In ogni agire politice. co¬ 
stellata di mosse e contromos¬ 
se, si é trasformata sotto i rìflel- 
lori Incessantemente accesi in 


un susseguirsi di peifoimanee 
e di colpi di scena teatrali Pa¬ 
reva quasi che la suspense si 
creasse « ri sciogliesse non 
soltanto a seconda delio svol¬ 
gerai degli interventi ma anche 
dell'orario di messa in onda 
dei teteglomall Difficile dlslln- 
gueie, nei dibattito, quanto ri- 
guaidova la proposta del se¬ 
gretario e quanto le relazioni 
della stampa aita proposta 
stessa Difficile distinguere, 
nella aerie di dichiarazioni, co¬ 
municari, rettinche, quanto li- 
guaMàva la materia del con¬ 
tendere e quanto l'Impatto in- 
formriivo dei vari comporta¬ 
menti 

Anche questo forse é nor¬ 
male. ma quando ri svolge in 
presa diretta diventa una rin¬ 
corsa affannosa ad un gioco di 
immagini una sequenza di 
specchi e controspecchi Ri¬ 
schia di fagocitare una realtà 
già cosi dlllicile da padroneg¬ 
giare Nei giomati del mattino 
successivo, poi, alia cronaca 
del dramma si sono mescolati 
spezzoni in libertà di quento si 
poteva raccattare dietro le 


quinte GII italtani hanno ap¬ 
preso cosldoviziosi particotati 
su telefonate npttume, incontri 
e solitudini intervalli di pranzo 
e pennichelle. Ne é risultata 
ancora uhavpità una versione 
della politica vista dal buco 
della serratura che poco o 
nulla aiuta a capire, e molto 
trasforma un passaggio cosi 
diflicUe nella vita di mitioni di 
uomini e di donne in una sona 
di partila a carte Ira pochi Inti¬ 
mi Ne é scaturita una violenza 
gratuita nnetto alle persone; 
sarà spesso accattivante. Il gio¬ 
co «alla Pansa» delle metafora 
e dei nomignoli, ma trovo ben 
poco di ironico e di divertente 
in quel «Bassollno il traditore», 
consegnato alle rotative Inve¬ 
lenisce il dibattito interno, sru- 
tura i letmini del confronto, In- 
volgarisce la politica a rissa da 
cortile- allora, a che serve? 
«Questi comunisU non sono 
mai contenti. Se non parli di 
loro si lamentano. Se ne parli 
anche» Non àcori Ben venga¬ 
no le prime pagine, a testimo¬ 
niare che il problema nostro é 
problema dell intero paese. 


Ma purché all'attenzione si ac¬ 
compagni Il rispetto Intanto, 
come ròle. E poi come meto¬ 
do. La sovrapròraizione e ta so- 
srituzioiie del ruoti sono altra 
cosa dall’attenzione e dalla ri- 
iemiza Chiedere che si atten¬ 
dano con rispetto da ambo le 
parti, politici c giornalisti gli 
esili di una dlocusslone inter¬ 
na. non tignifica chiedere che 
ri spengano i riflettori. Significa 
solo chiedere che non si infili¬ 
no e non ri lascino Infliare sul¬ 
la scena In mododadefonnar- 
ta, o da rendara pooriblU le de¬ 
formazioni 

C’é un'ultima considerazio¬ 
ne, che mi permetto di esten¬ 
dere anche a Wnlta ta vita del 
panilo non ri svolge solo nelle 
stanze e nei corridoi di via del¬ 
le Botteghe Oscure È troppo 
chiedere di riservare non dico 
ta stessa quantità, ma almeno 
una parte di attenzione, ad 
esemplo al lavoro del compa¬ 
gni che. con Intelligenza e con 
pazienza, hanno scritto la con¬ 
troproposta alla Hnanziaria? 
Senza colpi di scena, senza at¬ 
tori e coniroattori, senza ri e 
no, é aiKh'esso un pezzo di 
democrazia della sinistra, per 
questo taitassatissimo paese. 


Autonomie locali: 
sprecata dal governo 
un’altra occasione 


DICQO NOVELU 


L a legge numero 
142 dell'8 giu¬ 
gno 1990 rìguar- 
' dante l'ordina- 
memo delle au¬ 
tonomie locali a 
causa della caparbia volon¬ 
tà della maggioranza politi¬ 
ca che l'ha espressa rappre¬ 
senta un modello classico di 
nforma mancata A130 anni 
dalla proclamazione dell'u¬ 
nità nazionale (1861) rior¬ 
dinare seriamente i settori 
delle autonomie locali signi¬ 
ficava porsi in un ottica spe¬ 
culare a quella che aveva 
ispiralo I provvedimenti legi¬ 
slativi emanali in matena 
dai 1859 al 1934 e soprawis- 
suli nel tempo sla pure attra¬ 
verso scarse e non sostan¬ 
ziali modilìcazioni Non ave¬ 
va quindi più alcun senso 
mantenere nelle mani del 
ministero dell Interno que¬ 
sto fondamentale settore 
della vita istituzionale italia¬ 
na Cosi dicasi per la figura 
del segretario generale pn- 
mo responsabile di tutto 
l'apparato tecnico burocra¬ 
tico amminìstretivo il quale 
non dipende dal Comune o 
dalla Provincia m cui opterà 
bensì dal ministero dclt'tn- 
lemo (attraveiso la Prefettu¬ 
ra). Non esiste al mondo 
un'azienda pubblica o pri¬ 
vata che sla li cui massimo 
dirigente dipenda da un al¬ 
tro ente. 

La mancata nloima elet¬ 
torale e delta finanza locale 
(cnUambe scorporate dalla 
legge 142) non consente 
inoiiie il realizzarsi di due 
pilastri fondamentali del ri- 
alema delta autonomie: pri¬ 
mo. ta possibilità per il citta¬ 
dino di eseicilare il proprio 
diritto-dovere di scegliere 
uomini e programmi |>er ri 
govenu) della ptropiia co¬ 
munità; secondo, l'autono¬ 
mia finanziaria attraverso il 
ritomo delta ca|>acllà Iropo- 
alttva da parte del Comuni 
La legM 142 apre comun- 
queoellepyiospettivedelttit- 
to inedite che non posriamo 
>1» 
una 
demo- 
_IWttt 

rmrdùé commi delrar- 
Ucolo 4 delta legge 142 vie¬ 
ne attribuito ai Comuni il po¬ 
tere di emanare norme giuri¬ 
diche aventi nell’ambilo ter- 
ritonata di ogni singolo Co¬ 
mune lo stesso valore delle 
norme statali Ciò é ptossibi- 
le in virtù di ciò che sancisce 
l’aiticolo 4 che conferisce ta 
piolestà statutaria CU statuti 
divengono fonti subprimane 
con la possibUltà di incidere 
suiroralnamenlo' attribu¬ 
zioni degli organi organa- 
zazfone degli uffici e dei ser¬ 
vizi fomw di collaborazione 
con albi enti tenilortalì. par- 
lecipsazione pxipolare. de¬ 
centramento, diritto di ac¬ 
cesso dei cittadini alle infor¬ 
mazioni e ai procedimenti. 
Istituzione del difensore civi¬ 
co Si tratta di una ptolestà 
Indubbiamente ampia ed 
estesa atiraveiso la quale gli 
enti hanrxi la facoltà di det¬ 
tarsi liberamente regole che 
ri pongono in una posizione 
dérogatnee tispeKo all'asset¬ 
to attuale 

la «I42> é una legge ge¬ 
nerale della Repubblica a 
nonna delia Costituzione 
Che vuole appunto una leg¬ 
ge generale a salvaguardia 
dell autonomia degli enti lo¬ 
cali Gli statuti deróno indi¬ 
viduare gli interessi organiz- 
zalivf e i rappiorti con la po- 
prolazione a dimensione co¬ 
munale mentre i regolamen¬ 
ti servono al Comune pier 
conoscere ta tecnica della 


funzione amministrativa La 
comunità va vista come sin¬ 
golo soggetto e come eccle¬ 
sia, per usare un espressio¬ 
ne cara al professor Giusep¬ 
pe Abbamonle I assemblea 
del popolo in cui. nelle città 
democratiche dell'antica 
Grecia, si deliberavano gli 
affari amministrativi, civili 
politici e religiosi (e poteva¬ 
no fame parte, con diritto di 
parola e di volo, tutti i citta¬ 
dini nel pieno possesso dei 
pn 


propri dinlU) 

Questa direi è la materia 


fondamentale degli statuti 
nei quali tutti gli strumenti di 
democrazia sociale parteci¬ 
pativa devono trovare ta loro 
applicazione Un grande 
spazio e responsabilità va 
quindi attribuito ai partiti i 
quali secondo il metodo de¬ 
mocratico non devono sol¬ 
tanto concorrere a determi¬ 
nare la politica nazionale 
ma anche a detemiinare le 
procedure partecipative In 
una fase politica come quel¬ 
la che stiamo attraversando 
segnata da una profonda 
ct& dei partiti e di nllesso 
delle isUluzfoni con gravissi¬ 
mi rìschi per la vita demo¬ 
cratica italiana se si vuole 
realizzare una democrazia 
articolata una democrazia 
sociale tutti devono sentirsi 
responsabilizzati ciascuno 
con la sua ideologia il suo 
orieniamenlo politico e con 
le aggregazioni che può 
mettere in campo per coin¬ 
volgere il maggior numero 
di altadini per dare un vero 
con bibulo alla base dell'edi¬ 
ficio Stato 


D obbiamo quindi 
essere consape¬ 
voli del molo 
che il cittadino 
(considerato 
come singolo 
uomo e come comunità) 
può esercitare sul piano del- 
l'inizlativa in conbapposi- 
zione agli elementi frenami 
che sono insiti negli appara¬ 
ti che hanno al loro Interno 
r wM/buroarazta qoapsagsta 
^asIilMilcd.propri inienm 
dì gruppo Ce utttuzioDLito- 
. jitaetiièflie ^no lo scqpo 
irii ePDNIWée il bene chp^ 
uomini VI apportano ma se 
ad un certo momento diven¬ 
tano anbopofaghe non pos¬ 
sono fare più nulla Da qui la 
necessità di creare attraver¬ 
so gli statuti procedure ido¬ 
nee alla partecipazione. Oc¬ 
corre individuare le temati¬ 
che e le Hnee fondamentali 
lungo le quali si intende 
muovere. 

Una prima occasione ci 
viene offerta dall'assemblea 
nazionale dell'Anci (l'Asso¬ 
ciazione nazionale Comuni 
italiani) che avrà luogo nei 
prossimi giomi a Cagliaa 
Questo incontro deve servire 
a sensibilizzare tutti gli am- 
minisbalori affinché a paib- 
re dalle prossime settimane 
sia mretbto subito il mag¬ 
gior numero di Comuni e le 
rispettive popolazioni evi¬ 
tando (come purtroppo sta 
già accadendo) che il di¬ 
scorso degli statuti rimanga 
riservato aBi addetti ai lavo¬ 
ri Cé ta possibilità di un 
grande nlancio della que¬ 
stione autonomie locali le¬ 
gata alla rinascita democra¬ 
tica di questo paese Si balta 
quindi di lavorare tutu assie¬ 
me perché la seconda Re¬ 
pubblica di CUI ormai am¬ 
piamente si parla nasca con 
li coninbuto e il consenso 
dei cittadini e non come la 
vorrebbero i gruppi di pote¬ 
re e come stanno cercando 
di realizzare le classi domi- 
nanb che oggi malgovema- 
no l'Italia 




nullità 
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M La discussione apertasi 
sul nome e sul simbolo del 
nuovo partito é fortemente vi- 
ziata da un dato che il Rei nel 
suo complesso non ha mal 
esaminalo MI riferisco al ruo¬ 
to che oggi hanno i mezzi di 
Informazione netta determi¬ 
nazione delle decisioni di 
una forza polilica come II Pei 
che ha tanti iscritti ed elettori 
Già In albe occasioni ho af¬ 
frontalo questo tema che é 
strettamente correlalo con le 
tegole che debbono garanti¬ 
re uno svolgimento delta vita 
democratica nel partito, di 
oggi e di domani La compa¬ 
gna totU nel corso della di- 
acusstone svoltasi nella Dire¬ 
zione ha posto un inteirogail- 
vD di grande rilievo. «(}ual é il 
ruolo di questo organismo in 
riferimento cùle decisioni da 
adottare sul simbolo e sul no¬ 
me?» il compagno Asor Rou 
Il giomo prima, cioè quando 
ancora non erano stati diffu¬ 
si, atiraveiso i mezzi di comu¬ 
nicazione. simbolo e nome 
del nuovo partito, aveva chie- 


\ ' 

sto «La Direzione del partito, 
dopo la diffusione della pro¬ 
posta del segretario, sarà In 
grado di adottare possibil¬ 
mente decisioni dirène da 
quelle indicate?». 

I (alti successivi ci dicono 
che I quesiti posti sono cru¬ 
ciali per ta democrazia di un 
partito come II nostro Non é 
suinclente, a proposito delta 
discussione svoltasi in Dire¬ 
zione, gridare, come ha fatto 
il compagno Zani, segretario 
della Federazione di Bolo¬ 
gna, attraverso Italia Radio e 
IVnilà, «basta!*, «basta*». Ba¬ 
sta a cosa? Dice Zani- «Prima 
ancora di sapere come la 
pensano migliata di militami 
e di simpatizzanti (sui nome 
e sul simbolo) si é alzato il 
muto delta più rigida con¬ 
trapposizione e si é aperto il 
gioco de(le manovre interne 
a tutto campo» EvUente- 
mente In questo «campo» 
non c'é II compagno Zani II 
quale, mi pare «he proponga 
un rapporto diretto Iscritti- 


■MANURUiMACALUSO 


Anche le proix)ste 
vanno (fiscusse... 



TERRA DI TUTTI 


simpatizzanil-segretario. Pri¬ 
ma che ta Direzione discuta 
Infatti si dovrebbe sapere co¬ 
sa pensano gli iscritti e I sim¬ 
patizzanti E come? Con i re¬ 
ferendum o con le tnleipreta- 
zioni che Zani e albi possono 
dare della reale volontà degli 
iscmii? C'é, come dicono su 
IVnM di ieri Rondollno e 
Claudia Mancina, uno «scol¬ 
lamento tra panilo reale e 
partito legale»? Siamo vera¬ 
mente a questo? Ma hanno 
pensato i compagni le parole 
che dicono e che delegitti¬ 
mano gli organi dirigenti sul¬ 
la base di valutazioni sogget- 
Uve e non di consultazione e 


di congresso? SUamo attenti 
a questo punto pud sorgere 
un problema di legittimità 
per tutti Non si dica poi che 
albi vogliono esasperare i 
contrasti Cerchiamo di ra¬ 
gione serenamente e seria¬ 
mente E per farlo ritorno ai 
quesiti posti da lotti e Asor 
Rosa Abbiamo visto che do¬ 
po la proposta di Occhetto 
latta, come tul stesso ha del¬ 
lo, senza consultare nessuno, 
tv e giornali hanno dato la 
nobzia come se già fosse na¬ 
to il nuovo partito, I titoli di¬ 
cevano «L’ultimo giorno del 
Pei, è nato il partito democra¬ 
tico della sinistra con il sim¬ 


bolo delta quercia» La tv ha 
trasmesso l'immagine di que¬ 
sto messaggio A quel punto 
Il grande pubblico ha consi¬ 
derato questo annuncio un 
fatto, un processo compiuto 
Ho letto sul giornali che il ca¬ 
poufficio stampa della Regio¬ 
ne Toscana ha già sostituito 
simbolo e nome del gruppo 
consiliare del Pei È naturale 
quindi che anche i militanti e 
i simpatizzanti abbiano rece¬ 
pito lo stesso messaggio. 

Per cui oggi, dissensi e 
dubbi nel dibattilo appaiono 
come un nmettere in discus¬ 
sione una decisione già pre¬ 
sa. Captoco quindi, dopo un 


anno di defatiganti ripetitive 
riunioni la reulone di molti 
compagni siamo finalmente 
uxiU dalle secche In effetti si 
apre una fase nuova A que¬ 
sto punto SI pone petò ta do¬ 
manda da cui siamo partiti 
che ruolo ha la Direzione, il 
Comitato centrale e lo stesso 
congresso dato che la discus¬ 
sione su quelle che erano so¬ 
lo proposte viene letta come 
un ritornare su una decisione 
già a.isunia E questo nodo 
che dobbiamo sciogliere E 
non bastano le regole senile 
Chi, per il suo incarico, 6 
chiamato a fare una proposta 
di eccezionale nfievo deve 
trovare modi e forme tah da 
coinvolgere i gruppi dingenii 
e gli iscritti Non é un'impresa 
facile, lo riconosco Ma biso¬ 
gnava e bisogna discuterne 
In questa situazione però non 
ci si può stupire che in un or¬ 
ganismo dove c'é una mino¬ 
ranza la quale propone una 
«rifondazione comunista» n- 
badisca il suo intendimento 


di arrivare al congresso con 
una propria ptattalorma un 
nome e un simbolo diversi da 
quelli proposti lo avrei prefe- 
nto una diversa articolazione. 
Ma siamo tutu adulb ed ognu¬ 
no fa le sue scelle Ma non 
drammatizziamo Le dram¬ 
matizzazioni fanno apparai^ 
questo partito lacerato, inca¬ 
pace di governare le differen¬ 
ze e di bovare momenti di 
unità. E SI dà adito a illazioni 
ridicole e penose. Maurizio 
Oprara nella sua noia di sa¬ 
bato scorso, a proposito delta 
posizione assunta da Bassoli¬ 
no senve «Fra le interpreta¬ 
zioni circolate a Botteghe 
Oscure è spiccato un dubbio. 
Che Bassollno abbia compiu¬ 
to una mossa per agevolare i 
dingenti della vecchia guar¬ 
dia, della simsba comunista e 
anche della maggioranza, in¬ 
tenzionati a cacciare o pone 
sotto tutela il segretano Nes¬ 
suno confermerà Ma se ne è 
parlato» Quindi saremmo al- 
I antagonismo di Giuda. Per 
cantà. 
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Gorbaciov 
, presenta 
Q mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

HARCBLLOVIUAIII 

■■ MOSCA II programma per 
il pasaaggio al mercato, che 
Mlchail Gorbaciov presenterà 
qtiesta mattina al Soviet Supre¬ 
mo deirUiss, ha già avuto un 
primo sostegno 'nelle sue li¬ 
nee generali* da parte dei rap¬ 
presentanti di 11 delle 15 re¬ 
pubbliche sovietiche 
Assenti I balllct e la Georgia, 
Il leader sovietico ha voluto 
ascoltare, prima del dibattito 
parlamentare, il parere delle 
direzioni repubblicane e dei 
sindaci di Mosca, CavriI Popov 
e di Leningrado. Anatoly Sob- 
chak. ottenendo, starido a 
quanto riferiva la ‘Tass*. il via 
Kbera al tentativo di compro¬ 
messo Ira il programma del 
govemoequellodiShalalin In 
sostanza. CI SI è trovati d accor¬ 
do su un punto politico mollo 
delicato a livello dell'unione e 
del Soviet Supremo dell Urss 
«enà delinealo l'impianto ge¬ 
nerale del piano che dovrà 
portare l'Unione Sovietica ver¬ 
so l'ccoiKimia di mercato, 
mentre saranno le repubbliche 
che. nelle torme e nei tempi da 
toro stesse scelti, realizzeranno 
concretamente il passaggio al 
metcato 

Accogliendo il principio 
. dell' «ampia autonomia* alle 
repubbliche nella ritorma eco¬ 
nomica. Goibaclow ha chiara¬ 
mente preso le distanze da 
uno del punti chiave del pro- 
ipamma Rizhkov-Abailan che, 
invece, prevedeva per tutta 
una fase una gestione centra¬ 
lizzata del processo, andando 
incontro alle richieste dei radi¬ 
cali (e delle repubbliche, ov¬ 
viamente, a partire dalla fede¬ 
razione russa di Boris Ellsin) 
Secondo indiscrezioni. Il 
I «ompromesso* gorbaciovla- 
no ingloberebbe anche altri 
due passami cardine del pro¬ 
gramma diSnatalin privatizza¬ 
zioni e libertà d'impresa 
Il leader sovietico prende 
cosi atto che, ormai (dopo le 
dAhiarazioni d'indipendenza, 
ccc ) muoversi autonoma¬ 
mente o peggio andare contro 
le repubbliche non porla da 
nessuna patte, tanto meno a 
una nuova struttura economi- 
capanscMeiica. 

£ si mura* di conseguenza 
fi presumibile, quindi, che i 
. rapporti di mercato interepub- 
bdcanl si avvicineranno molto 
‘ 4 più al modello della comu- 
iMraÀiBmiieireim^cM a 
I dkMMIipereaein^.wùM^- 
toMfeiafeetmiegirUu 
I <;'Malatceludw'-MlmpÌB'du- 
i" llBiÌMiila> alfenpweaaM dfel- 
hfflione netta gestione del 
passaggio al mercato, porta 
con se altre conseguenze. In 
tonda sul piano poliiico, il 
progetto del governo era in 
qualche modo una sorta di 
compromesso con la burocra¬ 
zia e la tecnocrazia centrale 
(gomlan, ministeri, eoe.). Nel¬ 
la muura in cui. almeno nella 
prima lese del programma, si 
assegnava toro ancora un ruo¬ 
lo impoitanle nella gestione 
detta transiitone al mercato 
Questo compromesso, fiera- 
mante awenatoda Dtsinedai 
radicali è completamente sal¬ 
talo nel programma che oggi 
Gorbaciov pre s enterà al Pans- 
mento? San possibile capirlo 
quando vedremo più chiara¬ 
mente quanto san «residuale* 
il ruolo dell'ammlnisirazione 
centrale nel progetto presiden- 
lUte 

Una patte Importante della 
partita che si apre oggi con il 
discorso del presidente del- 
l'Uies sta preprio in questo 
passaggio, l'altra parte essen¬ 
do il lasso di reallzzabiliià di 
un progetto fortemente carica¬ 
te di %tiflcaii politici (l'al¬ 
leanza con i radicali), nel con¬ 
creto delle condizioni in cui si 
è venula a creare l'economia 
SOViOtlM. 

Ogni giamo che passa nuovi 
dall accrescono ranatirw; que¬ 
st'anno non abbiamo valuta 
per comprare il grano e altro 
cibo all'estero, annunciava 
preoccupata la «Tass* 

•Siamo alla bancarotta, ab- 
Uaino bisogno di valute Ioni, 
non di nibli (per comprare al¬ 
l’estera ndr) e non possiamo 
stempatle nella fabbrica del 
Gosinak (l'ente statale auto- 
rizuto a emettere banconote*, 
ha alfermalo il ponavoce del 
comitato parlamentare per fa- 
gricotiura e l'alimentazione 
Le difficoltà di pagamento 
dell'Uiss, che quest anno han¬ 
no preoccupato i creditori In- 
terrtazionall. permangono 
Una delle cause della mancan¬ 
za di valuta consiste nel veto e 
proprio crollo della produzio¬ 
ne e quindi delle esponazkmi 
di petrolio, una delle principali 
tonti di veduta dell'Uiss. Nello 
stesso tempo il valoie del rublo 
è ormai crollato ai minimi ter¬ 
mini. La «doUarizzazione» del¬ 
l'economia sovieuca cresce a 
d'occhio 

< E il fenomeno ormai preoc¬ 
cupa tutti, nemici e lauton del 
mercato. «La stabilizzazione 
del rublo, come moneta nazio¬ 
nale è un obiettivo molto im- 
portante*. ha detto Stanislav 
Shatalin, «'ù il rischio che il 
dottalo possa assetare un col¬ 
po mortale al nostro rublo* 
AiKhe a tutto questo, in ton¬ 
do, il programma di Gorbaciov 
dovrà dare una risposta. Ce la 
torà? 
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Pur se con risultati alterni ^ 
la Cdu ha ottenuto buoni risultati 
nelle elezioni nei cinque Laender 
La Pds di Gysi perde sensibilmente 


I socialdemocratici minorano 
le proprie posizioni e conquistano 
il primato in Brandeburgo 
In Baviera successo della Csu 


La Germaniai dell’est va à destra 


La parte orientale della (jermania appena unificata 
conferma il propno orientamento a destra. Pur se 
con risultati alterni, la Cdu ha ottenuto un buon suc¬ 
cesso nelle elezioni che si sono tenute ieri nei cin¬ 
que Laender della ex Rdt La Spd ha migliorato un 
po’ le proprie posizioni rispetto alle politiche di set¬ 
te mesi la, ma resta molto indietro. Confermata l'e¬ 
gemonia conservatrice anche in Baviera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO La Cdu resta la 
forza dominante nelle regioni 
orientali della Germania appe¬ 
na unificala Nelle elezioni che 
si sono tenute ieri nei cinque 
Laender che coprono il lemto- 
rio della ex Rdt il partito di Hel¬ 
mut KohI ha ottenuto un suc¬ 
cesso complessivo pur se ab¬ 
bastanza differenzialo La Spd 
ha migliorato le proprie posi¬ 
zioni. anch'essa perù con risul¬ 
tali alterni da land a land, pur 
restando, nel complesso del 
territorio ex Rdt, molto indfeuo 
rispetto ai diretti concorrenti 
cristiano-democratici I quali 
conquistano la maggioranza 
relativa in Ire Laender (Me- 
cfemburgo-Pomerania ante¬ 
riore, Saàsonia-Anhall e Turin- 
gia) e una schiacciante mag¬ 
gioranza ass.,iuta in uno, la 
Sassonia, che si alferma come 
il land poliUcamenle più a de¬ 
stra di tutta la Germania la 
Cdu. Inlalll. almeno stando al¬ 
fe prime protezioni, avKbbe 
ottenuto un S6 4% che e più al¬ 
lo della iradizionate maggio¬ 
ranza assoluta (confermala 
aiKhe feri con un risultalo in¬ 
torno al SS%) che la Csu detie¬ 
ne In Baviera, t socialdemocra¬ 


tici conquistano Invece 11 go¬ 
verno del Brandeburgo, la re¬ 
gione che circonda Berlino 
(dove ieri non si è votalo), 
con un risultalo apprezzabile 
ma che non basta cerio a col¬ 
mare il distacco notevole che 
la separa dalla Cdu (Intorno al 
15-18^ In tutta la parte est 
della Gemuinia II che rende 
mollo ardua la prospettiva del 
2 dicembre, quando si voterà 
per eleggere II primo vero Bun¬ 
destag pantedesco e si decide¬ 
rà Ira KohI e Oskar Lafontaine 
perlacancelleria. 

La Pds. Il partito erede rin¬ 
novalo della vecchia Sed, gui¬ 
dato da Cregor Cysl, perde 
sensibUmeote rispetto alle po¬ 
litiche del 18 marzo ma vede 
confermale te proprie chatKes 
di entrare, Il 2 dicembre, nel 
Bundestag Un risultato alterno 
anche per i liberali della Fdp 
al clamoroso ll.fiX ottenuto 
nella Sassonia-Anhall (dovuto 
pievalentetnenle al carisma 
del ministro degli Esteri Cen- 
scher, che t originario di Hal¬ 
le) fanno riacontrouna serie di 
dehidenU cinque più qualcosa 
o cinque meno qualcosa per 



Operazioni di voto lari mattina a Lipsia, In Germania 


cento che. secondo te profe- 
zioni di ieri sera, rendeva In¬ 
certo il toro Ingresso ki tre die¬ 
te regionali su sei, compresa 
quella bavarese Buono inve¬ 
ce. Il successo dei movimenti 
democratici protagonisti della 
rivoluzione democratica del¬ 
l'anno scorso raccolti nell'al¬ 
leanza «BQndnis 90* Dove ha 
funzionato l'accordo elettorate 
con t Verdi, come in Turingia e 
in Sassonia-Anhatt, BQndnis 
90» è riuscita ad ottenere rap¬ 
presentanze e In un land, il 
Brandeburgo. ce l’ha fatta da 
sola Fino a notte Inolirata, In¬ 


certezza sul risultati conseguili 
In Baviera dal •Republlkaner» 
di FVanz Schroennuber, cioò 
dell'estrema destra Dopo che 
era stato attribuito toro oltre il 
S% del suffragi e quindi fin- 
eresso nei governo, a due teizl 
di schede scmiinate il secondo 
canale televisivo le ha attribuì- 
to 4,88% del voti, quindi al di 
sotto della soglia minima per 
entrare nel Consiglio legiona- 
fe II primo canale gli aitnbuiva 
ancora circa il S% Estrema de¬ 
stra pratteamente assente nel¬ 
la ex Rdt In Baviera anche i li¬ 
berali fermi al 4,9% Anche Fut- 


traconservatriee- Dsu, alleata 
della Csu q^v^^e, è stata sec¬ 
camente sconfessata dall'elet¬ 
torato orientale, anche nelle 
zone dove avevq avuto parec¬ 
chio erettilo il 18 maizo, come 
m Sassonte elnTuringia 
in mancanza di un quadro 
di riferimento complessivo (le 
ultime elezioni nella Rdt si era¬ 
no tenute quando ancora esi¬ 
steva lo stelo orientele e ciò 
rende improprio il confronto 
con li volo del 18 manco o con 
le comunali del 6 maggio), per 
avere un’idea del panorama 
politico emerso dal voto di ieri 
sarà utile considerare 1 risultali 
land per land 

Nel Meclemburgo-Fomera- 
nia anteriore, la regione che si 
allaccia sul Baltico, la Cdu ot¬ 
tiene la maggioranza relativa 
Inlomo al 38!8%. la Spd realiz¬ 
za un 28,7%,laPÌtoil 14,l%ela 
Fdp, accieditete ieri sera sul 
Sj%, non e sicuro che sarà 
rappresentate. L'unica soluzio¬ 
ne di governo praticabile, che 
perù la Cdu esclude, è una 
«grosse Koalltlon* tra I cristia- 
no-democraUcL mktati da Al¬ 
fred Comolka. e 1 socialdemo¬ 
cratici 

Una «grosse KòaliUon* (in 

S ueslo caso sono perù i soclal- 
emocratlci non proprio entu¬ 
siasti) pare all’orizzonte an¬ 
che nel Brandeburgo. l'unico 
land in cui la S^. ^date dal 
solo dlriMnte «locale* con un 
liconoscTuto prestigio, Man- 
fred Stolpe, è. con II 38,8%, in 
vanteggio sulla Cdu (30,7) 
Relatlvamenle torte -ma ha 
perso quasi la mete del voti ri¬ 
spetto al 18 marzo -1 la Pds 


(11,8) la Fdp è intorrto al 6%. 
superate di poco da «BOndnis 
90» che ce l'ha (atta da sola 
senza l'ausilio dei Verdi 

Nella Sassonia-Anhall (città 
principali Halle e Magdebur- 
go) la Cdu ha il 40,S% e gover¬ 
nerà senza problemi con la 
Fttp all'11,6% La Spd ha otte¬ 
nuto il 25 3% In Turingia (Er- 
furt) si delinea lo stesso scena¬ 
rio poliuco un’alleanza tra la 
Cdu (45,9%) e la Fdp (intorno 
al 9%). mentre la Spd e stecca¬ 
te al 23,1% Senza problemi, e 
per molti versi clamorosa, la 
posizione egemonica della 
Cdu. guidate da Kurt Bteden- 
kopl, esponente di prestigio 
del partilo occidentale, cristia¬ 
no-democratico di sinistra e 
eterno oppositore di Helmut 
KohI, In Sassonia, il land più 
popolato tra quelli orientali e 
tra i più industrializzati Con il 
56,4%. contro un misero 18,9% 
della Spd (e il peggior risultato 
per I socialdemocratici), i cri- 
sliano-democrallcl potranno 
governare da soli Né 1 Verdi 
né, probabilmente, i liberali 
itescono a superare il S%. 
mentre la Pds si ferma intorno 
all’8.5%. 

La Baviera ha confermato, 
pur con qualche perdite (dal 
K,2 al 55%) la mag^oranzs 
assolute alla Csu e lasciato til 
palo (26 e qualcosa contro 11 
27,5%) la Spd, mentre i liberali 
avevano grandi difficoltà, se¬ 
condo te prime proiezioni, a 
tienlrate nel parlamento dopo 
8 anni di astinenza e i Verdi ce 
la facevano pur perdendo an- 
ch’essl qualcosa (dal 7.5 ai 
6 %). 



Bassa affluenza alle urne nelle aree industriali 

In Uti^erìa successo 


ipndo ftirnV'itelle elezioni amministrative in 
Plé' ^t fj m loni sono ancora più massicce 
che non al primo turno. Ha votato meno del 30% de¬ 
gli aventi diritto. Particolarmente bassa la partecipa¬ 
zione nei quartieri operai di Budapest e nelle città 
industriali. La patte più povera della poi^lazlone è 
troppo preoccupata della crisi economica per ap¬ 
prezzare le trasformazioni in atto nel paese. 

ARhlNOMMOU 


■■BUDAPEST Loipogliodel- 
fe Khede del secondo temo 
delle eleztoni ammlnlsirattve 
In Ungheria sta indicando nel¬ 
la capitale una netta prevalen¬ 
za dell'alleanza del llberakfe- 
mocratici rispetto al Forum de¬ 
mocratico che é il partito del 
primo ministro Antall I liberal- 
democratici della Szdsz sem¬ 
brano attestati oltre U 34% del 
voli, il Form il 30%. I giovani 
della Fidesz al 16,^ Il partilo 
socialista attorno al 7, i demo¬ 
cristiani intorno al 5. e II vec¬ 
chio Poni al 3,5%. Se questa 
tendenza, come le proiezioni 
sembrano Indicare, si confe^ 
masse i paniti dell’opposizio¬ 
ne laica (Szdsz e Fidesz) risul- 
lerebbero in maggioranza, il 
governo della capitale andreb¬ 
be nette loro mani e potrebbe- 
to nascem difficoltà all'Interno 
della coalixioiw democristiana 
di governa Ma Ieri come già 
due leiUmane la per il primo 


temo, la grande maggioranza 
degli elettori ungheresi ha di¬ 
sertato le urne L'astensione é 
atela anzi più alta, 70%. con 
una caduta di votanti del 6 o 
7% Avrebbero dovuto andare 
a volate quattro milioni e mez¬ 
zo di elettori, hanno volato 
meno di un milione e mezzo, 
ma al secondo temo i risultali 
sono validi qualunque aia stala 
la percentuale dei votanti 
Pàitlcolannente bassa é sta¬ 
la la partecipazione al volo dei 
quanieri operai di Budapest e 
delle città industriali Nel cen¬ 
tro siderurgico di Dunauivaros 
si é registrala forse la più bassa 
percentuale di votanti di tutte 
le città ungheresi inferiore a) 
20% Anche questo fenomeno 
era già stato rilevalo in occa¬ 
sione del primo tema Allora, 
ad esemplo, a Budapest I vo¬ 
temi avevano raggiunto U 40% 
solo iwi cinque quartieri più 
ticchL nel centro città e sulle 


Ib'iv bl 

colline. Nelle campagne e nel¬ 
la maggioranza dal tellaggl ara 
state superate la soglia del 40% 
grazie alla conoacenza diretta 
che gli eleitori avdvano dei 
candidati. 

Il fenomeno Indica chiara¬ 
mente che Irparte-pK) povera 
della popolazione é la meno 
convinta della bontà e della 
validHà delle trasformazioni in 
atto nel paese e la più preoc¬ 
cupala per il proprio avvenire 
Teme di non trarre alcun van¬ 
taggio almeno a breve termine 
dal passagglÒ'àlrEcbnomla di 
mercato ai prezzi Uberi, alla 
Imprenditorialità e di essere 
chiamate anzi a pagare dura¬ 
mente con rtnllazione e la ri¬ 
duzione del potete d'acquisto 
dei salari, l'eliminazione della 
rete di sicurezza sociale, la di¬ 
soccupazione. Non crede ai 
partiti, ne In qùelll nuovi né in 
quelli vecchi, non vuole un ri¬ 
torno al passato ma attua nel 
confronti dei cambiamenti 
una sorta di resistenza passivo. 

I sindaci e i consigli comu¬ 
nali eletti feri dovranno dare 
l’avvio alfe autonomie locali 
poiché I municìpi diveniano 
ora per la prima volte autono¬ 
mi dal potere centrale. Ma sarà 
un compilo difficile da eserci¬ 
tare con una fegfttimazione e 
con un appoggio cosi fragile di 
neppure un terze della popo¬ 
lazione 



Prima tornata elettorale amministrativa in Grecia 

Atene, cresce Tastensione 


MUOIO COOOHHA 


M ATENE. Prima lonuùa elet¬ 
torale delle elezioni ammini¬ 
strative. feri, in Grecia. Stando 
ai primi risulteti la partita po¬ 
trebbe Unire 2 a 1. Le sinistre 
conquistano li comutw di Pi¬ 
reo Ad Atene, al 25% delle 
schede scrutinate, conduce 
Antonis Trilsis con II 50 7% dei 
voti Sconfitta In vista, dunque, 
per la Mercourf A Salonicco, 
terza più Importante città del 
paese, Il candidato di Nuova 
demoozzla si awtctoa al 50% 
delle preferenze. Ancora un 
dato importante la percentua¬ 
le di astensionismo si aggira 
sul 25% Secondo le previsioni, 
dunque, non si é verificato al¬ 
cun travaso di voti rispetto alle 
ultime politiche oell’aprile 
Korso 

La gtomala efettoraie era 
trascorsa tranquillainenle. Mi¬ 
gliaia di ateniesi, approfittan¬ 
do di una splendida giomata. 
avevano lascialo la capitele 
per recarsi a votare nei loto vil¬ 
laggi 

Le elezioni amministrative si 
svolgono con U sistema «alte 
francese» della seconda torna¬ 
te di ballottaggio, per cui quasi 
sicuramente i risuliaii di ieri su¬ 
biranno. domenica prossima, 
delle modifiche 

A certe frange delle opposte 
fazioni i candidati in competi¬ 
zione non sono piaciuti Meli¬ 


na Metcouri, 72 anjnl. appog¬ 
giala da loctellsif e comunisti, 
non é piaciuta a numerosi elet¬ 
tori della coallzionedi sinisira, 
I quali non hanno digerito te 
xelte politica di una collabo¬ 
razione con il Pasok. 

Sull’altra sponda. Antonb 
Tritsis, 53 anni, tecnocrate, già 
ministro socialista, non gode 
Invece te fiducia di tutti gli elet¬ 
tori di Nuova democrazia. 
Confermando i risultati delle 
pltime elezioni poliUche, Trit- 
sis sembrerebbe owlaisi a vin¬ 
cere te corsa sulla sua awersa- 
tte. In quanto Nuova democra¬ 
zia, nella capitale, ha superato 
il SÌ% del suffiagi Ma, con 
molte probabiltlà. saranno le 
schede nulle e le astensioni a 
determinate II risultato finale 
di domenica prossima 

«L'ultima possibilità per te 
coalizione érsttte ad aprile - 
sostiene un giornalista greco 
corrispondento della radio te¬ 
desca -, te promesse latte allo¬ 
ra sono state dimenticate II 
partilo comunista che sembra¬ 
va avviato verso II rinnovamen¬ 
to si é rinchiuso nei suoi vecchi 
schemi, e ancora oggi non co¬ 
nosciamo te data esatta del 
prossimo congresso». 

Per te Mercouri queste ele¬ 
zioni potrebbero simlHcare te 
prima sconfitta nella sua bril¬ 
lante carriera. Sul sùo succes¬ 
so ha puntelo 11 duo Papan- 
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dreu-Horakis sKuro che il mal- 
.contento per le mbute econo¬ 
miche avrebbe eroso voti a 
Nuova democrazia Ma questo 
accordo di vertice ha fatto stor¬ 
cere fi naso sia agli alleati che 
compongono te coalizione di 
sinistra sia al cinquantenni del 
Pasok. 

Nella coalizione, i dirigenti 
dette Sinistra ellenica, lino a 
tre anni la Partito comunista 
dell’intemo, si sono imposti il 
silenzio su alcune scelte poHU- 
che fatte dai comunisti in atte¬ 
sa che il cugino maggioie con¬ 
cluda Il suo congresso. Sollan- 
to allora, sostengono, sapremo 
se il Kfce avrà scelto te strada 
del rinnovamento, o se verran¬ 
no confermale te tesi della 
maggioranza conservalrice del 
partilo II punto di frizione Ira 
le due componenti resta sem¬ 
pre lo stesso con quale Pasok 
possiamo smngere un’allean¬ 
za? Per la Sinistra ellenica il 
dialogo deve essere aperto so¬ 
lo con te componente dei rin¬ 
novatori del partito soctelista. 
Per i comunisti invece l'apertu¬ 
ra va latta a tutte le terze pro- 


Non meno critica e te situa¬ 
zione all'Interno del Pasok. Le 
Ire ultime sconfitte pesano, co¬ 
me pesa te presenza di un lea¬ 
der acceniratore come é Pa- 
pandreu. Il vecchio capo, no¬ 
nostante Il suo precario stato 
di salute, non ha alcuna inten¬ 
zione di riliraisi 


Il governo de Klerk ha abolito il «separate amenities act». Resistenze nelle zone rurali, governate dalla destra 

SudaMca, da i neri nei locali dei bianchi 


Neri e bianchi insieme. Mescolati nei luoghi e nei lo¬ 
cali pubblici, nei parchi, nei ristoranti, nei circoli, in 
piscina, e anche al gabinetto. Da oggi le due razze 
possono frequentare gli stessi posti, senza restrizio¬ 
ni. perché de Klerk ha abolito il «separate amenities 
act» un pilastro delia segregazione razziale. Ma non 
tutto andrà lìscio, nelle campagne la resistenza è 
fortissima. 


M cnTA' DEL CAPO Crolla 
un altro pilasiro dell'aparihekj, 
Il più «scandatos», il più visibi¬ 
le, U più icsisWnle, quello che 
(inora ha evitato che neri e 
bianchi si bovassero gomito a 
gomito nei luoghi pubblici, 
quello che ha tenuto i nen fuo¬ 
ri dalla porta e dal cancelli di 
luoghi dove si va a passare ore 
d) quiete, di gioco, di svago II 
«Separate amenliies act» cade 


finalmente oggi con un colpo 
di spugna alte legge che regna 
da 37 anni e che da allora divi¬ 
de 27 milioni di neri da 5 milio¬ 
ni di bianchi E cosi dopo il 
permesso di sposarsi di avere 
relazioni sessuali, ora le due 
razze, iduecolori potranno es¬ 
sere vicini di tavolo o di desco, 
neri e bianchi potranno me¬ 
scolarsi nello stesso ristorarne, 
tullaisi e nuotare nella stessa 


piscina, correre passeggiate 
sostare nel medesimo parco, 
frequentare gli stessi circoli, e 
anche gli stessi gabinetti SI, al¬ 
meno ufflctelmente, tutto ciO 
sarà possibile, da oggi, giorno 
in cui il governo riformista del 
presidente Flederik de Klerk 
ha deciso di smantellare un al¬ 
tro capitolo della segregazione 
razziale Ma, di fallo, nei co¬ 
muni amministrali dal partito 
nazionale (al governo) Il «se¬ 
parate amenities act« era stato 
via via lasciato da parte Da un 
anno in qua, da quando de 
Klerk ha assunto il potere e av¬ 
vialo trattative con la maggio¬ 
ranza nera, nessuno si meravi¬ 
gliava più, né protestava, né 
denunciava chi, bianco o ne¬ 
ro, a braccetto, m gruppo o al¬ 
la spicciolata se ne andava per 
parchi, piscine e trattorie 


Questo in città, nelle grandi 
città più abituale ai cambia¬ 
menti, sospinte anche dalle 
necessità quotidiane Ma il «se¬ 
parate amenities act> é Ione 
dove governa l’opposizione di 
destra, e te paura più grande é 
che continuerà a rimanerlo an¬ 
cora per un cerio periodo Nel¬ 
le zone rurali, nelle province 
del Transvaal e dello stato Ube¬ 
ro dell'Orange, là dove é in au¬ 
ge il partito conservatore di 
Andreis Treuraicht. cl sono 
luoghi dove i neri non possono 
ancora entrare Ci sono negozi 
esclusivi per i bianchi, dove i 
neri (anno acquisb allungando 
te mano da fuori, attraverso le 
finestre esterne 
Là allignano privilegi e se¬ 
gregazioni dure a morire e per 
ora non fiorisce alcuna spe¬ 


ranza contraria. Il governo si é 
Impegnalo a che le nuove nor¬ 
me vengano rispettate Ma non 
sarà facile, ricorda più d'uno 
Parta Mankahtena, snocciola 
dubbi quando paria delle zone 
nirali II governo non avrà l'au¬ 
torità per smantellare questa 
segregazione, conclude Paria, 
e c’è da credergli visto che sag¬ 
gia II polso della più grande or¬ 
ganizzazione giovanile nera, il 
•South african youth con- 
gress«, di cui è il portavoce 
D'altronde, per non farsi trop¬ 
pe illusioni, anche gli osserva¬ 
tori ncordano che alle ultime 
elezioni solo per bianchi, svol¬ 
tesi nel settembre dell'anno 
scorso un terzo dell'elettorato 
ha VOI sto per partiti segrega- 
zionlsi «Finisce l'apartheid 
nei grandi centri urbani - scrive 
per tulli un commentatore- ma 


nelle campagne é duro a mori¬ 
re*. E le resistenze si mostrano, 
anche quando sono ridicole 
In cerb luoghi, per evitare di 
mettersi al passo, i residenti 
stanno aggirando l'ostacolo fa¬ 
cendosi del male chiudono i 
loro luoghi di svago piuttosto 
che aprirli anche al neri 
Il «separate amenities acl«, 
comunque, non é l'ultimo pila¬ 
stro dell'apartheid Ce ne sono 
ancora tre in vigore, quello sul¬ 
la segregazione nelle zone re¬ 
sidenza. quello che riserva ai 
bianchi l'B? per cento della ter¬ 
ra coltivabile, e il «populatlon 
registration act«, te segregazio¬ 
ne demografica. De Klerk ha 
promesso che abbatterà i pri¬ 
mi due. mentre per il terzo 
vuote aspettare il nuovo siste¬ 
ma costituzionale che sta ne¬ 
goziando con i leader nen 



Pakistan 
Confermato 
il siluramento 
di BenazirBhutto 


Un tnbunale militare ha confermato len il siluramento di 
BenazirBhutto (nella foto) dallacanca di pomo ministro 
pachistano e lo scioglimento deU'assemblea nazionale 
da parte del presidente Ghutem Ishaq Khan L'Alta corte 
di Lahore, capitale delta provincia del Punjab pachista¬ 
no, non ha accolto cinque peddoni contro il pùso com¬ 
piuto da Ishaq Khan e definito illegale da Benazir Bhutlo 
La sentenza deirAlUi corte di Labore costituisce la pnma 
vittona legale per il governo a intenm degli avversari poli¬ 
tici della Bhutto 


Mazowiecki 
a Walesa: 
ritiriamo 
le candidature 


Il primo ministro polacco 
Tadeusz Mazowiecki ha 
proposto a Lech Walesa di 
ritirare entrambe le loro 
candidature e di raggiun¬ 
gere un compromesso sul 
nome di un terzo candida¬ 
to alle elezioni presiden¬ 
ziali del 25 novembre Walesa ha respinto l'offerta. Lo ha 
detto ieri a Cracovia, aprendo te sua campagna elettora¬ 
le, lo stesso capo del governo precisando che alte sua 
proposta avanzata il 31 agosto scorso, Walesa ha rispo¬ 
sto offrendogli a sua volta di conservare la carica di pri¬ 
mo ministro nel caso egli fosse eletto alla guida dello Sta¬ 
to Mazowfecki ha detto di avere a sua trofia respinto la 
proposta di Walesa {letchè «la sua visione della presiden¬ 
za non mi va a genk» e non consentirebbe una collabo¬ 
razione Ira loro 


L’Iraksmentfsce 

coinvolgimeiito 

conTassassinio 

dlMaghub 


Egitto 


L’attentato 

rivendicato 

daisiamici 


L'Irak ha smenbto gualca¬ 
si coinvolgimento nell'as¬ 
sassinio del presidente del 
parlamento egiziano Rifaat 
Mahgub Secondo l'agen¬ 
zia irachena «Ina», le accu¬ 
se di coinvolgimento avan¬ 
zate dai mezzi di informa¬ 
zione egiziani sono «basale su menzogne e stravofgimen- 
lo dei frati* L'Egitto non ha ancora accusato formalmeiv 
le nessuno dell'omicidio, avvenuto venerdì scorso, ma il 
ministro degli Interni ha detto che si tratta di «qualcuno 
venuto dall'estero* La polizia egiziana, intanto, nel qua¬ 
dro delle mdagini per rallentato, ha arrestato un certo 
numero di estremM musulmani arabi ed egiziani Tra gli 
arrestati, due uomini con passaporti falsi siriani e irache¬ 
ni e che somiglierebbero agli identUdl degli assassini di 
Mahgub 

Il «Fkonle islamico mondia¬ 
le per la liberazione*, 
un’organizzazione islami¬ 
ca finiora sconosciuta, ha 
nveitdicato Ieri ad Amman 
l’assassinio del presidente 
egiziano Mahgub. In una 
telefonata all'agenzia «Afp* 
un portavoce del grappo ha dettoche «uno dei suoi gnip- 
pi, il commando dei martiri di Al Aqta, ha giustizialo il 
traditore Mahgub, accusa t o di complicità con i servizi di 
informazioite americani di tradite la sua nazione e di 
servite come copertura ai comportainenti aibHrari israe¬ 
liani nel tenitori occupati*. Il fronte mette in guardia ^i 
.gmlHAllàMi degli aiftericanU iMiaodoU a liue «la scelta 
ul^ ai ranghi di quelli che dtfnidoiho gH'foteiesai 

Un commaiKio di scono¬ 
sciuti, vestib ui unifonne 
militale e a bordo di due 
)eep, ha spaiato la notte 
scorsa contro la folla di un 
sobborgo di Medellin. in 
Coloro^ uccidendo sei 
persone e ferendone alcu¬ 
ne decine. La polizia ritiene che si tratti di un'eitnesima 
azione di mtimidazione a opera di emissari dei «cartello 
di MerleUin», il principale responsabile della produzione 
e del traffico di droga in Colombia. 


G>lombia 
Commando 
spara 
sulla folla 


Maxi retata 
a Mosca: 
quasi ottomila 
arresti 


Operazione «pulizia» a Mo¬ 
sca: con lo qtiegaiiwnto di 
19mila agenti, le autorità 
della capitale sovietica 
haiuio compiuto una gi¬ 
gantesca retata contro la 
criminalità comune con 
posti dì blocco e perquisi¬ 
zioni durate 24 ore da venerdì sera. Secondo ri gtornale 
•Moskovski komsomolels*, sono state fermate 7.^ pei^ 
sone e sono stati sequestrati 14 alambicchi per la distilla¬ 
zione clandestina di trodka. Non é noto quali reati siano 
contestati a quanti sono incappati nel setaccio, ma sem¬ 
bra di capite che buona pane di essi sono sospettati di 
mercato nero e di violazioni delle nórme contro ralcoU- 
smo il governo sovietico ha annunciato di voler inoe- 
meniate la lotta contro la criminalità che da quiehe anno 
ha assunto dimensioni allarmanti in tutta l'Ur» e in paiti- 
colaie nelle grandi città. 


L’attentato in Germania 

Sì agivano le ccHidìzioni 
del ministro degli Interni 


■■ BONN Vanno peggioran¬ 
do le condizioni di salute del 
ministro degli interni della Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia, rimasto vittima l'altro ieri 
di un attentato Wolfgang 
Schaeubie, 48 anni, esponente 
dette Cdu. il partito di maggio¬ 
ranza, si trova ancora ricovera¬ 
to neU'ospedale di Friburgo 
sotto costante controllo medi¬ 
co. 

Secondo un portavoce ilel- 
l'ospedale il destino di 
Schaeubie, colpito, come si ri¬ 
corderà, da uno squilibrato e 
toHicodIpendentt. Dieter 
Kaufmann, 37 anni che gli ha 
esploso due colpi di pistola, é 
ancora molto Incerto L'uIUno 
bollettiiK) medico, infatti, dira¬ 
mato ieri pomerig^ dai sani¬ 
teli della clinica univessitoria. 


aveva informato che oono in¬ 
tervenuti cambiamenti che 
rendono necessari nuovi esa¬ 
mi». 

Quali siano i cambiamenti 
intervenuti non é dato di sape¬ 
re. Si sa peraltro che il minislio 
era stato colpito alta testa e at¬ 
te spina dorsale. Dal risultato 
dei nuovi esami si saprà se il 
paziente nuscirà ad evitare la 
paralisi di una parte del corpo. 

L'aggravarsi delle condizio¬ 
ni di salute di Wolfgang 
Schaeubie si sono verfficale 
dopo che 1 medici avevairo de¬ 
ciso di staccarlo dalla macchi¬ 
na per te respirazione arUficta- 
ie Una prognosi sulle conse¬ 
guenze deirattenlato i medici 
non intendono formularla pri¬ 
ma di quattro o cinque giotnl 
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Trapelano indisaezìeni 
da Mosca e da Amman: 
Saddam pronto a lasciare 
parte del territorio invaso 


Lirak smentiksècon forza, 
ancheseildeastP 
di annessione dell'emirato 
induce a qualche sospetto 


Ritiro pa]f2iale dal Kuwait? 
«Solo vod» dice Bs^dad 



Voci di un parziale ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait vengono da Mosca e da Amman. Il governo 
di B^dad smentisce, tramite il ministro dell'infor¬ 
mazione. che npropone una linea di fermezza. Le 
indiscrezioni provengono dal quotidiano sovietico 
•Rabochaya Tnbuna» che riferisce di una proposta 
di ritiro parziale fatta da Saddam Hussein aH'inviato 
di Gorbaciov, Primakov. 


«■BAGHDAD Dal groviglio di 
‘ «apeTtuie» e <hiusure* sulla si- 
luaxione nel CoHo. un nuovo 
spiraglio In dlicilone di una 
possibile sohnione negoxiale 
della orisi sembretebbe venire 
da Mosca e da Amman, li Mi¬ 
la, per ora. solo di un •n.Msag- 
glo indiratiQ» marche ugual- 
irwnle pobebbe rivelatai un se¬ 
gnale importarne. Baghdad, 
che pera tramite il suo minlsiro 
dell'mlormaslone e della cui- 
tura tatti Nasali smentisce ien 
mamenie, secondo le Inde- 
scmionl sarebbe disponibile 
ad un ritiro palliale dal Kuwait 
« pioponebbe un ritocco di 
conlhie. conservandosi la pro¬ 
vincia di Sadainyai Al Mudaa, 
recentemente annessa dagli 
iracheni al govematoiato di 


Bassora, la quale comprende I 
campi petroliieri della Rumaila 
meridionale e le isole di War- 
ba e di Bub^n. che consento¬ 
no airirak di accedere diletta¬ 
mente al Oollo Persico La pro¬ 
posta. come rivela da Mosca il 
quotidiano 'Rabochaya Tnbu- 
na». sulla base di notizie dell a- 
genzla 'Novosll». sarebbe stata 
avanzata da Saddam Hussein 
a Evghenl Primakov. stretto 
collaboratore e consigliere di 
CSorbaciov. da lui inviato a Ba¬ 
ghdad il 6 ottobre per trattare 
direttamente col presidente 
Iracheno. Si spiegherebbe cosi 
la «grande soddisfazione' e 
l'•ollimismo• per una soluzio¬ 
ne politica della crisi mostrati 
da Primakov al ritorno dalla 
sua missione Nel corso del 


suo colloquio con Saddam 
Hussein secondo quanto af¬ 
ferma il giornale sovietico, I in¬ 
viato di Mosca ha chiesto espli¬ 
citamente il ritiro dell'Irak dal 
Kuwait e ha latto sapere che 
runa non si sarebbe mossa 
per arrestare un'eventuale 
azione militare diretta contro 
Baghdad. 

La proposta di Saddam Hus¬ 
sein avanzata al sovietici, trova 
riscontro anche ad Amman, 
dove fonti diplomatiche arabe 
rivelano di un viaggio segreto 
del presidente iracheno nella 
capitale giordana. Intrapreso il 
9 ottobre scorso per informare 
re Hussein del piano di pania- 
le ritiro dal KuwaH. 

L'Irak, di fronte a queste in¬ 
discrezioni. tramile il suo minl- 
siro dell'Informazione, smenti¬ 
sce seccamente queste vo¬ 
ci'Non cè posto per alcun 
compromesso sul Kuwait - af¬ 
ferma il ministro - il Kuwait e la 
diciannovesima provincia del- 
rirak e questo latto non sarà 
mai in nessun modo modifica¬ 
lo. dovessimo anche combat¬ 
tere una guerra per questo* 
Latti Nasslf ha poi precisato 
che non sark però i'Irak a spa¬ 
rare il primo colpo. Comun¬ 


que, al di U del gkichi delle di¬ 
chiarazioni e delle smentite, le 
voci provenienti da Mosca e da 
Amman una loro logica ce 
l'hanno La mossa di un pan 
ziale ritiro dal Kuwait, al di là 
della sua reale fanibilità, ha l'a¬ 
ria di un plano accuratamente 
preparato da tempo, come fa¬ 
rebbe pensale il rfeereto presi¬ 
denziale di annessione del Ku¬ 
wait Il documento, approvato 
il 3g agosto scorso, prevede in¬ 
fatti la divisione dell'emirato In 
duezone La prima è la dician¬ 
novesima provincia dell'Irak, 
còmprendente Kuwait city e le 
regioni di Kazima, Jahrah e Ni¬ 
do, cioè le aree industriali e del 
piò Importante porto petroilfe- 
ro del paese La seconda e In¬ 
vece quella annessa al goven 
natorato di Sassola, che ritto- 
vlamo nel cosidelto piano di 
Baghdad. 

&ddam Hussein nel hrat- 
tempo si e Incontralo ieri a Ba¬ 
ghdad con Yasser Arafai, giun¬ 
to a sorpresa nella capitale ira¬ 
chena Nelcolloqui, acuì han¬ 
no partecipato anche il nume¬ 
ro due Iracheno Izzal Ibrahlm 
e il ministro degli Esteti Tateq 
Aziz, Arafai ha parlalo dei 


•massacro s'onista contro il 
popolo palestinese» e dell' «al- 
traiamento vergognoso del- 
rOnu, che ha adottato la politi¬ 
ca dei due pesi e due misure di 
fronte a questo problema' 
Nella stessa giornata di ieri il 
leader deirolp aveva sentito 
telefonicamente il ministro de¬ 
gli esteri italiano De Miehelis. 
Infine Araiat ha concluso la 
sua frenetica giornata a Tunisi 
dove, nella sede dett'Olp, si è 
incontralo per un'ora e mezza 


con il m inlsiro degli Esteri fran¬ 
cese Dumas, a cui ha riferito 
del colloquio con Saddam 
Hussein, rilasciando poi di¬ 
chiarazioni più distese di quel¬ 
le che aveva fauo a Baghdad e 
improntate alla <ollaborazlo- 
ne» e alla ticeica di una solu¬ 
zione pacifica' 

Un duro scambio di battute 
è avvenuto Ieri anche tra II mi¬ 
nistro degli Esteri inglese Dou¬ 
glas Hurd e II ministro irache¬ 
no deU'infonnazlone Latti Nas- 


sii Hurd dal Cairo dove è in vi¬ 
sita ufficiale ha dichiarato che 
una soluzione pacifica nel Gol¬ 
fo è possibile solo a partire da 
un «ritiro incondizionato» del- 
I Irakdal Kuwaiteche «noi non 
aspetteremo in eterno, se i'Irak 
non si ntira lo costnngeremo 
con le armi» Nassif da Bagh¬ 
dad ha risposto- «Non abMa- 
mo paura della guerra e nep¬ 
pure di Hurd. tanto la guerra 
non sarà lui a farle personal¬ 
mente» 


Nessun ordine d’attacco, per ora 
Bush vuole nuove misure Onu 


II 
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Bush punta ad im'escalation di pressioni diplomatiche 
contri) Saddam Huaselh in sede Onu, a cominciare da 
' unfimfova risoluzione in cui si condanna I'Irak per le 
n,etm:klhio4OiByaiic<raai«bb«pi»p0W ardiwiare lade- 
•cMoiia lu àimUaeomiinilitaret'OaeslKpteghefebbe 
pesche gn Usa hwno sacrificato i loro rapporti con 

tori premono in direzione contrana. 


DAL NOSTRO C0RRISP0N06NTE 

•wàMUNoaiiteBma 


■■New YORK. Anziché pre¬ 
pararsi a date l'ordine d'attac¬ 
co nel CoUft Bush punterebbe 
biveee ad una escalation della 
pressione diplomattca contro 
rirak in sede Onu. Il primo 
passo In questa escalation po¬ 
trebbe essere una nuova lùo- 
kizlone in cui II Consiglio di si¬ 
curezza condanna I'Irak per le 
atrocità, le dWiuzIoni e 0 sac¬ 
cheggio in Kuwait e chiede a 
Baghdad di risarcire f danni a^ 
recaHdall'invasionodelZago- 
stobipoLUnpasaocoineldcn- 
le o auocessivo potrebbe • 


te il richiamo espUcHo all'arti¬ 
colo della Carla dell'Onu che 
prevede U ricorso alla forza an¬ 
che da patte di singoli Stati 
membri per fermare o ricac¬ 
ciate indietro atti di aggressio¬ 
ne come quello perpetrato 
dairirak contro il KuwaiL 
Questa »prelerenza» per un 
supplemento di escalation di- 
ploinattca anziché per un'lni- 
ziaiiva militare risolutriee deri¬ 
verebbe dal fatto che Bush e I 
suoi priiKipaU collaboratori te¬ 
mono che anche una guenra- 
lampo sarebbe eccessivamen¬ 


te costosa In termini di vite 
americane e che ciò potrebbe 
late precipiiate Bennsenao bi- 
letno ad un'awcnhiitt mWtate. 
•SI éormal atdilì'dél'BéeMno 
e della 1 ) 611 » Mtlàle secóndo 
cui saremmo it^adodt ndu^ 
re in pd^AeTIIMtt ttttéttttfe 
quattrotto Si pensa alle con- 
seguetue della guerra, ^ mor¬ 
ti, alle vittime e al fattole uma¬ 
no Nessuno la fretta peiché si 
prema il grilletto Se qualcuno 
lo faceva non lo fa pio», spiega 
al 'Washington Post» un anoni¬ 
mo collaboratore di Baker, 
cioè una campana» In aeno 
aH'ammintatrazIone che non 
ha mai celato la preferenza 
per una soluzione diplomatica 
anziché mtthaie 
La stima di 30 o 40 000 morii 
americani In caso di gueira 
con I'Irak può essere esagera¬ 
ta, ma che i morti c feriti tra le 
forze Usa possano easere co¬ 
munque diverse migUala viene 
considerala un'ipotesi lealisU- 
ca». Nessuno al Pentagono è 


stato In grado di dare a Bush la 
garanzia assoluta che un bUiz 
•dal venerdt ■nòtte a) lunedti. 
•arebbe dawm in grado di 
'vdebapHaile' 'cfflAiigleamenie 
fa dMgehek'bacheha'cófi I Sóli 
bombardamenti fsrai e tmlHi- 
ff'tiibe-^BI'^bvitssie sUi- 
guinosl cOriibatUmenlI a (erra. 
«Il presidente non può fare la 
gueira a meno che sia dispo¬ 
sto ed accettale reveniuallià di 
migliala di morii americani», 
osserva lo specialista militale 
della BiQoìdngs Instttulion 
TomMcNaugher 
L'altro elainanto di biceilez- 
za é che la guerra, per quanto 
sanguinosa, non garantisce 
una soluzione. «Non so pro¬ 
prio se l'uso della forza poaaa 
davvero consentirci di liberarci 
di Saddam Huaseln-SI può di¬ 
minuire Il suo invesUmenio in 
anni chlin|che, ma non é detto 
che le ar posta eliminare, al 
può danneggiare II suo pro¬ 
gramma nucieaie, ma non é 
detto che lo si possa alimina¬ 



Un soMato americano duranttun'aeercitazk)nenottunianelda8aitodairAial)iaSaudita.neltafotoinalta;nn- 
contro di lari a Tunisi tra Aratat (a sinistra) e il mMatro degli Esteri fnneese Dinw 


ie...E poi ci sono costi della 
guerra che vanno oltre quelli 
misurati In termini di perdite e 
di denaro, i processi impieve- 
diblli che può mettere in moto, 
ad esemplo anche una guerra 
limitata alla liberazione del 
Kuvralt pottebbe- metteie in 
molo onde d’urto tali da desta¬ 
bilizzare la Giordania osse^ 
vaaiKora McNaugher. 

La scelta di puntare a nuovi 
giri di vite della diplomazia In¬ 
temazionale spiegherebbe an¬ 
che perché gli Usa hanno la 


scorsa settimana sacrtlicato i 
loro rappomodnbtaele pur di 
mantenere airOmi la stessa 
unanimità di chi hanno biso¬ 
gno contro I'Irak. 

Ma el sonoanche fattori che 
agiscono in direzione opposta. 
Uno è che rxm ci sono ancora 
segni cbdi''dllMgo ed bola- 
menio stianp^tawero convin¬ 
cendo Saddam Hustein a fare 
una mossa, neimneno quel rl- 
liro parziale dal Kuwait che 
una parie almeno dell’Ammi¬ 
nistrazione considererebbe 
più una sciagura che una solu¬ 


zione Un altro èli crescere de¬ 
gli effetti moMplicatori detta 
crisi nel Golfo sulle magagne 
di Wall Street e deH'economia 
Usa. Un terzo é che l’attesa sta 
comunque rapidsmente e pe- 
licokMainento erodendo 11 
oonsenao a Bush. Un sondag- 
f)o pubblicalo ieri dal •New 
York Times» rivela che Bush é 
giunto al minimo dalla sua po¬ 
polarità da presidente, con il 
tasso di approvazkme della ge- 
aUtme della crisi nel Cotto che 
scende al 57% dal 75% di ago¬ 
sto 


La resa di Aoun 

«È un aiminale, vogamo 
3 processo in Libano» 
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■■gatiUT. Ora chtH genera¬ 
le rifugiato è guantato a vista, 
con l'ambasciata francese a 
Beirut ptanionata da truppe si¬ 
riane e llbanesL si Infittiscono i 
negoziati sulla sorte di Aoun. 
prigioniero in patria o libero in 
nancla che gli ha promesso 
asilo poHUco? La rete dei nego- 
zieliperorananhadaiorisul- 
laU. E* una fnitaUva difficile, 
mentre la tiampa tiriana é un 
tripudio di lehettazloni per la 
resa del generale Corteicnsio- 
ne tra l'ambasciatore Rene Ala 
e II presidente libanese Elias 
HtawL Ala spiega le modallià 
delT'esiliO'. Un elicoltero può 
trasMn Aoun a Opro, é pron¬ 
to a decollare da due giorni, e 
da 0 con un aereo, potrebbe 


del governo Hrawl. Menile Wa- 
lid Jumblatt, leader dniso liba¬ 
nese, s’é spinto a chiedere un 
tribunale militare libano-sirìa- 
no •Ptiché non ho fiducia nel¬ 
la giustizia libanese» 
intanto il giorno dopo la re¬ 
sa si contano le peidite, i dan¬ 
ni e le macerie dell’uliima bat¬ 
taglia. Nel luoghi intomo al pa¬ 
lazzo di Baabda, a Beirut est, 
aono mone quasi duecento 
pertone, soldati libanesi e si¬ 
riani sopratutto, ma anche 
molU civili, e oltre 800 sono i 
leriii E' il bilancio lomito dalla 
pplizia, ma sono solo primi da- 
'n perché tutto è ralleniato, soc¬ 
corri e rimozioni Ci sono muri 
e edilici peiicolanii e c'é la 






ir r&fSii dt™ <* P*»™ <« «“•'«he ultima Imbo- 

£rb5S;,iate.'^‘'HSS «l.BlÌ8n.ln^™m^ 

avmia continué obiezioni. 2^ 5?!“,;!?'*,.*' 

moMvogUooo che II generale *MàCwceiossatonno dowj- 

vengapmcasato.|)rimdlla- prima di ^ter 

•clue II paese, pw mahwi-^. fare qualcosa. Malate dalle 

alone e Terbonirbltiià ritm i, macerie e anche da spari Iso- 
e •rasponwom gyni- ^ 

provenivano dalla zona del 
Meten, ex roccalorie degli uo¬ 
mini ledei! ad Aoun Oltre ai 
soccorritori popolano la zona I 
cani amtali siriani che da ieri 
paitugiiano il palazzo presi¬ 
denziale. Il ministero della Di¬ 
fésa dove sventolano da ieri 
due bandiere siriane, e la sede 
abbandonela dell’ambasciaia 
americana E truppe libanesi e 
siriane circondano l'ambascia¬ 
ta di Francia dove Aoun. 


naie», per la moite-dl r 
di ptmone durante. iMuatra 
di liberazione» lanciatKo aco^ 
so anno contro II governo Hra¬ 
wl e le foize siriane Le voci 
contro sono molte, autorevoli 
e uflIclalL Tutti lo giudicano 
•un criminale», come Samir 
Qeagea. e nessuno accetta la 
nianp tesa dalla Ftaneia: «deve 
KifMhct se non digeriamo la 
bettoloaB decisione di conot- 
deie asilo polittca» ha s 
Nabfli 


f per luto Nabfh Beiri, mini 


Israele afle Nazioni Unite: 

«Non riceveremo la vostra delegatone» 


Il governo israeliano respinge ta missione deU’Onu 
a Gerusalemme. Ieri il responsabile della politica 
estera, Levy, ha detto che Israele non riceverà e non 
collaborerà con gli inviati deH’Onu, ai quali, comun¬ 
que, non impedirà l'ingresso nel paese. Un palesti¬ 
nese è rimasto ucciso mentre altri sono nmasti feriti 
durante una sparatoria nella strìscia di Gaza. Ad 
apnre il fuoco sono stati militari israeliani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QMnOCIAI 


m GERUSALEMME. «Non là ll- 
conoxiemo, non la ricevere¬ 
mo, non l'aiuteremo» L'idea 
guida del governo Shamir sulla 
missione dell'Onu a Gerusa¬ 
lemme é raccolta nei tre •no» 
che il ministro degli Esteri Lety 
ha pronunciato Ieri al termine 
della riunione del governo 
Questo naturalmenle non vuol 
dire che i tre inviali di Perez de 
Cuellar non potranno venire in 
Israele - si é premuralo di pre¬ 
cisare un portavoce di Shamir 
- isiamo un paese Ubero e de¬ 
mocratico. laKcremo entrare 
la missione ma nessun mem¬ 
bro del governo israeliano la ri¬ 
ceverà» 

Le motivazioni su cui si basa 
la xelia di Shamir sono so¬ 
stanzialmente due In primo 
luogo. In ordine d'impoitanza. 
c'é il problema dello status di 
Gerusalemme Fer gli israeliani 
é MRltorio annesso e, anzi, è 
addirittura, nel suo complesso. 


ta capitale dello Stato, mentre 
nella risoluzione deU'Onu si 
specilica che Gerusalemme 
est è una città occupala e da 
questo deriva l'invio di una 
missione con il compito di 
controllare le garanzie di tutela 
della sicurezza della popola¬ 
zione in una zona occupata 
Cosicché riconoscere una le¬ 
gittimità agli inviali deU'Onu si- 
gnilKherebbe per II governo 
israeliano recedere su una si¬ 
tuazione di fatto data per xon- 
tata da oltre vent'annL Poi c’é 
la questione di quello che qui 
si nomina come •profanazione 
del Muro del Pianto» LOnu - 
dicono gli Israeliani - ci ha già 
condannalo, si è messa dalla 
parte degli arabi non ricono- 
xendo che abbiamo subito 
una provocazione, dunque co¬ 
sa viene a lare questa missio¬ 
ne? Perché dovremmo colla¬ 
borare con Ioiot 
N aturalmente nonostante i 
toni drammatici, riecheggiali 



Scontri In un villaggio Iwaeliano, In aNo, Shamir 


aiKhe len alia riunione del go¬ 
verno, sull'»errore» degli Stati 
Uniti, sulla mozione di con¬ 
danna che fa li gioco di Sad¬ 
dam Husxin o sul musulmani 
che. grazie alle Nazioni Unite. 
SI xntirebbero da oggi •legiitl- 
mali ad attaccare i luoghi santi 
ebraici», quello che davvero 
preoccupa Shamiré la possibi¬ 


lità che il rapporto fra gli Usa e 
1 paesi arabi moderau condu¬ 
ca prima o poi ad una qualche 
risoluzione che contenga san¬ 
zioni contro Israele per la si¬ 
tuazione nel tenitori occupati 
Le condanne, come quella di 
sabato, vengono incamerale 
lacilmente Una più, una me¬ 
no, non fa unpoitanza, finché 


la leadership israeliana può 

M uire per la sua strada 
TO sarebbero delle san¬ 
zioni da Washington o dall'Eu¬ 
ropa EYossIAraiud-portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri - 
SI é preoccupato di fario nota¬ 
re subito: «LOnu non ha rite¬ 
nuto necessario condannare il 
gesto di quegli scalmanati ara- 


Le due sponde 
del Mediten:aneo 
a convegno 

La crisi del Golfo e la questione palestinese hanno 
dominato la pnma giornata dell’annuale convegno 
organizzato a Ibmini dal centro Pio Manzù per <n- 
flettere sui nodi irrisolti del Medio Onente e sulla in¬ 
terdipendenza fra le due sponde dei Mediterraneo». 
Sono intervenuti il presidente del Consiglio An- 
dreotti, il ministro Oe Michelis, Craxi e, fra gli stra¬ 
nieri, Vadim Zagladin e lo sceicco Zaki Yamant. 


DAL nostro INVIATO 


QIANCARLO UkMNUTTI 


■i RIMtNI II tema-simbolo 
xelto per queste giornate del 
Pio Manzù é «la cruna dell’a¬ 
go», intesa come metafora «del 
paóaMio stretto che tutta I u- 
manitaoevecompiere per su¬ 
perare lo xoglio del problemi 
e dei conlUitl derivanti da uno 
sviluppo diseguale che vede i 
pae» del sud medhetraneo 
ansiosi protagonisti della ricer¬ 
ca di una nuova Mentità e col¬ 
locazione nell’ambito degli 
equilibri di pace», e la prirna 
seduta era promammatica- 
mente dedicata ad un dibattito 
Ira i rappresentanti delle tre 
raarxli religioni monotelstiche 
(cristiana, mussulmana ed 
ebraica) su «la speranza di 
Àbramo», vale a dire quella co¬ 
mune radice ideale e culturale 
che dovrebbe consentire, in 
prospettiva, di abbattere an¬ 
che a Gerusalemme quei muri 
che già sono caduti a Bellino, 
prefigurando l’Intero bacino 
del Mediterraneo appunto co¬ 
me un «onttnente di pace». Se 
^ organizzatori avessero go¬ 
duto del dono della premoni¬ 
zione, la loro scelta non avreb¬ 
be potuto essere più puntuale. 

Quello che é accaduto nel Me¬ 
dio Oliente in queste ultime 
settimane ha dimosirato Infatti 
quanto la cruna dell'ago sia 
ancora oggi angusta e di quan¬ 
ti sfòrzi la comunità intenùzio- 
naie debba dlmMhani capace 
peiché sia possibile attraver¬ 
sarla e intraprendere un nuovo 
cammino. 

Il primo Impatto é venuto 
dalia stessa lista delle piexnze 
e delle assenze-Ira coloro che 
etaiw stati invitaU. mancavano 
Infatti II muftì di Gerusalemme 
sceicco D Alomy, intossKalo 
dai gas laciiroogeni durante I 
recenti navi scontri nella città 
santa, eTesponento palestine- 
nq MMl. Husielr' 
dèlia " 
nostri 

BRc c oI p or i onliatewtattPtNlati»'-.bone jdtNmnue tutte lexiue- 
iSfcaawliieMdili ii>wMgDit»dellWfnétta>t<déH'éieà medioilentele, 
xeicco El Alamy, letto dalla compresa quella paiesttnete» 


non condividiamo ma che 
confermano la gravità della si¬ 
tuazione nei temtoii occupali 
e sollealano un coerente ed 
incisivo impegno dell Europa». 

? U ha fatto eco lo sceicco Zaki 
amani (già ministro saudita 
del petrol» e oggi presidente 
del Centro studi di energia glo¬ 
bale di Londra) esortando a 
•riflettere sulle sofferenze del 
popolo palestinese» ed affer¬ 
mando quindi di essere •soli¬ 
dale con li Muftì anche x ndn 
iw condivido le posizkxii» Per 
gli altri due rami della stirpe di 
Abramo hanno parlato il rab¬ 
bino Adln Steinsoltz (che ha 
precisato di non avere una po¬ 
sizione ufficiale e di esprimersi 
dunque come «abitante di Ge¬ 
rusalemme») e il patriarca lati¬ 
no delia città santa monsignor 
Michel Sabbah, il primo ha 
messo in guardia contro i peri¬ 
coli dei «nazionalismi mode^ 
ni» auspicando la realizzazio¬ 
ne di un «sistema diverso in cui 
due persone possono vivere 
Insieme nello stesso posto an¬ 
che X xno di nxtonalità di¬ 
versa», menile il secondo ha 
detto amaramente che •oggi 
I evolversi degli avvenimenti in 
Teirasanta non oHre tanto q>a- 
zlo alla speranza» poiché per 
sperare «bisogna credere che 
la xprawivenza di uno non è 
fatalmente la negazione detta 
sopravvivenza deU'alIro». 

Pur nella drammaticilà e di- 
venftà degli accentt, la neces¬ 
sità del dialogo come stiunwn- 
to per affrontare il «passaggio 
netta cruiM dell'ago» è emeiso 
comunque un po in tutti gli in- 
tervenu. e segnatamente in 
quello mtroduiuvo dell'onore- 
voleaulioAndreottLchehari- 
collegBio in termini oggetiM la 
vicenda palesttnex alla crisi 
del Cotto, affennando che 


tribuna dal figlio del religicao. 
é emersa una durissima requi- 
siioria contro Israele, accusato 
di aniere distrutto quella pacifi¬ 
ca convivenza che era esMite 
in Teirasanta fino al 1917 (w- 
no della dichiarazione Bol- 
four) e di perseguire nei con- 
bonti del popolo palesttnex. e 
più in gerieiale del mussulma- 
nledeiciistiani, una politica di 
progressiva espulsione e di 
bruUIe repressione; né sor» 
mancati, rtelle parole del mul¬ 
ti, accenni al «grande leader 
Saddam Hussein» e alla neces¬ 
sità di una «guerra santa per 
schiacciare lutti i traditori». 

Sono parole - ha coiiunen- 
tato De MKhelis che più tardi 
ha chiamato al telefono il pre¬ 
sidente dett’Olp, Arafai - <he 


Operare per la pace, ha detto 
ancora Andreottl, lignifica es¬ 
sere proposltMr, in questo am¬ 
bito, occorre conunuare a 
•puntare ni ruolo delle Nazio¬ 
ni Unite» e •rafforzare la capa¬ 
cità di agire dell'Europa comu¬ 
nitaria» 

n problema é anzitutto pott- 
tico ma investe anche, su un 
plano più vasto, U grande tema 
del rapporto Nord^ud: «tt rie¬ 
quilibrio fra paesi in via di svi¬ 
luppo e fòttemente indebitati e 
paesi industrtalizzatt - aveva 
detto poco prima Betuno Craxi 
paiiaiMo quale rappresentan¬ 
te di Perez de Cuellar - é un 
dovere collettivo che non può 
essere eluso», ed è proprio 
questo il tema che li convegno 

affronta netta giornata di ontt 




. f 

'» “ 



bl contro il Muro del Pianto, 
ma speriamo che gli Stali Uniti 
e r&jtopa si astengano dal- 
l'accettare eventuali sanzioni 
contro di noi» 

Rispetto alla linea di condot¬ 
ta del governo Shamir xno 
ben pone le voci critiche che si 
pieciixupano di smentire la 
versione ufficiale suH'eccidlo 
della spianata delle moschee 
Una si é levata ieri ed è quella 
del B'txlem, il Centro Israelia¬ 
no per la tutela del diritti uma¬ 
ni nel territori occupati In un 
rapporto redatto sulla bax di 
testimonianze oculari - sono 
stali ascoltati anche ufficiali 
della polizia militare - che ver¬ 
rà consegnalo alla missione 
deU’Onu, il B'txlem smentisce 
la prima licostnizione della 
siiaw fatta dal governo Dal- 
l'ln<ìaglne del C^iio, infatb, 
emerge con chiarezza che i 
soldati israeliani hanno usalo 
indiscriminatamente le ormi 
sulla follik Che, solo in rarissi¬ 


mi casi, gli agenti si sono trova¬ 
ti in situazioni di pericolo tali 
da giustificare il ncono alla 
violenza. Che i xldatt hanno 
sparato aiKhe sulle ambulan- 
X e wi team medici che soc¬ 
correvano f feriti Un'espknio- 
ne incontrollabile d'ira omici¬ 
da, inxmma. Come quella di 
una testimonianza raccolta 
l'altro giorno nella Città vec¬ 
chia. iCoa questi qui non c'è 
niente da fare - diceva un xl- 
dato israeliano osservando i 
palestinesi raccolti in preghie¬ 
ra - bisogna ammazzarli titttt». 

Da segnalare Infine un'altra 
vittima delUntifada. Nella stri¬ 
scia di Gaza xldati beaellani 
hanrxr aperto il fuoco ed han¬ 
no uccix un palesttnex e leri- 
ti altri dieci Nei tenitori occu¬ 
pati era in corx uno sciopero 
generale per ricordare 63 pale¬ 
stinesi massacrati nel 1948 da¬ 
gli israeliani In segno di rap¬ 
presaglia per I uccisione di tre 
donneebree 
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Dure critiche a Occhetto 
Si è pariate della pos^bilità 
di lasdare ^ incarichi 
D'Alema sullo scontro nel Pd 


Mozione unica dd no? 
Riserve nella minoranza 




Dure critiche a Occhetto per r«accusa di oligarchia» 
rivolta alia Direzione e per il «tentativo di creare un 
clima plebiscitario»; impegno per propone al con¬ 
gresso una «soluzione che riproponga, anche nel 
nome, l'identità dei comunisti italiani». Il coordina¬ 
mento nazionale del no riunito ieri (anche con Q»- 
sutta): per ora nessuna decbione sulla proposta di 
una sola mcnione di minoranza. 


ALMRÌOUUSS 


■■ROMA. Unita nella dura 
critica al conipottamenio di 
Achille Occhetto all'ultima riu¬ 
nione della Direzione, la mino¬ 
ranza del Pei per ora prende 
tempo circa li proprio atteggia¬ 
mento nell'imminente con- 
Itonto congressuale. Ieri si è 
svolta alle Botteghe Oscure 
una lunga riunione del coordi¬ 
namento nazionale del no (un 
organismo di una cinquantina 
di persone tre dirigenti nazio- 
iMli. parlamentari, coordinato¬ 
ri cittadini, rappresentanti del¬ 
la «quarta mozione» lemmini- 
le): vi hanno preso parte art- 
che Armando Cossutta e Gian- 
mario Cazzanlga, esponenti 
della «terza modone» al passa¬ 


to congressa Aperta poco do¬ 
po le IO da una relazione di 
Lucio Magri - a quanto si è po¬ 
tuto sapere - piuttosto deter¬ 
minata nel proporre la presen¬ 
tazione di una unica mozione 
del no, si e conclusa intorno 
alle 18 con la dillusione di un 
comunicata VI si eonlermano 
le crinelle alla «dichiarazione 
di intenti* di Occhetto già 
avanzale dai rappresentanti 
dell'«Area dei comunisti de¬ 
mocratici* in Direzione, e si 
conierma «la volontà di pro¬ 
porre al Comitato centrale che 
convoca II congresso, nel qua¬ 
dra di una prospettiva di riran- 
dazkuie comunista, una solu¬ 
zione che riproponga, anello 


nel nome, l'identità dei comu¬ 
nisti italiani». Non viene usato 
il termine «mozione*, e si an¬ 
nuncia Inoltre una *ampla 
consultazione* in tulle le orga¬ 
nizzazioni di parlilo, e la con¬ 
vocazione di un'«asaemblea 
nazionale*, che si svolgerà do¬ 
po la conferenza programma¬ 
tica del 22 ottobre, e prima del 
Comitato centrale. Sarà quella 
la sede - hanno detto molti 
esponenti della minoranza la¬ 
sciando la sede del Pei - in cui 
si scioglierA definitivamente la 
decisione sul comportamento 
congressuale déU'area. In pra¬ 
tica si saprà se ci saranno una 
o più mozioni. 

Questo à stato sieuramente 
uno dei punti della diseussio. 
ne di ieri, in cui hanno preso la 
paiola una quarantina di per¬ 
sone e quasi.tutti i leader na¬ 
zionali. Pietro Ingrao, che ha 
lasciato Botteghe Oscure verso 
te 14. tran ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. Ha par¬ 
lato però nella riunione, e 
sembra che abbia pioposto l'I- 
stltuzione di una piccola com¬ 
missione per veiUicam la fatti¬ 
bilità di una unica posizione 
congressuale. Riserve più 


esplicite su questo obbiettivo 
sarebbero stale ionnulate da 
alcuni rappresentanti deile 
realtà localL Non del tutto uni¬ 
voche aiKhe le dichiarazioni 
raccolte dai craniali all'uscita. 
Se per Armando Cossutta, Ersi¬ 
lia Saivaio, Luciana Castellina, 
<1 sono le possibilità per una 
tiwzlone uriiea*, Diego Novelli 
ha parlato di uno «scambio di 
vedute mollo aperto», di una 
•discussione franca*, e di «di¬ 
versità di vedute*. Contrarie ad 
una decisione Immediata su 
questo punto anche le donne 
della «quarta mozione», che 
definiranno un loro o^nia- 
mento nelfbliziàttva pubblica 
programmata a NdpbU--per 
questo fine settimana, col lilo- 
lo «Primo la libertà*. Cavino 
Anglus. che ha concluso la nu- 
nione di ieri, ha detto che la 
decisione sarà ònsa «sulla ba¬ 
se della consuqiiione e delle 
ulteriori valutazioni*. Al di là di 
possibili opinioni diverse, mol¬ 
ti esportenti del no hanno sot¬ 
tolinealo con forza la «novità* 
di una articolazione della 
maggioranza, con le posizioni 
espresse da Napolitano e Bas¬ 
solina C'à quindi anche una 


/ 

volontà di seguire gli sviluppi 
delta situazione sul fronte del 
si prima di «hludersi nel ca¬ 
stello dei no*, come ha detto 
Lucio Libertini 
Altro punto centrale della 
riunione e stata la valutazione 
del dibattito In Direzione. Nel 
comunicato-stampa finale si 
esprime «U più vivo allarme per 
l'attacco riròito - con l'accusa 
di 'oligarchia'' indirizzata dal 
segretario del partito e dall'L/- 
nmì all'intera Dbezlone - con¬ 
tro la libertà di dibattito negli 
organismi democraticamente 
eletti e contro il diritto di critica 
non solo delle minoranze ma 
anche dei singoli membri della 
maggioranza» Perchè è chia¬ 
mata in causa ì’UniUR II riferi¬ 
mento - ci ha detto Angius - è 
all'editoriale di ieri di Claudia 
Mancina, che è stalo più volle 
citalo nella nunione. Secondo 
il no - citiamo ancora II comu¬ 
nicato - è In alto un «tentativo 
di creare urrclima plebiscitario 
che soffoca il pluralismo del 
dibattila, costitubee un gmre 
Impedimento a uno sviluppo 
sereno e corretto dei confronto 
congressuale, rappresentando 
un netto arrebamento rutehe 
rtàpetto alla pratica dei centra- 


AldoTortotalla'i 


Ibmo democralico cosi come 
è stata definita e attuata nel 
Pei* Pare che su questo tema 
si sia soflermalo, m un inter¬ 
vento preoccupalo e amareg¬ 
giato, Aldo Tortorella. Il presi¬ 
dente del Comitato centrate 
avrebbe anche detto di essere 
disposto a proseguire la batta¬ 
glia politica come «semplice 
iscritto*. E comunque è stata 
valutala l'opportunlià di inizia¬ 
tive volte a dimostrare che nes¬ 
suno dei leader della minoran¬ 
za è «attaccato al posto perso¬ 
nale». Una paitedel confronto 
ha riguardalo tostato reale del 
panilo- se si accusa Occhetto 
di aver assunto un atteggia¬ 
mento politico suumentale - 
anche con la proposta di un 
referendum sul nome e sul se¬ 
gretario non si nega, specie 
da parte di alcuni rappresen¬ 
tanti locali, il dlllondósi di un 
malessere tra gli iscriM per il 
protraisi delle divisioni al vera¬ 
ce. I 

Lo scarto tre la reazione po¬ 
sitiva diffusa nel partito alla 
proposta ilei nome e del sim¬ 
bolo avanzata da Occhettoe la 
tensione del dibattito in Dire¬ 
zione è stala invece ancora 


La prima assemblea 
aMlano 
«Basta con le liti» 


È la prima assemblea di sezione, in città, dopo il 
muro contro muro in direzione, il clima, alla «FÙgol- 
di» di Niguarda, quartiere rosso di Milano, è disteso, 
quasi compassato. C'è una forte tensione unitaria e i 
toni si alzano solo per stigmatizzare le asprezze del¬ 
lo «scontro romano». Ma il dibattito resta ancorato 
alla proposta - apprezzata - di nome e di simbolo 
per il nuovo partito. 


ANQELO PACCINSTTO 


tottolìneàlo In due interviste a 
Massimo D'Alema e Walter 
Veltroni apparse ien sul Come- 
re della Seme tuta Repubbikxi. 
D'Alema difende il •documen¬ 
to dei 27*: «Era bene chiarire - 
dice-che tutti (compagni del¬ 
la maggioranza non avanze¬ 
ranno controproposte* sul no¬ 
me. •PUÒ darsi che ci saranno 
più posizioni politico program¬ 
matiche - aggiunge - ma con 
un punto in comune- il nuovo 
nome e il nuovo simbolo*. Per 
D'Alema c'è sempre stata una 
maggioranza con posizioni di¬ 
verse. Quanto al termine *011- 
gaichia* affenna. «Io non use¬ 
rei questa espressione, perchè 
forse mi sento parte del grap¬ 
po*. Infine, a propesilo del re¬ 
ferendum sul nome. Il coordi¬ 
natore della segreteria dice 
che aceanlonarto è stala una 
decisione giusta perchè uno 
«contro lacerante sul no- 
me...poteva aumentare i peri¬ 
coli di scissione*. Sia D'Alema 
che Weltioni sottolineano poi 
le reazioni negative del Psi «Gli 
attacchi di Craxi - dice Vellio- 
ni - sono la migliore risposta a 
chi parla di una deriva filoso- 
cialisla». 


Due giorni di discussione unitaria sul programma per il Mezzogiorno. Ha partecipato anche Francesco De Martino 

% f 

Napoli, à e no chiedono un «congresso sermo» 


Ma è proprio vero che i comunisti sono nel caos? 

. Ecco, da Napoli, un semate non autoconsolatorio, 
ma importante. E possibile discutere, pur in ore di 

-so^ «raitàlisLiaaligtkiairietoiiBgto^ fceuwii^jaUa 
■rigtfnierenza (tiè ya èunal'^iuwfliMwl» dfreortHwrttd w 

sul futuro del Mezzogiorno. 

" DAL NOSTRO INVIATO 


■MINOUaOUNI 


■1 NAPOLI. È atteso Alfredo 
ReichUn. per le concluslonL 
ma non può venire, trattenuto 
a Roma dal vorticoso dibattito 
aperto nel PcL È la conlerenza 
programmatica della Campa- 
nia, in preparazione di quella 
nazionale, un contributo alla 
«bozza» presentata a tuo tem¬ 
po da Bassolino, alla Messa «di¬ 
chiarazione d'intenti* elabora¬ 
la da Occhetto Le notizie, nel 
confuso llne-tettifflana, anfva- 
no da Roma a brandeHL iNon 
ci spaventa l'articolazione del¬ 
le posizioni*, commenta Isaia 
Sales, il segretario regionale 
del Pei. definito un •ponitele*, 
anchè perchè è riuscito a rea¬ 
lizzare questo appuntamento, 
con un documento unitario, 
sottoscritto dalle diverse anime 
del «si* e del «no* piesenii nel¬ 
l'organismo dirigente. L'auspi- 
cio è perù che l'•arllcolaztone• 
delle posizioni, venga verifica- 
la. finalmente, su un leiwno 
nuovo, non •nominallsUco*. 
verremmo, dice Sales, «un 
congresso seréno e sincero*. C 
il. professor Pmnccsco Baifaa- 
gallo (sesienfiore nell'uliimo 
Congrego della mozione 
due), invila ad un confronto 
seno, suir^anallsi lealisiica 
della reaitè», cltandaLabiiola 
eGramsci: «meno fmenisie e 


più studio dei problemi». 

Altri, certo, usano un Un- 
guaggk» più esasperalo. £ Il ca¬ 
ro di Vincenzo De Luca, segre¬ 
tario della Federazione di Sa¬ 
lerno che urla al mkrolono di 
•un impazzimento del gruppo 
dirigente del 'si* e del 'no', 
con dosi di inesponsabiliiè or¬ 
mai intofierabili*. E c'è chi, co¬ 
me il segrelario della F)tci, con- 
fessa «angoscia e disorienta¬ 
mento* e lancia un appello «a 
non dilapidare un patrimonio, 
senza annullare le diflerenze*. 
Amarezze, sloghi che non im- 
pediseono perù, poi, una di¬ 
scussione proficua. La sala è 
sKollala e Ira gli ospiti uno del 
padri del socialismo ilaltano, 
Francesco De Martina 

L'analisi da cui parie la lela- 
zione di Sales non è il solilo 
quadretto retorico-demagogi¬ 
co di un Sud tra ricchezza e 
miseria. Le definizioni dicono 
di una regione soggetta ad un 
•sottosviluppo opuleMo*. un 
pezzo del Paese che sovente ri¬ 
corda aspetti da «socialismo 
reale*, con quell'intreccio tra 
camorra, isiituzioni, forze poli¬ 
tiche. economia da terremoto. 
£ nato cosi un blocco poliuco- 
-sociale non scollegale al 
nord. Non appare sullidenle a 
Sales far leva, qui, sulla antica 



Francesco OS Maitliio 


contraddizione tra capitale e 
lavoro, ma semmai Ira spesa 
pubblica e mercato. Un'analisi 
che porta aN'auspIclo di un 
dialogo permanente con le im¬ 
prese sane (e il presidente dei 
giovani imprenditori raccoglic- 
rè l'invito). Tra le proposte 
quelle sulla fine dell'Intervento 
straordinario. suM'induMrializ- 
zazlone, su un nuovo reglona- 
lismo. sull'autogovemo, sul 
reddito minimo garantito, sulla 
cIvUtè minima garaittlta. sull'e- 
meislone del meicato nero, 
sugli appalli, su un pano di cit¬ 
tadinanza. 

Ma ecco, subito, la criuca. il 
dissenso. L'accusa principale 
riecheggia arilcoU di De Gio¬ 


vanni, di Chiaromonte: <ala- 
slrofianio*. I mendionaii arono 
contro di noi e lontani da noi, 
ci stimano e non ci volano», 
polemizza De Luca, anche 
perchè «proponiamo un'im¬ 
magine latta solo di mafia e di¬ 
soccupazione», auioconrola- 
loria e ideologica». Il rfxhio è 
quello di essereun partilo iso¬ 
lalo, «contrarla spesa pubblica 
che abbandona agli altri «il vo¬ 
lo di scambiok Invece, ad 
esempio dal M c'è anche da 
imparare, sia pare in un rap¬ 
porto confitthrate. Altre cnif- 
che, ma più nel merito, vengo¬ 
no da Antlnore RkcIoiiì, della 
segreteria detAci di Napoli, da 
Gianfranco Federico, segreta- 


La Fgd avvia il superamento 

AI prossimo congresso 
quattro organizzazioni 


■i REGGIO EMIUA «Abbiamo 
iniziato a metterci in discussi» 
ne, abbiamo comincialo a co¬ 
struire una rete di lanle piccole 
iniziative concrete...». Il segre¬ 
tario della FgcI Gianni Cuperlo 
ha cosi concluso, a Reggio 
Emilia, l'assemblea dell'Unio- 
' ne dei ciicoli lerriioriali. La Fg- 
ci si avvia ad un congresso In 
cui darà vita a quattro distinte 
organizzazioni giovaniU. (Nce 
fiiperlo: «Nelle Unte esperien¬ 
ze concrete vive la peculiaritè 
e l'idemliA di noi giovani co¬ 
munisti, senza preordinare 
progelU. Non si tratta quindi - 
aggiunge - di abdicare alla ne¬ 
cessità di un'organizzazione 


politica glovanUe autonoma. 
Dobbiamo invece lavorare tulli 
insieme per uno sbocco politi¬ 
co che valorizzi il patrimonio 
di storia, di idee della sinistra 
Ualiana». 

«Possiamo altroniare con 
ttanquillità - conclude Cuper¬ 
lo - la discussione dei prossimi 
mesi. Le idee, i valori devono 
sure e vivere dentro quesU so¬ 
cietà, nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le scuole, nei quartieri. Vedo 
qui il grande valore dei grappi 
autonomi di volontariato. Dob¬ 
biamo rendere più coerente il 
rapporto fra enunciazione dei 
problemi dei giovani e impe¬ 
gno per la loro soluzione*. 


PdSp critico Pannella 

«Serve Taiuto dei recali» 
Psi: «Occasione mancata» 


■■TERAMO. «1 dirigenti del 
Pei sono prevenuti contro i 
radicali, mentre il partilo de¬ 
mocratico della sinistra po¬ 
trebbe nascere più facilmen¬ 
te con il nostro aiuto e con 
quello del cattolici liberali 
che possono essere ricono¬ 
sciuti nella Oc*. Lo ha affer¬ 
malo ieri a Teramo Marco 
Pannella nel corso di una 
conferenze sumpa in cut il 
leader radicale ha attaccalo 
anche la politica del Pei loca¬ 
le. 

Sul cambiamento di nome 
e di simbolo del Pei proposto 
da Occhetto è intervenulo 
anche Raffaello Morelli del¬ 


l'esecutivo del Pii. «n duro di¬ 
battilo tra I comunisti - ha 
detto - qualunque ne sarà la 
cocKluslotte sta modificando 
gli equilibri non soltanto del 
Pei ma deirinieio sistema po- 
lillco italiano. In questo senso 
è meno lontana la prospetti¬ 
va di sbloccare la nostra de¬ 
mocrazia che i liberali perse¬ 
guono da anni* Chi parla in¬ 
vece di •occasione mancala 
per la sinistra* a proposito dei 
cambiamenti in allo nel Pei è 
Angelo Tiraboschi, dell'ese¬ 
cutivo del Psi. «Ora - ha detto 
- la speranza di un dialogo 
costruttivo tra ex comunisti e 
socialisti è stala incrinata». 


rio della Cgil. Quella che U diri¬ 
gente sindacale contesta è la 
«produttività politica dell'anall- 
ai>. Attenti, dice, forra siamo 
ad una nuova lara perchè la 
politica restrittiva dettata dalia 
banca d'Italia puO mandare in 
tilt le macchbie del potere in¬ 
staurate nel Mezzogiorno, ma 
avere anche riflessi sul mondo 
del lavoro (i contratti). E il 
«peana» alle forze del mercato 
non convince perche qui gran 
parte degli imprenditori è col¬ 
legala alla politica delie com¬ 
messe con tutto quel che se¬ 
gue. 

Il quesito sembra essere, 
•come far politica*? Stare in 
qualche modo dentro la ge- 
Mlone della spesa pubblica, 
partecipare In qualche modo 
cosi al «volo di scambK>? Ada 
Becchi Collida indiCB la strada 
delcollegaroenlo «on le forze 
emarginare, oppresse dal mec- 
caninno della spesa pubbli¬ 
ca». L'induslrlalizzaziooe. se¬ 
condo Augusto Oraziani, puù 
portare a soggetti sociali rifor¬ 
matori. Anche nel Pei, avverte 
Salvatore Chiambretla, il prete 
sospeso perchè candidalo co¬ 
munista, spesso «valgono di 
più i legami di comparaggio 
politico della prolessionalltà» 
il direttore di un loglio cattoli¬ 
co, Pasquale Colelta sostiene 
che è meglio perdere qualche 
amministrazione, piuttosto 
che starci per poi peidere mol¬ 
to di più. Toma anche un albo 
termine polemico, quello del 
«partito antagonista e riforma¬ 
tore» (comenulo nel docu¬ 
mento Bassotino, ma conialo 
da Occhetto) Antagonismo, 
spiega Ferdinando impoaima- 
to, nei confronti dei sistema 
politico dominante e deH'ordl- 
ne sociale estsrenie. E Sates, 


Za^adin sul Pei 
«L’importante 
è il ruolo 
nella società» 


■i ROMA «Si tratta di un pro¬ 
blema inremo, ogni partilo ha 
il diniio di cambiare il pix>prio 
nome La sostanza, per ogni 
partito, è di trovare il suo po¬ 
sto». Questa la risposta che l'e¬ 
sperto sovietico Vadim Zagla- 
din ha dato alla domanda sulla 
proposta di Achille Occhetto 
di cambiare nome e simbolo 
del PCI «Tutti i partili, quelli so- 
cialisll, quelli socialdemocrali- 
ci, quelto sovietico - ha prose¬ 
guilo Zagladin - pensano a 
trovare la collocazione per af¬ 
frontare nel migliore dei modi i 
problemi nazionali e Inlema- 
zionali. Questo è l'importanre. 
Al Pei faccio i miei auguri di 
successo in questa ricerca». 


nelle conclusioni. In polemica 
con De Loca, rantmenlache il 
Pel si è ridoaqóopraai è lidotio 
pqlbMe^ioinq por avHt se- 
yefshladpotito. (4a 
,iiio8im.àBalWjimafrà.lien po- 

con r&istqpiea.j.Mst^w Le¬ 
ghe che nascono al Nord han- 
noache lare con tale Imposta¬ 
zione. iBossI deve ringraziare 
Gova e Pomicino per i suol 
successi». 

Una discussione di due gior* 
ni, con l'orecchl(> attento a Ro¬ 


ma. ma anche guardando alla 
lutijia JHiovn lotmazlone poU- 
tica. al Partito democratico 
della sinbBB. anche se nessu- 
^ no k> nomina-«la verità è che 
la nostra Idecttiià» aveva detto 
Saks‘la .dobbiamo ncon- 
storno. 

Ita più dire, sor» co¬ 
munista, bisogna dimostrarlo 
con i fatti». Forse qqeslo è il 
problema: non basterà nem¬ 
meno dite «ono un democra¬ 
tico di sinistra* e metteisi l'ani¬ 
ma In pace, aspettando gli ine¬ 
vitabili risultati. 


M MILANO Sulla parete 
bianca del saloncino della se¬ 
zione Pei di via Henpada. nel 
cuore del quartiere operaio di 
Niguarda, sotto la riproduzio¬ 
ne di «Qu^o Stato», hanno at¬ 
taccato U poster col nuovo 
simbolo del Pds. Nell'atmosfe- 
la rilassala della domenica 
mattina, prima che l'assem¬ 
blea abbia inizio, sembra l'uni¬ 
co richiamo al dibatuio infuo¬ 
cato di queMi giorni. In effetti 
sono proprio nome e simbolo 
a focalizzare l'attenzione della 
quarantina di presenti (su 320 
iscritti). Ma le passioni che 
avevano caratterizzato quasi 
un anno la l'annuncio della 
svolta, col discorso della Bolo- 
gnina, restano fuori dalla por¬ 
ta. Intenengono In dieci e nes¬ 
suno, prendendo la parola, fa 
riferimento alla mozione di ap¬ 
partenenza. £ un segno. 

«Ora, dopo la proposta di 
Occhetto - afferma nell'inbo- 
duzione il segretario cittadino 
Roberto Cappellini - siamo 
nelle condizioni migliori per 
iniziare il dibattito nel partilo, 
per andare oltre il XIX Con¬ 
gresso e contemporaneamen¬ 
te guardare all'estemo». Un in¬ 
vilo esplicito accollo perù solo 
in parte. Ciò che sta a cuore ai 
più è l'unità del parato. Eall'u- 
nità del partito - oltre che al 
nome e al simbolo - fanno ri¬ 
ferimento gli intencnli dei 
compagni 4asia, basta è una 
vergogna- devono smettere di 
litigare», sbotta Tarcisio Pozzi 
un vecchio militante. Si riferi¬ 
sce al dibattito di venetril in di¬ 
rezione. «Anche da Milano - 
dice - deve partire un messag¬ 
gio in questo senso*. Gli fa eco 
Luigi AlkxL Propone la stesura 
I di un documento di sezione 
•perchè tutti i compagni - dice 
I - possano intervenire in que¬ 
sta «icenita-cùie rischia tS-tU- 


cenare te posizioni diveiw, 
nella chiarezza*. Agosta è 
preoccupato dalle argomenta¬ 
zioni di troppi intervenuti che 
hanno fatto richiamo all'«esse- 
re comunisti*. «La proposta del 
Pds - sostiene - rompe tutti i 
ponti con le ambiguità che sa¬ 
rebbero state presenti in altre 
ipotesi II Pds è li partito dei 
postcomunisth cerchiamo di 
non inteipretare mate, come 
base, ciò che il partito ci pro¬ 
pone* 

Per il resto, eToneera inevi- 
labile, sono nome esunbolo a 
tenere banco. La scelta di Oc- 
chetlo? •rintelligente - dee 
Giovanni Cdrminati, presiden¬ 
te della cooperativa edificatri- 
ce di Niguarda - facilita il rap¬ 
porto con gli elettori e, recupe¬ 
rando le nostre radici più pro¬ 
fonde, consente anche un riav- 
vKinamento di posizioni atlln- 
terno del partilo*. Più cauto è 
Mario Griràndi: •Parato demo¬ 
cratico della slnislra - dice - 
non mi sorprerxle più dì tanto. 
Potremo senza entusiasmo ac¬ 
cettare questa dizione se non 
si potrà reinserire il teimine co¬ 
munista. Il simbolo invece è 
molto beilo*. Tuttavia Gcisendi 
teme che (alce e martello sia¬ 
no messi II solo prowBorfa- 
mente per sparire in un pros»- 
mo futuro. «Il problema ««ro 
perù-conclude - nonè nè nel 
nome nè nel simbolo ma nelle 
scelte programmatiche*. Eche 
sia ora necessario andare 
avanti lo sottolinea anche Gio¬ 
vanni PolettL «Sonosoddfehtto 
di come siamo approdati alla 
proposta Occhetto-dice - ma 
la sua è solo una dichiarazione 
di mienti. Ora bisogna partale 
di programma*. E coiitimMi: 
rifeichè li Psi se l'è tento prava 
quaiKlo è ««nulo a conoscen¬ 
za della nostra proposta di 
rimbolo e di-nome? Pearahè 


«enianr .4iciMsaik>& spiagui. 'BdeoalUranortovanasraiMer- 

•Non dobbgimp rifare il con- loculore nuovo e di«et«>,ea- 

dobbiamo lare un congresso Sono in diversi a pensareche. 


per costruire, per andare ovan¬ 
ti* Perchè l'unitè sia tale, perù, 
è necessario uscire dall'ambl' 
guilà. aDobbiamo lavorare per¬ 
chè il partilo non si spacchi - 
dice Pino Agosto, un consiglie¬ 
re di zona - ma dobbiamo ac- 


prima o poi, il nome potrà pro¬ 
blemi anche ai socialisti. «Non 
solo i comunisU hanno Unto 
guai - conclude AgostaAl^ 
che il socialismo dovrà fare i 
conti con la storia nel prosM- 
mo futuro». 


CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• ICTO,didurata6aiiiii,hannogodimento 
19.9,1990 e scadenza 19.9.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 settembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d’Ita¬ 
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse annuo lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credi¬ 
to entro le ore 13,30 del 16 ottobre. 


• n collocamento dei CTO avviene col im- 
todo deirasta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalia somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
settembre 1990, all’atto del pagamento, il 19 
ottobre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso; 

• Il taglio unitario minimo é di L.SmilionL' 


In prenotazione fino aM6 ottobre 


Rimborso 

al 


Rendimento annuo massimo 


3° 


anno 


6° anno 


Lordo % 

14,00 

13,54 


Netto % 

12,21 

11,82 


l’Unità 

Lunedi 
’ 15 ottobre 1990 
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Caiì^ 

«La colpa 
non è solo 
del Pri» 


H NOMA. A prapMo dell* 
potemic* CraxI-La Malia, il «e- 
gieuilo del Psdi, Antonio Cari* 
glia, invita tulli al «buon sensoa, 
peichè alla «ntolia conluiione» 
tra le fbm di gwemoconco^ 
tono tutti i partili, e non uno ain 
particolaiea. Carigli* chiama 
direttamente in causa An* 
draoiti al quale sollecita una 
•inbdativa» perchè «se è vero 
che la situazione intemaaiona- 
te sconsiglieiebbe una crisi 
dall'esito incerto, è anche vero 
che un governo dairincerto fu¬ 
turo non aiuta a gestire nel nx>* 
do migliore gli interessi del 
Riesea. 

I liberali, dal canto loioao* 
no generalmente mollo critici 
nei confronti di La Malia.'Non 
si capisce bene che cosa vo¬ 
glia veramenlea, dice II mint- 
suo, Egidio Sterpa: recita «un 
copione che si replica da an- 
nK sostiene II piesidenie dei 
deputali del Pii, Paolo Balli- 
stuazi, mentre per II vice presi- 
’ dente della Camera, Alfredo 
BiondL il leader repubblicano 
•enuncia un giorno si e l'altro 
no, dichiarazioni di guerra a 
quel governo a cui resta, luna¬ 
ri da decenni abbarbicalo». 
E naturalmente Craxi - aggiun¬ 
ge Biondi - ne approHita e 
«enza prenderlo sul serio» lo 
strumentalizza «per conclude¬ 
re frettolosainente che la crisi 
di fatto è aperta». Si avverte co¬ 
munque neU'aria II rischio di 
elezioni anticipate che qualcu- 
, no vuole per assumere II ruolo 

«asso pigliatulto^ le Camere 
- dice Biondi - debbono scon- 
. nggerequestoieniaiivoerivol- 
ge un invilo ai firmatari del do¬ 
cumento contro la fine anzi- 
lempo della legislatura (è sta¬ 
lo solloacrillo da parlamentari 
di quasi lutti i partiU) a lavora¬ 
le per impedire questo rischia 
■ Il repubblicano. Stello De Ca- 
iDlis, respinge come una •for¬ 
zatura» l'individuazione nel M 
del »pailila della crisk 


Da Rimini il segretario del Psi 
ribadisce le accuse ai repubblicani 
«Non possiamo bendarci gli occhi 
e non vogliamo impantanarci» 


n leader del Garofano 
vede «traguardi elettorali» 

Il capo del governo smorza: 
«Andiamo tutti molto d'accordo.»» » 


Craxi d ripete: «C’è la crid» 

Ma la De avverte: «Difenderemo Andreottì» 


Craxi toma ad agitarsi e proclama lo stato di crisi. 
•Virtuale», però. Anche perché le elezioni non si sa 
come andrebbero: «Qualche volta - dice - gli eletto¬ 
ri risolvono le cose, qualche volte le complicano». 
Andreotti, al solito, getta acqua sul fuoco e giura sui 
suoi ministri; «Con lutti andiamo molto d'accordo». 
E Forlant spiega che la De difenderà compatta que¬ 
sto governo. 


FABRIZIO RONOOUNO 


RBROMA Dopo II COUP de 
thtOtre, pmslo ridimensionalo 
e quasi dimeniicata del •cam¬ 
bio del nome» al Pri. ora Beni¬ 
no Craxi propone all'anenaio- 
ne della scena politica un nuo¬ 
vo concetto, lessicele e politi¬ 
co; la <tisi virtuale». Che non si 
sa quando diventerS crisi rea¬ 
le. Prima con un corsivo detta¬ 
to sabato pomeriggio all'Ainn- 
m, poi, di persona, partecipan¬ 
do domenica a RiminI all'Inau¬ 
gurazione delle giornate del 
centro Pio Manzo, Il segretario 
del Pri ha spiegato che «se le 
cose liman^no cosi e I rap¬ 
porti son quelli che vengono 
dichiarati, la crisi di governo 
non potrà essere elusa». 

La crisi c'è, perché La Malfa 
si «è dissocialo dalle responsa¬ 
bilità del governo». Mm la crisi 
per ora non c'è, perché rteiau- 
no - non La Malfa, che tace 
imbarazzata ité tantoitteno 
Craxi - intende «formalizzar¬ 
la». «Crisi virtuale», dunque Co¬ 
si proclamanda il leader ao- 


cialisia ottiene, o spem di otte¬ 
nere. più di un tisullalo: sbef¬ 
feggia La Malie crea le condi¬ 
zioni perché la crisi cl sia dav- 
vera E, soprattutto, guadagna 
tempo. Perchè ancora non ha 
deciso se davvero, con le Le¬ 
ghe all'attacco, le elezioni In 
primavera siano un afiate van¬ 
taggioso. •GII elettori - com¬ 
menta - qualche volta inter¬ 
vengono per risolvere le cote, 
qualche volta per complicar¬ 
le». 

•La formalizzazione di que¬ 
sta crisi - dice Inlatti Craxi - di¬ 
pende da molti fattori. Sono 
decisioni e lesponsabUità che 
debbono fare I conti con una 
situazione particolarmente ec¬ 
cezionale, soprattutto In cam¬ 
po intemazionale». E tuttavia, 
sostiene, la •dissociazione» di 
La Malfa c'è, è -evidenle». Di 
più: la situazione, proclama, è 
«xivulsa, particolartnenle òi- 
tica». Il Pri, naturalmente, è «tra 
i più solidali, i più attenti, i più 



BeMiw Craxi 


Amaklo Fortini 


collaborativi». Ma, altrettanto 
ruituralmenie, «non può stare 
con gli occhi bendali e le orec¬ 
chie lappate». Paventa «iiua- 
zionl rissose», ma esclude «si- 
tuazionl imiriobllistiche», per¬ 
chè «alla fine noi stessi finirem¬ 
mo per pagarne uno scotto». 
Dunque? nevisioni. Craxi non 
ne fa. Ma avverte: <10 sguardo 
comincia a cadere sul lragua^ 
do elettorale». 

Inquietudine, nervosismo. 
VilUmisnrio: «Non siamo in gra¬ 
do da soli - lamenta Craxi - di 
rovesciare tulli gli aspetti nega- 
Uvk E, immanc^iie, il timore 


del complotto. Perché, assicu¬ 
ra Craxi. si vedono in giro 
•molle manovre». Come la 
•svolta» di Occhetto, che sem¬ 
bra inquietare non poco il se¬ 
gretario del Garofano. Il quale 
ironizza sul «riferimenti fflosofi- 
ci, esistenziàli, planelari» della 
«dichiarazione d'intenti» di Oc¬ 
chetto per nascondere la pro¬ 
pria preoccupazione. «La mi¬ 
gliore chiave inteiv<retaliva 
(della «svotta»,/Vrù), la possia¬ 
mo leggere attraverso le prese 
di posizione di vari esponenti 
politici e giornalistici». Che ve¬ 
dono affacciarsi, nella levolta» 


di Occhetto, la possibilità del- 
rahemaliva. 

A gettare acqua sul fuoco, 
come sempre, cl pensa Giulio 
Andreotti. Anche il presidente 
del Consiglio, leri.era a Rimini. 
•Voglio'parlate della situazio¬ 
ne inieniazionale», premette. E 
poi si limita a due osservazio¬ 
ni; la prima, di non aver mai 
dubitato della «lealtà» di Craxi. 
La seconda, che <con i ministri 
di lutti i partiti andiamo mollo 
d'accordo». Andreotti sottoli¬ 
nea il tutti, e poi conclude: 
•Quello che c'è al di là. per il 
momento nella mia posizione 


non mi interessa». Ma a qual¬ 
cuno. nella De, le sortile era- 
xiane cominciano ad interes¬ 
sare. A pochi chilometri da Ri¬ 
mini. Arnaldo Forlani porta al¬ 
la Oc sanmarinese il saluto del 
partito-madre italiano. E indi¬ 
ca le condizioni perché un go¬ 
verno dia «buoni risultati»; Il 
•reciproco rispetto» e «l'unità 
del partilo più forte». Più che 
l'ennesima minaccia aila sini¬ 
stra de. le parole di Forlani 
suonano come un avvertimen¬ 
to a Craxi: «Non c'è alcuna ra¬ 
gione plausibile - sottolinea 
Forlani - per far cadere An¬ 
dreotti, e se una crisi inlerve- 
nisx, non credo che la De 
cambierebbe opinione». 

L’aria di elezioni anticipale 
sembra per ora spaventare so¬ 
prattutto i partiti minori, che a 
queirappuniamento arrivereb¬ 
bero nell'elemo ruolo di com¬ 
primari e correndo il rischio di 
venir spazzati via dalle Leghe. 
Una lunga teoria di esponenti 
liberali ha preso ieri la parola 
per ribadire la propria «netta 
contrarietà» allo scioglimento 
delle Camere e per denuncia¬ 
re, come fa Paolo Battlstuzzi, 
capogruppo liberale, l'«lne- 
sponsabiiilà politica» di chi a 
questo obiettivo lavorerebbe. 
Ma, soprattutto, per ricordare a 
De e Psi la propria esistenza. 
•Chi crede che non contiamo 
nulla - si lamentano i liberali, 
affiancati dai socialdemocrati¬ 
ci-si sbaglia di grosso...». 


i>,’ ( 


Mano tesa a Cava e Andreotti. Polemiche col Psi, interesse per il Pds 

De Mita landa messag^ di pace 

manon 
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La «setta* toma ad essere «area Zac». La sinistra de 
lascia Chianciano con un «bisogno di resunezione», 
come dice Mattarella. E questa attesa di rinascitaDe 
Mila riempe di disponibilità al dialogo ma anche di 
discriminanti politiche. «Sulle risposte possiamo tro¬ 
vare un accordo», dice a Cava e Andreotti ma non a 
Forlani. Interesse per la novità del Pds. Polemiche 
con il Psi «per recuperare un rapporto più solido». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PABWAl 1 *r Af fili A 


, BBOIIANCIANO. SL OriàCO 
De Mita tende la m*na ma fi è 
. ' premurato di avvolgerla Jn un 
guanto di ferra, piomo a ffilar- 
: ^ telo solo se nella Oc site sba- 
' ' da un adialogo vero». Còsi si 
chiude il convegno di Chian- 
' ciano della sinistra de. «Rsr noi 
. non c'è un 2 novembre, sem- 
I mai un bisogno di resurrezio- 
- ; ne^ dice Sergio MatUuella,illu- 
slrwKlo il documento che rhte- 
' finisce l'kteniiià e gli obiettivi 
. v poUlicidella«sella».Lasperan- 
' ' za di resurrezione è conlrap- 
posta alle sentenze di morie 
' pronunciai* a getto continuo 
’ ; da quando queìla che ora tor- 
I " na a definirsi «area Zac» si è ri- 
. trovala fuori dagli incarichi 
dello seudocroclato e dal go- 
; verno. 

«Abbiamo preferito perdere 
, - la test* piuttosto che conse¬ 


gnarla», monda * dire Maiiarel- 
la al Bettino Craxi che questo 
appuniamenio di Chianciano 
aveva itlisa «Saià II congresso 
delle teste tagliate», aveva det¬ 
to il leader sodalisia. «Non set» 
ve tagliare le leste, ma sforzaisi 
di rintracciare le leste per dia¬ 
logare», replica ora De Mila. E 
assicura di voler dialogare 
. («Non vi sorprendete») sopral- 
lullocon Craxi econ il Psi. Ma 
lo la con ntde franchezza; •£ 
vera che il PSI dlmosim una 
sua percezione dei fatti nuovi, 
ma stenta a dominarli con il re¬ 
cupera dell'idea riformista. Se 
cosi fosse, il dialogo con noi 
sarebbe quasi obbligalo». 

Il doppio messaggio al Psi. 
De Mita lo inframmezza in una 
complessa analisi di ciò che 
sta cambiando nel quadro po- 

CHB TEMPO FA 


litico e nell* società. Che porte 
dal «fatto straordinario» della 
trasformazione del Pei: «Il no¬ 
me nuovo non è determinante, 
lo - dice richiamandosi al giu¬ 
dizio sereno e problematico 
del Cardinal Cosaroli - non so¬ 
no né dalla parte di chi dice 
che dovrebbe contenere un 
oggettivo in più o In meno nè 
di quelli per i quali II nome è 
tutto. La novità è la cancella¬ 
zione del comuniSmo come 
motivazione ideologica. Ladif- 
ficoltà è nell'uscire dal peccalo 
originale, di collocare tutto in 
un governo mondiale possibi¬ 
le». Ma è una dillicoltà che non 
riguarda il solo Pds, verso cui il 
documento finale di Chiancia¬ 
no segnala «un inieresse che 
va oltre l'aiienzlone di sempre 
e formula r«augurio» che cre¬ 
sca «sempre di più» Il suo «im¬ 
pegno programmatico». 

Altre dillicollà De Mila vede 
intrecciarsi. Richiama la crisi 
della cultura socialista («Non 
del socialismo italiano perchè 
quello non è socialismo»), e 
mostra meraviglia che II Psi 
con i suoi 100 anni di storia 
«sembra partire dal riformismo 
oraziano In poi»; «Vuole rifiet- 
lere su Togliatti e il post-resi¬ 
stenza ma mostra allergia a ri¬ 
chiamare alla memoria limiti. 


errori del sociol-comunlsmo 
del 'éS, come a voler normaliz¬ 
zare il sistema». E sferzante poi 
aggiunge: «Un partito che si 
vergogna del proprio passato 
non garantisce neppure II pro¬ 
prio futuro». 

De Mita chiama In causa li 
Psi anche (ma fa pure un ge¬ 
nerico riferimento ai «politici») 
per il «patrinaggio» esercitato 
sul potentati economici. 
Quanto alla propria parte, si 
sofferma sugli stessi ostacoli 
nel tradurre II solidarismo cat¬ 
tolico In scelte di governo. Il 
tutto per riproporre la questio¬ 
ne della «capacità di rappre¬ 
sentanza» dei bisogni della 
gente e dell'interesse del pae¬ 
se. Che è la questione della «ri¬ 
forma sistemica», come è defi¬ 
nita nel documento di Chian¬ 
ciano. «Non è un capriccio». 
Anzi, De Mila adesso distin¬ 
gue: se c'è il riconoscimento 
della legittimità della «doman¬ 
da», allora «ulle risposte pos¬ 
siamo trovare un accordo». £ 
questa la correzione di rotta, 
^r legittimarla sembra rim¬ 
proverare Leoluca Orlando 
(che presente in sala non ha 
voluto Intervenire nonostante 
fosse stalo chiamalo tre volte 
dalla presidenza) di coltivale 


la tentazione della •sedenzio- 
iK» basotKlola sull'<inU>lleian- 
za» (e lo fa laccontoiKlo l'apo¬ 
logo del teologo «che doveva 
studiare le caccia alle streghe e 
diventò anche lui cacciatore di, 
streghe»). Di converso, il presi¬ 
dente dimissionario delia De 
obietta a Giovaiuti Golia e Ca¬ 
logero Monnino che li patto 
politico da loro perorato non è 
in alternativa a quello istituzio¬ 
nale, perchè si è arrivati al 
punto che «nonc'èvera solida- 
rietà». E «non c'è neppure il g(> 
verno». Non a coso. De Mila ri¬ 
corda la sua presidenza del 
Consiglio; «Avevo pensalo che 
liberata dai temperamenti si 
potesse far bene. Non mi pare, 
è peggio». 

Un aluo equivoco De Mita si 
preoccupa di liquidare; «Non 
stiamo discutendo di uno 
schieramento da conuapporre 
a un altro ma di creare una 
maggioranza possibile attorno 
alla capacita di guida della 
De». Ed è più ai de che al Psi 
che si rivolge quarufo sottoli¬ 
nea che «la nostra ossessione è 
la democrazia, non i socialisti». 
Poi a quanti, pure nella sua 
corrente, sostengono che cosi 
si apre la strada all'alleroaliva, 
replica che «In politica non si 
vince se fai lo sgombetfo. Il so- 


Clriaco De MHaduranlel lavori iW convegno a CNandano 


lo modo per avere l'altemativa 
è II silenzio, l'inerzia e la pau¬ 
ra». Quel che chiede, insom¬ 
ma, è che «a proposte vengano 
proposte altre proposte e non 
demonizzazioni». Nemmeno 
sui referendum, di cui De Mila 
ripropone il significato di solle¬ 
citazione. anche se non perde 
l'occasione per chiedere al so¬ 
cialista Giuliano Amalo icome 
mai piega la sua grande cultu¬ 
ra giuridica a convenienze di 
parte fino al limite della decen¬ 
za». 

£ da queste petizioni, ferme 
sulla scelta politica e fiessibili 
sugli strumenti tecnici, che De 
MiUi contraccambia gli appelli 
all'unilà. Non di luUi, però. De 
Mila con Forlani è drastico: •£ 
assurdo che si dica andiamo al 
congresso perchè slamo mag¬ 


gioranza. Quest* è cecità asso¬ 
luta. E lo non so chi possa sen¬ 
tirsi legittimato a guidare il par¬ 
tilo in queste condizioni». Di¬ 
scorso chiuso con il segretario'’ 
Forse da chiudere è il conto 
del precedente congresso, vi¬ 
sto che manca ogni accenno a 
uru spaccatura della maggio¬ 
ranza. Ma, invece, forte è la 
sottolineatijra del ruolo storico 
della sinistra de che potrebbe 
tradursi in una candidatura al¬ 
la segreteria. Guido Bodrato c 
Mino Martinazzoli, i due anla- 
gonbli. a Chianciano si sono 
reciprocamente abbtacclau al 
termine dei loro discorsi, e con 
entrambi De Mila equanimen- 
te dialoga. Ci sarà tempo per la 
corsa, se una intesa con la 
maggioranza si Uoverà. £ pos¬ 
sibile, manda a dire De Mila, 
anche se non a lutti i costi. 


Taino commemora Pajetta 

Il partigiano Nullo 
ricordato dal suo paese 
ad un mese dalla morte 


Una sala affollata, centinaia di persone, si sono riu¬ 
nite ieri a Taino. il paese di Pajetta, per ricordarlo a 
un mese dalla sua scomparsa. Un breve discorso 
del presidente provinciale deU'Anpi, il saluto del 
sindaco e dei rappresentanti delle Amministrazioni 
pubbliche dei paesi vicini e poi il lungo commosso 
discorso di Elio Quercioli, suo «compagno di banco» 
alla Camera. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B TAINO (Vame). Un atti¬ 
mo, un lungo attimo di com¬ 
mozione. Elio Quercioli e a 
Taino, per ricordare Giancarlo 
Paletta. Ha appena iniziato a 
parlare, ma si blocca soffocalo 
dall'emozione, proprio mentre 
racconta di quel mazzo di fiori 
rossi che qualche gioriM fa. al¬ 
la Camera, era accanto a lui, al 
posto che per tanti anni era 
stato occupato dal «suo com¬ 
pagno di baiKO» in Parlamen¬ 
to. 

«Solo in quel momento - di¬ 
ce - mi sono davvero reso con¬ 
to del fallo che GiaiKarlo non 
era più tra noi«. Nei gkxni che 
hanno seguito la sua morte, la 
stampa amica e quella ewer- 
saria, i suoi nemici di sempree 
i suoi compagni lo hanno ri¬ 
cordato con parole di stima e 
di affetto. E’ la generosità verso 
chi è xomparso? «Non credo- 
ha detto Cfuercloli - perché si 
può tacere se non si vogliono 
abbassare le bandiere davanti 
a questo lutto, lo ringrazio Pa¬ 
lella anche perché nelle com¬ 
memorazioni e nell omaggio 
alla sua persona c'è stata la ri¬ 
sposta a^i attacchi alla Resi¬ 
stenza e alle polemiche sut 
presunto fallimento del IVI». 

Il partigiano Nullo è stalo ri¬ 
cordato come un personaggio 
emblematico di ciò che la 
guerra di liberaziorre ha dato 
all'Italia. Il comunista Paletta è 
dJvenlato II simbolo del trava¬ 
glio vissuto in questi mesi dal 


Pei, del faticoso tentativo di ge¬ 
nerare una nuova forza politi¬ 
ca. «Parlando dei cambiamenti 
che si stavano venficando nei 
paesi dell'Est - ha detto anco¬ 
ra Quercioli - gli avevo ricor¬ 
dato una frase di Bertold Bre¬ 
cht: "abbiamo cambiato il 
mondo e adesso dobbiamo 
cambiare il mondo che è cam¬ 
biato". Paletta ne era convin¬ 
to». 

Di fianco al palco, la sua 
biografia era riassunta In una 
decina di loto: una in cui è n- 
tratto con tutta la sua famiglia. 
Sotto, Kntta a mano, c'è una 
sua annotazione: «Settembre, 
1927, Santa Caterina del Sasso. 
Unica foto della famiglia al 
completo prima della tempe¬ 
sta che la disperderà. Quaiido 
cl ritrovammo Giuli era in pri¬ 
gione e quando Giuli tornò da 
Mauihausen Gaspare era già 
sepolto a Megolo». 

Nella loto accanto, la tomba 
di famiglia. E poi le feste del- 
rUnità. che come ricorda 
Quercioli sorw state inventale 
da lui, le piazze di tutta Italia 
che lo hanrro conosciuto co¬ 
me uno dei più popolari din- 
genti del PcL Quercioli lo ha 
salutato parafrasando una fra¬ 
se che Gramsci pronunciò 
quando mori sua madre: «L'u¬ 
nico paradiso laico per uomini 
come Paletta-ha detto-è nel 
cuore di milioni di italiani». 

DS.IÌ 



Dp decide la vifondazione 

«Insieme all'area del no 
creiamo im nucwTmtìto;'' 
anticapitàliàa e comunistà» 


BROMA Dp vuole rifon¬ 
darsi. Anzi, è pronta a scio- 
gliersi se si realizzerà il pro¬ 
cesso che porta alla nascila 
di un nuovo partilo anticapi¬ 
talista e comunista. Lo affer¬ 
ma la direzione del partito 
che ha concluso ieri i suoi la¬ 
vori approvando un docu¬ 
mento finale. «Dp - si legge - 
afferma la necessità di dar vi¬ 
ta a un processo rifondativo 
di un nuovo partito anticapi¬ 
talista e comunista nel nostro 
paese, processo che se rea¬ 
lizzato determinerà il supera¬ 
mento della stessa Dp». 

Secondo la direzione del 
partilo questo processo «do- 
vrà misurarsi sulla capacità 
di essere motore di una vasta 
aggregazione che tenda a su¬ 
perare ogni rischio di minori- 
tarismo». Gli interiocutori e le 
interlocutrici di questo pro¬ 
getto sono individuati nelle 
•aree no del PCi», e vengono 
definiti «decisivi». Tuttavia 
Dp, che nelle intenzioni non 
ha mai fatto mistero di voler 
attrarre una fetta di comuni¬ 
stiche si riconoscono nel no, 
afferma di voler lavorare «af¬ 
finchè siano protagonisti del 
processo tutti quà soggetti 


che esprimono contenuti an- 
ticairitalisticì e sono portatori 
di valori, e esperienze criti¬ 
che originali». Secondo Dp si 
tratta «in primo luogo delle 
aree più radicalizzate del so¬ 
lidarismo antistituzionale del 
mondo cztttolico, le esperien¬ 
ze di autorganisazione dei 
lavoratori, quei settori del 
femminismo, del pacifismo. 
deU'ambientttiismo che si 
pongono in una visione anta¬ 
gonista della trasformazione 
sociale». 

I terreni più importanti di 
azione politica su cui tip in¬ 
tende avviare il confronto so¬ 
no la questione della guerra 
nel Golfo, «per sviluppare ini¬ 
ziative per Ù ritiro delle navi e 
degli aerei italiani, le lotte 
contrattuali e la finanziaria, 
l'oppmizione alle nforme 
istituzionali, l'azione politica 
a sostegno degli immigrati 
contro ogni razzismo». 

La propina scadenza na¬ 
zionale per Dp sarà l'assem¬ 
blea dei delegati e delle dele¬ 
gate entro rwvembre, il cui 
oggetto sarà la ridefinizione 
della proposta politica e l'e- 
leboraziorie di una corta 
d'intenti. 


SERENO VARIABILE 


mr' f*'*'*. 







MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: l'azione datl'anllclclone 
deH'Europa centro-orientale non è più determi¬ 
nante al lini degli «viluppi meteorologici sulla 
nostra penisola e, di conseguenza, si attenua 
anche li convogliamento di aria calda di origine 
africana. Il wmpo per i prossimi giorni risentirà 
più diretlamsnie delt'lnlluenza di una vasta • 

f irofonda aroa depressionaria il cui minimo va- 
ore è localizzato aull'Europa nord-occldental* 
e che tende ad estendersi verso l'area mediter¬ 
ranea. Le perturbazioni inserite In questa vasta 
area depressionaria comlnceranno a dirigersi 
verso le nostre regioni apportando nuvolosità e 
precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente si avranno 
condizioni di variabilità sia sulle regioni dell’I¬ 
talia settentrionale che su quelle delT'llalia cen¬ 
trale. Durante II corso della giornata la nuvolo¬ 
sità tenderà ad Intensllicarsi sulle Alpi centro- 
occMentali, sul Piemonte, la Lombardia e la Li¬ 
guria, dove successivamente saranno possibili 
deboli piogge sparse. Sulle regioni meridionali 
acarsa attività nuvolosa ed ampi* zone di sere¬ 
no. In leggera diminuzione la temperatura sulla 
rraloni settentrionali e su quelle centrali. 
VENTI: deboli o moderati di direziona variabile. 
MARI: mosso il Tirreno ma con moto ondoso in 
diminuzione, leggermente mossi o calmi gli al¬ 
tri mari. 

DOMANI: estensione della nuvoioeità alle re- 

f iloni seitentrionali dalla fascia tirrenica centra- 
e e alla Sardegna. La nuvolosità sarà seguila 
da precipitazioni a carattere intermittente. Con¬ 
dizioni di variabilità sulle rimanenti regioni Ita¬ 
liane con nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. 


TBHPBNATURB IN ITAUA 



min max 


min. max 

Bolzano 

10 

24 

L’Aquila 



Vorona 

11 


Roma UrOa 

18 

31 

Triosto 

17 

IT 

RomaFiumic. 


29 

Venazia 

13 

24 

Campo&aaao 

14 

"5T 

Milano 

14 

25 

Bari 

13 

24 

Torino 

14 

24 

Napoli 


"3J 

Cunoo 

14 

a 

Potenza 

18 

"25 

Oonova 

là 

25 

S M.Lauca 

—jT 

"54 

Bologna 

14 

23 

Raggio C. 

21 

"55 

Firanza 

ie 


Maasina 


26 

Pisa 

18 

29 

Palarmo 


29 

Ancona 

17 

"IT 

Catania 

“So" 

28 

Forugia 

17 

25 

Algharo 

17 

28 

Paacara 

a 

21 

Cagliari 

18 

28 


TBMPBRATURB ALL’BSTBRO 

min. max 
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iT 

-ss 

Alan# 

IA 


Madrid 

14 
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~vr 


Mosca 

-1 

5 
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14 


Naw York 

~ss~ 


Coponsghsn 

12 

16 

Parigi 

15 

”55 

Ginevra 

12 

•JT 

Stoccolma 

iT 

14 

Haiainkf 

8 

"i5 

Varsavia 

7 

17 

Lisbona 

*"iT" 

23 

Vienna 

14 

21 
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IN Italia 


n Viminale dà spiegazioni Prosegue il «giallo» 

sui motivi dell’intenrogatorio sul ritrovamento delle lettere 


di Parisi e di Rossi 
«Solo chiarimenti tecnici» 


nell'ex covo delle Br 
Craxi: «Un vero intrigo» 


La poli^ à difende: 

«Su Moro nessun mistero» 


Nessun mistero, secondo il dipartimento di polizia. 
Neanche dietro rinterrogatorio di Parisi e del capo 
della Crìminalpol, quasi fosse un atto scontato. Inve¬ 
ce di misteri ce ne sono tanti. Da quello del ritrova¬ 
mento dei documenti di Moro in via Monte Nevoso, 
alla «gestione» delle lettere e delle altre carte inedite 
dello statista, fino al doppio sequestro del materiale. 
Craxfc «Una vicenda che suscita perplessità». 


ANTONIO CiPnUUII 


■iROMA. «ficoiMtelecafte 
di Moto contengano un sortile- 
gk). Basta parlarne che al sca¬ 
lena una guerra latta di mlsieii 
e soapeni». Nella giornata dei 
docunienti uHiciali, per achiari- 
le i passaggi», ernessi da que¬ 
sture. Olgos e dipartiinenlo di 
potiila, un inquirente trova II 
lempo per cornrnentare la fe¬ 
roce guerra che si d scatenala 
in questi giorni. Si tratta di un 
glaUo, questo e certo, anche se 
la fonti ufficiali si sfonarto a 
smorzare i toni, smentendo 
aeecainenia l'esistenza di mi- 


Una prassi seguita da alme¬ 
no doM anni, durante i quali 
la tendenza è sempre stala 
riuella di non affrontare i nodi 
piò delicati legati al sequestro 
e all'assassinio <ò Aldo Mòro. 

Ora II problema òquello del 
illimsmenio, a dodici anni di 
disiaiiza dalla scoperta del co¬ 
vo di via Monte Nevoso, di fo¬ 
tocopie di materiali autografi 


dello statista democristiano. 
Ma non solo: è anche quello 
della storia dei passaci di 
questi documenti, trovati dalla 
Digos e gestiti direttamente 
dalla polizia. Intorno a questi 
due elementi si muovono le 
polemiche di queste ultime 
ore, che hanno portato anche 
all'Interrogatorio del capo del¬ 
la polizia stessa, Vincenzo Pa¬ 
risi e del direttore generale del¬ 
la Crìminalpol, Luigi Rossi. 

•Nessuna contestazione è 
stata mossa dai magistrati del¬ 
la Procura romana», ha spiega¬ 
to Il dipartimento di polizia 
che ha affermato che i giudici 
con Rosai e Parisi hatuio •sol- 
tanto chiaritoi problemi della 
competenza del tecnici della 
polizia scientifica a procedere 
secondo le direttive della ma¬ 
gistratura». Un po' poco per 
giuatlflcare la convocazione di 
alte peisonalliA - in tutta ur¬ 
genza - presso gli uffici giudi¬ 
ziari romani per un itKontro 


durante il quale le risposte so¬ 
no state verbalizzate. 

Quali dunque gli elementi 
del giallo? Innanzitutto il dop¬ 
pio sequestro, I documenti so¬ 
no arrivati alla sede della Cri- 
mlnalpol. aH'Eur, sottoposti al 
sequestro della Procura mila¬ 
nese. Immediatamente la ma¬ 
gistratura romana ha apposto i 
propri sigilli. Perché? La nota 
della polizia spiega che il plico 
con i materiali sarebbe amvato 
intano, con tanto di sigilli al lo¬ 
ro posto. 

Allora quale il motivo per 
spiegate un doppio intervento 
di sequestro? C'é poi il dubbio 
sulla proliferazione delle co¬ 
pie. Le lettere, o alcune consi¬ 
derate più inquietanti e clamo¬ 
rose. potrebbero aver preso la 
via dei palazzi che contano 
della politica, prima ancora (o 
per lo meno contemporanea¬ 
mente) di viaggiare verso 
quelli giudiziari. 

Certo é che in mezzo alle 
418 pagine trovale nell'interca¬ 
pedine deH'ex covo di via 
Monte Nevoso c'é un foglio 
che - a della degli Investigatori 
- rischia di far saltare alte per¬ 
sonalità della Repubblica. Ma¬ 
teriali sul quali potrebbe anche 
essere apposto il segreto di 
Stato. Per i sostituti procuratori 
Franco tonta e Francesco Nino 
Palma si prospettano giomi 
ancora più intensi. 

Un'inchiesta parallela sarò 


avriala dalla commissione 
Sliagi e lerrortemo. Quando ar¬ 
riveranno i materiali dalla Pro¬ 
cura, il presidente Cuallieri sta¬ 
bilirò con il consiglio di presi¬ 
denza, l'ordine dei lavori. É 
probabile che per capire la ge¬ 
nesi del ritrovamento, e anche 
cattivi funzionamenti delle for¬ 
ze pubbliche negli anni passa¬ 
ti, la commissione possa con¬ 
vocate I responsabili degli In¬ 
terni e delle forze di polizia. 

Sulla vicenda delle carte di 
Moro é intervenuto a Rimini 
anche il segretariodel Psi Betti¬ 
no Grazi. <erto, è una vicenda 
che suscita molte perplessità, 
molte curlositò ed interrogativi. 
Nc n so se si tratta di una storia 
semplice o di una storia com- 
plkatlasima. Semplice se - ha 
spiegato Grazi - avendo fallo 
una perquisizione aocuralissi- 
mn, si fossero dimenticati di 
guardare in quel ripostiglio. 
Gomplicatissima perché vor¬ 
rebbe dire che qualcuno ha 
preso queste carte, le ha sele¬ 
zionate, le ha rimesse a posto. 
Una storia mollo complicala, 
non c'é dubbio. Un vero e pro¬ 
prio giallo. Un. vero e proprio 
intrigo. Oggi come oùi non 
saprei proprio che pensare. So 
solo che tutta questa vicenda 
diMoroécosleliala dllantimi- 
steri. di tanti latti che non sono 
stali chii^'Eche ■> ha conclu¬ 
so Graztlmbsò quando si riu¬ 
sciranno a chiarire». 


La questura 
di Milano: 
«Basta, si deve 
far chiarezza» 


■i MILANO. •Vogliamo fare 
chiarezza, siamo stanchi di 
questo clima di sospetto sul 
nostro operato». La tensione, 
negli ulHci deila Digos milane¬ 
se, non accenna a diminuire. 
Arizi, le voci, i sospetti cresco¬ 
no; prima sulla modalitò del ri¬ 
trovamento. ora su quelle del¬ 
l'Invio a Roma del documenti 
trovali in via Monte Nevoso. E 
allora, ieri mattina la decisione 
di mettere nero su bianco. Una 
ricostruzione •ora per ora» dal 
momento della chiamata dal- 
l'appartamenlo alla spedizio¬ 
ne. allo scopo di dimostrare 
che tutto venne fatto alla pre¬ 
senza del magistrato e che 
ogni gesto é stato registrato 
dall'occhio delle telecamere. 
Ecco dunque la versione della 
Digos. Sono te 12 di martedì 9 
ottobre quando ai poiiziotli ar¬ 
riva una telefonata. Un mura¬ 
tore, picconando un'interca¬ 
pedine sotto una finestra, ha 
scoperto una montagna di car¬ 
ta. armi e soldi. L'indirizzo la 
sussultare: via Monte Nevoso 8, 
l'appartamento é un ez covo 
delle Br, scoperto 12 anni fa. 
Era la base di Bonisoldl, Azzo- 
lini, Nadia Mantovani Non è 
affate del 113. Viene avvertita 



L'intercapadifle sotto il vano dalla finestra del covo milanese dove sono 
stati rinvenuti aiml e vario materiale 


la Digos. I funzionari ci metto¬ 
no una mezz'ora ad arrivare. 

Tempo di verificare che si 
tratta di documenti del seque¬ 
stro Moro, viene chiamato per 
telefono il sostituto procurato¬ 
re Ferdinando PomaricL •Sen¬ 
za nulla toccare», come dico¬ 
no I funzionari, si attende il 
magistrato che arriva alle 13.30 
insieme ad uomini della scien¬ 
tifica e al dirigente della Digos. 
Gomincia il lavoro di recupero. 
•Da questo momento - precisa 
la lettera della Questura - ogni 
operazione é stala filmata». 
Una conferma di quanto asse¬ 
rito nel giomi scorsi dallo stes¬ 
so Pomarici, preoccupalo di 
evitare i sospetti che dieci anni 
prima avevano avvolto il ritro¬ 
vamento dei . documenti. 
Preoccupazione legittima 
quanto vana, dal momento 
che punniali I dubbi sono ri¬ 
masti anche in questa occasio- 
tte; chi altri, e non certamente 
•addetti ai lawri», ha letto 
quelle fotocopie? 

I necessari rilievi, continua 
la Digos, vengono effettuati in 
mezz’ora e alle 14 lutti i reperti 
sono giò sigillati. I documenti 
vengono presi in consegna da 
Pomarici che di persona li por¬ 


la nel laboratori della scienUfi- 
ca, dove vengono iolpgraiati e 
numerali. Anche di questa 
operazione c'é un documento 
filmalo. Un lavoro che richiede 
alcune ore. Alle 22 è lutto finito 
e ‘data l'ora» il materiale viene 
sigillato e custodito negli ar¬ 
madi blindali degli uffici della 
Digos, come disposto dal ma¬ 
gistrato. Alle 6 del manino do¬ 
po, il IO ottobre, un'automobi¬ 
le con a bordo Ire funzionari 
parte alla volta di Roma con i 
documenti. Destinazione: il 
servizio di polizia scientifica 
della direzione cenuale della 
Griminalpol. Alle 13 I reperti 
anivano nella capitale e con¬ 
segnati •previa verifica dall'in- 
tegnlò dei sigilli». 

Un altro coiriere, stavolta 
con l'aereo, parte giovedì po¬ 
meriggio alle IS, sempre alla 
volta di Roma, ma stavolta con 
diverso indirli: la Procura. 
Nel pacco che reca con sé ci 
sono le riproduzioni fotografi¬ 
che dei soli documenti. Afle 18 
ilplico é consegnalo nelle ma- 
nf del sostituto procuratore 
■onta. Per la Digos la vicenda si 
chiude qui né altro i funzionari 
vogliono aggiungere. Basterò 
agliinquirenU? 


Sentenza della Cassazione 

Non's«tp(Dièi4»c«!àk^ge» 
<dii ottìaifèl© 
e non usa rappartamento 


A Mirano, nel Veneziano, un ragazzino di 13 anni preparava una rapina insieme al genitore 
JLoisbM^ri Uiiil^cejyEipqJ’ypmpj^ e i militari sparano. 11 bambino è stato preso 

• ' .U. ■' c" •- >' sti ■ V 


■i ROHM. Il proprietario ot¬ 
tiene lo sfratto di chi abita nel 
suo appartamento sostenendo 
che quesiogli serve per un uso 
ben precisa *rutt«iria, in segui¬ 
lo, non lo destina a quello sco¬ 
po. Lo sfrattalo, ImbufaHto, si 
rivolge ai giudici Ottenò ragio¬ 
ne? Non sempre: nessuna salt¬ 
atone può essere applicala al 
propiietaiio che ha ottenuto U 
rilascio di un Immobile per ne¬ 
cessitò. ma poi non lo ha adt 
Mio all'uso dichiarato, quando 
la sua mancanza non derivi da 
dolo o da colpa. È quanto ha 
stabilito la terza sezione civile 
dettò corte di cassazione, sca¬ 
gionando il titolare di un ap¬ 
partamento di Messina. Giaco¬ 
mo VillaiL chiamato in giudi¬ 
zio datt'ex alfltluario Orazio 
Oiovagnoll Quesl'ultimo re¬ 
clamava il riprisiino del con¬ 
trailo di locazione e il risaici- 


menlo danni dal proprietailo 
che lo aveva slrattalo dall'Im¬ 
mobile per «necessitò propria»; 
tuttavia non aveva piò abbilo 
l'abitazione att'uso per cui il 
tribunale gli aveva concesso il 
rilascio. La cassazione ha dato 
ragione a VUlari: le sanzioni 
previste all'alt 60 della legge 
392 del'78, che regola la mate¬ 
ria. sono inappUcabili al pro¬ 
prietario •alloiché risulti che la 
mancala o tardiva destinazio¬ 
ne» dell'immobile all'uso ri¬ 
chiesto <«18 in concreto giustlli- 
cata da esigenze meritevoli di 
tutela e non riconducibili a 
comportamento doloso o col¬ 
poso». In ogni caso, per adem¬ 
piere agli obblighi legali é suHi- 
ciente che U proprietario co¬ 
minci i lavori di adattamento 
dell'immobile entro sei mesL 
termine (issato dalla legge. 


In pochi minuti è rimasto orfano ed è finito^ prigio¬ 
ne un ragazzino di 13 anni che accompagnava il pa¬ 
pà e un terzo uomo a compiere una Il terzet¬ 

to è stato bloccato dai cai^Uiierì, ne^ nata una 
sparatoria. Morto quasi subitoli genitore, un giova¬ 
ne giostralo ferrarese già inquisito per sequestri di 
persona catturato poco dopo il figlio che, nella con¬ 
fusione, era scappato terrorizzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCUBARTOm 


■i VENEZIA Quando i due 
carabinieri In borghese k> han¬ 
no avvicinato chiedendogli i 
documenti, Loris Moretti non 
ha avuto esitazioni. «Gettate a 
terra le pistole», ha intimalo 
sfoderando un revolver. Uno 
ha obbedito, l'altro ha fallo so¬ 
lo finta, poi ha inizialo a spara¬ 
re. Mentre Morelli cadeva, due 
persone che erano con lui se la 


sono data a gambe levate. Una 
è stala presa poco dopo; era U 
figlio, appena tredici anni. 
Adesso é stato rinchiuso nell'i¬ 
stituto per minori delle Zattere, 
a Venezia, orfano e detenuto 
in pochi minuti Un brutto epi¬ 
logo per quella che. con ogni 
probabiiltò, nelle intenzioni 
del terzetto doveva essere una 
•tranquilla» rapina del «baio 
sera, come tante che da qual¬ 


che settimana tormentano Mi¬ 
rano, una cittadina del Vene¬ 
ziano, e i suol ricchi dintorni: 
colpi ai supermercati, irruzioni 
in pizzerie e ristoranti con la 
spogliazione sistematica di 
casse e clienti I carabinieri, 
per prevenirle, avevano da 
lempo rafforzato nella zona il 
sen^io di vigilanza, con l'im¬ 
piego di numerose aulo-civcl- 
ta. Sabato, in un parcheggio ai 
piedi di una serie di nuovi con¬ 
domini In via Gesare Battisti 
tra II centro storico e gli im¬ 
pianti sportivi del paese, han¬ 
no notato parche^lato in un 
angolino lontano una Alfa 164 
rosso fiammante, targata Vi¬ 
cenza. Era nella lista delle 
macchine rubate. Un'auto civi¬ 
le dell'Arma é rimasta nei pres¬ 
si, In attesa che I ladri venisse¬ 
ro a recuperarla. Poco prima 


delle 20 é arrivata una Fiat Uno 
largata Padova, anch'essa tu¬ 
bala. ne sono scesi tre giovani 
hanno rapidamente traslocato 
sull'Alfa. Due dei carabinieri 
appostali, appartenenti al ser¬ 
vizio antiraplna, li hanno rag¬ 
giunti, mano sulle pistole. 
«Scendete», e sono scesi. «Do¬ 
cumenti», e Moretti ha sfodera¬ 
to l'arma, con la pallottola in 
canna. Nella violenta e rapida 
sparatoria che é seguita - solo 
da parte dei carabinieri, per¬ 
ché il bandito non é riuscito ad 
esplodere un solo colpo -i due 
complici sono rimasti illesi. 
Hanno preferito approfittarne 
per scappare a piedi Uno, 
quello apparentemente più 
anziano, pare fosse armato di 
lucile a canne mozze, ma non 
é stato più ripreso. L’alito é sta¬ 
to catturalo poche centinaia di 


metri più in là da un'altra pat¬ 
tuglia di carabinieri fatti inter¬ 
venire sul posto, mentre si ag¬ 
girava confuso e terrorizzato: 
era li ragazzino, figlio della vit¬ 
tima. Il papò, intanto, moriva 
sull'ambulanza che lo traspor¬ 
tava in ospedale: 4 pallottole 
In corpo. Loris Moretti aveva 
33 anni, era formalmente «gio- 
straio». Originario di Genio, nel 
Ferrarese, ultimamente risie¬ 
deva in un accampamento di 
nomadi nel Veneto orientale, 
lo stesso, a quanto pare, dal 
quale proveniva un altro ban¬ 
dito arrestalo di recente per 
una rapina a Ghioggia. Moretti 
era stato inquisito più volle: se¬ 
questro di persona, rapina, de¬ 
tenzione di armi ricettazione e 
associazione per delinquere. 
L'ultimo arresto risale allo 
scoiso gennaio. 


Morto 
Graziano 
ex sindaco 
di Quindici 



L'ex sindaco di Quindici nel Vallo di Lauto, P^uale Raf¬ 
faele Graziano, di SI anni, consideralo uno degli elementi di 
spicco della «Nuova camorra organizzala» di Raffaele Gulo- 
lo, è morto nella tarda serata di ieri nell'abitazione della mo¬ 
glie. in via Groce, a Palma Gampania, dove si trovava agli ar¬ 
resti domiciliali. Latitante da cinque anni, Pasquale Raffaele 
Graziano, nella foto, era stato arrestato due domeniche fa 
nel suo nascondiglio, piopno a Palma Gampania nell'abita¬ 
zione della moglie, dai carabinieri del gruppo «Napoli se¬ 
condo» al comando del tenente colonnello Placido Russo. 
L'ex sindaco di Quindici era alieno da tumore ai polmoni 
«Le sue condizioni - secondo quando ha nfento il legale di 
fiducia di Graziano, aw. Massimo Preziosi - già cntiche. si 
erano aggravale nell'ultima settimana. 


Precipita 
un aereo 
da turismo 
Un morto 


Era decollalo da poco dal- 
l'aeiopotto dell'Urbe, a Ro¬ 
ma, e stava sorvolando il la¬ 
go di Mariignano, vicino 
Bracciano. Il monomotore 
•Cessna ISO», verso le 17,30 
di ieri pomeriggio, ha im- 
prowisamente perso quota 
e si é inabissato nel laghetto. Uno dei due a bordo. Stefano 
Stefanini, 38 anni, é stato balzalo fuon nell'impatto, ed é nu- 
scito a salvarsi nuotando verso la riva. L'altro passeggero, di 
cui fino a tarda sera si sapeva solo il cognome, Galore, e l'e- 
lò. 60 anni, non ce l'ha fatta, ed é scomparso insieme ai rot¬ 
tami del piccolo aereo da turismo. I sommozzatori dei cara- 
binien e di vigili del fuoco, intervenuti anche dalla capitale, 
hanno continuato a cercare il corpo del disper» per tutta al 
sera. Stefano Stefanini, subito tratto in salvo dai soccotriiorl 
é stato trasportato nell'ospedale romano San Filippo Neri, 
dove è stato ricoverato e dove le sue condizioni sono stale 
definite non gravi. 

Il bicentenario della nascita 
dell'inventore del fiammife¬ 
ro a sfregamento, Domenico 
Chiglieno, é stato ricordato 
oggi nella sua citta natale, 
Ooglianl L'amministratore 
comunale e la «bottega del 
dolcetto» sono stale le prin¬ 
cipali promotrici del premio «Lo zolfanello d'oro», che nel 
pnmo anno della sua fondazione, è stalo consegnalo al crìti¬ 
co d’arte Federico Zeri. Occasione d'incontro di personalitò 
di nlievo della cultura italiana, come Giulio Einaudi e Franco 
Piccinelli, l'Iniziativa ha permesso di percorrere a ntroso la 
storia di uno strumento tanto semplice e comune quanto 
importante, il fiammifero é il risultato - raggiunto nel 1832 - 
di un paziente lavoro di composizione tra elementi chimici 
diversi che Chiglieno, da buon famiacista, ha saputo lealu- 
zare fiartendo dai •pirofori» ad acido solforico. I Iibn di storia 
lo descrivono come abile speziale, esperto nel preparare 
medicamenti efficaci appassionato di botanica: fu il primo 
a far conoscete il chinino in Italia, dopo che fu scoperto in 
Francia nel 1921. Il prodotto del suo ingegno che, però, lo 
ha consegnato alla storia è proprio il fiammifero. 1116 mag¬ 
gio Ì9U la •Gazzetta Ulficiaie del regno sardo» pubblicò l'in¬ 
venzione. 


Bicentenario 
della nascita 
dell’inventore 
dei fiammiferi 


Gtntadino 
ucciso 
in provincia 
diGrtanzaro 


Un contadino. Salvatore 
Pezzimentì, di 43 anni in¬ 
censurato. è stato ucciso 
con dieci colpi di fucile cari¬ 
cato a panettoni in una fra¬ 
zione di Rombiolo, un gros¬ 
so cenno agricolo nella zo- 
nadelVibonese.il cadavere 
di Pezòknentiò stato trovato ieri da un cugino, che si stava 
ic«:u>do axaeclb.slavaatl'al. cancello d^una-maieaiia di 
proprìcl.'l del contadino. Secondo quanto riferito dalla mo- 
FtegWheitf l 'fljoirttyfMtra sérà. sfere recato a lòvora- 
re nella masseria e non aveva fatto rientro in casa, nella fra¬ 
zione «Moladi» di Rombiolo. La donna non si era però 
preoccupata in quanto altre volle il marito aveva trascorso la 
notte nella masseria, anche per il pericolo di lutti di bestia¬ 
me. I carabinieri non escludono che PezzimenU sia stato uc¬ 
ciso da qualche ladro di bestiame. 
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Il Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti ò 
convocato per martedì 16 ottobre alle oro 19. 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti ò convoca¬ 
ta per mercoledì 17 ottobre alle ore 19. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 

senti senza eccezione dalla seduta antimeridiana di 
martedì 16 ottobre (ore 10). 

II Comitato direttivo del deputati comunisti ò convocato per 

martedì 16 ottobre alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di mar¬ 
tedì 16emercoledll7ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione elle seduta antimeridiana di giovedì 18 otto¬ 
bre. 


Delitto a Milano 

Accoltella un uomo 
Giovane tossicodipendente 
arrestato dai carabinieri 


a MILANO. Risolto dopo po¬ 
che ore il delitto di Mbalo not¬ 
te a Milano, t carabiniert han¬ 
no arrestato un giovane di 26 
annL Pasquale Migmne. Sa¬ 
rebbe stalo lui ad uccideie a 
collellate. davanti ad un bar di 
via Padova, alla periferia nord- 
est della cittò, Matteo Curatola 
56 anni Secondo la ricostiu- 
ilone dei militari, la vluima. 
che viveva sgomberando scan¬ 
tinali e solfine ed ere da lempo 
dedito aU'alcoL sabato sera ò 
entrato giò ubriaco nel bar- 
trattoria 'Da Franco', chieden¬ 
do da bere. Giovanni Di Cle¬ 
mente. Il gesioie del locale, lo 
ha invitato ad uscire. U na volta 
in strada, l’uomo é stalo avvici¬ 
nalo da una pattuglia dei cara- 
binieii che lo ha convinto a far 
lilomo a cosa. In via Pusiano. 
L'uomo si é avvialo verso la 
psopila auto, una Opel KadetL 
Cd ha tentato di avviare II mo¬ 
tore. La vettura, però, non ò 
partita e Curatolo è rientrato 
nel bar achiedeie aiuto. In suo 
•oocoeso sono allora uxitt. lo 
stesso gestore e l^uale Mi- 
ffonm, tossicodipendenle, che 


la vittima accusava da lempo 
di avergli rubato l'autoradio. 
Visti vani i tentativi. Di Clemen¬ 
te é rientralo nel locale la¬ 
sciando i due soli. Qualche mi¬ 
nuto dopo, il giovane è stalo vi¬ 
sto rientrare nel bar, imposses- 
sani di un coltello da cucina 
ed uscire accompagnalo da un 
conoscente, Pompeo Loiaco- 
na 25 anni. Subito dopo, la 
tragedia. Raggiunto Curatolo, 
Migrane gli ha vibralo una col¬ 
tellata al collo. Poi, con l'ami¬ 
co, é fuggito. Le indagini han¬ 
no avuto la svolta qualche ora 
dopo, quando i carabinieri 
hanno rintracciato Pompeo 
Loiacono, detto ‘il calabrese*, 
in un vicino garage abbando¬ 
nato. E’ stato lui a fare il nome 
del conoscente, rintraccialo 
verso le due alla periferia nord 
della cittò. In una zona abltual- 
menie Irequeniaia da tossico¬ 
dipendenti e spacciatori. Pa¬ 
squale Migrane, che quattro 
mesi fa era stato arrestato per 
spaccio di eroina, ha ammes¬ 
so di aver colpito Matteo Cura¬ 
tolo con il coltello, credendo, 
però, dlaverlosoltanto ferito. 


Trovata l’auto della sparatoria di sabato costata la vita a 2 giovani 

Vendetta nel mondo della drog^ 
Pagato di Reg^o Calabria 


Il duplice omicidio di sabato sera a Reggio Calabria, 
nel quale sono morti due giovani di 20 e 21 anni e 
un terzo, di 17, è rimasto gravemente ferito, molto 
probabilmente è stato una vendetta maturata fra 
gruppi giovanili che controllano una fetta del mer¬ 
cato degli stupefacenti della città. I carabinieri, in¬ 
tanto. hanno ritrovato la macchina usata per l'ag¬ 
guato, un fucile ed alcune cartucce. 


■■ RECaO CALABRIA I cara¬ 
binieri di Reggio Calabria 
hanno riiravato ieri mattina 
l'automobile usata per l'ag¬ 
guato di sabato sera nel none 
«Saracinello» di Reggio Cala¬ 
bria costato la vita a due gio¬ 
vani. Rocco Luvanò e Luciano 
Martino di 21 e 20 anni Un 
terzo ragazzo, Bruno Nettuno. 
18 anni non ancora compiuti, 
è rimasato gravemente ferito. 
L'automobile, una Renault 
•I8»,era stata tubala lo scorso 
maggio ad un pensionalo di 
Reggio Calabria. Il mezzo é 
stato riiovato nel rione ■San 
Gregorio», normalmente par¬ 
cheggiata, non distante dal 


luogo della sparatoria. Sul co¬ 
fano della Renault c'erano 
delle macchie di sangue, sicu- 
ramenie di una delle due vitti¬ 
me che prima di essere am¬ 
mazzala é stata inseguita per 
oltre trecento metri. Sui s^ili 
posteriori i carabinieri hanno 
trovato un fucile calibro 12. tre 
cartucce Inesplose e altri tre 
bossoli giò sparati un passa¬ 
montagna. un guanto da chi¬ 
rurgo e un guanto di stoffa. 

Sul frante delle indagini i 
carabinieri non escludono 
che il feroce agguato possa 
essere maturalo nel giro degli 
spacciatori di stupefacenti 
FÌrobabilmente uno scontro 


tra bande giovanili rivali per il 
controllo di un settore del 
mercato. I tre giovani, comun¬ 
que, risultano incensurati. Sol¬ 
tanto uno di loro, Luciano 
Martino, era stato denunciato 
alla procura dei minorenni 
per la detenzione di una pi¬ 
stola l'anno scorso. Gli inqui¬ 
renti non escludono inoltre 
che insieme ai tre giovani ci 
fosse una quarta persona, non 
ancora identificata, che sa¬ 
rebbe riuscita a sfuggire al¬ 
l'agguato nascondendosi in 
una delle viuzze adiacenti al 
luogo della sparatoria. Da 
chiarire ancora, inoltre, se 
l'agguato fosse diretto contro i 
tre giovani o contro uno solo 
di essi. Le condizioni del gio¬ 
vane ferito, ricoveralo agli 
«Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabna e sottoposto ad un 
intervento chiiuigico, restano 
molto gravi. 

il fatto è accaduto sabato 
sera. I tre giovani erano per 
strada di fronte ali'abltazione 
di Martino. Due erano seduti 


sul motorino parcheggiato, 
mentre Martino era in piedi 1 
giovani stavano chiacchieran¬ 
do quando all'improvviso si è 
affiancata la Renault «IS» dal¬ 
la quale sono paniti i colpi di 
lucile. Luvanò è morto all'i¬ 
stante, mentre Nettuno è ri¬ 
masto gravemente ferito. Nel 
frattempo Martino, anche lui 
ferito, é fuggito, ma i sicari lo 
hanno inseguito per circa tre¬ 
cento metri e lo hanno linito. 
Al grave fatto di sangue hanno 
assistito molte persone, anche 
se nessuno ha voluto testimo¬ 
niare. 

Intanto ieri, nel corso delle 
perquisizioni per trovare gli 
autori del duplice omicidio, i 
carabinieri hanno arrestato, 
con l'accusa di detenzione e 
porto di armi e munizioni An¬ 
tonio Fallanaca, di 19 anni 
trovato in possesso di una pi¬ 
stola calibro nove e 13 pallot¬ 
tole. Il giovane é figlio di un la¬ 
titante originario di Gardeto, 
in provincia di Reggio Gala- 
brìa. 


A Milano, sabato seira 

Detenuto malato di tbc 
fugge dal policlinico 
scS^do un'impalcatura 


Udine 

Tre morti 
e due feriti 
in inddente 

■i UDINE Tre giovani sono 
morti e altri due sono rimasti 
feriti in un incidente stradale 
avvenuto la notte di sabato alla 
periferia di Udine. Le vittime 
sono Maura Puniin, 21 anni, di 
Ronchi dei Legionari (Gori¬ 
zia) , Oreste Ganesin e Livio Ar¬ 
gentini entrambi dì 18 anni e 
di Monfalcone (Gonzia). Feriti 
sono rimasti il guidatore del¬ 
l'automobile Alessandro Sarei- 
na, 19 anni, di Monfalcone, 
giudicato suanbile in 15 giorni 
all'ospedale di Udine, e Ales¬ 
sandro Albanese, 17 anni, di 
Monfalcone, che è stalo di¬ 
messo dall'ospedale dopo le 
medicazioni. 

Secondo la ricostruzione 
della stradale, l'automobile 
Renault sulla quale viaggiava¬ 
no i cinque giovani, è sbanda¬ 
ta e dopo un lesta coda, è an¬ 
data a schiantarsi con la patte 
posteriore contro un platano. I 
ragazzi sembra avessero cena¬ 
to m una paninoteca di Udine 
e poi fossero andati m una di¬ 
scoteca in Fnuli. Stavano nen- 
trando a casa quando, verso 
runa e mezzo, e'awenulo l'in¬ 
cidente. 


■■ MILANO. Un pericoloso 
detenuto é evaso dal Policlini¬ 
co dove era ricoverato da tre 
giomi per essere curato da una 
tubercolosi infettiva. Pasquale 
Gaslaldo, 29 anni, napoletano, 
ha eluso la sorveglianza degli 
agenti e si é calato dalla fine¬ 
stra del secondo piano, facili¬ 
tato da un'impalcatura siste¬ 
mata dagli operai che stanno 
restaurando la facciata del pa¬ 
diglione Ulta. 

L'evaso, originario di Galva¬ 
no (Na) e domiciliato a Mila¬ 
no, nonostante la giovane etò 
ha precedenti per rapina, de¬ 
tenzione di armi, associazione 
per delinquere, furto e lesioni. 
Gli è stato vietato il soggiorno 
in Lazio, Molise. Puglia, Basili¬ 
cata e Gampania. Il 23 maizo 
scorso era stato anestato dopo 
una rapina, al termine di un 
conflitto a fuoco con la polizia 
nel quale era rimasto ucciso 
un suo complice. Il 23 luglio 
era stato rìatrestalo, sempre 
per rapina aggravala e r>cr por¬ 
to abusivo di arma. 


Ammalato di tubercolosi, 
era stalo ricoveralo prima al 
centro clinico del carcere di 
San Vittore, e successivamente 
era stato trasportato al Policli¬ 
nico per essere curalo. Era in 
stanza da solo, ha chiesto per 
due volte agli agenti che k> 
piantonavano di essere ac¬ 
compagnalo in bagno. La se¬ 
conda volta è riuscito a tornare 
in camera senza che i suoi cu¬ 
stodi se ne avvedessero, si é 
cambiato in pochi istanti ed è 
uscito attraverso la finestra, 
aiutandosi per l'appunto con 
le impalcature. 

Solo dopo qualche minuto i 
poliziotti, non vedendolo usci¬ 
re dal bagno nè ottenendo ri¬ 
sposta agli appelli verbali, han¬ 
no sfondato la porta, vuoto. Si 
sono precipitati in camera, do¬ 
ve hanno trovato la sorpresa 
della finestra aperta e delle 
pantofole sul pavimento. Il tut¬ 
to é avvenuto nella tarda sera 
di sabato, ma solo ieri la poli¬ 
zia ha ritenuto di mformare le 
agenzie. 
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È durala olio ore la seconda 
visita di papa Wojiila a Geno¬ 
va. L'aereo con le insegne 
bianche e gialle è ailerraio a 
meta manina aH'areopoito 
Cristoloio Colombo e di qui il 
pontelice ha raggiunto via ma¬ 
re Il porto vecchio; a mezzo- 
gioino. da un balcone del medioevale palazzo San Giorgio, ha 
recitalo l'Angelus, rivolgendo «un saluto speciale al mondo del 
lavoro e in particolare ai lavoratori del porto e richiamando Ik cil- 
U alla solidarielS verso gli immigrati extracomunilari. Nel pome¬ 
riggio in piazza della Vittoria II secondo grande appuntamento 
con la lolla; la messa solenne, che ha rappresentato il momento 
culminante delle celebrazioni della chiesa genovese per il cin¬ 
queccntesimo anniversario della Madonna della Guardia. Al ter¬ 
mine della messa il papa ha celebralo ^•Allidamenlo• della citta 
alla Madonna, un alto che ha riecheggialo una analoga cerimo¬ 
nia risalenie al 25 marzo del 1637. 


n Papa a Genova 
' perl’annivenario 
della Madonna 
della Guardia 


A Lenola, provincia di Latina, 
Silvano Quinto, 26 anni 
e Amalia Ponza, ventenne 
colpiti ajnorte n^ loro case 


Arrestato il colp^ole 
Pasqualino Gu^otta, 35 
un invalido civile 
affetto da turbe psichiche 


Ammazzati due fidanzati 
L’assassino è uno squìBbmto 


Due fìdanzati sono siali uccisi ieri mattina a Lenola, 
un paesino in provincia di Latina, da uno squilibra¬ 
to. Pasqualino Gugliolta ha raffiiunto Silvano Quin¬ 
to, 26 anni, e Amalia Ponza, anni, neUe loro ri- 
spett'ive abitazioni, e gli ha sparato sotto gli occhi 
dei familiari, impotenti per il terrore. L’assassino, 
conosciuto in paese come un «pazzo innocuo», aiu¬ 
tante presso ruffìcio postale, è stato arrestato. 


STBFANO POLACCHI 


■i ROMA. Gli ha sparato ap¬ 
pena ha aperto la rMtta, gli ha 
scaricato addosso un caricato¬ 
re Intero, il ragazzo ha tentalo 
di (uMire, ma l'uomo lo ha in¬ 
seguito per le campagne e io 
ha finito sul campi. L'assassi¬ 
no, un invalido civile per pro¬ 
blemi psKhici. di Lenola in 
provincia di Latina, e corso poi 
a casa della Qdanzata venten¬ 
ne della sua vittima, a pochi 
chilometri di distanza. Ha suo¬ 
nato Il campanello, gli ha 
aperto la sorella della ragazza, 
si è scaraventalo In casa, ha 
latto Irruzione nella camera da 
letto della giovane e ha ucciso 
anche lei. Minuti terribili, terro¬ 
re, urla, poi U folle omicida ha 


continualo la sua fuga nelle 
campagne di Lenola. Sotto i 
suol colpi sono rimasti senza 
vita Silvano Quinto, 26 anni, 
cameriere In un locale del pae¬ 
se, e Amalia Ponza, 20 anni, 
operaia in un'azienda di Fon¬ 
di, una cittadina agricola e in- 
dustnale a pochi cnllomeiri di 
distanza, sempre In provincia 
di Latina. L'omicida, Pasquali¬ 
no Gugllotia, 3S anni, psicola- 
bile con tuibe paranoiche, da 
lutti conosciuto come «tran¬ 
quillo e Innocuo* nel piccolo 
centro agricolo, aiutante occa¬ 
sionale presso l'ufficio postale 
Ixale per la consegna di tele¬ 
grammi, espressi e raccoman¬ 
date, 6 stalo arrestato verso le 


t2dl ieri, dopo una battuta du¬ 
rata oltre due ore, con tanto di 
cani poliziotto e elicottero dei 
carabinieri. 

Quando gli uomini del capi¬ 
tano Sottili, della compagnia 
di Gaeta, gli hanno fatto scatta¬ 
re le manette ai polsi, l'uomo 
ha cercato di inventare un ali¬ 
bi. Durante la fuga si era anche 
ferito a un polpaccio, proba¬ 
bilmente proprio per accredi¬ 
tare una storia di aggressione 
che. nella sua mente malata, 
avrebbe dovuto assicuraigli 
«l'impunità per legittima dife¬ 
sa». Anche se tutti a Lenola co¬ 
noscevano Pasqualino per la 
sua pazzia «bonaria», innocua, 
l'uomo aveva già un preceden¬ 
te per simulazione di reato. 
Nove anni la aveva inscenato 
una rapina ai suoi danni, con 
tanto di segni di aggressione 
violenta da parie di Inesistenti 
banditi. Una rapina, appunto, 
avvenuta soltanto nella mente 
di Pasqualino. 

Ieri, Invece, nella sua testa 
l'uomo ha prebabilmenie co¬ 
struito una storia di «gelosia» 
nei confronti del ragazzo che 
ha UCCISO, giustificando poi il 
suo gesto come difesa per l'ag¬ 


gressione di Silvano Quinto 
contro di lui.'Una storia che i 
carabinieri non hanno nean¬ 
che preso in considerazione. 
Per I uccisione della ragazza, 
poi, Gugliolta non ha saputo 
dire nulla. «L’ho uccisa» e ba¬ 
sta. Probabilmente una «ven¬ 
detta» per un «tradimento» che 
esisteva solo nella testa di Pa¬ 
squalino. Ancheperehà i fami¬ 
liari dei due Hdanzati, e i loro 
amici, hanno afieimaio senza 
dubbio che I loro ragazzi co¬ 
noscevano solo, superficial¬ 
mente, di vista, li Imo assassi¬ 
no. 

Poco dopo le nove di Ieri 
mattina, Pasqualiho Guglietta 
ha suonato al campanello del¬ 
la lamiglla Quinto, in via Chia¬ 
vino. a 5 chllomettl da Lenola 
sulla provinciale per Vallecor¬ 
sa. Silvano non ha neanche 
latto in tempo ad aprire che 
l'uomo gli ha puntalo contro la 
pistola, una «/.SS», ed ha fatto 
luoco, a bniciapelo. I familiari 
del ragazzo sonq rimasti atter¬ 
riti, In pochi ^ntemiinabili se¬ 
condi, Silvano ha Istintivamen¬ 
te tentalo la fuga verso le cam¬ 
pagne, pensando di salvarsi 
dalla follia omicida di Pasqua¬ 
lino. Ma l’omicida si è precipi¬ 


tato dietro il ragazzo, già ferito 
da diversi proiettili, lo ha rag¬ 
giunto e gli ha sparato ancora, 
lasciandolo sull'erba senza vi¬ 
ta. 

La lolle corsa dell'assassino 
6 continuala verso il paese, fi¬ 
no alle case popolari di via Po¬ 
mo Maggio, alla penferìa del 
paesino. Pasqualino non ha 
avuto dubbi, ha poggiato il di¬ 
to direttamente sul campanel¬ 
lo della famiglia Ponza. Ha 
aperto la sorella di Amalia. Il 
folle l'ha scaraventata di lato 
con uno strattone, si 6 latto lar¬ 
go e si è fiondalo nella came¬ 
retta della vittima prescelta. 
Quattro colpi contro Amalia, 
che ha avuto appena il tempo 
di renderai conto di cosa stava 
succedendo prima di crollare, 
morta, in lena. 

La fuga deU'assasslno è du¬ 
rata ancora qualche ora, fino a 
quando l’elicotlero dei carabi¬ 
nieri e i cani lo hanno Indivi¬ 
duato. I militari lo hanno arre¬ 
stato per omicidio volontario. 
Intenogalo dal sostituto procu¬ 
ratore De Angciis, l’uomo è 
stato trasferito nel pomeriggio 
presso la caserma di Latina e 
poi in carcere. 


La richiesta dalla due giorni d’incontix) a Bologna 

Lesbiche femministe sepaiatiste 
«Vogliamo uno spazio nostro» 


' ' ' ' “ Chiesto l’albo dei «professionisti» 

«Attenti al fsiso mago» 
Parola di oc<^tìsta doc 


«Faremo una settimana lesbica: uno spazio dove cer¬ 
care insieme cosa vuol dire un posto per noi». Quelle 
di Visibllia, che hanno costmito a Bologna due giorni 
per te donne e i gruppi lesbici di tutt'ltalia, trovano 
conferma al loro progetto politico di doppia differen- 

n Campi» plq HjftiqUn? pnrnlo Hi Hnpna COnSeSSUali- 

ta tra donne che non è né omosessuale né gay. Tra la 
paura che hanqj^ quella che (anno. 


PALLA NoaTBAwePAZiowe 

' UtANUttARÉSAIU 


■1 BOLOGNA. Che sarà mai 
una discussione Ira donne le¬ 
sbiche e separai bte se già II dl- 
battlio delie temminisie che si 
dichiarano clero (oche non si 
dichiarano allatto) e delle 
donne nella sinistra viene tac¬ 
cialo di «impeneirablliià»? 

•Un posto per noi», la due 
giorni bolognese voluta da 
quelle di Visibllia, ha un punto 
di partenza che non dowebhe 
esMie di difficile comprenslo» 
ne. È il richiamo ad una donna 
autorevole, Nicole Btosiard 
scrittrice e saggista canadese 
icuidapocotempolalioren- 
Una casa editrice Estro sta ren¬ 
dendo possibili le traduzioni). 
«Non possiamo camuNare l'cs- 


aenziale, cioè che slamo lesbi¬ 
che». Essenziale anche quan¬ 
do la scella è di agire nel politi¬ 
co, e in modo separato. Lesbi¬ 
che femministe separatiste. 
Cioè ancMa dillerentl rispetto 
ad altre donne che pure ama¬ 
no donne e che però stanno 
dentro il movimento omoses¬ 
suale o gay. 

C'è dilferenza, e c'è stata 
spaccatura anche, tra le roma¬ 
ne del CoHegamenio lesbico 
italiano, la florentina di L'A- 
mandorla a, per esempio^ 
quelle che hanno scelto mcì- 
év donna. C'è dillerenza, an¬ 
cora, tra quelle che hanno già 
un gruppo e le singole (moltis¬ 
sime. addirittura la maggioran¬ 


za fra le presenti). E tra quelle ci serve? Un coordinamento 
che sedano anche il confion- dei gruppi, una rete di conve¬ 
lo politico e teorico (circa gni,unposiofìsicoveroepto- 
200} e quelle che partecipano pria, come contenitore di 
solo alla festa serale, che ha vi- esperienze? 
sto insieme400 donno. A chiarire tutto questo servi- 

Provocale ..Ouw quAntp).. ._jà.iaL«5ettonan.a tesbica».che a 
durante la notte, da ondate Bologna si è cominciato a co¬ 
successive di giovani uomini, tliulre. Un tempo, uno spazio 
RogazrdTpoco dù che venten- (ancora non si sa In quale cil- 


nL Niente di «slraoidinarlo», di¬ 
cono le donne di VisibiUo. se 
mai un segno di quanto fa 
paura, al mondo degli uomini, 
•Il potere dell'essenza», delta 
doppia trasgressione, del «ve¬ 
nir meno e tutti - proprio a tutti 
-1 ruoli». 

Pure, la visibilità non è indo¬ 
lore. Nemmeno aH'inlemo del 
movimento delle donne. Per 1 
maschi omosessuali tra identi¬ 
tà sessuale e identità politica 
c'è stato (c'è) probabilmente 
un passaggio, uno scambio, al- 
treltanlo travaglialo. Ma, •pro¬ 
vocano» queste donne, un im¬ 
patto attutito dall'abitare un 
mondo già organizzato sotto il 
legno di un solo sesso; che è 
comunque il loro. Ma se essere 
lesbiche non è solo un «picco¬ 
lo vizio» da vivere In privalo - si 
sono chieste a Bologna - che 


là), dove «simulare» (ma solo 
nel senso di prova, di verifica, 
non per finta!) socialità, aggre¬ 
gazione. produzione di cultura 
<■ pratica del desiderio. Inlellet- 
luale e fisico. Una vaglia di co¬ 
munità «altre» ma non clande¬ 
stina. Magari non per lare me¬ 
no paura, senz'alno per aver¬ 
ne meno. E per ristabilire un 
flusso di comunicazione tra 
gruppi, singole e generazioni, 
che si era fermato già da tre 
unni, dal convegno déll'lmpru- 
neta. 

Il primo appuntamento or- 
ganimiM è perii 24 e 25 no¬ 
vembre. a Roma, ospiti del 
cenno femminista separatista 
I di via S. Francesco di Sales l/a 
(per informazioni le donne e i 
gruppi lesbici possono telefo¬ 
nare il martedì, dalle 18 alle 
23,allo 06/6864201). 


Si va dalla buffa alla vera e propria violenza, psico¬ 
logica e sessuale. Sciacallaggio e malcostume dila¬ 
gano ormai tra occultisti, asbologi, pranoterapeuti; 
tanto che la denuncia arriva da una parte della cate¬ 
goria, quella che aderisce all’Albo professionale eu¬ 
ropeo e al sindacala Usaode<CisL SUovocanoraag»-. 
glori controlli e l’istituzione di un albo di stato. Circa 
400 mila i «maghi» in Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRPSSATI 

■t, 

nome d'arte e si è dedicalo al- 
l'organizzazione della catego¬ 
ria. Nel corso del congresso re¬ 
gionale toscano che si è svolto 
ieri a Firenze sono stati denun¬ 
ciati molti esempi di compor- 
lamenio «scorretto», che vanno 
dalla semplKoiruna alla vio- ' 
lenza sessuale spacciala per 
•ntuale». 

SI calcola ^&no almeno 100 
mila in Italia gli occultisti che 
dichiarano apertamenia di 
esercitare questa professione, 
mentre ce ne sarebbero alme¬ 
no altri 300 mila in attività plO 
o meno clandestina. Una infi¬ 
ma minoranza paga regolar¬ 
mente le lasse, avendo aperto 
una rrigolBre partita Iva, ma 


sa FIRENZE. Se lo dicono to¬ 
ro, la situazione deve essere 
proprio preoccupante. Gli 
•operatori» deil'astrologla, er¬ 
boristeria, pranoterapia, bio- 
plasmologla, insomma i pto- 
lessionbii del paranonnale e 
dell'occulto, lanciano un allar¬ 
me; «Una marea di sciacalli, 
ciotiatanl e abusivi infesta l'at¬ 
tuale mondo magico esoten- 
co». 

Lo ammette senza mezzi 
termini il segretario di un loro 
«Albo prole^onale europeo», 
nonché presidente del sinda¬ 
cato Usaode (affiliato alla 
Cbl). Giuseppe Lo Burgfo, che 
qualche anno fa ha messo in 
soffitta la sfera di cristallo e il 


per io pio si tratta di persone 
assolutamente mcontrollabili, 
sotto tutti I profili, ciarlatani e 
profittatori. 

•Dbciplina, regolamenU. 
controlli a noi stanno bene», 

. drcooogli aderenti al sindaca-,. 
to e gli bcritti all'albo. Ma an¬ 
che per questi sono in arrivo, 
assicura il presidente, maggio¬ 
ri controlli e soprattutto una 
verifica del loro diritto od esse¬ 
re inseriti nell'albo professio¬ 
nale. Che comunque è, e resta, 
una libera associazione, men¬ 
tre I «maghi buoni» vorrcbbeio 
l'istituzione di un vero c pro¬ 
prio albo di Stalo. 

«L'abusivbmo - dice Lo Bur- 
gio - potrebbe riuscire a lare 
quello che non è riuscito nem¬ 
meno al tnbunale dell'inquisi¬ 
zione: a dbUru^ici». Restano 
da stabilire (ma sur questo 
punto le indicazioni del sinda¬ 
cato e dell'albo non sono poi 
tanto preebe) quali criteri 
«scientifici» si potrebbero adot¬ 
tare per stabilire chi è o non è 
un «abusivo» in professioni di 
questo tipo; o come è possibile 
mburare la •preparazione cul¬ 
turale» e la veridicità dei poteri 
di un •mago». 


La Cee offre soldi per eliminarne la superproduzione 

Un ordine impairtito dalllSuropa 
«uedde» il vino della Sarde^ 


Rassegna dei prodotti biologici 

Appuntamento a Padova 
per i carnivori verdi 


Un p^o della più tipica Sardegna che si fonda sul¬ 
la viticoltura ad alberello • quella che dà alcuni dei 
più famosi vini dell’Isola • sta scomparendo. Come 
per le arance e i pomodori, la Cee offre infatti 8 mi¬ 
lioni per ogni ettaro di vitigno pregiato tolto di mez¬ 
zo: cosi la politica dell'espianto è in pieno sviluppo, 
mentre soccombe rirripetibile paesaggio e la cam¬ 
pagna d spopola ancora di più. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

IIAiUAR.eALOIIIONI 


Pizzette integrali e tortine di miglio.,budini alle car¬ 
rube e pop<om integrale, ceramichéfsenza piombo 
e matite in legno naturale... Il mondo dei prodotti 
biologici e biodinamici si è dato appuntamento ieri 
a Padova per una festa-rassegna nazionale. Sono 
arrivati anche f produttori di carne e insaccati. Le lo¬ 
ro bestie (prima del macello) passano la vita in una 
eterna vacanza di lusso. 

' 'fr' * i' 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■NUORO. «Rlcaidpsempre 
quel tramonto rosso, nel boxo 
die pareva di corallo sotto il 
delo glauco come in fondo al 
mare». È in parte ancora la Sar¬ 
degna della Deledda, questa 
che la colla Enoixa Italiana 
porta SO liiÉipeitl e giornalisti 
itsiisni «‘smnicfl a Koprtae. 
Ma U pullman che coire attra- 
vono i'asprot verde panomma. 
d la conoscale anch'esso un 
[ftnrinin massacro, un geno- 
CiShragreste.OaAlgheroaBo- 
sa, a Dorgali a Oristano, dentro 
l'incomparabile paesaggio 
delle montagne vulcaniche, 
una mutazione xnza grida e 
sussurri si sta compiendo. Spa¬ 
risce, sotto rincalzare di una 
logge economica che viene 
•diu Qmtlnenie», quella antica 
e sapiente viticoliura od albe¬ 
rello. niagistralmenie aonetta 


dalle Ire canne iiKioclate, che 
era una peculiarità tipica della 
Sardegna. 

Non c'entra la flllossera, non 
c'entra la siccità. L'ordine di 
suicidare il vino sardo viene 
dalia Cee, ancora un'operazio¬ 
ne che si chiama eliminazione 
del surplus in tema di produ¬ 
zione agricola. Come i pomo- 
dorL come le arance, sotto la 
ghiglionina ora vanno i grap¬ 
poli celebri, cantati dai po^ 
La Comunità ha inaugurato 
dal 1984 la politica dell'e¬ 
spianto e la situazione è rias¬ 
sunta con molta chiarezza dal 
senatore comunista Riccardo 
Margheriti, presidente dell'E¬ 
noteca italiana. «Si rixhia di 
sbagliare due volte. Prima, 
quando si è accettalo la diretti¬ 
va Cee di produrre comunque 
grazie all'Intervento Alma che 


garantiva acquisto e pagamen¬ 
to del vino, al punto da arrivare 
in Italia a 8S milioni di ettolitri 
l'anno, 30 dei quali destinali 
alla distillazione. E si sbaglia 
ora, procedendo ad occhi 
chiusi nell'operazione oppo¬ 
sta, riducendo indixiiminata- 
mente la produzione, espian¬ 
tando vitigni e facendo tabula 
rasa di molli terreni un tempo 
coltivati a vile». A sparire, sono 
proprio i vitigni più gloriosi e 
splendidi, quelli al alberello e 
di collina, uva preziosa e rara, 
che fnitta però non più di 20- 
2S quintali per ettaro, e perciò 
fatalmente non remunerativa 
sul plano deU'implacabile 
mercato. 

I dati sono esposti daU'as- 
sessore alla agricoltura della 
Regione saida,1l repubblicano 
Antonio Catte. «La superficie a 
vite di TSmila ettari nel 1970 è 
oggi ridotta a 48mila. in una re¬ 
gione dove la viticoliura rap¬ 
presenta il 7 per cento dell’a- 

? ricoUura. una voce che va'e 
800 miliardi l'anno». Sette-ot¬ 
to milioni il prezzo che la Cee 
elarglxe per ogni ettaro «suici¬ 
dato». Gole profonde e incise, 
sugheri e lecci, dorsali dalle 
colorazioni accese e misteriosi 
nuraghi segnano li percorso 
sulle tracce del pane e del vino 
della Sardegna in questa pio- 
vincia di Nuoro che è ancora 


cosi profondamente segnata 
dall'agro-pastotizia, con una 
densità di popolazione che è 
la più bassa d'Italia dopo la 
Val d'Aosta, soltanto 7 comuni 
al di sopra dei SODO abitanti, 3 
sole industrie con più di SOO 
addetti 

Il pone lo troviamo, nelle 
sue fomie antiche, al museo 
etnologico di Nuoto: Il bianco 
carasau, panè del ricchi, il pa¬ 
ne d'orzo, del poveri e quello 
di cnuca, dei poverissimi E In¬ 
sieme al pone I doiel; i candidi 
che scandiscono le teste, i pi- 
stlddos di semola miele e buc¬ 
cia d'arancio, i pani a corona 
di S.Agata, le oriilettas, I dodici 
pani degli Apostoli, le pizzinas 
d'ovu, le paneddas de santa 
Luchla, I coros di mandorle e 
miele... 

Nomi fiammeggianti e guer- 
texhl, i vini si chiamano Can- 
nonau e Perda Rublo. Nepente 
e Aliante, Ogiiastra e Tiu Se- 
biu, Mairasia della Planargia, 
Torbato, Vermentino, Vernac¬ 
cia e Anghelu Ruiu. Anghelu 
Ruiu U leggmdario, che invec¬ 
chia 5 anni in fusti di rovere, ha 
profumo esotico e color rosso 
cardinalizio; Il suo nome viene 
da una necropoli di 3500 anni 
fa e si beve In •meditazione». 
Vini nobili e antichi da preser¬ 
vare. non da distruggere. 


M PADOVA. Sei mesi all'an¬ 
no a passeggiare per i prati 
della Alta Val Corone. Gli altri, 
in stanze con lutti i confort e 
xrvizl riveriti, coccolati e nu¬ 
triti da re. Pensionati di lusso? 
Macché, sono i bovini della 
cooperativa agricola •Valli 
Unite». Anche nel loro destino 
c'è il macello. Ma prima, che 
vita. A modo loro ripagano: 
carni «sane, sode ed axiutte. 
più digeribili di qualunque al¬ 
tra». Chi l'ha detto che ecologi¬ 
sti, pollici verdi biodinamici e 
via coltivando devono essere 
vegetariani per forza? Ecco a 
Padova, ad una festa-mercato 
nazionale di questo mondo in 
costante espansione tra mode 
e esigenze reali gli avamposti 
del carnivori verdi. Non sono 
solo quelli di «Valli Unite». An¬ 
che I piemontesi del «Strada 


del sale» arrivano con carni e 
insaccati «a misura d'uomo». 
Per ora sono spersl semina- 
xosli tra Mmolatl mxinali a 
pietra, tagliatelle laminate a 
mano, paste al rosmarino o al¬ 
l'ortica, risi crexiuti «dove an¬ 
cora cantano le rane», oli ex- 
traverginl spremuti a freddo, 
pizzette integrali budini alle 
carrube, spaghetti e tortiglioni 
rigorosamente latti con «grano 
biologico pulito a secco», im¬ 
pastati con «acqua non clorata 
di pozzi non Inquinati», confe¬ 
zionati «In cellophane», e un 
menù vegetariano per I visita¬ 
tori, dolce finale - naturalmen¬ 
te - una tortlna di miglio. 

Novità, come infogni fiera 
che si rispetti^L'‘ennesTmo ma¬ 
nuale, «L’arie di cucinate le al¬ 
ghe», ed il •pop<om biologi¬ 
co» fatto con mais, sale marino 


integrale e olio di sesamo. Due 
nuori oli, uno per rassodare il 
reno e l’altro specifico «per il 
corpo dell'uomo: un impalo 
di mandorle, yoyoba, noccio¬ 
le'. E gii ultimi sviluppi defi'ar- 
tigianato ecologico - cerami¬ 
che con smalti apiombici e co- 
lorini smorti, mabte in legno 
naturale xnza smalto, colori 
in cera d'api I produttori di 
frutta e verdure biologiclie si 
fanno sempre più snob: l'a¬ 
zienda Fidora accompagna i 
SUOI legumi con leziosi libncinl 
che ne rifanno la storia: ad 
ogni spesa, vi portate a casa le 
vicende slonche del fagiolo 
borlotto, della palata, dello 
scalogno, delle fagiole del pa¬ 
pa... 

«Siamo in crexita costante*, 
assicura Rllppo Zaccaria, uno 
del fondatori dell'Associazio¬ 
ne italituia degli agricoltori 
biologici. Solo nel Veneto le 
aziende che hanno chiesto 
l'affiliazione (non fxile da ot¬ 
tenere) sono quasi 200. Ma c'è 
anche il boom di fabbrichette 
e negozi ogni anno il 50% in 
più: «E questo ci preoccupa, in 
un mercato squilibrato si infila¬ 
no anche i furbastri». Aiutali 
naturalmente, dall'assenza di 
leggi che stabiliscano che cosa 
è «biologico». OMS. 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 1S ottobre 

- • L'albero e le sue radici 

Da comunisti a democratici di sinistra. 
L'editoriale di Asor Rosa e il giudizio di ventuno 
membri della direzione. L’opinione di Hobsbawm, 
Rony, Sassoon e i disegni di Vìnclno 

Al Aksa, strage annunciata 

Il dramma di Gerusalemme raccontato in diretta 
da Manna SInlora e Hemlle Hablby - 

Autostrade, la grande abbuffata 

I miliardi, gli imbrogli, I danni ecologici, il traffico; 
inchiesta sul grande affare delle opere pubbliche 


OGjNI lunedì in edicola 


L’IMPRESA E LA SINISTRA 

Convegno promosso dai comunisti 
delia: Cna, Confcoltivatori; Con- 
fesercenti, Lega delle Cooperative 

INTRODUZIONE 

- Lanfranco TORCI, presidente Lega Cooperativa 

RELAZIONE ■ 

- prof. Paolo LEON, professore ordinario •Universi¬ 
tà La Sapienza» di Roma 

INTERVENTI 

- Mauro PRILLI, vicepresidente vicario Confapt To¬ 
scana 

- Piero PEDRELLI, presidenza Confcoltivatori 

- Daniele PANATTONI, segretario generale Corde- 
sercanti 

- Maurizio PAGANI, vicesegretario nazionale RSCH 

- Ottaviano DEL TURCO, segretario generale ag¬ 
giunto CgiI 

- Claudio PETRUCCIOLI, segreteria nazionale Pel 

CONCLUSIONI 

- Sergio BOZZI, segretario generale Cna 

ROMA, 17 OTTOBRE, ORE 9,30 

Jolly Hotel - Corso d’Italia, 1 


AVVISO 

Avvisiamo tutte ie compagne/1 
deiio VII e dello V commissione 
del Comitato centrale,' che lo 
riunione congiunta delle sud> 

' dette commlsslontoho^l dove-, 
va tenere il giorno mercoledì 17, 
dalie ore 9.30 presso io Direzio- ' 
ne è States rinviato o doto da de¬ 
stinarsi. La sezione femminile 
nazionale Pel 


PROVINCIA DI MILANO 


Concorso pubblico 
por tìtoli od osami a n.1 posto di 
dirigento di unità oporatìva 
progettazione e direziona lavori 
7* qualifica dirigonziala 

Tannini di scadenza per la presentazione delle 
domande e del relativi documenti; ore 12 del gior¬ 
no 9 novembre 1990 
EIA massimo 40 anni s.e.l. 

Requisiti richiesti: 

- Titolo di studio: diploma di Laurea In Ingegne¬ 
ria civile - Sezione Idraulica. 

- Abilitazione all'esercizio della professione. 

- Iscrizione all'albo professionale. 

- Esperienza di servizio adeguatamente docu¬ 
mentata di cinque anni cumulabili nella pubbli¬ 
ca Amministreizlone, enti di diritto pubblico, 
aziende pubbliche e private, in posizioni di lavo¬ 
ro corrispondenti, per contenuto, alle funzioni 
della qualifica funzionale immediatamente Infe¬ 
riore (8* qualifica funzionale - Funzionario - pro¬ 
filo professionale Ingegnere), ovvero cinque an¬ 
ni di comprovato esercì Eio professionale corre¬ 
lato al titolo di studio rie liesto con relativa iscri¬ 
zione all'albo. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per 
maggiori informazioni rivolgersi al settore Gestio¬ 
ne personale • Ufficio concorsi - della ProvinciadI 
Milano - via Vivalo 1, tei. 7740.1 


La Federazione varesina del Pei 
esprime le più sentile condoglianze 
al familiari per la scomparsa del 
compagno 

MARCEUbNOVARIO 

di anni 69, iKritto al Partito dal 1943 
e stimalo dir^nle del comunisti va- 
icsInL 

Vareae, ISoUobre 1990 


Bruno, Silvana e FellcIna con le ri¬ 
spettive famiglie tono vicini a Fran¬ 
co a familian per la aeompaiM del¬ 
la cara mamma 

ANCEU8ANA 

Sottoscrivono per IVnllO. 

Bordogna (Bg), ISottobte 1990 


Quinto, Tiziana e Valerla Bonazzo- 
la ricordano con conimo,!fone e do¬ 
lore l'amico « compagno di sempre 

MARCEUONOVARIO 

combauenle della Iona di Liberazio¬ 
ne e di lune le cause giuste e buo¬ 
ne. 

Milano, ISoHobre 1990 


Si 6 spento oggi U compagno 

ALBERTO SARCENn 

partigiano, anziano mUltama del 
nostro partilo. I funerali avranno 
luogo martedì alle ore lOJO e parti¬ 
ranno dalla chiesa S Giovanni dei 
Florenilnl. Ai lamiUari le cond» 
gtlanze del compagni della saiiorw 
Centro e dell'Ulula. 

Roma, 15 ottobre 1990 


E deceduta 

ANTONIA OUVIERI 
In ODONE 

madre del compag» Ugo, lagrela- 
rto di zona dello Spi del dlieaivD 
della sezione Pel. I compagni della 
sezione porgono le più sentile con¬ 
doglianze alia famiglia. 

Genova, 15 ottobre 1990 


Giancario Aloardi e Ivonne Trebbi 
prolondamenle colpiti per llininov. 
Visa scompai» del caro amico e 
compagno 

MARCOLONaVAiaO 

partecipano al dolore e al lullo do 
laminari e del parenti 
CaiUa (Va), l5aaobre 1990 


8 rUnltà 

Lunedi 

15 ottobre 1990 


















Rubriche 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 


RUBRICA CURATA DA 
, giudict mponuMI* i coordlnilort Hwilwtwil 
umMfdlirlo' Udì* Olonml Oifolili, doconit univinium HiruM MoiM t 
iMiflI M|ie, ivvocMo C4I di Roni. tan Mtiiloi • Nkii 


mncMo Cdl di Bdiogu, doMiM 

.iwdciHCdldiMllino 

iwoeMi Cdl di Torino 


Malattìe professionali: si è sempre 
in attesa é un nuovo «testo unico» 

Per una vera sicurezza sodale 

TOMMAMOniMANOn 


Tra qualche giorno 
si compirà un 
biennio dalia data 
di deposito delle 
sentenze (in parti¬ 
colare della sen¬ 
tenza n t7S/88) che hanno 
dichiarato rillegittimità costitu¬ 
zionale della normativa vigen¬ 
te m tema di malattie proies- 
sionali II ministto del Lavoro 
deH'epoca, Rino Formica, sul¬ 
l'onda del clamore (e delle 
«preoccu p azioni») destate dai 
provvedimenti della Corte co- 
sUnrzionale ritenne di «riattiva¬ 
te» una Commissione che - e 
bene non dimanticatlo • avreb¬ 
be dovuto wivete» ed operare 
sin dal 1978, anno in cui la leg¬ 
ge btitutiva del Servizio sanita¬ 
rio nazionale ebbe a prevede¬ 
re la formulazione di nuove 
nonne in tema di infortuni sul 
lawroe malattie ptolessIonalL 

Le notizie, che (non) giun¬ 
gono dal minisiero del Lavoro, 
inducono a iHenere che la at¬ 
tesa dei lamratori dovrà essere 
ancora lunga e che non « detto 
che le indicadoni tecniche, 
formulate dalla Cotte Costitu¬ 
zionale, verranno accolte nella 
foto completezza. Appare utile 
- quindi - propone alcune os¬ 
servazioni in merito allo «stato 
deU’arte», tentando cosi di for¬ 
nite «sollecitazioni» (forse) 
utili ai componentidella Com¬ 
missione ministeriale. 

Non si può certo aHetmare 
che la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale n. 179/88 non ria 
stata preceduta da meditazioni 
profonde (basterebbe pensa¬ 
re alle due pre c ederrtt sentett- 
ze nelle quanta lllegiitiniiià co¬ 
stituzionale era stata «salvata») 
e da indicazioni giuridiche al 
nostro legUatore delle modali¬ 
tà a nra vetso le quali avrebbe 
potuto predispone una regola¬ 
mentazione delle malattie prò- 
iessionali piò vicina alla «uliu- 
ncuropea». 

Nella fase politico-sociale 
che attraversiamo (specie nel 
settore previdenziaie) le sen¬ 
tenze della Corte costituziona¬ 
le sotM arate accolte dai primi 
interpreti come bidicalive di 
una precisa vofonià sociale di 
indurre lo Stalo alla revisione 
ili un sistema che dovrebbe 
decideisi ad abbandonate 
atroci connotati di Usta tassati¬ 
va, r^ periodi di Indennizu- 
UHià. assurdi bizanilnlanii di 
dhersincazlone tra malattie 
profoasionali e malattie per 


causedi servizio 

In realtà, la sentenza n 
179/88 non ha cancellato 
(con un colpo di spugna) il si¬ 
gnificato. la funzione e l'esi¬ 
stenza di una lista Ha, invece, 
affermato l'equità tecnica, giu¬ 
ridica e sociale di una pon^- 
razione tra il rigore scientifico 
della diagnosi di una tecnopa¬ 
tia (e la sua derivazione cau¬ 
sale da un'attività lavorativa) e 
un corretto uso degli elenchi 
predisposti preventivamente il 
tutto all'interno di un sistema 
•misto» di tutela del cittadino- 
lavoratore 

Allo stato, l'unica possibilità 
di armonizzazione della tema¬ 
tica e nella concreta necessità 
di ridelinire la malattia proles- 
sionaie, essendo - di tutta evi¬ 
denza - la limitatezza della 
scelta previgente di presunzio¬ 
ne legale della provenienza 
professionale di uno stato pa¬ 
tologico accertato (perdi piò. 


in assurdi termini di decaden¬ 
za') solo nei casi di perfetta 
coincidenza tra l'ipotesi tabel- 
lata ed il soggetto esaminato 
L orientamento medico-le¬ 
gale più recente, che si collega 
all esclusivo accertamento 
biologico, appare di maggiore 
tutela del costituzionale diritto 
alla salute È proprio la integri¬ 
tà biologica che deve essere 
presa in esame, in pr|mo luo¬ 
go, per fare successivo riferi¬ 
mento alle incidenze sulle ca¬ 
pacità lavorative dell'assicura- 
lo nell ambito della specifica 
attività svolta Vengono - in tal 
modo - In puntuale evidenza le 
relazioni causali (tra agente 
lesivo, sua modalità di azioni 
ed insorgenza della morbosi¬ 
tà) che potranno consentire di 
attribuite ad ogni fattore di 
dantto il significato di causa ef¬ 
ficiente, non privando gli even¬ 
tuali fattori concausali del pro¬ 
prio autonomo valore 


Non pare che deb¬ 
ba concedersi 
troppo credito alle 
voci di quanti (in 
maniera un 
ipocrita) afferma¬ 
no che l'assetto Isiituzionate - 
Innanzi delineato - finirebbe 
con il riversare l'intero onere 
della prova a carico del lavora¬ 
tore (mentre nella legislazione 
vigente lo stesso ne sarebbe 
esautorato) 

La verità è che tale «agevola¬ 
zione» con il trascorrere degli 
anni (e gli enormi progressi 
nel campo della scleriza medi¬ 
ca) ha finito con il costituire 
un limite ed un complessivo 
danno sociale È ben evidente 
che deve operarsi con «il bistu¬ 
ri» aiKhe sull'aasetto assicura- 
livo tradizionale che aveva una 
sua validità (relativa) nel T V 
1124/1965; e che, allo stato at¬ 
tuale, non ha più Sarebbe ba¬ 
stato - dall'entrata in vigore 


della L 833/1978 - esaltare in 
concreto, la volontà giuridica 
di prevenzione per giungere 
ad un completo superamento 
delle tutele sanitarie e assicu¬ 
rative «per tabella» Non può 
tacersi della colpevole respon¬ 
sabilità di non aver dato anco¬ 
ra concreta attuazione alla Di¬ 
rettiva della Cee del 12 giugno 
1989 nella quale si invitano i 
Paesi membri a porre in essere 
concreti interventi legislativi 
per li miglioramento delle con¬ 
dizioni di sicurezza e di salute 
dei lavoratori nei luoghi ove 
esplicano la loroattivilà 
Si deve - tristemente - pren¬ 
dere alto che la legislazione vi¬ 
gente è disorganica Non ap¬ 
pare, perciò, ulteriormente di¬ 
lazionabile un ripensamento 
più generale sulla morbilità 
sulla capacità generica (e spe¬ 
cifica) ad una attività lavorati¬ 
va sulla perdita di attitudine al 
lavoro concetti che in un si¬ 
stema - esclusivamente - in¬ 
dennitario e risarcitorìo pote¬ 
vano ben essere considerati 
marginali ed eccezionali Ha 
indubbio nllevo - quindi - la 
modalità attraverso la quale si 
andrà a pervenire al supera¬ 
mento della «staticità» della ta- 
bellazione £ Indispensabile 
pervenire alla creazione di un 
sistema nel quale si tenti una 
reale confspondenza delle tu¬ 
tele all effettiva mappa dei bi¬ 
sogni sociali II cittadino-lavo¬ 
ratore non può continuare ad 
essere consideralo solo stru¬ 
mento di produzione da collo¬ 
carsi tra gli «scarti» (indenniz¬ 
zati) in epoca successiva al¬ 
l'accertamento di una patolo¬ 
gia in atto (che probabilmen¬ 
te. non potrà più eliminare) 

Il cammino reale verso una 
concreta sicurezza sociale non 
dovrà omettere di contate su 
dati costantemente aggiornati 
sulle potenzialità di rischio 
professionale sia nel momento 
organizzativo che in quello 
operativo sulla valutazione 
petfodica delle modalità di 
prevenzione, sulle comparteci¬ 
pazioni Ua interventi program¬ 
matici e risarcitori, su una 
completa revisione dell'assetto 
meramente assicurativo in una 
più evoluta attuazione delia 
prevenzione come costo im¬ 
prenditoriale e sociale 

(*) Professore Assoaato 
UnioersitàdiBari 


Sui contratti formazione-lavoro 


■i II bfocco del contratti di formazione lavoro 
deciso dal governo per il Centro-Nord (75% di 
lei» rlspeuo all’anno precederne) e la proposta 
della Finanziaria di un ullerfore tei» del 50% si 
ispirano ad un criterio meramenie quantitativo 
di raglio indlffereruiafo che è inaccettabile 
Si tratta Invece di affrontale una riforma orga¬ 
nica deli'lsUtuto dei contratti di formazkme la¬ 
voro basala su questi punti 
- Separazione degli incentivi per l'occupazio¬ 
ne, da Indirizzare esclusivamente al Mezrògior- 
I» e per l'assunzione delle fasce deboli del mer- 
calodel lavoro, da quelli per la formazione. 


- selezfoiw qualilatfva del contratti di forma¬ 
zione lavoro, subordinando la Uscaliàazione 
degli oneri sociali all*elleituazfone di pacchetti 
formativi definiti dalle isUluzionl competenti 
con il concorso delle parti sociali, tenendo con¬ 
to delle elaborazioni in corso da par» degli or 
ganismi bilaterali costituiti tra associazioni im¬ 
prenditoriali e organizzazioni sindacali. 

Su questa nwteria, che è in discussione alla 
commissione Lavoro della Camera, tornerò In 
un prossimo articofo In maniera dettagliata. 

aPÀfXJOINCHIUSf 
(ftesponsabHe Progetto formatkme 
ektuorodelhCgil) 




PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Maria QuidottI 
Angelo Mazzieri e Nicola lisci 


Per gli italiani che hanno 
lavorato all’estero e in Italia 


Non riesco a capire la logica - per quanto clientelare - dei 
nostn politici, che concedono agli ilalo-argentini la pensione 
solo se hanno versato almeno 52 settimane di contnbuti 
(cioè un anno un mese e un giorno) e agli jugoslavi se han¬ 
no versato in Italia anche un solocontnbulo 

Questo sistema a me pare che tratti a pesci in faccia quei 
«vecchi» che non avendo avuto un onesto datore di lavoro, 
hanno in compenso avuto la sfortuna di essere nati sotto una 
cattiva stella italica e di avere in Italia prestato la loto opera 
Questi poven diavoli non hanno cosi potuto versare quei con- 
tnbuti per la pensione a cui hanno dintto ormai iugoslavi, ar¬ 
gentini capoverdesi, ecc, ma in Italia 

Perché il Pei non si schiera anche a fianco di quesb dispe¬ 
rati e sfortunati italiani? Il loro voto è meno uguale degli altnT 
E i loro dintti valgono meno? Perché negare agli italiani ciò 
che per legge si concede agli extracomunitan, bianchi o neri 
che siano? 

ZigoMaztlnelU 

Milano 


Le legislazioni e le conven¬ 
zioni che disciplinano leroM- 
zione della pensione e dell in¬ 
tegrazione al minimo ai latx>- 
raton italiani che hanno lavo¬ 
ralo all estero ed in Italia sono 
la somma di complesse e nu¬ 
merose norme non coordinale 
tra di esse 

Queste norme si prestano 
spesso ad interpretazioni con¬ 
trastanti per queste ragioni in 
diverse circostanze è stata 
chiesta la revisione di alcune 
parti di esse ed eventualmente 
la stesura di un testo unico 

Per rispondere alla lettera, 
esponiamo in maniera succin¬ 
ta alcune norme che regolano 
le prestazioni in regime inter¬ 
nazionale 

Dobbiamo, innanzilullo 
precisare che non è esatto af¬ 
fermare che I Italia concede la 
pensione agli ilalo-crgentim, 
cxliju^avi 01 capoverdiani 
(o a chiunque altro) che han¬ 
no versato solo un anno o ad¬ 
dirittura solo una settimana di 
coninbuzione in Italia 

I requisiti minimi per ottene¬ 
re una prestazione italiana so¬ 
no uguali per tutti per gli ita¬ 
liani che risiedono in Italia, 
per gli Italiani che sono emi¬ 
grali, per gli stranieri che lavo¬ 
rano in Italia 15 anni per una 
pensione di vecchiaia, 35 anni 
per una pensione di anzianità 
5 anni di cui 3 versati negli ulti¬ 
mi 5 anni immedialamente 
prima del verificarsi dell'even¬ 
to per te prestazioni di invali¬ 
dità ecc 

Le considerazioni contenute 
nella lettera del signor Marti¬ 
nelli, sono evidentemente do¬ 
vute ad una scarso conoscenza 
delle leggi e delle norme che 
regolano la sicurezza sociale 
in regime intemazionale 

L Italia per tutelare i dintti 
previdenziali dei propri iavo- 
ralon migranti ha stipulato nu¬ 
merose convenzioni bilaterali 
e intemazionali con altn paesi 

L'obiettivo di queste con¬ 
venzioni è quello di permettere 
ai lavoratori migranti che al 
termine della loro camera ta- 
voraliva hanno una coninbu¬ 
zione frammentala net diversi 
Stati di emulazione - e che 
quindi réchiano di non perfe¬ 
zionare in nessun Stato i requi¬ 
siti minimi di assicurazione 
per la concessione di una pen¬ 
sione - di cumulare tali perio¬ 
di assicurativi 

In altri termini, qualora ne¬ 
cessario, Il paese che deve ero¬ 
gare la prestazione tiene conto 
dei periodi di assicurazione 
compiuti nei diversi paesi per 
accertare il dintto alla presta¬ 


zione Tale pnncipio costitui¬ 
sce una delle basi fondamenta¬ 
li di tutti gli accordi e conven¬ 
zioni intemazionali in materia 
di sicurezza sociale 
Quindi le convenzioni non 
consentono di ottenere le pre¬ 
stazioni con requisili agevola¬ 
ti, ma semplicemente consen¬ 
tono la nunificazione fittizia 
dei Don periodi assieurahvi 
fermo restando comunque 
che, una volta stabilito il dint- 
lo t^i paese è tenuto ad ero¬ 
gare un importo corrisponden¬ 
te alla dumta dei periodi effet- 
tivomente compiuti nel pro- 
pno temtono (cioè una quota 
parte di pensione) 

Per tomaie agli esempi for¬ 
niti nella lettera, gli emigranti 
ilaliant che hanno compiuto in 
Italia un solo anno di assicura¬ 
zione, per avere il dintto alla 
penane di vecchiaia dovran¬ 
no far valere almeno 14 anni 
di assicurazione nei porsi di 
emigrazione Dopo diche l'Ita¬ 
lia, al compimento dell età 
pensionabile, concederà una 
quota parte di pensione il cui 
importo sarà cakolato sulla 
base del loro anno di coninbu¬ 
zione versato m Italia 


Se tale quota parte di pen¬ 
sione sommata alla eventuale 
prestazione estera dovesse es¬ 
sere inferiore al trattamento 
minimo vigente in Italia la leg¬ 
ge Italiana prevede un 'integra¬ 
zione a tale minimo da conce¬ 
dere comunque ai residenti al- 
I estero ed al residenti in Italia 
se non superano determinati 
limiti di reddito 

Del resto l'Italia noni il solo 
paese a prevedere l'integrazio- 
ne a! mimmo, tanto i vero che 
gli stessi Regolamenu comuni¬ 
tari di sicurezza soaale con¬ 
tengono una norma che gamn- 
tisce I erogazione del tratta¬ 
mento minimo al lavoratore 
mimnte 

Inquanto riguarda poi I la- 
voraton Itahaniche hanno su¬ 
bito omissioni contributive da 
parte dei daton di lavoro, pur 
non potendo conduttdere il 
parallelismo tatto con i dintti 
dei lavoratori migranti, ricono¬ 
sciamo e abbiamo sempre de- 
nuimalo l'Inadeguatezza della 
normativa italiana a tutela dei 
lavoratori in questione 

Emblematica è la recente 
condanna (1989) della Corte 
di giustizia Cee per inadem¬ 


pienza da parte dell Italia nei 
confronti di una direttivo co¬ 
munitaria emanala nel 1980 
che tra le altre cose prescrive 
che il mancato pagamento dei 
contributi dovuti dal datore di 
lavoro olle forme obbligatone 
di previdenza non pregiudichi 
I diruti alle prestazioni dei la¬ 
voratori subordinati, quando i 
contributi a canco dei lavora¬ 
tori sono stati effettivamente 
Iratlenuti 

L ordinamento italiano pre¬ 
vede vane disposizioni dirette 
a neutralizzare gli effetti dell 'o- 
missione contributiva che però 
sono insufficienti a realizzare 
una piena garanzia 

hlessuna iniziativa 6 stata fi 
nota assunta a nguardo da 
parte del governo E stato co¬ 
munque messo a punto dal- 
/ ufhao legislativo de! ministe¬ 
ro de! Lavoro una bozza di di¬ 
segno di legge che prevede 
l'automatiatà delle prestazio¬ 
ni previdenziali quando sia ac¬ 
certala I omissione contributi¬ 
va nmuovendo te attuali limi¬ 
tazioni oggettive (misura dd- 
Taulomatiatà) e soggettive 
(fondi in CUI l'automatismo 
opera), e indipendentemente 
dalla intervenuta presenziane 
delTobbligazionecontnbutiua 

L'approvazione di tale legge 
sarebbe un notevole passo 
avanti verso la risoluzione del 
problema dell'evasione contn- 
butiva da parte dei daton di la¬ 
voro, piaga storica del sistema 
di sicurezza sociale italiano 

(Risposta a cura di 
Virginio Anngoli 
e Rossella Misci. ulfic» 
intemazionale dell Inca-CgiI) 

Per quanto riguarda le do¬ 
mande nuolte al Pa, possiamo 
rispondere che il partito svo^ 
una politicaprevidenziale~da 
decenni, da sempre - a! fianco 
e a favore di -questi disperati e 
sfortunati Italiani- Lhasoste- 
nuti con iniziative parlamenla- 
n, interrogazioni, emenda¬ 
menti legislativi ecc,esempie 
al fianco dei pensionati in lot¬ 
ta Val bene ricordare inoltre 
che I comunisti hanno presen¬ 
tato una proposta di legge per 
la rifórma del sistema previ¬ 
denziale Italiano alto scopo di 
eliminare, appunto, inpusti- 
zie, sperequazioni e fronde ai 
danni dei tavoraton pensiona¬ 
ti 

Si da meno è il comporta¬ 
mento de/flinità, che da arca 
venti anni pubblica una rubri¬ 
ca settimanale sulla -Previden¬ 
za- per informazioni e per 
soddisfare le richieste dei letto¬ 
ri 
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"Ho sognato 
che qualcuno 
mi toccava 

là." 


E un classico. 



In regalo. 

Comprate L’Espresso di questa set¬ 
timana: c’è "Il delta di Venere” di Anaiis 
Nin, il libro erotico dell’ironia, del gioco, 
della passione, nell’edizione integrale di 240 
pagine dei Tascabili Bompiani. £, dopo 
“Emmanudle”, "Storia di O” e “Il delta di Venere”, 


L’Espresso regala anche “Ritorno a Rois^” di Pauline 
Réage ed “Erosfera” di Enunanuelle Arsan: i 5 classici 
d’autrice che vi feranno conoscere l’arte d'amare al femminile. 


LEspresso 


"n delta di Volere": il terzo Classico dell’Erotismo, in re^o questa settimana con L’Espresso. 


l’Unità 

Lunedi 

15 ottobre 1990 kJ 

















UN ASSAGGIO 
DI PIATTI 
TIPICI 
REGIONALI 




rarcl^olaso 


LUNEDI' PROSSIMO 

VETRINA 

DELLE 

OSTERIE 


Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola 


Via della Mendicità Istruita. 14 - 12042 BRA (CN) • Tel. 0172/426207-421293 


NOTIZIE ARCIGOLA 



Monaco «U Bavicni 

Nei tocall del prestigioso ri- 
Honiue La Couimei, nella 
cenMUssIina Haitmannstras- 
te. si sono dati convegno a 
meooglomo del IO ottobre 
scorsoi giornalisti delle pio im- 
poitantt testate di carattere 
enogastronomico unitamente 
ai rappresentanti di numerosi 
<)uotidianl e petiodiei. L'occa¬ 
sione era la presentazione del- 
l'Adanie delle grandi vigne di 
Langa. edito da Arcigola, non¬ 
ché del programma della Con¬ 
vention di novembre sui vini 
plemontesL Ne ha parlato Ca^ 
io MrinL che ha iUunrato le 
due iniziative ad un pubblico 
molto sensibile ed Interessato. 
NewYoi* 

A coronamento del coordi¬ 
namento intemazionale stahi- 
nilense del Movimento per lo 
SlowFoad.sisvolgeoggllune- 
dlISotiobtealtisiotanieBaio- 
lo di New Yorli un Incontro In 
Carlo Nslilni e la stampa spe¬ 
cializzata americana, fi presi¬ 
dente di Arcigola anche in 
questa occasione presenterà le 
attuali IntaiaM dell’associa- 
aiaoe; l'Atlante delle Mandi vi¬ 
gne di Langa e la Convention 
t ibieinazionalesuivlnlpieiiion- 
Issl. I giornalisti potranno con- 
. sultaie la prima opera organi¬ 
ca sul oulangaroll econosce- 
n a pw igrawma dffl'ap puwa- 
rnento noO"isrtrvlgttore produ- 
zlorie enologica piemontese 
che»tcwaadAlt>a.daliSatid 


VhlUhertaa 

Sabato scorso 13 ottobre gU ar- 
cigolasl della ValUberIna han¬ 
no trascorso un pomeriggio al 
castello di Ama; accompagna¬ 
ti Ila Silvatw FormlglL hanno 
vbiuito le cantine e degustato i 
prodotti dell'azienda. 

Durante la Mostra del tartufo 
di Qua di Castello, che si svol¬ 
gerà dal 18 ai'20 oMofare. la 
condotta Arcigola assegnerà il 
premio «Slow Food: i sapori 
del territorii». istituito per pre¬ 
miare personaggi che si slatto 
segnalali attraverso i mezzi di 
oomunicazione e/o nella pra¬ 


tica quotidiana nel mantenere 
viva ed attiva la qualità enoga- 
suonomica, U suo legame con 
le culture del territorio e le più 
tradizionali tecniche di produ¬ 
zione. Quest'anno il premio 
andrà a Carlo Fuscagnl, diret¬ 
tore di Raiuno, «per II contribu¬ 
to - recita la motivazione - da¬ 
to alla valorizzazione dei rapo- 
ri, della cultura, dei tempi e 
della quaìità delia vita di una 
terra a cui costantemente rie¬ 
sce a rimanere iegato anche 
neiio svolgimento del suo im¬ 
portante ruoio di direttore del¬ 
la rete Uno Rai^ 
lYcadglla 

ler< domenica 14 ottobre la 
condotta ha organizzato un 
viaggio a sfondo enogastrono- 
mico nelle Langhe, con visita 
ad aziende e pranzo all'Oste¬ 
ria dell'Unione di Treiso. 

Sem del Coni! 

La condotta Marca Nostra 
organizza per sabsdo 20 e do- 
l■elllca2ì oMobrre una visita 
agli arclgoloff baresi, nel qua¬ 
dro del progetto di conoscen¬ 
za delle realtà enogastronoml- 
che italiane. Il fitto programma 
prevede visite a cantine ed 
aziende olire naturalmente a 
ghiotti appuntamenti convMa- 
U. Si prenota teMonando in 
orario d'ufficio allo 
0731/879425 
VIciEM 

, tà'iiMndptta' yfcemlng .pio- 

pone in coflaborazfone con 

con vini rossi (Dolcetto e Rov 
sodlMontalcino) espumanU. 
Si comiiKia oggi lunedi 15 ot¬ 
tobre per proseguire II 19 no¬ 
vembre e li 10 dicembre. Inior- 
masioni e prenotazioni all'e¬ 
noteca ospite (tei 
0444/322144) o ai numeri 
924l42.92(im 

Intanto si é svolta mercoledì 
scorso IO ottobre, alla uattoria 
del Molin Vecio di Coldogno, 
un'interessante serata della se¬ 
rie «La civlllà della tavola attra¬ 
verso i secoli», con proposta di 
piatti poveri degli anni della 
guerra e della pellagra. 




Ottobre, si ^oca 
con il Phiot Nero 


■nVBSTlUA 


La quinta edizione del aGioco 
del Piacete» - ormai la fomiu- 
la è nota e non necessita, per 
gli arcigolosi, di ulteriori spie- 
gazioni-slwol8eràil2Sotlo- 
bie. Dopo II bianco Sauvignon 
della staMone estiva, alfton- 
tlamo l'autunno incipiente 
con uno dei rossi più presti- 
giosL il Pinot Noir Lacolturae 
la vinificazione del Pinot Nero 
è storicamente legala alia 
Bouigogne e da questo vitigno 
nascono I più famosi crus del¬ 
la tMione: POmmard, Beau- 
ne. wrton, Romanée-Conti. 
Musigny, Chambeilin - nomi 
leggendari per tutti gli appas¬ 
sionali di vino - sono il frutto 
della vinificazioiw iMMuezza 
di uve Pinot Nera Sèwlkirgo- 
gna questo vitigno sembra 
aver trovalo da secoli te con¬ 
dizioni clirpatiche ottimali per 
esprimersi al meglio (tanto 
che lino a non molti anni or 
sono la sua dillusipne in altre 
zone era abbastanza limllata) 
oggi abMmo a disposizione 
ottiml'niot italiani e di varie 
altre provenienze. Borgogna. 
CalUomia. Australia, Ima. 
Spagna sono le cinque tene 
etKÀigiche toccale dal Gioco 
dei Piacere. 

PIÙ morbido e meno ricco 
di tannini rispetto al Cabernet 
«.perrestare in Italia, al Neb¬ 
biolo, il Pinot Nero è un vino 
^ matura più rapidamente 


Nel suo romanzo del 1988, 
•Utz», Bruce Chatwin racconta 
di un divertente pranzo. In 
compagnia del signor Utz e 
dello scienziato dottor Orlik 
nel ristorante «Pitiuh» (La Tro¬ 
ta), dalle parti di piazza San 
Venceslao a Praga Nonostan¬ 
te Il sospetto che sia II locale 
sia i suoi singolari clienti siano 
frutto della fantasia di Chatwin, 
mi sono spinto alla loro ricer¬ 
ca, tracciando, involontaria¬ 
mente, un Itinerario gastrono¬ 
mico della città 
Praga è una città dai molte¬ 
plici aspetti cento città in una 
Affascinante, fiera e nel mede¬ 
simo tempo dimessa e sfug¬ 
gente, magica e misteriosa, ca¬ 
rica dr suggestive atmosfere, 
soprattutto notturne, che si 
possono cogliete passeggian¬ 
do per i quartieri storicL dove 
piazze e strade evocano sce¬ 
nografie irreali, come nel cine¬ 
ma espressionista tedesco de¬ 
gli anni Venti del registi Mur- 
naueWegener 
in effetil Praga é la città di 
Kafka, della leggenda ebraica 
del Golem, del molti alchimisti 
che hanno operalo nella casa 
Faust e ne hanno creato, con i 
loro esperimenti, il mito. Ma é 
anche la città roirtantica. strug¬ 
gente e impetuosa come nelle 
note della sinfonia «Moldava» 
del praghese Smetana. Da 
Hradcany, il Castello (e come 
non pensare all'agrimensore 
K.7), ha inizio questo Itinerario 
che vuol essere una piccola 
guida alle tavole più interes¬ 
santi dei quartieri storici di Pra¬ 
ga. Dal Castello, dove segnalo 
il locate «U LabuiK al numero 
11 di piazza Hradcanske, utile 
ai visitatori di Hradcany per un 
veloce spuntino, si scende ver¬ 
so il settecentesco quartiere 
Mala Strana (città piccola). 
Qui, nella piccola piazza Mal- 
teske, al numbro 11, c'é la Ta¬ 
verna-U Mallnj» L ambiente e 
molto grazioso,'Cbn soffitti af¬ 
frescati, menu boemo, servizio 
solleclio. cantina con diversi 
vini interessanti, tra cui un Sau¬ 
vignon e un Rulander moravi 
di tutto rispetto. Da piazza Mal- 
teske si raggiunge il magnifico 
Ponte Carlo, poco prima, al 
numero 12 della piccolissima 
piazza Drazickeho, trovate «U 
Tri Psirosu» (Ai tre struzzi), ri¬ 
cavato da una vecchia costru¬ 
zione del IS97 con tracce della 
decorazione policroma sulla 
facciata. É un piccolo locale 
con cucina tipica di ftaga, otti¬ 
mo servizio, discreta cantina 


5?; 




Sulla Moldava 
acena 
con Svdk 


VALHIIOCHIAItlNI 
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con vini moravi e sidvacchi Da 
non perdere la bramboracka, 
una zuplp«l'''dl palàie. Veidure, ' 
seml'dCcòthin& «ifùnghl sèc- 
chi e la stupenda anatra ano 

DaU'altrpllató della Motdà-" 
va, nel quartiere Nove Mesto 
(città nuova), per l'ottimo ser¬ 
vizio diretto da un impeccabile 
maitre coadiuvato da due gra¬ 
ziose cameriere, si segnala il ri¬ 
storante «Voiha» (Volga), al 
numero 11 di via Mysiikova. 
Qui, oltre alla tipica cucina rus¬ 
sa, si possono trovare piatti 
della cucina Iniemazionaie, 
anche italiana. Sf cena a lume 
di candela In,un ambiente 
tranquillo edle^^ahte con sal¬ 
mone, caviale Malossol, spie¬ 
dino di filetta (bastuma^ e 
dolci flambéa. Discreta canti¬ 


na. A poca distanza dal Voiha, 
in via Kiemenkova. c’é il più 
piccolo siabUimento ceca di ' 
bina, UFiefcu La birrerfa. fon¬ 
data nel 1499 produce circa 
seimila ettolM di biiTa:jeuib> 
l'anno «U Fleku» è anche loca¬ 
le di smercio e consumo della 
birra - chiamata Branik - servi- 
ta insieme a maiale arrosto 
con crauti o gulasch con gnoc¬ 
chi di pane. L'ambiente è quel¬ 
lo tipico di birrmla, pieno di tu¬ 
risti e di praghesi, rumoroso 
ma simpatico e folcloristico 
Sempre nel quartiere Nove 
Mesto, inviaNaBoibU I2,c'èil 
famosissimo «U Kalicha». loca¬ 
le immortalalo dai ceco Jaro- 
slav Hasek nel suo romanzo 
•Le avventure del buon soldato 
Sveik durante la guenra mon¬ 
diale» Prendete il maestoso 


piatto di maiale misto con 

miIitarisU JiMbulfelfii come il 

Da U Kalicha raggiungete 
piazza San Venceslao, grande 
arteria alberala in leggera sali¬ 
ta, cuore di Praga e sede di 
grandi alberghi, uffici statali e 
del Museo Naiodni Pet c onen- 
do dal basso verso il monu¬ 
mento a San Venceslao si in¬ 
contrano sul lato destro, al nu¬ 
mero 22, un’invitante pasticce¬ 
ria- strudel, crepes alla frutta o 
al gelalo veramente strepitose 
Al numero 46 c'è una gastro¬ 
nomia che. oltre a salumi e for¬ 
maggi, presenta ima buona 
raccolur di vini cecoslovacchi 
e ungheresi, tra cui il mitico 


Tokaji Azsu 4 puttonyos An¬ 
cora bei vini ndiscendendo il 
lato opposto della piazza, in 
una piccola ma fomltisslma 
enoteca sita al numero 5, pro¬ 
prio aH'intemo della gallena a 
sinistra deirHotel Ambassa- 
dor 

Nel quartiere Stare Mesto 
(città vecchia), in via Skorcp- 
ka. c’è la PÓnice (biirena) 
omonima È possibile trovarvi 
quasi tutte le birre prodotte in 
Cecoslovacchia, dalla bionda, 
amara e corposa Gambrinus di 
Pilsen alla scura, pastosa e 
amabile Branik di Praga Nella 
birrena vengono proposti me¬ 
nu degustazione, con stinco di 
maiale, oca e anaua anrosto, 
strudel con panna e altri piatti 
della cucina boema Da assag¬ 
giare il vino ungherese Egri Bi- 
kaver, rosso rubino, corposo e 
asciutto al gusto a dlilerenze 
dei vini cechi che hanno sem¬ 
pre un leggero retrogusto ama¬ 
bile, spesso non gradilo. 

Si pub concludere con li¬ 
quore Becherovka 'a base di 
genziana o con i disullati di gi¬ 
nepro e di frutta. 

Vale infine la pena fare un 
salto In un’altra birreria del 
quartiere. 'U Vetvodu». al nu¬ 
mero 4 di via JUska. A dire il ve¬ 
ro Il servizio è esasperatamen¬ 
te lento, li menù quasi inesi¬ 
stente, ma viene servito il mi¬ 
glior prosciutto di Praga Diffi¬ 
cile trovare il leggendario pro¬ 
sciutto affummlcato; nei 
ristoranti e nelle birrerie viene 
proposto un prodotto abba¬ 
stanza banale, poco diverso da 
un nostro medio prosciutio 
cotto. Da «U Vejvodu» la coscia 
di maiale arrostita e legger¬ 
mente affumicata è invece ec¬ 
cellente. 

Per concludere, qualche In¬ 
formazione pratica sulle tipo¬ 
logie dei locali «Rcslaurace» 
'- ^ m ai gg yHi g g ' m 'i iTipe itidid-’^ 
r iTillJllItt 15 e dalle49A8e 22- 
con clientela quasi esclusiva- 

.iwppitóik- 

darae prezzi bassissimi «T- 
narna» e »Kavama» - traducibi¬ 
li in taverne e locande - sono 
locali più eleganti, ricavati 
spesso in edifici storici, con 
menu e cantina di qualità. SI 
mangia sia a mezzogiorno che 
alla sera (dalle 11 alle 15 dal¬ 
le I9alle23).edèconsigliabi- 
le prenotare «Pivnice» sono le 
birrerie, dove si pub consuma¬ 
re uno spuntino e bete la ma¬ 
gnifica birra di Pllsen in orari 
generalmente continuati, dal 
mattino alla sera Sono fre¬ 
quentate dai locali e, natural¬ 
mente, dai turisti 


ALSAPOR DI VINO 


f ^ 

Tia un mese ad Alba la {«ima convention 
sulla produzione enolo^ca piemontese 


rispetto ad altri grandi rossi e 
che quindi si pub consumare 
più giovane Ricco di profumi 
e di sapori, è un vino facil¬ 
mente avvicinabile e com¬ 
prensibile anche da parte di 
olfatti e palati non particolar¬ 
mente addestrati. Le sensa¬ 
zioni olfattive che ne derivano 
vanno dal sentore di uva ma¬ 
tura del vino giovane, alle es¬ 
senze floieali. fino ad espri¬ 
mersi appieno In bouquets 
più austeri e complessi, quasi 
di resina. Similmente, al gu¬ 
sto. risulta quasi astringente 
nella sua prima fase di vita per 
evolvere con gli anni in pie¬ 
nezza e rotondità, senza mai 
denunciare l'asprezza del tan¬ 
nino che caratterteta un Bor¬ 
deaux o un Barolo. 

Il legno in cui i vini da Pinot 
.{^sengono spesso affinati con- 
'ferisce foro aromi nobili, favo¬ 
rendone una maturazione 
che raggiunge la sua comple¬ 
tezza con la permanenza in 
bottiglia Con gli anni, il colo¬ 
re diventa intenso, tendente 
aU'aranciato, ed il vigore del¬ 
l'insieme è avviluppato in un 
elegante equilibrio di profu¬ 
mi. 

Un vino forse poco consue¬ 
to ai palali italiani, tutto da 
scoprire, piacevolmente, in 
modo dhiertenle, con il Gioco 
del Piacere 


PRIMA 

CONVENTION INTERNAZIONALE 
SUI 

VINI PIEMONTESI 
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Attraverso quali canali, nor- 
malmenie, si conosce il vino? 
Ma gustandolo, naturalmente, 
al risiorante, consigliati da un 
maitre che ha magari stilato la 
carta dei vini sotto la guida 
•pelosa» di un rappresentante 
zelante. Curiosando nelle 
enoteche della propria città, 
leggendo le rubriche specifi¬ 
che che appaiono su alcuni 
settimanali. Più raramente 
consultando guide specializ¬ 
zate o partecipando a fiere e 
mostre. 

Ed eccoci ai punto. Due 
considerazioni si impongono 
La prima riguarda la natura 
stessa delle fiere e delle mo¬ 
stre-mercato difficile cernere 
il grano dal loglio in manife¬ 
stazioni dove chi ha più capi¬ 
tali pub permettersi una pro¬ 
mozione più eclatante, diifici- 
le indovinare la realtà dell'a¬ 
zienda produttiva dietro ta 
bella bottiglia e l'etichetta fir¬ 
mata dal disigner 

La seconda considerazione 
riguarda r fruitori delie suddet¬ 
te manifestazioni e i metodi di 
approccio che vengono pro¬ 
posti Le belle vetrine e te 
schiere di sorridenti e graziose 
coppiere che volteggiano ne¬ 
gli stands non bastano ceno 
per garantire una conoscenza 
sena e costruttiva dei vini e dei 
produtton Raramente, in 
quelle occasioni, il vino diven¬ 
ta oggetto di studio, semmai 


tutto si risolve in puro mo¬ 
mento di commercializzazio¬ 
ne per gli addetti ai lavori 
(operatori della ristorazione, 
enotecari, imporiatori), in 
mondana parata per giornali¬ 
sti e pr. in transito occasionale 
e superficiale per II normale 
consumatore. Arcigola Slow 
Food lancia una formula ine¬ 
dita per promuovere la cono¬ 
scenza del mondo dell’enolo¬ 
gia piemonlese di qualità - 
era logico, per la storia e le ra¬ 
dici stesse dell'Associazione, 
cominciare proprio dal Pie¬ 
monte - e la chiama 'Prima 
Convention intemazionale sui 
vmi piemontesi» La manife¬ 
stazione è articolata in quattro 
giorni nel corso dei quali si 
prevedono una sene di mo¬ 
menti diversi I punti «forti» 
della Convention saranno le 
tavole rotonde su temi specifi¬ 
ci e tecnici ma aiKhe su argo¬ 
menti di più vasto interesse 
(■Il vino tra piacere e salute 
nflessioni sulle nuove campa¬ 
gne antialcool», ad esempio), 
ma soprattutto le degustazioni 
a tema, presso stmtture stori¬ 
che di Langa, Roero e Monfer¬ 
rato e ancora i momenti di in¬ 
contro - vissuti in piacevole 
forma conviviale - tra i vi¬ 
gnaiuoli e I partecipanti, che 
avranno cosi la possibilità di 
entrare nel vissuto produttivo 
delle singole aziende, cono¬ 
scendo personalmente pro- 


A TAVOLA 


Nome difficile 
sapore delizioso 


ELA CAROLI 


Esistono piante poco conside¬ 
rate, pochissimo pubblicizzate 
e per mente di moda nei giar¬ 
dini o SUI terrazzi, che invece 
hanno mille virtù ad esempio 
il sambuco e l'alchencengio 
Ma se li pnmo ci è abbastanza 
familiare perché prospera sel¬ 
vatico in periferia, lun^ fossi e 
rogge (e nessuno sì sognereb¬ 
be di coltivaiselo o regalarlo'), 
li secondo è assai meno cono¬ 
sciuto. 

L'alchencengio (F/rysofisof- 
kekengi) ha un nome difficile, 
ma SI pub chiamarlo «bacca 
delle Ande» o «bacca del Perù» 
perchè viene da quelle zone 
Ebbe una certa fortuna agli ini¬ 
zi del secolo, quando abbelliva 
con i suoi vivacissimi lampion¬ 
cini rosso-arancio giardini di 
sapore gozzaniano, oppure or¬ 
ti e chiostri di conventi I lam¬ 
pioncini - che assomigliano 
davvero a piccole lanterne di 
carta - sono In realtà la guaina 
enbo cui si nasconde la bacca 
profumata e dall'inconfondibi¬ 
le sapore agrodolce insomma, 
una specie di pannocchia, 
perché il fioie, che sboccia in 
primavera, è piccolo, bianco, 
insignificante. 

Bisogna raccogliere I lam¬ 
pioncini in autunno, dopo 
qualche settimana dalla for¬ 
mazione del frutto, per dargli il 
tempo di insaporiisi''al sole. 
Molli, attratti dalla ^ell^raa. àeij 
lunghi steli traboccanu di ùli- 
ci rossi. Il usano pescomposi-- 
zioni di fiori secche che in eh 
letti sono assai decorative e 
»natallzie». Ma è un peccato 
perdersi l'aroma - vagamente 
simile a quello dell’ananas - e 
il gusto particolare della picco¬ 


la dmpa dalla polpa morbida, 
ricca di microscopici semi fa¬ 
tene delle praline, che sono 
una vera delicatezza. 

Cogliete dunque i lampion¬ 
cini e scopnte la bacca aran¬ 
cione allargando i sepali del 
calice. Fate sciogliere del cioc¬ 
colato fondente e prendete le 
bacche per le «foglie» (aoè i 
sepali) immergendole ad una 
ad una nel cioccolato fuso, 
scuotendo quello in eccesso 
Fatele asciugare su di un vas¬ 
soio coperto di carta oleata, in 
luogo fresco, poi disponete le 
praline in pirottini di carta e 
servite II colpo d'occhio è ma¬ 
gnifico, perchè le foglie ador¬ 
nano le palline di cioccolato, 
che possono - a vostro piacere 
- esser npassate in polvere di 
cacao amaro o zucchero a ve¬ 
lo Si sciolgono letteralmente 
in bocca, e I agrodolce del frut¬ 
to SI combina splendidamene 
con la corposità vellutata del 
cioccolato Assolutamente da 
consigliare come dessert di un 
menu «afrodisiaco», dopo aver 
tentato di riscaldare il vostro 
partner con ostriche, caviate, 
tartufi, aragosta e fiumi di 
champagne, allettatelo con un 
finale Insoiito, un vassoio di al- 
chencengk se la sua sensualità 
è raffinata, lo avrete ai vostn 
piedi 

Per quanto mi riguarda. 
uJèMBMf 

ciocqolalo con Firenze fafe 
perchè mf ricordano le «rlffec? 

Servi ne trovo in abbondanza 
da Robigifo. una confetteria- 
pasticceria d'atmosfera gozza- 
niana, appunto, come piace a 
me. 


duttori, enotecnici e cantine 

Non sarà quindi una fiera 
con stand e padiglioni esposi¬ 
tivi, ma un momento culturale 
programmato ed organizzato 
nei mimmi particolari, com¬ 
presi, ovviamente, i pernotta¬ 
menti e le vane occasioni 
conviviali e di spettacolo, che 
faranno degna cornice al tut¬ 
to Nell’occasione verrà pre¬ 
sentata un'iniziativa editonale 
Arcigola Slow Fond che rap¬ 
presenta un prezioso comple¬ 
tamento del programma di 
studio l'>Atlante delle Grandi 
Vigne di Langa», il pnmo cen¬ 
simento dei crus ncostruiti at¬ 
traverso le mappe catastali e 
le testimonianze dei vignaiuo¬ 
li Al partecipanti sarà fatto 
omaggio della pubblicazione 

A chi è diretto questo pro¬ 
gramma di conoscenza alta¬ 
mente specializzato'^ In pnma 
istanza agii operatori dei set¬ 
tore, ma anche al consumato¬ 
re desideroso di approfondire 
le propne conoscenze in ma¬ 
teria enologica, senza «appe¬ 
santirsi» con impegnativi e 
prolungati corsi teorici e sen¬ 
za rinunciare all aspetto con¬ 
viviale che, secondo la filoso¬ 
fia di Arcigola Slow Food, è un 
piacevole e irrinunciabile tra¬ 
mite di espenenze umane e 
conoscitive 

L'appuntamento è ad Alba, 
dal IS al 18 novembre prossi- 


Appuntamento vinoso" 
nella città del tartufo bianco 


Il IS novembre ad Alba, in ambienti apposiuunenie 
'ridisegnati' dello sionco Caflb Calissano. st aprirà la 
'prima Coovemioo intemazionale sui vini piemonie- 
$i*pron) 08 sadaARigotoSlowFood.Unappunumento 
scnzaprecedeniiinIialia.eoncepitocome un'occasione 
di scambio In il mondo della pcodu'/ione enologica 
piemonlese di qualità e gli operaion della ristorazione, 
della commereializzazione. della comunicazione. Un 
vero e proprio'cono'di conoscenza dei grandi vini del 
Piemonte, vissuto a duetto contatto con gli uemim e i 
luoghi ebe no 801 » gli anelicL 
Arcigola Slow FOod ha selezionato 2S0 aziende di 
'onsolidala continuità quabtauva e le meiteià a con- 
frpntocon un pubblico specializzatoiialianoe straniero; 
in tutto SOQ/èOO persone Che nei quattro giorni della 
Convention avranno la possibilità di degustare il me¬ 
glio della produzione vinicola della zona. A corona- 
menio del programma di 'studio', vari appuntamenti di 
carattere conviviale (saremo in pieno periodo del tar- 
iufo.ncllasuacapitalcmondiale)espettacolarefàranno 
degna e piravaie cornice al tutto. 

Alcuni dei circa ISO posti previsti per amatori ed 
appassionati sono ancora liberi: per uiformazioni gli 
interessati sono invitati a mettersi subito in contatto 
con i fiduciari delle vane condotte o con la sede nazio¬ 
nale di Arcigola, telefonando allo 0172/426207 o uU- 
Itzzando il coupon qui riprodoiio. 


I-1 

Desidero rìcevett informaziofii dettagliate | 
! sulla "prìnia Convention imemazionaie sui { 
j vini piemontesi" (Alba 1 S/l 8 novembre '^) j 

I Nome e cognome, professione I 


I Indirizzo completo e telefono 


Sfsiin a Arcigola, via MttuUcUà 14,12042 Bni^ 
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antastico 


minora ma perde più di un milione di spettatori 

Ora Pippo Baudo e Raiuno 

contano su ritmi più svelti e ospiti di richiamo 


.1 


ntervista 


a Gabriele Salvatores che ha girato «Mediterraneo» 
ultimo atto di una «trilogia generazionale» 

Ma la^st^one è partita male per i film italiani 




CULTURAeSPETTACOLI 




Reni 
Magritte 
•La elei 
deschamps» 
1936 



■i Senio Romano è flato, 
dal 1989« maizo 1969, amba* 
acialoie dltalia a Mosca. Ri- 
moMo dalllncaiico, ai è di* 
meno dalla diplomazia e ha 
lipeeeo l‘altlvUà di storico e di 
com m entatore di poUiica in* 
Hmazionale che già evolgeva 
ealtuartamente-econlecwvle 
■rnhaziani ** anche prima. 
Meno matte a Initio la sua 
esperienz a di analto «di pri* 
me mano» c di studiofo per 
temsee un'inieipreiaziane 
cemplfashm delle tendenze 
monialnli dopo l'rindlmeniica* 
bae 1969^ Il libro si iniiiola II 
dhdlno dWIttas come potenza 
moMUalr c le sue oonsqgMiu» 
e uscU nel prossimi giorni per 


nuene 
rismo I 


.Loabbiamo letto In bozze, e 
ne discutiamo con l'autore. E 
un saaglo agile e scritto in mo* 
rio-biulanle, ma non per<|ue* 
sto meno pensalo. Con alcune 
MuWonl sorprendenti e altre 
cot ri establH, almeno a nostro 
ghidlsio, la dorn il rajpona* 
mento seRaio cede al gusto 
. deSa causerie e deil'aneadoU* 
ce de ambasciate. Ma comun* 
rpie, ria leggere e da dtacuteie. 

«■l 

rataileotel 


tire per procuia*. il bipola* 
IO tra le due grandi poten* 
ze ha garantito una relativa 
slabilua. Adesso, con la Ibw 
della guerra hedda e il declino 
dell’Uiss come potenza mon* 
diale, è tutta la società interna* 
zinnale che a chiamata a siiui* 
turarsi in rrtodo diverso. Gli 
Stali UniiL ormai sola potenza 
mondiale, hanno ora margini 
di liberta di azione, ma insie* 
me di responsabilità, del nmo 
Inediti. E cominciano a usarlL 
Tre anni la, un loro taileivento 
nel Collo sarebbe stato imperi* 
sabile. OggL esso è in atto. C 
non 6 lecito, in una situazione 
che si modilica di giorno tot 
giorno sotto i nostri occtd, 
evanzare prevUoni sul suo esi¬ 
to e sulle sueconseguenze. . . 
Toniamo aBora tà grimo 
del temi todkatt, Usoamm* 
Bai deB’tohma di Ootfea* 
dee, con I soal awfM e I ansi 
errori, a tutta Imnmaisra sul 
concetto di daSa cte dà B 
molo al Bbio, a 


Intervista allo storico Sergio Romano 
ambasciatore a Mosca dal 1985 al 1989 
Nel suo libro un’analisi del declino sovietico 
e delle conseguenze per reqidlibrio mondiale 

•miNOBCHACHUU. ^ 




stngka a defla saa i 

■ S—a-to—— 

wQOTsovmmto 

Non era questa la mia inten* 
zkme. LUtss è un paese trop¬ 
po grande, con troppa rieehez* 
Inteileituale per 


ftaUsml ne ho avuti, prima: 
ero non più. E credo di avema 
ricavato pKt vantaggi che svari* 
tanL L'esparisnza diplo m ali' 
crtni oonbonto con situaakini 
taaB,mlhannopreaetvatodal- 
la asimziani, riandomi quei ri* - 
gqDit|ri:aanniquaii s|iiacliia: 
Mittio di rifflunent neOe nù^ 

compiawlva. Ma In questo li* 
brò lo ini p rop on go uno scopo 
pio modesto: le biterpretazioni 
di avvenimenti in corso e l'In* 
rflcazione d alcune linee di 


tcmldke 


Tre sonai 
Mncade 
nefleselBi 
mssnnlo gssbadovl 




Silo 

S)» 


leailane dsBTanpa: 


Aggi unger si un quarto tema, di 
sbella attualità: la crisi del Col* 
lo come conse^nza emble* 
maliea e daiTesito ancora 
aperto dei processi che descri* 
vixhilocioèdallacostaiazio- 
na che la guerra hedda non hi 
maL come molti hanno soste* 
muto, un labore di tograva* 
manto della canlliituwuL All* 
ri, nonostante alcune crisi e 


. li paese riuaweià ceilv 
mente un suo equiUbria Non 
commebUmo l'enom di ere* 
deie che possano lipeierri le 
tragedie e gB eocessi successivi 
al'■ 7. La guerra cMle lo ha per 
cosi dire vac c i n ato. VedO'-pur 
nella Immensa 

__^_ 

c<^ laipMrra cìvlielnoiiri 6 ri* 
penila. Non sono perciò gH 
spèiMdfei''dciltodl rii vMsma^ 
ebiieii fsW'ifflmnso~ttiMibMo' 
sovleiico: mi sorprende , sem* 
mai e mi rassicura, la loro rari* 
tà. Cà una sorto di autodisci* 
piina, come se il iraese avesse 
paura di se stesso e dei proprio 
passato. E tubovia, rmtango 
convinto che I vari programmi 
riformisti avanzaU da Corba* 
ciov nelle diverse Issi del quin* 
quennio siano tubi lalliti ab¬ 
biano Unito per essere aocan* 
IoimiL La lase Bbuale 0 ancora 
diversa, e il suo esito è del tubo 
bicetlo. 

MI sento di a va nzar e na'o- 

ona lategraslone alle tori 
che lei avanza In gsopeslto 
nd Bbso. Pcneo che la gora* 
hM jihnt di Coibacle » non 
' ria tanto mcrcstrollim quan¬ 
to daleidmcndenzm* Irdem 
do doé la cspadlà di gioca¬ 
le I 



Stiamo evidentemente parlan¬ 
do due lingue diverse, lo. in 
ogni caso, non vedo neppure I 
primi hutti di questo ipotesi Le 
regole del gioco Intemaziona¬ 
le continueranno ad essere in 
gran parte quelle che sono 
ora. Né mi pròe che, nella crisi 
del Colto, U ruolo deirUns al- 
rOnu possa collegarli al corv 
ceno di interdipendenza. E 
phmosto una scelta obbligato, 
di bonte al rischio di un conflit¬ 
to quasi al conlini dellTIrss in 
un'area di grande nrrbolenza 
anche per I suol riflessi interni 
e In una lase di sua grattde de¬ 
bolezza. Non vedo neppure 
una rivalutazione delf'Onu. 
che è sempre stato solo il no¬ 
taio dell'utianimltà. 


cerò verri analogo al siate* 
ma di ritoto-parllta* dw è 
prnirio dri crollato sociali¬ 
smo reale. Vede doé ritrito 
conte un paese dirve ai som¬ 
mano I rischi di un capBaB- 
' laleedinnsiato 
I garallzzanle: e 
cori teo m e r sr e a 
do qncD’ldea di im 
<aso ttaltonn» che tostessa 
stototra ha da testoo abban- 



Mdo nonio, rElatega. La 
I crmdarioiw à vb» , sai* 
che dopò l'gg riTEM, l'unica 


ancora rEbrogadri DedkL 
fUr l'Est, paria di u na trm^ 
alone ancesn asari garztole, 
fragile e Inceitai gaeri 
che armo airiall i 



dri trariecsaifmo. L'Enraga 
dd Dodid dbvs tate dnnqne 
da s& E ri ano eenfro. ri 
apre Brifsndsgzeblrsto ili 
laCcimsris oggi snBIcsts 
lo ragiono cosi le unità tede¬ 
sche possibili e immaginabili 
erano e sono tante, quella a 
cui assistiamo oggi è solo im 
episodio nella vita deila nazio¬ 
ne tedesca, ma che ne la la 
sttuibin statalo «d economica : 
di gran lunga j^,importante ^ 
nefinezzo delf'Euiojpa. Oppor¬ 
si sarebbe stato un ano storica*, 
mente immoiivablle: giusto l’ù^' 
nliicaztone O pirisibo,’ se si 
vuole, l'armessione'della Rdt 
Eppure non è ailaito detto che 
da una cosa giusto discendano 
solo cose buone. Tale è la 


stenle Innovativa anche a fl* 
ni di pollttea Interna, 41 es¬ 
sere mi per primo ad abdi¬ 
care al nolo di grande 
potenza aprendo COSI la via 
a una vlrione toedlla del 
processi oMndtoU, a 00 oam 
vo a divttao InleiaazIaaaB* 


Su questo non sono d'accor¬ 
do. Lo dico proprio sulto base 
della mia esperienza di dlplo- 
maiico e di storica Si é sempre 
cercato di ammortlzzaie te 


conseguenze dei proprio de¬ 
clino adoperandosi per limita¬ 
re il potere avversario, lo inte- 
prelo cosi la ricerca gorbacio- 
viana di nuove règòw'del gio¬ 
co. Alla ricerca di esempi, po¬ 
trei persino risalire allo zar Ni¬ 
cola che a cavallo del secolo, 
quando si accorse che il pro¬ 
gramma di industrializzazione 
della Russia si arenava per in* ' 
sufficienza di capitali, promos¬ 
se una campagna intemazio¬ 
nale per il disarmo. Nell'és, del 


resto, quando Corbaclovsall al 
potere al termine del venten¬ 
nio bieznevlano di espansioni¬ 
smo, non era la politica estera 
a preoccuparlo, ben pKt gravi 
erano t problemi di politica in¬ 
terna. 

Eppure D concetto ri farics* 
dmeadenza ri va hMtndo 
, airada come la grande Ipote- 
' slriqaestollaeee«ol 0 ,<he 
itoisame In eé a zapcza U 
coucello tubo In auge nel 
passili deceanl ri unoder- 


e gli altri partner euro¬ 
pei, che se l'unità europea non 
riuscirà ad accelerare le sue 
toppe, rischiamo di trovarci in 
una situazione potenzialmen¬ 
te dbtrubiva di un processo 
che aveva ed ha prospettive 
proprio per la .relativa omoge¬ 
neità delle sue componenti E 
anche Irenare questo progetto 
in nome di una più grande Eu¬ 
ropa di là da venire, tigniliche- 
' teobebloccatto. 

Ventamo hrine ri nesbo 
V paese. Ld dà OD giudizio aa- 

Mt QUP OCl Wnm pPBDCO 

Lai' 
ri 


In effebi, da noi i partlU hanno 
sequestrato e avocato a sé i 
poteri costituzionali Ecco pe^ 
ché le varie crisi di governo 
non sono mal veramente crisi: 
li potere rimane sempre com'è 
e dov'é, ti discute sob di ritoc¬ 
chi ad una spartizione dato. Di 
qua la grande stabilità. Ma nei 
senso dell'immobilismo. Co- 
me in un legime di Upo sovieti¬ 
co. anche da noi va scompa¬ 
rendo la divisione Ira i poteri 
(alla Montesquieu). Ma vere e 
proprie crisi ci socio stale solo 
quuMto si tratto di introdurre 
nel sisten» del paitiU un nuo¬ 
vo socio: il cenlTD4Ìnistia pri¬ 
ma e il .consociaUvismo ràl 
Oggi si delinea una terza fase 
di crisi: poiché si pone il pro¬ 
blema della luorirócito di uno 
dei soci. Il Pd si tratto di come 
dhMeme le spoglie. Almeno 
una patte vorrà ereditotto il 
miovo paibtodi OcchesiD. ma 
D testo da spanile riapre le ten- 
stoni in tuoi gli attrl Si é inesRO 
in moto un meceansitno di ef- 
tewe s c e n z a. dove ciascuno 
tende a legMlmaie la propria 
ambizione con un progetto 
politioo«osbiuztonale che gli 
dia dignità nazionale. Ma sono 
Uilte' propóste che non voglio¬ 
no cambiare niente, Euno psi- 
codramma: non uno, ma tanti 
sottoomul lCatiopardi In Ita¬ 
lia. 

Come ufcfre da una tale at 
taastooaT nssbià an’aece- 
kraatone dal pseee s ro ri 
unità europea, o Bnlfcaso 
per ealnivl salo ceoie an 
paibicrriscileB7 
Non dico questo. Solo che In 
coloio che si spartiscono oggi 
Il potete non scorgo la volontà 
di affrontare davvero la pomi- 
bile crisi. Ecco perché non ve¬ 
do altre vie di uscito, anche se 
ammetto che in questo posso 
essere corvllzionato dalla mia 
esperienza. Non è, e non sarà, 
ripeta una crisi reale. Queste 
aononolesempiedaiauorico- 
strinM esterni come una gue^ 
ra perduto o una grande sfida 
bitemaztooaie. Non vedo oggi 
In Italia chi possa e voglia fare 
a freddo quello che pur sateb- 
be necessario fate. 


Una mostra del pittore Enrico Gallian alla galleria Aam di Roma 
La privazione dd colore, il lirismo dei vuoti e dei silenzi 




Stratiticozioni e cancelkctìoni mandate a memoria 
è il titolo della personale di Enrico Gallian, espo¬ 
sta Fino al 20 ottobre alla gallerìa Aam di Roma. 
Opere, frammenti e disegni tra il 1966 e il 1990. 
Sono tele in bianco e nero che esprìmono il dolo¬ 
re dòl vuoto e deH'assenza: una pittura poetica 
che usa le pause e i silenzi per evocare in modo 
lieve la sua disperazione. 


DARIO MiCACCHI 
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Ofl»MarieiRiRn|invVliiMPapsi1ni>>,ailtMtii«8otoBlino»> 


BBROMA SoboUgranbel 
titolo «Stratiflcazioni e can¬ 
cellazioni mandate a memo- 
Tia> Enrico Gallian ha raccol¬ 
to nella galleria Aam, al 12 di 
via del Vantaggio, in una mo¬ 
stra apeita Ano al 20 obobre, 
opere, frammenti e disegni 
datali tra U 1966 e il 1990. 
Achille PeiilU, che lo presen¬ 
ta b) calatogo ha «iotografa- 
to> processo e metodo pibo- 
tico: •... Neit'ombra, sul ton¬ 
do bianca reso spesso dalla 
materia, a volte. Il segno az¬ 
zarda una tua apparizione 
con la speranza di potersi di¬ 
latale. espandere, occupàie 
tuba la superflcie, dimostrare 
la sua vanità, diventare paro¬ 
la, discorso, libro. E a quel 
punto che Gallian l’agguanta 
e lo costringe a gelarsi, a fis¬ 
sarsi sulla tela, senza pietà. 


senza scampo equesto viene 
tabo per aumentale la com- 
plessilà del messaggio, per 
dUotome la poeticità, per 
raggiungere e definire un 
enigma...». Gallian é decisa¬ 
mente un pinole controcor¬ 
rente. Oggi gli artisU general¬ 
mente sparano quadri im¬ 
mensi: i S metri di base sono 
uno standard. SI. pensi a un 
Metz che aUraveisa il museo 
Pecci di Prato con le lascine 
per dodici sale; l'americano 
Julian Schnabel con I suoi te¬ 
loni di autocano con piccole 
macchie e scrine: Cucchi con 
le sue lagrime in tele di S me¬ 
tri; e Schifanó'che rovescia 
colane e tofane di colori su 
tele immense. Un'esibizione 
spesso oscena del dire e del 
gesticolare dieiro la quale c'é 
il vuoto assoluto nonostante 


Il supporto de! mercato e dei 
musei. Altra cosa è sentire II 
vuoto, l'assenza, il silenzio 
; che sono negli individui e 
nella società e tentare di sve¬ 
larli senza retorica ma con 
un lirismo che per il dolore si 
frena. Le radici culturali di 
Gallian sono nei quadri biatt- 
chi Ani di scrìbe e matita che 
dipingeva Gastone Novelli 
negli anni Sessanta guardan¬ 
do la luna e I pianeti e le 
grandi Idee utopiche ruotanti 
sul pianeta. Nobili veniva da 
' un azzeramento, da un mo¬ 
mento bianco che aveva a^ 
fascinato alcuni artisti tra Mi¬ 
lano e Roma. C’è un non so 
che di doloroso nella priva¬ 
zione del colore, nel dire sus¬ 
surrando bianco e nel can¬ 
cellare il già debo con pas¬ 
sione e trasporto; e anche un 


grande pudore di un pibore 
autentico che prova a tenere 
in pugno la vita e l’arte ma ha 
orrore dello spettacolo e del¬ 
la immane r^ di cui vive 
abitualmenle la pibura e il 
suo meicato. Otto, per Gal- 
tian il rischio c’é: l’afasia, la 
•pagina» bianca U silenzio. 
Ma é come passare dall'inle^ 
no d'una grande chiesa ba¬ 
rocca a una piccola e nuda 
chiesa romanica. Se al visita¬ 
tore riesce concettualmente 
questo transito riuscirà a ca¬ 
pire tuba la bellezzà dolente 
del bianco di Gallian che, 
poi, e un bianco che fa affio¬ 
rare colori reprerai, pulsioni 
di segni cetaU dlQti strati e a 
volte affioranti a dire di una 
vera vita soberranea. Qua e 
là emergono larghe impronte 
o addirittura si squarcia II via¬ 


li nuovo fantaromanzo di Pynchon 

La tv-finestra: 
salto dal video 


AUnOBgnNABH 


■I Una volto all'anno 
si butto da una finestra. E un 
nipple degli anni Sessanta che 
lavora per la televisione. Il lan¬ 
cio nel vuoto, ripreso dalle le- 
lecameié. é il suo show da cui 
ricava uno astlpeiKlio da defi¬ 
ciente» che lo aiuta a manleite- 
re se stesso e la figlia, una puri- 
ketta chiamato mitie (mte- 
ria) che lavora nel Bodhi 
Dharma Pizza Tempie. 

Con questo salto inizia Wne- 
/and (in uscita in questi giomi 
aiKhe in itolia) dell'enigmati¬ 
co autore americaito Thomas 
Pynchon, ritenuto da alcuni 
critici, (per iK>n parlare del tol¬ 
to grupTO di fans che aspetta¬ 
va da diciassette anni un segui¬ 
to al suo romanzo Craoily 
Ralnbow). fra gli autori ameri¬ 
cani più significative di quesb 
ultimi anni II nuovo romanzo 
è stolo definito •great novel», 
nella tradizione di Moby Dick, 
paragonato anche alle opere 
di Salman Rusdhie o di Ed¬ 
mund White. Altri hanno par¬ 
lato di cautisco prodotto di un 
allucinato e in ogni caso di 
opera meno riuscito rispetto a 
Rainbow. Siairto a cavallo di 
pareti altamente contrastanti. 

Forse è meglio tornare a 
quel salto, apparentemente 
cosicrebno.eguatdatloaltal- 
lenlatore. Dopo tutto si tratto di 
un romanzo che può essere 
ledo da più «ngoli» di osserva¬ 
zione. Uno di quesb concerne 
U futuro svflup^ della lettera¬ 
tura e lo stalo delia nostra cul¬ 
tura. Si prenda dunque la fine¬ 
stra come simbolo di apertura 
panoramica su questo argo¬ 
mento. Vediamo che. specie 
in Gran Bretagna,, ramerete 
fenomeno dell'autore bi o 
multiculturale (che sembra 
andàzétlfi^passocbl'mori* ' 
mento eeopollbco del cosid¬ 
detto vilhg^ globale nel sen¬ 
so più ampio: transconinento- 
le. religioso, razziale), viene 
considerato come uno del più 
inteiessanU sviluppi desbnab a 
fecondare la letteratura inglese 
(oltreaquellamondiale). 

Il colpebo alia schiena di 
(Vnchon rompe l’incanto ed 
ha un potere aislurbIngpetcM 
viene dall’America, dove l'inte¬ 
grazione etnica e la lunga 
esperienza multiculluiale do¬ 
vrebbero essere già stote assi¬ 
milate offrendoci prove so¬ 
stanziali del suo contributo al 
futuro della letteratura, mani¬ 
festazioni di obimisma L'av¬ 
vertimento di Fyirchon in for¬ 
ma di rocambolesca politkal 
fktìon é questa ogni sviluppo 
divento di secondaria impor¬ 
tanza perché la leberatura ha il 
suo buco dell'ozono. Punta il 
dito verso una direzione a sor¬ 
presa, anche se si tratto di una 
mone ripetutamente annun¬ 
ciata; il romanzo ucciso dalla 
televisione (Zoyd precipita). 

La straordinaria immagine 
del lancio dalla finestra conUe- 
ne la chiave di lebura di VZne- 
tand. In inglese «incastrare 
qualcuno» si dicè aframe» (ve¬ 
diamo l’ex hippie Zoyd inca¬ 
strato, neutralizzato da un la¬ 
voro televisivo idiota). Ma la 
parola > 110010 » significa anche 
li riquadro della finestra, al 
centro dell'ano semisuicida ed 
è facile vedere come il tutto 
combacia col quadro della te¬ 
levisione che propagherà l'i¬ 
diozia risultante rtel salto dei 
telespettatori dalla finestra (la 
loro mente nel vuoto). 

L'awerUmento magrittiano 
di I^nchon farebbe meno im¬ 
pressione se l'uscite del suo ro¬ 
manzo non avesse coinciso 
con un più recente studio sugli 
efletU della televisione nella 


cultura del nostro tempo (The 
Eoi! Eye, l'occhio del diavolo, 
di G(v Lyon Ptoyfair, Cape Edi- 
tors 1990, London) che mvo- 
gtia a spaccare subito l'appa¬ 
recchio se vogliamo salvare un 
briciolo di cervello. Ci trovia¬ 
mo però davanb ad una serie 
di coniraddizionk da quello 
che dovrebbe essere un awer- 
bmento sul deleterio impano 
del Tube (cosi gli americani 
chiamano la tv) l^mchon fa 
emergere un notevole esem¬ 
pio di «grande romanzo», dun¬ 
que tubo non é ancora podu- 
to. Enel risultotovediatrroche 
anche in ultima arulisi l'ap¬ 
porto mulUcullurale gioca la 
sua parte sia pure in maniera 
idiosincratica: religioni orien¬ 
tali business giapponesi l'A- 
merfean dream e rtocubo ita¬ 
liano nei panni di un oixuio fi 
' guro («poteri occulb«7) entra¬ 
no ed escono in ui» fantastica 
carrellata attraverso quello che 
é essenzialmente un g/oòa/uiA 
lase- 

Anche se !V>chon ha am¬ 
bientato Vìneland ìli un'Ameri¬ 
ca sconvolta (la copertiru ori¬ 
ginale mosba una pinete in 
fiamme), la trama é facilmen¬ 
te adattabile alle circostanze di 
molb paesi dove negli anni 
Sessanu-Sebanto i Rovani 
hanno vissuto nel clima delle 
rivolte studentesche. itKWl- 
menu di liberazione e magari 
anche della p3S, per riuovatsi 
vent’anni più tardi con diffi- 
coUà, davanb alle conseguen¬ 
ze, anche perché lo Stato non 
dimentica. In questo caso ha 
filmato lutto con l'ahito di in¬ 
formatori Cosi mentre nel 
1984rcx htoptoZoyd si prepa¬ 
ra ai Mito dalla finesua, viene 
invesbto dalia torto di un pub¬ 
blica minisiaoanaatodipio- 
ve vecchie di vent'amirche 
geltono lo scompiglio nella 
sua vita privato, principalmen¬ 
te a causa delie attività dell'ex 
m^ieFKnesl 

Come evocazione e post- 
. mottemdiawenìmenbevatoti 
giovanili che hanno inarcalo il 
secolo, VTneiondè un romanzo 
picaresco di notevole potenza, 
ma anche incompleto e qua e 
là $"0611101816. La decisione di 
FVnchon di presentare le aspi¬ 
razioni e le idee utopistiche di 
milioni di giovani negli anni 
Sessanta su un piano Ira l'allu¬ 
cinato e il giottesco, come se 
fossero statfeontaminab da un 
vinis venuto dalla spazio o in 
preda a droghe, non conri¬ 
sponde alla realtà storica di 
quell'epoca. Infabi é cosirebo 
ad ignoiare. tanto per fare un 
esempio, la labbia e le rivendi¬ 
cazioni dei «sovversivi» neri 
che erano tuU'altro che cam¬ 
pate in aria. Ed anche fra i 
bianchi là dove f movimenb 
giovanili non erano semplice- 
mente un happenins, ma gran¬ 
di e legittime aspirazioni di 
maggior giustizia sociale, gli 
'impegni erano seri Per non 
parlare delle dimostrazioni 
conno la guerra nel Vietnam. 
Dove Ihmcnon certamente non 
. si sba^ è che da parte dello 
Stalo, nell'esercizio del mante¬ 
nimento del potere, ci si deve 
aspebare lo sguinzagllamento 
di fòrze repreraive contro i «ne¬ 
mici Interni», anche avent'aimi 
di distanza dagli avvenimenti 
Caccia alle balene. L'allusione 
che in tale processo di conte¬ 
nimento. dì polkina of thè 
mind, la televisione ole teleca¬ 
mere possai» essere usate sia 
come strumento di sorveglian¬ 
za e controllo sociale sia come 
una specie di ^ligtiotbna cul¬ 
turale per il lavaggio del cervel¬ 
lo é esagerata, ma interessan¬ 
te. 


sulo per aprirsi su un azzur- 
ro-viota-nero che sembra re¬ 
spirare come il mare o come 
cerb colori profondi di un 
RoUika Galuan ha parlato, 
nel suo Utolo, di memoria e 
la memoria qui é affidato alla 
materia, al bianco che fa af¬ 
fiorare. Per il pibore meno si 
urla e meglio è; e se ci si im¬ 
pone un comportamento 
poetico di pibore al limite del 
silenzio, allora si potranno 
udire le uria di dolore e di di¬ 
sperazione che vengono da 
ogni dove. Gallton ha un pas¬ 
so poetico lieve, lievissimo e 
sembra che subito si chini 
per cancellare l'impronta del 
suo passo. Fórse, prepara 
uno spazio/tempo dove, se 
eRtrsianno, importanti sa¬ 
ranno non i segni nob ma t 
segni nuovi di una mutala 
esistenza degli uomini 
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Spettacoli 


«Fantastico» perde più di un milione d’ascolto, ma Baudo è contento 

La routine del sabato sera 


«Siamo soddisfatti, Fantastico ha tenuto»: cosi Bau¬ 
do e i dirigenti Rai hanno commentato i dati d'a¬ 
scolto della seconda puntata, cioè un calo netto di 6 
punti e mezzo d'ascolto e un piccolo esercito di un 
milione e duecentomila telespettatori che hanno di¬ 
sertato lo show di Raiuno. Annunciati per le prossi¬ 
me puntate nuovi cambiamenti: «La struttura resterà 
la stessa, ma ci saranno nuovi ospiti... 


SILVIA OARAMBOiS 


Aspettando Per il ciclo dedicato a Eduar- 

Mataig (nella foto), stasera Rai- 

, due manda In onda una delle 

In COnipaOnla sue commedie più conosciu- 

di CÀììmA»» >e e popolari. Natale in casa 

Ql cauaroo Cuptetto. scritta nel 1931 co- 

' me atto unico, nella versione 
finale è arrivata a tre atti. L'e¬ 
dizione televisiva che ci viene proposta è del 1977, quando 
Eduardo aveva 77 anni. Assieme ad Eduardo recitano nipella 
Maggio, nella parte della moglie Concetta, Luca Oe Filippo, nel¬ 
la parte del viziato e pigro tiglio Tommasino, Lina Sastri, nella 
pa.’te della figlia Ninuccia. Da segnalare la presenza di una gio¬ 
vane Marisa Launia 

r~l CAIiALnSore10.30 

La «Piovra» I Portatori di 
handicap 
alla Spagna le pregiudizi 


■i ROMA Sono stati quasi 
un milione e 200 mila, un 
piccolo esercito di transfughi 
del sabato sera, quelli che 
hanno abbandonalo Baudo 
e il suo Fantastico. Con loro 
sono «volati via* altri 6 punti e 
mezzo di Auditel. Eppure a 
viale Mazzini si dicono tutti 
contenti. Il grafico di Fonlo- 
sfico, che negli ultimi anni ha 
conosciuto solo punte di ri¬ 
basso, ha avuto un sobbalzo: 
la freccetta è scesa più lenta¬ 
mente. «Non so come la 
prenderebbe Baudo, ma per¬ 
dere due milioni di pubblico 
sarebbe un calo fisiologico. 




Succede sempre alla secon¬ 
da puntata»: Mario Maffucci, 
il capostruttura di Raiuno 
che dall'inizio di ottobre ai 6 
gennaio si installa sul palco¬ 
scenico del Teatro delle Vit¬ 
torie per seguire passo passo 
la trasmissione di punta della 
Rai, sabato sera metteva le 
mani avanti. La trasmissione 
era stata corretta e sveltita 
ma il pubblico era già stato 
«scottato* dalla prima punta¬ 
ta. Del resto due milioni d'a¬ 
scolto li aveva persi persino 
Celentano e anche Ranieri 
era uiteriormennie crollato. 

Ieri, domenica, le sveglie 


hanno suonalo presto in at¬ 
tesa dei dati: 9 milioni e 
797mila spettatori per Baudo 
con uno shore del 42,86 
(cioè la percentuale dei tele- 
spettatori In ascolto). Il Circo 
di Canate S non ce l'ha fatta 
a reggere la concorrenza, ar¬ 
rivando a 4 milioni e lOOmila 
d'ascolto. «Ma sL certo, sono 
contento. Contentissimo. Lo 
spettacolo ha funzionato. È 
una bella vittoria*:Baudo ha 
la voce impastata, nonostan¬ 
te le parole che sceglie non 
ha un tono trionfalistico. 
•Siamo appena sotto i dieci 
milioni*, dice. Ma sotto: sotto 
Quel crinale che solo una set¬ 
timana fa era il Umile da non 
valicare. Correttivi futuri? «A 
me piacciono gli ospiti solo 
se SI riferiscono allo spetta¬ 
colo. Altrimenti ne faccio vo¬ 
lentieri a meno. Abbiamo 
pensalo a Fantastico imper¬ 
niandolo sui dodici ragazzi 
che rispondono ai quiz sugli 
anni Ottanta. E cosi deve re¬ 
stare*. Baudo lo ripete anco¬ 
ra, un'altra volta. 

Forse adesso non sono più 


lutti cosi d'accordo. Mario 
Maffucci a proposito della 
seconda puntata spiega: 
«Questa è una puntata ele¬ 
mentare. lo schema base su 
cui dobbiamo lavorare. 
Adesso, puntata dopto punta¬ 
la, lo arricchiremo. Intanto 
sabato prossimo ci sarà un 
ospite in più; poi, probabil¬ 
mente, anticiperemo lo spa¬ 
zio di Jovanolti, perchè a 
mezza sera^ormai i ragazzi 
sono già usciti di casa... Dob¬ 
biamo lavorare ancora mol¬ 
to. ma la formula è giusta*. 

Marisa Laurito sabato ha 
portalo la sua piccola pole¬ 
mica col «re* del sabato sera 
(«Ha un difetto: non è capa¬ 
ce a stare lontano dalle tele¬ 
camere», diceva) in diretta. E 
in diretta Baudo ha scelto di 
fare autocritica. «Preferisco 
dirlo al pubblico quando 
sbaglio - spiegava Ieri -. Per 
questo ho annunciato che al¬ 
cune cose, il gioco, erano 
stati rivisti». Per lui il nodo è 
ancora quello del tempo: «A 
me piace lasciare spazio agli 


ospiti, cosi però arriviamo al¬ 
la soglia delle 23, quando la 
rete ci toglie il collegamento, 
proprio al pelo. Pelissimo...». 
Anche sabato, infatti, le ulti¬ 
me parole della canzone di 
Jovanotti, che aveva lasciato 
i ragazzi delle discoteche per 
scendere tra i «secchioni* (e 
a quanto pare i «bravissimi» 
del sabato sera non se la 
prendono per l'inevitabile 
nomignolo), sono state so¬ 
praffatte dall'appanre in vi¬ 
deo del faccione di Gianni 
Boncompagni, che annun¬ 
ciava la sua Domenica in. 

Un passaggio di testimone 
tra il sabato e la domenica di 
Raiuno (ieri la Laurito era 
negli studi di Domenica in, 
insieme a Edwige Fenech, 
per sottoiineare una volta di 
più la «continuità» di casa 
Rai), che sabato è sembrato 
un po' «veloce»: possibile che 
a Baudo non si conceda più 
neppure una manciata di se¬ 
condi fuori orario? 

Anche egli, probabilmen¬ 
te, è vittima delia «normaUz- 
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Giorsio FalattI e Mansa Laurito 


zazione»: lontani i tempi di 
Fantastico senza fine, che to¬ 
glieva la paroala ai tg, della 
ricchezza esibita con iustnni 
e paìllettes, dei cachet da ca¬ 
pogiro. Lontani anche quelli 
dei programmi choc, degli 
ospiti a rischio, della ricerca 


di formule nuove. Mentre 
l'ombra della censura pesa 
sui film (da Ragazzi fuori di 
Risi alla Pioiìra), anche il va¬ 
rietà, si chiami Fantastico o 
Domenica in, deve fare i con¬ 
ti con la nuova tilosofla: una 
tvche non disturba. 
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Venite a «casa Vianeflo», si ride a volontà 


MARU NOVBLLA OPPO 


■1 Al mercato intemaziona¬ 
le di film e di programmi televi¬ 
sivi (Mipcom) che si conclude 
oggi a Oinnes, la Sacis ha ven¬ 
duto alla spagnola TVe 40 ore 
di film e programmi Rai (fra 
cui anche la Aovni 4ed il Celli¬ 
no per un miliardo e mezzo di 
lire, «li più grosso pacchetto da 
noi venduto in cinque anni», 
ha detto l'amministratoie dele¬ 
gato della Sacis Giampaolo 
Cresci Inoltre, il direttore di 
Raiuno Cario Fustagni ha con¬ 
cluso un accordo esclusivo 
con la Wall Disney per la na¬ 
scita del Dhniy dub, un prò- 
mamma che andrà in onda la 
domenica mattina. L'accordo 
lascia suppone che Dkh Tnxy 
e PreIN Woman, entrambi pro¬ 
dotti dalla casa americana, va¬ 
dano alla rete di FViscagnL 


■i Quali sono le più gravi 
difficoltà incontrate nella vita 
quotidiana dai portatori di 
handicap? Le barriere architet¬ 
toniche oppure quelle cultura¬ 
li? Quali i pregiudizi da supera¬ 
le? Ne parlano stamane su Ca¬ 
nale S. alle 10.30, gli ospiti del 
programma Gente comune, 
condotto da Silvana Giacobini. 
Fifa gli altri, in studioci sarà En¬ 
zo Aprea, costretto a vivere su 
una canozzella. «lo non sono 
le mie mani, non sono le mie 
gambe, non sono la mia voce. 
Sono quello che penso», ha 
detto Aprea a spiegazione del¬ 
la sua battaglia quotidiana per 
sconfiggere I piegiudizl. Una 
madre parlerà del dilflcite in¬ 
serimento scolastico dei bam¬ 
bini ponalori'di Kindicàpr 


Sandra Mondaini e Ratatanda Vianeilo 


'‘if'fS-'-i)! 


■1 MILANO. Raimondo Via- 
nello è comico di coppia. Pri¬ 
ma con Tognazzi e ormai da' 
molti anni con la moglie San¬ 
dra Mondaini ci fa ridere di ri¬ 
lancio, qualche volta per con¬ 
trasto, qualche volta per con¬ 
fronto e sempre con vivo con¬ 
folto. Lui in conferenza stam¬ 
pa ha sostenuto che se la pren¬ 
de calma soprattutto per 
mancanzadivocazioneariiiMi- 
ca e che si è trovato per caso a 
vivete in un ambiente di cui 
non condivide la smania esibi- 
zkmisla e lavorativa. Anzi è 
contento, contentone, ogni 
volta che chiamano la moglie 
soltanto. Cosi sono soldi che 
entrano a casa, e lui Intanto si 
riposa. 

Che Vianeilo sia pigro lo 
conferma poiemicamenle.Ja- 
stessa consorte. Pigro ed egoi¬ 
sta. sostiene, come tutti gli uo- 
. mini E la prova provata sta nel 


latto che, per esempio, occupa 
tutti gli spazi nell armadio. E 
Raimondo risponde che lui tie¬ 
ne la sua roba nell'armadio 
penthé tanto Sandra la sua la 
getta in giro t>er la casa. 

E l'eterna schermaglia co¬ 
niugale. vera o finta non Im- 
poita (del resto un po’ di tea¬ 
tro c’è anche tra le coppie no^ 
mali), sulla base della quale è 
costruito il secondo ciclo di 
Coso Vkmello. (tei come da 
tempo immemorabile sui di¬ 
spetti recipiDci si fbnda la co¬ 
micità di questo singolare duo 
nel quale manca la spalla. En¬ 
trambi sono protagonisti, con i 
loro caratteri distinti In eterno 
conflitto senza previsione di 
soluzione finale. Più che una 
metafora del matrimonio quel¬ 
la di Vianello-Mondainl è la 

Hai Inm 

sempre uniti tra scintille di po¬ 
lemica che servono a conser¬ 
vate il calore- Eil calore si co¬ 


munica anche al pubblico, 
che ovviamente si riconosce 
nel battibecco e neTbotbottio. 
«La gente ride - dice Vianeilo - 
nel vedermi andare appresso 
alle donne. E infatti ormai fac¬ 
cio ridere... tantoché nella vita 
non ci provo neanche più. E 
Sandm non è più gelosa come 
si recita nei telefilm. Insomma 
non è che il programma sia 
nuovo... e i protagonisti poi fi¬ 
guriamoci. L'unica cosa nuova 
saranno i testi. Per foiza abbia¬ 
mo dovuto cambiarli della pri¬ 
ma edizione sono andate in 
onda tre repliche. E cosi ci è 
toccato rimetterci a scrivere. 
Bisogna dire che, oltre tutto, 
scrivere per due peisonaggi 
che interpretano se stessi è dU- 
flcile. Anche perché noi faccia¬ 
mo una sit-com senza figli che 
sono un demento «senziale». 
E SandNTihiétibinM-b«!dl^ 


fare questa cosa, anche per¬ 
ché é l'unica cosa che so fare. 
La soubrette non posso più... 
la conduttrice proprio non so¬ 
no capace, perché e boppo 
difficile e non mi resta che fare 
sua moglie (indicandolo con 
gesto di eloquente commisera¬ 
zione, ndr)...». 

Ai giornalisti che cercaito di 
capire se i due reciuno, se si 
detestino o si amino, Sandra e 
Raimondo rispondono sempre 
alla loro maltiera. Lei spiega: 
•Diciamo che, contrariamente 
a qudio che hanno scritto una 
volta, non stiamo insieme solo 
per lavorare». E lui; «SI. anche 
perché noi chi ci prende? E 
poi voglio precisale che io so¬ 
no stalo richiesto in matrimo¬ 
nio». 

E il gioco continua nella sala 


sono un demento «sensale», .stainpa, che è.diventata un 
ESaniprihléii6nipfe>n!dì^;i pltlmqtnèoicon i dmaltti- 
>tiiaQbettiUb.iIaimoodaJAEUiib-^ E«na. 

da interdetto e lei spiega: «SI, i prova generale, una sona di 
figli sono lisolventL Comun- numero zero di Cosa V/oneffo. 
que io sono molto contenta di Si potrebbe anche definire un 


esperimento di tv interattiva a 
uso esclusivo dei presenti. 
Qualcuno chiede se tra To¬ 
gnazzi e Vianeilo continui l'a¬ 
micizia. Raimondo risponde 
che certo, ogni volta che si ri¬ 
trovano, tornano a sentirsi 
«coppia», si divertono e si sen¬ 
tono complici come ai tempi 
(durati ben sette anni) di Un 
due tree della prima comicità 
sadica andata in onda in tv. 
•Ricordo ancora quando rice¬ 
vetti una montagna di lettere di 
protesta perché in una scend- 
ta buttavo un bambino dalla fi- 
nestia». E Sandra incalza: «Già, 
anche se siamo stati sempre 
modesti oca voglio dire che in 
fondo siamo stati dei precurso¬ 
ri*. Ma poi a un'altra richicela 
risponde serafica: rijuardl mi 
ripeta la domanda perché non 
ho ca^Uo-niente. Non é (Sbipa 
sua , non si pre occu pi. Anche a 
scuòE'non capKola maèstra e 
per questo mi sono fermata al¬ 
la quinta elementare». 


CRARJNO ^raidu 
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•.M UNO MATmU. Con Livia Alzami 


saia SANTAMRNAIU.Telelilm 


11X0 T01 MATTINA 


11X0 OIUUKITA ■ NOMIO-Fllm. Regia di 
Riccardo Preda. (Tra il 1» • 2* tempo 
TQ1 FLASH) 


laXO FANTASTICO BIS 




14.00 IL MONDO DI OUANK. DI P. Angela 


14X0 CANTONI ANIMATI 


10.00 SnTBOIORNIFARLAMBNTO 


1SXO LUNSDISPORT 


10X0 BIOl Di Oretta Lopana 


10X0 T01 FLASH 


10X0 COMONLL’ALTNO MONDO 


10X0 OANTAOANBANA.Talelilm 


nìf imm T r rm 


TXO LAOtlN. Telefilm 


8.00 BRACCIO DI Fumo 


0X0 CLAVNANOOa Sceneggiato 


0.00 LA DIVINA COMMRDU 


10X0 FROT8STANTISIMO 


10X0 LI RAOAZ» DI OAN FRUIANa 

Film Regia di Valerio Zurllnl 


10.10 CAFITOL. Telenovela 


10.00 TOaOROTROOICI-MNTOOa 


10X0 BIAUTIFUL. Telenovela 


14X0 DISTINI. Telenovela 


10.10 OHIOU. I piaceri della vita 


18X0 OFAZIOLIOORO 


10X0 TOa FLASH 


1TX0 LOOFBROHIINOANOUINATaFilm 

din Parrish 


10X0 TOaOPORTSORA 


10X0 ROCK CAFt. DI Andrea Oleeee 





ia.SO OUFORWRIOTUNO 


10.00 OFORTNIWS _ 


10X0 QUBLLA NOSTRA OSTATE, 

Film con Henry Fonda 



aa.10 TELEQIORNALB 


aa.SO SPORT PARADE 


8800 EUROOOLF. (Replica) 


aio IL GIARDINO DELLA VIO* 
LENXA. Film. Regia di John 
Frankenhelmer 


Ifl 



ODcan 



0X0 TOONOITH 


aoxo TELEGIORNALE 


aOXO L’ULTIMO IMPERAT0R8 Film con 
John Lona. Joan Chan. Regia di Bar. 
nardo Bertolucci. (Tra II 1* e II 2* lampo 
alle 22.40TELEGIORNALE) 


aoxo APPUNTAMBNTOALCINEMA 


84X0 T01N0rra.CHBTBMP0FA 


0X0 OOOIALPARLAMENTO 


0X0 MEEZANOTTEEDINTORNI 


10X0 TOaTELEOIORNALE 


8810 TOa.LOOFORT 


i M.iL-iTT-; .1 ■.inniinri 


81.00 OTAOIONB DI PROSA 1008 «NATA¬ 
LE IN CASA CUPIELLO» di Eduardo Oe 
Filippo (alle 22.30 tra II 1* a 11,2» atto, 
To2 STASERA) 


o ) il i«> 


0X0 CAUFORNM,eAUFORNIA. Film con 
Martin Muli. Regia di Bill Persky 


14X0 LAQRANDEVALLATA^ 


10X0 8WX.T. Telefilm 


17.00 OUPBR 7. Varietà 


Ll .Vi»» Cài ij \-jj k^nniTm 


80X0 IL OIUOTIZIERE SFIDA 
citta. Film Regia U Lenii 


10X0 CARTONI animati 


1800 LOTTA PER LA VITA. Film 
con Jerry Lewla 


10.00 LOTTERV.TeloflIm_ 


30.00 CASALINGO SUP8RPI0. Te¬ 
lefilm con J LIglil 



«Giaidini di piati» (Itala 1. gre 20.30) 



18X0 OUPBR HIT 


10X0 ON THE AIR 


10X0 OAVIDBOWIB 


8800 SUPERHITEOLDIBS 


8800 ONTHEAIR 


0X0 NOTTBROCK ’ 


10.00 IRYAN. Telefilm 




:r' r r iji.. m 


80.00 A UN PASSO I 

T8Fllm 


88.30 TELEDOMANI 


0X0 NON OSI aiAI STATA COSI I 

Film con Rita Hevworth. 



80X0 SCUOLA DI POLIZI8 Film con Steve 
Guttenbergjtim Cattrall. 


1X0 MARCUSWBLBVM.8Talelilm 


800 AMORE IN SOFFITTA Telefilm 


10X0 LA FAMIOUABRAOV.Telefilm 


11X0 TRE NIPOn E UN HMOOIOROOMa 

Telefilm 




13.00 LAFAMIOUASRADFORO 


14X0 NAPPVDAV8 Telefilm 


14.30 RADIOCAROLINA77O0 




1800 BIMOUMSAM 


10X0 TARIAN. Telefilm 


10.00 CASA KEATON. Telefilm 


80X0 CRI CRL Telefilm 


aoxo OIARDINI DI PIETRA. Film con Jamea 
Caan. James Earl Jones. Regia di Fran¬ 
cis Ford Coppola 


8830 BUZ8 Attualità 


80.00 SEBOPALULA 


80.00 81JUMPSTREET.Telefilm 


0X0 CHIP8 Telefilm 


800 UNA VITA OAVfVBR8Seeneoolsto 


10.00 AMANDOTI. Telenovela 







Tgt-«»Y?TTr' 


CIAOeuaVarietà 


IRL Scanagaiato 


I l.'ul 



«••90 NATAUIeTalanovala 




a0e29 LA DI9UTTANTB. Talanova* 

la con Adela Norlaoa 


a«o«0 SBMPUCBM9NT9 MARIA. 

Talanovala con Victoria Ruffo 


82e00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 


tiMiltlllll 


80.30 LA DONNA DEL MISTERa Telenove¬ 
la con Jorge Martlnez 


8830 OU INOIFFER8NTI. Film con LIv UH- 
man. Peter Fonda. Regia di Mauro Bo¬ 
lognini 


1X0 I COMPARI Flimcon Warren Baatty. 
Regia di Robert Altman 


1830 TBLEQIORNALE ' 


1800 POMKRIOQIO INSIEME 


1800 VITE RUBAT8 Telenovele 


1830 TBLEQIORNALE 


8830 SPORT REQIONALE 


83X0 SPECIALE CON NOI 


RADIO 


RADIOQIORNAU. ORI: 6:7; 0; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 10; 21.04; 23. GR2:0.30; 7J0; 
0.30; 0.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 10.30; 
10.30; 17.30; 10.30; 10.30; 22.30. QR3: 
0.40; 7.20; 0.40; 1340; 1440; 1040; 21.00; 
23.03. 

RADtOUNO. Onda verde: 003. OSO. 

7 08. 9.58, 11.57, 12 56. 14 57. 18 57. 
18.56, 20.57. 22.57; 0 Radio anch'io: 

11.30 Dedicato alla donna, 16 II paglno- 
ne estate: 10.20 Audiobox; 20M Pensio¬ 
ne Bellavista, 23.00 La telefonata. 
RAOIDDUB. Onda verde: 8.27. 7.28, 

8 26, 9.27, 11 27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27,18 27.19.26,22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue: 10.30 Radiodue 3131: 
12.45 Impara l’arte; 10 II racconto dal 
Pellegrino; 10.50 Le ore della sera: 

21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11 43.6 Preludio: 8.30-10.40 Concerto; 
12.00 Oltre il sipario: 10.40 Orione; 10 
Terza pagina, 20.30 Concerti Eurora- 
dio1990-91, 22.30 O poesia, poesia, 
poesia... 


SCEGLI IL TUO FILM 


«SXO QUELLA NOSTRA ESTATE 

Regie di Delmer Davas, con Henry Fonda, Ma u tee n 
O'Hara, Donald Criap. Use(10n). 119 minuti. 

Tratto da un romanzo polpettone, nonostante un buon 
cast e un filmetto edificante e non convince. Marito • 
moglie con nove figli. Il branco vive felice finché II 
maggiore non chiede di andare all'università. Il padre 
non può permettersi di mantenerlo. Prowidenzlate 
Intervento del parroco del paese. 

TEUMONTECARLO 


17«00 LO SPERONE INSANGUÌNATO 

Regia di Robert Parrish, con Robert Taytor, John Cas- 
eavelae, Jidy London.Usa (1908). 90minuti. 

Curioso western pslcoiogica. Un onesto allevatore é 
molto affezionato al fratello in realtà pericoloso e vio¬ 
lento. Non potrà far altro che assistere al suo progres¬ 
sivo abbracciare una follia omicida, dalla quale usci¬ 
rà fuori uccidendosi egli stesso. 

RAIDUE 


80X0 GIARDINI DI PIETRA 

Regia di Francis F. Coppofa, con James Caan, An|ali- 
ca Huston, James Earl-Jones. Usa (1997), 112mlmill. 

Al funerali di Jackie Wlllow, morto combattendo nel 
Vietnam, si incontrano due veterani, amici del caduto. 
I giardini di pietra sono le distese di croci del cimitero 
di Arllngton ne) pressi di Washington. La bella inter¬ 
pretazione di James Caan e Anlelica Huston redime il 
^ fllmdauncertoecceasodisentimenlalismo. 

ITALIA 1 


80X0 L'ULTIMO IMPERATORE 

RmIs di Bernardo Bertoluool, con John Lona, Pelar 
O'Toola, Joan Chen. Gran Brelagna-ltalla-CIna 


O'tbola, Joan Chen. Gran Brelagna-ltalla-CIna 
(1987). 160 mInuS. 

Un vero kolossal par i costi, la durata e gli eeKI (nove 
Oscar) e per di più in costume. L'ultimo imperatore 
del Celeste Impero ascese al trono airetà di tre anni 
crescendo In una prigione dorata dove la sua Infantile 
onnipotenza non aveva limiti. Poi arrivò le storia... Se¬ 
condo tempo molto al di sotto del primo. 

RAIUNO 


80X0 SCUOLA DI POLIZIA 

Regia di Hugh Wilson, con Slava OuSsnberg, Kbn 
Caliral Bubba Smith. Usa (1984). 98 mlmiU. 

Ecco II primo di una fortunatissima serie ripresa addi¬ 
rittura cinque volte. Per cinque lunedi Canale 5 ci pro¬ 
porrà te avventure demenziali del giovani aspiranti 
poliziotti di New York. Divertimento assicurato per pa¬ 
lati non troppo esigenti. 

CANALE 8 


89S IL GIARDINO DELLA VIOLENZA 

Regia di John Frankenhelmer, con Buri Laneaaler, OL 
na Merrill, Shelley WInlers. Usa (1961)-100 mImiS. 

Uno spunto di cronaca, l'uccisione di un giovane por¬ 
toricano, ha ispirato un romanzo da cui Frankenhei- 
mer ha tratto questa pellicola. £ un film di grande for¬ 
za drammatica. Un avvocato Inglese indaga sull'omi¬ 
cidio e penetra nell'ambiente sordido del ghetto por¬ 
toricano. 

TELEMONTECARLO 


1.0S I COMPARI 

Regia di Robert Allman, con Warren Beally, Julle Ch* 
risile, René Auberlonols. Usa (1971). 120 minu8 
Apparentemente un western in piena regola, ma vi 
sorprenderà. I compari sono MeCabe e mrs. Miller. 
Lui é un giocatore e avventuriero, e goda di una fama 
Immeritata di pistolero infallibile. Lei 6 un prostituta 
con le Idee chiare. Inalarne mettono su un bordello e 
fanno affari d'oro, finché... Da vldeoreglstrare data 
l'ora. 

RETEOUATTRO 


V 


I X Lunedi 

15 ottobre 1990 
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VEReOGNOSO DISSERVIZIO: DODICI ANNI PER RECAPITARE DNA LETTERA! 

Ik VEDOVA HOBO 
DENUNCIA LE POSTE # 


ULTIMA ORA 
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Rispettosa mo duro la risposta dol minislofo; 

«Il signor Aldo non affrancava mal la sua corrispondenzai» 
La posta seopeita In via Monte Nevoso 
non sarebbe che la punta di un Iceberg: 
dietro un divano dei Partali trovate 
cinquecento cartoline di Lucio Magri «saluti da Cortina» 
Irruzione del carabinieri a Raidue: 
dentro nascondigli di fortuna trovati parecchi stronzi 
Nel caso Moro coinvolta anche ta Sip: 
per un contatto le teletonate del carcerieri 
arrivarono tutte alta casalinga Rosa MeconI, 
che condusse le trattative In proprio 
credendo si trattasse di un quiz teie^sivo. 


DELGOUO: 


vmmomk 

DICHIEBBA 


(ANSA) • Fofse è definilivaincntc scongiuralo il peri¬ 
colo di una soluzione pacilica della crisi del Collo. 
Gli esperti economici dei paesi industrializzali e dei 
paesi produllori di petrolio hanno potuto constatare, 
intatti, che la crisi stcs.sa non solo non £ incompatibi¬ 
le con i reciproci interessi, ma anzi ti favorisce gran¬ 
demente. I soli carrarmali di stanza nel dejferto con¬ 
sumano nelle e.sercitazioni centomila Irarili di |x.*tro- 
lio al giorno, facendo aumentare del ,3()‘T, la doman¬ 
da mondiale di cariruranic. Aumentando la doman¬ 
da, l'ollerta (.secondo le leggi di nieKalO) piiO lievi¬ 
tare senza scandalo |)er nes.suno, al punto che l’Iraq 
■sta pensando, con i maggiori proventi ollemili. <li in¬ 
vadere anche l'Iran, la .Siria e la Giordania. (Questo 
comporteiehlrc l'invio in MìkIhi Oriente <li aliit: mi¬ 


gliaia di carrarmati, i>ortacrci,eiicotleri, un nuovo in¬ 
cremento della domanda e un ulteriore aumento del 
prezzo. 

«Solo gli accendini Ronson in dotazione ai nostri 
ufficiali - ha spiegato un es|>crto americano - con.su- 
mano l'cquivalcnle del fabbisogno di Ircnzina quoti¬ 
diano di una città come Chicago. I |>ac.si arabi vedo¬ 
no dunque con crescente favore l'escalation milita¬ 
re». ■ 

.Sono allo studio l'impiego di inaiuxloiK^ra iraclR‘- 
na |X'r lare il tagliando alleautoblindo inuttìnazionali 
e altre iniziativcr collaterali: ma ogni declsimie e vin¬ 
colala alla tniona volontà di liaglnlad. che itovrelilx* 
comunque iiniiegnarsi a breve termine ad aprin* 
nuovi fronti in Africa e in A.SÌÌI. 




MILANO • Il generale deirAmna dei carabinieri chiede la pa- 
; rota durante rultimo conferenza stampa 


miBnoGOHi 

OtmilUFAVA 

1 canMiileri di MOano > re» 
catM nuovamente nell'appar¬ 
tamento di via Monte Nevoso 
alla ricerca di altre Intercape¬ 
dini eventualmente afugpte 
alto poUzto dopo U ritrova¬ 
mento di qoella che era ahin- 
glta loro, afoodando con 11 
piccone nn muro che suonava 
vuoto hanno trovato on’ampto 
Intercapedine arredata a ti¬ 
nello. Proseguendo nella ri¬ 
cerca, attraverso una parete 
aospctta sono giunti m una 
terza Intercapedine, arredata 
come una camera da letto. Da 
qui, demolendo una terza pa¬ 
rete che aembrava poeticela, I 
carabinieri hanno scoperto 
una quarta Intercapedine do¬ 
tata <0 acqua e servizi igtenIcL 
AUlntemo un individuo sedu¬ 
to che non è riuscito a nascon¬ 
dere sorpresa e imbarazzo. 

Sottoposto a stringente In¬ 
terrogatorio, costui ha dichia¬ 
rato di non essere una lettera 
dell’onorevole Moro, bensì U 
raglonler MaroncelU Luigi e di 
essere nel proprio apparta¬ 
mento, da sempre contiguo a 

3 orilo die era stato occupato 
al brigatisti. Le sue afferma» 
zioni sono ora al vaglio del nu» 
eleo di polizia adentiflca della 
Benemerita. 

(Renzo Butazzf) 


ALBEBI 


Michele Serra 


Au^moieo 


Noia 9 tAMD 
Pio* CoMUNiStl, 


WO. MA 
CI 


Querda, bella quercia 
periomeuQ non ad lerda 
come I fiori da cadno 
col profumo di Moschino 

Tiglio, vecdilo tiglio 
aono triste come un ngUo 
che ha perduto la sua mamma 
e non riesco a far la nanna 
anche il babbo è bell'e morto 
e per farmi un nuovo torto 
la mia tata se n*è andata 
èflnitalaMttata 
e non so più cosa fare: 
se smettesd di frignare? 

Passerino sul carrubo 
da quaggiù non vedo un tubo: 
dinunl abneno se c*è In vista 
un futuro migliorista 


m 

Cocco, cocco bello 
con il fusto forte e snello 
vecchio stile tropicale 
da Perdono Universale 
svaporati lampi e tuoni 
siamo diventati buoni 
ma si arrampica veloce 
la scimmietta del destino 
per tirare la sua noce 
sulla testa di Bettino 

Abete, verde abete 
son felice come un prete 
che non ha più il campanile 
che non ha più la campana 
pecorella senza ovile 
cane senza la sua tana 
dice messa senza altare 
dice messa ai quattro venti 
che Gesù lo può ascoltare 
anche senza paramenti 


INTERZAPAGINA: 

OCCHEnO ALLA RESA DEI CONTI 
E LA QUERCIA VISTADA VICINO 


Le forze 
deU’ordlne: 

Polizia 

Carabinieri 

Muratori 

(Matteo Moder) 














La politica è anche un’arte. 
Con un semplice ritocco alla cor¬ 
nice del nostro simbolo, Craxi ha 
illuminato un progetto e rilanciato 
U rinnovamento socialista per rin¬ 
novare l'Italia. 

(*) vicepresidente del Consiglio: 

PsiidaU'Avonti! 


Sono un leccaculo. 


CHI SARA? 


Antonio Cava (*) 

Nessuna intesa con Occhetto*. 
anche se nella Oc c'è chi in cuor 
suo già se lo augura. 

(*) ministro deti'lnlemo; 
De: dai giornali 


Non mi chiamerei più Cava se 
cominciassi a fare i nomi. 


ELEZIONI ANTICIPATE 


Bettino CraxI i 


La navigazione («litica e gover¬ 
nativa procede a vista. Non ci fa¬ 
remo trascinare in situazioni con¬ 
fuse, rissose, immobilistiche, e 
ow tenessimo necessario e matu¬ 
ro U ricorso al giudizio degli elet¬ 
tori, non giuocheremmo a na¬ 
scondino. 

C) segretario Psi: 
discorso di Brescia: datl'Aoanti! 





diq^barba Martelli 



MARTELLI 


IKIPOUSIU 





Traduzione di 
Carlo DonatCatHn (*1 


Se io fossi Craxi, con un Partito 
comunista In grossa diffìeoltd e 
una De in crisi per lotte di potere 
estranee al dibattito politico, farei 
limpossibile per giungere ad ele¬ 
zioni anticipate. 


(*) ministro del Lavoro; 
De: dal Corriere della Sera 


Traduzlonedl 
Guido Bodrato('*ì 

Sono convinto che i socialisti. 
' dopo i sondaggi delle ultime setti- 
"■'■manesche hanno 'rivelato una ere- 
scita difonsensi in Lombardia per 
ió Lega nord, non pensino più. al¬ 
meno per ora. alle elezioni antici¬ 
pale. 

(•) De; dall’Unità 

NO, ^lA d^a ‘fofàdPì’OO 
PamMo tl'ifgW 
<éio fW PiAvti/h, 

M£r-fre Aù€Vi.ttA> 

FlA*aier40 vi, 

PJt V'. 





La demenza organizzata è in 
piena allività soprattutto con la ri- 
prc.sa di Fantastico. No. per favo¬ 
re! Siamo dispo.sli a tutto, ai Can- 
tagiro del Santo Padre, alla mez¬ 
zanotte di Gigi Cazzullo, al libro 
nuovo della Rosa Scìacqucita in 
Alberoni ma Pippabaudo con la 
consorte soprana, la Marisa Voiel- 

10 e il SuperHatu lubrificato Jova- 
notli non possiamo tollerarli. Si 
sappia; ci organizzeremo. Già son 
pronti dei pullman: Cossiga ci do¬ 
vrà ricevere, dovrà ascoltare, in- 
.somma le ragioni degli ultimi ita¬ 
liani che si ribellano alla volgarità. 
aH'ktiozia, alla decerebrazionc; 
un grande movimento che non si 
ritrarrà davanti a nulla. Squadre di 
igiene mentale sono già in azione: 
attentati, gambizzazioni, stragi. 

Lo sappiano anche l'Andreotti 
Segafredo e il Coppola Gava: rina¬ 
sce la guerriglia non più contro le 
multinazionali ma diretta ad an¬ 
nientare i palinsesti, i supporti; 
cattureremo il Sodano e il Fusca- 
gni e li proce.sseremo, rinfiltrato 
Guglielmi sarà lasciato libero a 
considerare nel rimorso i propri 
crimini. Imbracceremo i mitra per 
far fuori il Giorgio Filetti, gli ospiti 
di disonore, le Al Bane e i Romini, 

11 Toto Cotogno e le altre raucedi¬ 
ni d'annata, le gengive semoventi 
non dando tregua a Fiordalisa, a 
Zucchero, a Ron, a Pupo e neppu¬ 
re a quel Lucio Dalia che con lutti 
quei peli e le menate che canta è 
diventato miliardiario. Non po.s- 
siamo permettere che per mesi e 
mesi quella faccia di pe.scc dissa- 


: Quando, poche settimane or 
sono, fon. Flaminio Piccoli fu 
eletto da pochi intimi segretario 
delta Democrazia cristiana e, fra 
■ la costernazione generale, assun¬ 
se ia nuova carica, si disse ^ più 
, ' \f>arti di lui che è'xrnprp ifato un 
•infaticabile lavoratore-. Era ed e 
la verità, ma noi credevamo che 
gli interessi di Piccoli fossero di 
natura prevalentemente dottrina¬ 
ria e spirituale. Egli ha trascorso, 
infatti, molti anni a studiare gli 
scritti di-Tonioto, riuscendo, uni- 
. eo sulla Terra, a non dormirci so¬ 
pra. ed è di questi giorni la noti¬ 
zia che sta attendendo a una 
opera decisiva intitolala ‘Da 
Marx a Togni-, che verrà presen- 
. tata in occasione di un coclaail al 
• quale sarà naturalmente presen¬ 
te anche l'ex presidente della 
Corte costituzionale prof Am- 


lato del Pippabaudo compaia sui 
teleschermi per richiamare il po¬ 
polo ad abominevoli complicità e 
per dimostrare, in ultima analisi, 
che il teorema del fanfaniano Et¬ 
tore Bemabcl secondo il quale ci 
sono, in patria, venti milioni di te¬ 
ste di cazzo che guardano la Tv, è 
sacrosantajVjerità, vangelo. 

Ci appelleremo all'Onu, al Par¬ 
lamento Europeo, alla Nato ed, 
anche, al ^^ilo Comunista. O voi 
che perdefé tempo e risorse sui si 
e sul no! e che avete la pazienza 
d'ascoltare il Cossutta Popov, noi 
vi richiamiamo alla lotta, alla ri¬ 
scossa. Lasciale Magri in un buon 
ristorante e seguiteci nelle piazze 
per difendere le masse dal rim¬ 
bambimento, dalle lotterie, dalle 
ugole letali degli uriatori pagati 
dalla Cia onde oppiate I popoli 
assai più delle desuete religioni. 
Compagni, è l'ora di passare all'a¬ 
zione. Abbattiamo Fantastico, il 
nuovo Palazzo d'inverno, prima 
che Craxi, con le sorelle Cariucci, 
attui il suo ant'ico disegno: Unità 
canianlislo, con il Martelli dal ga¬ 
rofano: in bocca. 
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mtAte 


UNPOL 

ASSKUMZIOM 


Con una nota pacata ma ferma, l’ufficio stampa dell'Unl- 
pot ha smentito Ieri Botteghe Oscure: Il marchio del nuo¬ 
vo Partito democratico della sinistro non sarebbe stato 
disegrìoto da Bruno Magno ma dal grafico della Com¬ 
pagnia d'asstcuiQzione. Inoppugnabile la prova fornita 
dairunipol: Il simbolo compariva già da settimane sul 
giornali italiani (nella foto). Ancora più sensazione ha de¬ 
stato però la scoperta che anche la dichiarazione d'in¬ 
tenti del segretario Occhetto - ben lungi dairessere fari¬ 
na del suo sacco - era opera deiruMclo pubblicità del- 
runlpol. La colonna di testo che accompagna la quer- 
cla-Assicurazloni non lascia dubbi al riguardo. 


I : fH: I 


iùb 


IIPOTBIE 

brosiaL'ilquale. a forza di parte¬ 
cipare a rinfreschi, i certamente 
uno degli uomini che ha bevuto 
più vermut pi mondo. 

Ma adesso Fon. Donai Cattin 
ci ha 'rrvetato che Fon. Piccoli si 
dedica anche ad attMtù pratiche. < 
ed e straordinario corrsiderare 
come egli trovi il tempo a lutto. 
Senza abbandonare i suoi diletti 




studi: m dffdti 'srsathe hoiroorr " " 
rebbe rinuncili in nessun; f ‘ 

nonosiàniiSt^ààstaltìpìùtiòKe ' 
invitato a farlo da persone che se 
ne intendono, il segretario della 
De sarebbe sul punto di impa¬ 
dronirsi della televisione, della 
radio, dei giornali e dell'ente ge¬ 
stione cinema. Mancano l'avan¬ 
spettacolo, te lotterie, le linee di 
navigazione, le ferrovie, le linee 
aeree e il festival di Sanremo, ma 
dal congresso democristiano ci 
separano ancora due o tre mesi: 
un tempo più che sufficiente per¬ 
ché Piccoli, che è t'Onassis dello 
scudo crocialo, faccia anche a 


'^emt/t>''iF'mr(etM"ia"nlbnostd 

'^^Sifà&l'altroieri 

dalFon. Donai Cattin è. neoural- 
mente, di carata politico, ma 
non manca nella De chi nutre for¬ 
ti preoccupazioni personali. Il 
ministro Cava, per esempio, è in 
grande appraaione: se Piccoli, 
come si sussurra, ha messo l'oc¬ 
chio anche sulle cucine economi¬ 
che, quelle che a mezzogiorno 
distribuiscono una minestra ai 
poveri, lui dove andrà a mangia¬ 
re un boccone? 

8 febbraio 1969 


• • 


GRONACA VERA 


' MartetH. dopobarba e<eolonla. Profumato allecoccoledlcl- 
.^ prem^i^ bacche di ginepro. 

^^ÌodottodallaMarlelliS.p.A.,Firenze-putMicitùsiilFKspresst)} 


P ensare di creare oggi un 
nuovo personaggio con 
le stesse qualità e cari¬ 
smi di Rumor Mariano è 
pura follia. 

, (Alberto Lorazza, Healtà VieeniinaJ 

C on la fine dell'Impero 
comunista l'Europa è 
più unita e pio Ubera. 

(titolo di apertura 
•smm delFAvantl! 

a tutta pagina) 

L a ovest ora è come ripie- 
7 gato su se stesso, timoro¬ 
so di dovere sborsare 
quattrini per la riunlfica- 
"mmÈmmm zione e pieno di ostilità 
verso I miserandi, gli zoticoni fratelli 
liberati. 

(Barbara Spinelli, LaStampa) 

L a tematica degli orfanelli 
di Stalin e di Izmin, di 
coloro che - s|>ccie .se 
guitti du carrozzone - 
•■■■■ hanno fatto della predi¬ 
ca anti-amcricanu una lucroMi |iro- 
fessione, ruota attorno a temi ormai 
codilicuti. I cattivi .sono seinirrc gli 
stessi: stanno lutti al di là dell'Atlan¬ 
tico. l’or due volte in un secolo, 
questi •stnimuntl del capitalismo- 
hanno iin|x.‘dito ai coglionii/zi del 
culturame mistrano di accorgersi 
die nei cimiteri è meglio andarci «la 


visitatori che da Inquilini. Anche se 
hanno evitato loro l'esperienza del 
-socialismo reale-, anche se oggi ri¬ 
schiano la vita nel deserto per con¬ 
sentirgli di andare in macchina dal 
giornalaio e di passare l'inverno al 
caldo. 

(Pasquino, Magazine Tv, 
settimanale del Pesto del Carlino) 

S i fa avanti anche l'arma 
della propaganda, come 
sempre: Saddam Hus¬ 
sein è il -mostro», gli ira- 
cheni sono criminali, 
torturatori, atcsassini. Si cerca di fare 
odiare un popolo e il suo leader, 
con la stessa fasulla propaganda 
con cui si presentavano come mo- 
.stri Hitler, Mussolini, Hiro Mito. 

(UcioCelli.lll’iave) 

C entrt) Alpha 2(K)I. Mila¬ 
no viale Abruzzi, Maga 
Odas. Maga Mulika. Car- 
lomanzia araba, lettura 
dcU'iiovo. fatture, itx'an- 
ic.simi. Uso c.sclu.siv» di materiali 
aratri. ’ 

f piiltIrInilàirosKile) 

I l .Santo Padre hu ricevuto 
il Ri-vcrendi.s.simo Padre 
Marciai Macini Ocgolla- 
, do. Suireriorc Generale 
“*■ d('ilx.'gioiiaridiCrislo. 

(l.’Oxu'rviiUm'Pnntatin) 


lA COSA PEGGIORE 
SAREBBE QUELLA 
OrRtHA/UeRB. FERMI 
\AJ h^EZ3D Ai GUAIO 



D ietro il feretro di Pajelta 
c'ero anch'io c quando i 
" compagni comunisti In¬ 
tonavano «Avanti, avan- 
’ ti...» anch'io ho cantalo: 
-Avanti, avanti, il gran partito noi 
.siamo dei lavoratori». 

( Giuseppe Tamburrano 
storico stxialisla. 
FUnità) 


U na iiccora si è voluta im¬ 
provvisare autista del 
suo padrone, ma la bc- 
: slioln si è rivelata ine- 
sperta e l’auto ha ri- 
scliialo di finire fuoristrada. 

(Il mitro, 

■ .cntnMa di Teramo) ' 


A 
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kira - L'ippopotamo 
umanoide ■ Katsushiro 
Olomo: «manga» nel se¬ 
gno del cyberpunk. 

( titolo sul Mani/esto) 

estauro dell'organo Ma- 
scioni del 1937. 1227 
canne. Sottoscrizione da 
luglio a ottobre 1990. 
Una canna lire 50.000. 

( ciclostilato 
Chiesa parrocchiale 
dilmerigo, Como) 

al Brcmbana; fulminata 
dalla |X)lcnla. 

(llCiorno) 


D ovremo fare i conti con 
l'effetto serra che ha 
comportato un «allegge¬ 
rimento» sostanziale del 
guardaroba: la riduzione 
dell'uso della maglieria. 

(dichiarazione di 
Leandro Gualtieri, 
dell'azienda di filali Fiiipued 
all'Unità) 

C inema a luci rosse, Mila¬ 
no: La donna gli uccelli e 
la bestia; Hand-fuck 
anal; Di più sempre di 
più; Anal lost perverce; 
Uomini sessuali americani; Bocca 
bianca bocca nera; Karl and Paul 
dirty games homosexual; Transve- 
stiien kakadus. 

( Corriere della Sera) 

I l rapporto altezza-peso. 

il tono e l'elficicnza delle 
. masse muscolari, la di¬ 
stribuzione del pannico- 
k) adiposo e il trofismo 
devono rispecchiare un'armonìa at¬ 
ta a configurare la robusta costitu¬ 
zione e la necessaria agilità indi¬ 
spensabile per l'espletanienlo dei 
servizi di polizia. L'apparalo denta¬ 
rio deve essere tale da assicurare la 
funzione masticatoria. 

( Gazzetta Ufhciaie) 
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' Naffa concitazione tegutta alla presentazione del simbolo 
del nuovo Portilo democratico della slnlstfo. nessuno si ò oc* 
Scorto che tra le donde deiralbeio focevono capolino due 
pire I Più «oludptttiiPMOf^ deikz Coso; erano • conre si ve* 
de neH'lngrandimeh^ pubbUchicyrno in esclusivo • Cip e 
Ctop^gUsconzoiKin seootlon di VVOlt Disney. «Del resto li mio 
nome non è che l’anagramma di Pel • ha detto Cip •. Avevo 
adottalo questo stratGraemma al tempi della caccia alle 
siregheal " 


Lunghe code eniuslaste davanti 
alle Botteghe Oscure 
Motti militanti chiedono 
onehe l'indennità Tiombodori 
Respinti olla porta 
alcuni trolxkisti: 
«Siete già stati liquidati 
negli anni QuarantOM 
Oià al lavoro li nuovo PDS: 


Il dipartimenlo Pensioni e Og¬ 
getti Smarriti di Botteghe Oscu¬ 
re ha diramato il seguente co¬ 
municato alle federazioni: 

•Con la presente ci pregia¬ 
mo informare che lutti gli ex 
comunisti con più di dieci anni 
di militanza sono tenuti a con¬ 
servare le tessere del Pei in loro 
' posMsso. Le predette tessere, 
debitamente provviste dei bol¬ 
lini annuali di sottoscrizione, 
sono infatti l'unico documento 
valido ai fini deirottenimenio 
del trattamento di fine rappor¬ 
to. Le liquidazioni e i tratla- 
mentMHpiieiMiBnp verranno 
corrispSil£ÌÌCphdal l"feb¬ 
braio 199 lai sensi della circo¬ 
lare n. 232/8 poi modificata 
dalla legge quadro 45, che re¬ 
cita: È data facoltà ai militanti 
tur aununisti di rioatemi presso 
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sarà Don Bosco II santo patfono 
Ploro Frassino annuncio: 

«Allento campagna por 
il tessoramonto, faromo il 
tessoromonto por la campagna*» 
Cossutta: «Non mi rosta 
cho taro la fronda»» 

Doliranti volantini di minaceo 
finnatt «Potaro Oporolo» 


gli uffici competenti della nuo- 
va formazione politica ai fini 
della riscossione della liquida¬ 
zione, qualora siano in regola 
con il canone di tesseramento. 

•A titolo di esempio, viene 
indicalo ai ‘compagni* che 
per quindici anni di tessere de¬ 
bitamente bollate verranno 
erogate L 3500 per ogni mese 
con giorni totali pari e L 3250 
per ogni mese con giorni totali 
dispari, in ordine crescente se¬ 
condo i parametri di statuto. In 
alternativa verrà consegnata 
una litograna di Renato Guttu- 
so a soggetto politico (a scelta: 
colomba della pqce» contadi¬ 
no marsicano, cefali e polipi 

ogni controversia tra militanti 
dell’ex'PGi e nuova formazione 



politica è competente il foro di 
Roma». 
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_Leila Coste_ 
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Picculc donni* .StMigliaiio (Miriain Mafai); l*k'i'ok' 
donne Stremano ( Kinania-lò Macaliuio); l’roiiH-llo di 
Scrivervi (Kr<itH'<*<4'o Comiua); hanla da Sliallo 
(Claudio Maitelli i ; I ’ateriiKi oucKlerà S('|iarat.iiiK'nk' 
(Leoluca Orl,iiido). lYevedo diIlK-ollà .SeinanlH'Iic 
(Umberto Kco). l'rcvi-do di.sa.slri .Storici (Uiiui l’in- 
lor); Idlcvano din-clo .Subito (un nnlilanie clic sta 
male dal iH>v(>inlir<‘ I!IH!I) 


Vi mostriamo in anteprima II simbolo 
che il «NO» proporrà al Congresso. 
««Cosi lo smolteranno di pensare 
ha detto AldoTortorella 
che slamo del bostlan contrarla 
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lo ho votato due volte, 
non sapevo proprio 
cosa scrivere... 
aUora ho scritto U nome 
dei miei cantanti 
p^erid suila scheda, 
pierò losapevo che non li 
avrebbero eletti. 

Jooanotti 

Se a parlar male dei •giovani» 
si rischia di fare la figura dei co¬ 
glioni, non è detto che per par¬ 
lar male dei coglioni sia neces¬ 
sario essere dei ragazzini. Allo¬ 
ra, dall'alto dei nostri quaran- 
l'anni non ancora del tutto but¬ 
tati via, incominciamo col dire 
che l'uso del toiecomando da 

r e del teleutente é avvilente. 

avvilente pensare che 
11 .000.000 di italiani non abbia¬ 
no avuto il coraggio • sabato 6 
ottobre: prima puntata di Fonia- 
stko • di girare canale alla vaia 
del «giovane» più vecchio d'Ita¬ 
lia; Lorenzo Cherubini, in atte 
Jovanotti. Eppure è successo. 
Per un'altra, ennesima volta, ò 
accaduto che il popolo bue 
(cioò noi comuni mortali) pur 
polendo scegliere di ribellarsi 
ha mantenuto le cose come sta¬ 
vano. Ora, una persona di età 
adulta con un quoziente intellet¬ 
tivo appena accettabile capisce 
subito che questo ragazzotto, 
questo Lorenzo Cherubini, navi¬ 
ga ai limili della normalità fin 
dai tempi in cui andava gridan- 
da'»]-2-3casino!». 

E uno che se nostra figlia ce lo 
porta a casa anche solo per un 
tò, ci dimentichiamo In Ire se¬ 
condi di tutti i buoni propositi di 
papà simpatici e gkrvanilisti e li 


€fiiAlll* AM veri’ 

Gino & Michele 

lOBmO GHEBUBINI, 
mABXBJOVMom 


ammazziamo di botte tutti e 
due; anzi, prima lei e poi lui, 
perché lei è intelligente e quindi 
doppiamente responsabile. 

Chiunque dovrebbe essere in 

S rado di capire, si diceva, che 
ovanotti é un deficiente vero. 
Un dclicienie vero che gioca a 
fare il deficiente per far credere 


di non es.sere deficiente. E un 
giochetto che a volle riesce, 
questo del deficiente per finta. E 
quando riesce tulli a dire: che 
zuzzurellone, che simpaticone, 
che pirtone, lasciamolo lare (vi 
ricordate lo sketch «Pasquale» 
del grande Tolò; «Volevo vedere 
dove voleva arrivare»...). Che sia 
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succc.s.sa la slc.ssa co.sa a noi. 
po|K)lo bue, .sabato 6 ottobre 
davanti a Fantastico? 

Perché i dati ufficiali sono 
quc.sli; 11.000 eoo di italiani (di 
cui secondo le percentuali di vo¬ 
to circa tre milioni di comunisti) 
.sabato 6 pttobre hanno impara- ' 
lo, senza muovere un dito, il 
nuovo slogan iovanottiano: «Ti¬ 
ralo fuori/ fallo vedere». Lo han¬ 
no fatto in silenzio, forse rasse¬ 
gnati, senza avere il coraggio di 
dire (alla finestra, in bagno, in 
tinello, in piazza): «Ma che caz¬ 
zo stai dicendo, imbecille!», fn- 
somma, nessuna reazione, nep¬ 
pure quella di cambiare canale. 

E hanno fatto bene, perché cosi 
hanno potuto sapere - in una 
gustasa e .scoppiettante e ruti¬ 
lante e provocatoria e geniale 
gag con Pippo - che la cosa da 
tirar fuori e far vedere non era 
quello che si pensava, ma sem¬ 
plicemente il coraggio. 

, Per evitare che queste avven¬ 
ture televisive si ripetano possia¬ 
mo anticipare le prossimesatiri- 
cissime acuzie di Jovanotti. Che 
SI manifesteranno con ogni pro¬ 
babilità nei seguenti slogan; «Me 
la fai leccare?» (la busta); «È 
lunghissimo e durissimo (il ser¬ 
vizio militare); «Ti sbatto sopra 
al tavolo in cucina» (l'uovo); 
«Ha Tempo, Grazia, Mani di Fa¬ 
ta?..», eccetera eccetera. 

Che dire d'altro? Continuiamo 
a farci del male c buon sabato 
sera. A meno che si decida di 
spegnere il televisore per legger¬ 
si un buon libro. Ce ne sarebbe 
uno di Vallardi, prefazione in 
versi di Roberto D'Agostino, inti¬ 
tolato Siamo o non siamo un bel 
mouimento?. Autore Jovanotti, 
lire 10.000. Col guanto. 


di SIAMO AtKoRA 
MACCHlAti DI 
5AIKUE mfsomi 
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Eglantlne 


Sapendo che per i socialisti la 
politica è un'arte, bovare 
quanto hanno messo da par¬ 
te. 

• • • 

Sapendo che un socialista 
pugliese emergente é accusa¬ 
to di vioienza carnale su tre 
minorenni, trovare perché ha 
cominciato' la carriera col 
reato sbagliato. 

• •• 

Trovare perché Milano fa fati¬ 
ca a sbolognare I suoi ririuti 
sapendo che lo smaltimento 
della Ombretta Fumagaili 
non é uno scherzo per rtessu- 
no. 


Sapendo che nei comizi elet¬ 
torali Walesa sventola imma¬ 
gini della Madonna, trovate 
se la Signora è contenta d'es- 
ser messa in piazza. 

»•• 

Sapendo che alla moglie di 
Carnevale risulta strano che il 
marito e Peruzzi siano stati 
trovati con la stessa sostanza 
in corpo perché non si fre¬ 
quentano, trovate se le sfug¬ 
gono altri comportamenti ex¬ 
traconiugali a rischio. 


A(y?AXl 
IL NO/«e 
NON PIACE. 
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Enzo Costa 


Ottobre 1999. Anche qqest'anno il partito di Craxi ha cambiato nome. 
Quello che all’Inizio sembrò un semplice ghiribizzo del suo leader, si é 
invece rMelato un veto e proprio dUegno-poUiico con una strategia ben 
^preetea.'Come si rlcordérS'1ld*l9wltTraltlRf'!ù'4;hiafflato'«t>hltà socfalti'^ 
sta»; quella che fino al giomopritna qra j^on'aspirazione detsociaM,:" 
d'improvviso ne divenne il nóme. L'anno seguente, a chiarire ulterior¬ 
mente le sue finalità, Craxi modifico II nome in «Unità socialista, a patto 
che comandiamo solo noi». Nel 1992 il partito venne chiamato «Unità so- 
ciatata, a patto che comandiamo solo noi, e proibizione per legge dei 
partiti che si oppongono all'unità socialista». Nel 1993, consideralo che 
l'obicttivo del 1992 era stato raggiunto e anche che il nome era ormai 
schifosamente lungo, Craxi operò un drastico cambiamento, ribattez¬ 
zando il partito «Da qui a un anno la maggioranza assoluta». Conseguilo 
anche questo risultato, nel 1994 il partilo si chiamò «Solo noi al governo». 
Nel 199S fu la volta di «Abolire l'opposizione». Nel 1996 «Trasferire Palaz¬ 
zo Chigi in via dei Corso». Nel 1997 «Trasferire via del Corso all’hotel Ra¬ 
phael». Nel 1998 «In galera chi non si Iscrive al partilo». Nel 1999 «Vietato 
pensare diversamente da me». 

E ora. giunti alle soglie dei 2000, ecco il nuovo nome scelto da Craxi: 
«Craxi!». È questo, infatti, l'obiettivo del segretario per il terzo millennio, 
un imperativo categorico Ché egli rivolge a se stesso e al paese; la piena 
realizzazione di Bettino come condizione indispensabile per una piena 
realizzazione dell'Italia nel mondo. È stato invece bocciato il progetto ar¬ 
ditamente presentato dal portavoce di Craxi, Achille Occhetto, che in¬ 
tendeva lasciare un margine di dubbio e di incertezza all'elettorato: il no¬ 
me da lui proposto, «Craxi!?», é stato unanimemente giudicato troppo va¬ 
go e sfumalo. ,< 
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Questo 6 un numero della Posta segnato dalla Transizione’ priina-del-no- 
me e dopo-il-nome. Vi invito perciò a leggerlo con occhio storico, analiz¬ 
zando con attenzione soprattutto le lettere scritte prima dell'annuncio di 
Occhetto che, in qualche caso, hanno il sapore della premonizione e non 
solo: contengono cioè già il commento e la critica a una decisione c a una 
proposta che ha avuto (almeno) il merito di non arrivare inaspettata e co¬ 
me un fulmine a del sereno, bensì come Tesilo agognato di un lungo e sof¬ 
ferto percorso. 


l iil( ;i r Mostri) 


Reggio Emilia, 5/10/90 
Cuore carissimo, ho un nome da 
pro(»ne alla cosa» anche se, for¬ 
se, gi& altri lo hanno partorito, uti¬ 
lizzando quei pochi sostantivi e 
aggettivi ormai famosi, masticati e 
mescolati in diverse salse. Il nome 
è iSinistra e Democrazia». Perché 
quelle due parole? Innanzitutto 
mi sembrano pregne di significa¬ 
lo. La prima ha il potere di carat¬ 
terizzare una formazione politica 
partigiana cioè che sta da una 
patte bèn precisa (sinistra appun¬ 
to). Qualcuno potrebbe obiettare 
che tale «sinistra» non di per nulla 
una caratterizzazione politica, 
poiché oggi viene usala, deforma¬ 
la e fatta propria un po' da tutti. 
Infatti è cosi! Ma, se la mettiamo 
su questo piano, qualsiasi nome, 
anche il più denso di significato o 
il pia fascinoso, può diventare un 
contenitore non ben precisabile: 
pensiamo solo alla parola •Pace» 
e ai vari modi di intenderla, di uti¬ 
lizzarla. È per questo che noi dob¬ 
biamo pensare non alla Sinistra 
ma a una Sinistra che possa esse¬ 
re unica e nostra. La seconda pa¬ 
rola rappresenta l'obiettivo politi¬ 
co di questa formazione, un 
obiettivo che è sempre stato caro 
al Pei: il raggiungere e il mantene¬ 
re una democrazia che si evolve 
col tempo, pasticciandosi tra i bi- 
sognleinon bisogni della gente e. 
Iran solo di quella. Infine avrete 
notato che non esiste il sostantivo 
•partito». Secondo me la storia 
(quella che ci viene insegnata a 
scuola) ha reso questo vocabolo 
scontato e privo di vita: ci é stalo 
contestualizzalo in cosi diverse 
occasioni che ormai la gente s'é 
stufata. Il problema, fórse, non è 
tanto ciò che 1 partiti fanno o non 
fanno ma come ciò cl viene pro¬ 
posto dai mass-media, quel loro 
sistema Informativo cosi partito¬ 
cratico. quel loro dizionario lin¬ 
guistico cosi nauseante. . 

VEinCR 




ACnCENTO • Per trimm I loesU da adl- 
btra ad aule ad evHaie i doppi rumi agH 
alunni dementali del quadrivio Splnaaan- 
la U Comune lancia un appello tu manUe- 
d lmur all. (Ucggio) 

mrrSCta. a contenne delle notevoli ce- 
pacM di markellnc dd ddHoi, U meicalo 
dd IIM uealida toro geitllo (anche alt’ln- 


l’itriilo ros.so 


7/10/90 

Cari compagni, in eredilé e ricor¬ 
do del compagno Giancarlo Pa¬ 
letta. il nome del partito potrebbe 
diventare «Partito rosso», con ves¬ 
sillo naturalmente rosso. Come 
eifige la colomba di Picasso: op¬ 
pure «Partito italiano» vessillo ed 
emblema come sopra, con ag¬ 
giunta una riga verde ad angolo; 
oppure «Partito», ognuno lo chia¬ 
merà come gli garba. L'ardua 
scelta ai compagni dirigenti, nella 
speranza che tutti si nirovino nel 
nuovo nome. 

CARLO 

Nella nobile gara della preveggen¬ 
za Verter balle Carlo 2 a I maCar- 
to, nel suo commovente possibili¬ 
smo, porta a casa un punto impor¬ 
tante : la Cosa è rimasta comun¬ 
que un Partito. Non è un dolo da 
poco. È un segnale preciso ineren¬ 
te all'organizzazione interna e al- 
Tunkiid-monolilica dell'oggetto In 
questione. Dire •Partilo^ è diverso 
die dire per esempio Movimento, 
Ardpelago. Federazione, Mosaico, 
Alleanza, Congregazione, Associa¬ 
zione, Consorzio, Unione, Legfx, 
Raggruppamento, Circolo o Fron¬ 
te. 


l'li so< i;ilist;i! 


Sono un socialista all'acqua di ro¬ 
se e sto confrontando la nostra 
eccezionale rapidità con la vostra 
atavica lentezza Vi abbiamo ba¬ 
gnalo il naso? Chissà! Ragionia¬ 
mo! Un sìmbolo dovrebbe essere 
il risultato sintetico di tanti pre¬ 
supposti quali: coscienza, razio¬ 
nalità, immedesimazione, durata, 
incisivilà. consenso, adesione, ec¬ 
cetera eccetera. Vi abbiamo se¬ 
gnalo un goal in contropiede do¬ 
po un secondo, ma chi vincerà la 
partila? lo spero in un pari che po¬ 
trà soddisfare tutti e due a scapilo 
degli avversari di sempre. 

LLIICI - CiniselloEÌalsamo (Mi) 



risponde Patrizio Roversf 




Caro compagno Luigi, io mi guar¬ 
do allo specchio e cosa vedo? Ve¬ 
do l'immagine di un San Sebastia¬ 
no obeso, trafitto da biro, penne e 
matite scagliategli addosso dai 
suoi amichetti della redazione di 
Cuore, al grido di •Dalli al nh-so- 
clalistah. E dall'alto del mio «quo- 
drO‘ in verità in verità li dico: non 
dire cazzatei Ma dov'è il goal? Ma 
quale maso bagnato-? Il Msl sarà 
anche mosso in ritardo, si sarà an¬ 
che mosso molto lentamente e in 
modo goffo e pesante. Ma, aed- 
denti, c'era e c'è da decidere un 
cambiamento vero, profondo, 
controverso. I creativi pubblicitari 
‘ seri confermano che prima biso¬ 
gna decidere quale è il prodotto. 


poi puoi inventare nomi, simboli e 
strategie di marketing Non vice¬ 
versa. Non a caso ri nuovo nomee 
il nuovo simbolo del Pti hanno, a 
mio avviso, un pregio fondamen¬ 
tale: non sono affatto geniali e non 
hanno sorpreso quasi nessuno. 
Perché non sono il frutto di un col¬ 
po di testa o di un'idea luminosa, 
ma sono la conseguenza (quasi 
scontala) di un anno di discussio¬ 
ni. Adesso è arrivato il nuovo mar¬ 
chio, che è, in fondo, quel che po¬ 
teva e doveva essere. Con lutti i 
suoi significati e significanti in re¬ 
gola. Non puoi fare paragoni con 
mosse tattiche di lulTallro stampo. 
Piulloslo, in nome appunto dell'u¬ 
nità socialisfa, aiutami a risolvere 
un interrogativo che mi angoscia: 
come si dovrà chiamare il nuovo- 
mililanle-det-nuovo-Pci?. Un ode 
reme a! Psi si chiama sodalisla. Un 
iscritto alla De democristiano. E un 
seguace del Partito Democratico 
della Sinistra? Democratico? Trop¬ 
po generico e troppo simile alla 
De Snistro? Troppo perverso. De¬ 
mo-sinistro? Sembra un terzino 
demoniaco... È un bel problema: 
adesso che abbiamo fatto la Cosa 
dobbiamo fare i Cosi... 



M «sjeAciA 




CEUEMO (VI) - n puroco, «upocallltt- 
c». non ha md phiteclpalo ad un corai- 
■llo comunale quando l'amminliiiaiione 
cndltlnbiia (ncl/niX.Orachel'ammlnl- 
aSBilone e di cenboalnlMn (Dc/Pri) al 
concime aempra pteaenle. (Marti) 
CUNEO - «La queicia aaiS anche un albe- 
io aecolaie con piatonde ladicl, ma pro¬ 
duce lollanlo le ghiande, buone per lo pU 
per I porcU, quota la battuta ileiiante 
uiata in più occasioni hi panato da apo¬ 
nenti provinciali del PCI nei conironli della 
gestione della locale Caua di Rtapaimio 
(■ondo di poleie democristiano), il cui lo- 
go pubbgcKario è appunto una grande 
quercia. (Padane) 

DOLOMOO (Co)-llshidseodelpaeace 
stato citalo in giudizio poiché nel mano 
scorso, chiamato alle 4 del mattino dai Ca¬ 
rabinieri ed invitalo a lecanl hi Comune 
pa lare un sommario bilancio degli ogget¬ 
ti Iralugali dal laiM durante la none, slé ri- 
Suiato dando appuntamento al mattina 
(Dauno) 

DONCO (Co) - Processo aha Cagiva. ca 
Faick, perii Hcenziamenio di 20 lavoratori 
hi maggioranza sindacaUsll rkl consiglio 
iH labbrica. L'azienda rlKhla di non iice- 
ven il Knanziamenlo regionale di 4 milia^ 
diem ezzo (Mtchalt) 

ORONEIIO (Cd) - Puntuabneme, come 
nml gli anni, appena riopo aver traccialo 
la scgi.alelica orizzontale, le strade rtel 
cenUD cittadino sono stale tutte aslaliale. 
(IFIaltttlMarx) 

FORMICINE (Mo) - Sempre piò attuale 
lo slogare «Molti suini, molto odore». (A- 
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siano wndule nelvivaL (MM) 

OnSTANO - Viso dolccamaio alla Jean 
Cabin. Una onesta vita di battaglie per i di- 
rHIi della genlrr MIrerloToiTcnie é andato 
via contro luce, come si conviene ad un 
galantuomo (FMDelecihie) 

REGGIO EMIUA • Ulteriore «fallo- in 
campo. Durante la panila Regglana/Vero- 
na un difensore scaligero, come risposta 
polemica alle Invettive del pubblico, ha 
mostrato i genitali (Homeo) 

SAMBUCA DI SICnjA (Ag) - Dopo 45 
anni inInicrTolil di amministrazione del 
Comune I comunisti sono contrelli a pas¬ 
sare la mano ori una giunta FSi/Oc. Nelle 
elezioni di giugno tianno perso un terzo 
delconsigtieri (Wm) 

SAVONA - Alla l\miRla/Assisi, marcia per 
la pace, c'vravamo ma, vMochc il Golfo é 
vicino, qualche savonese In più non sareb¬ 
be stalo di troppo. Alla prossima pace" 
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LAMEZU TERME (Ci) - Anch'Io come 
tanti che hanno comprato f T^rM di qual¬ 
che sabato la. quella con II primo fascico¬ 
lo di «Vivere Meglio-, utillzzanrio lo stick in 
dotazione ho scoperto che racriua dd ru¬ 
binetto di eoa iLlnqhlnala II colore ap¬ 
parso é slato|fcii|to&lla terza lascia, in 
^ leSgKTH|HÌBIto vicini alla soglia 
«ti |ii Ih rkjgMWngiiiiiiiiii «luesti valori 
sono fuortaggìBBt noi naturalmente que¬ 
st'acqua é oro (Cannone) 

UVGRNO - Aulomobilisis Inlerocilo ba¬ 
stona e minaccia col coltello un ambulan¬ 
te senegalese «topo averlo sorpreso di not¬ 
te menbe faceva pipi contro il mura (IM- 

iòmovA - Legittima preoccupazione 
ha i mantovani «topo le dichiarazioni «tei 
vicepraldenic «lei Comlgtio Claudio Mar¬ 
telli. «ispllc «Iella nostra chlé: «Conaaro I 
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piDblcfni di Mintuva cd opercfò al Cover* 
noperlalofosoluzionv* (CafftJitnij 
MASOCA (No) • I bambini giocano a fml* 
Ione nelle piazze e nelle «trade Ovunque, 
tranne che nel pktolo campo siKMtIvo co* 
munale. da tempo mbdenosamcnle clilu* 
ao (Henaj 

MASSA CARRARA * Dopo apiiena due 
mesi dairinaedlamento, i) pMli ha chiesto 
una verifica airAmminLdrazkine imiviii» 
ciale ixffch^ non vmm» alati rixiHritati gh im* 
pegni ivlallvi alla nomina della Commtx* 
Mone iwf k» Slalulo e |M‘n lió ancora non e 
alala fatta onadc'lega |K*r i ra|>|M)rtl tra l*ro* 
^ncia c Comunità Uonomka Kiiroiica 
•ollecKala dalIVx miniMro Knrxo 

• P. xlala organixxala una krtit*» 
ria |ier aiutali* ra.'LMK*ia/KHM‘ krak^iontni 
ladidrofia muacolan* Al viik iiore aiKlrft la 
maglia n. 19 <k»nala da Tot6 .Schillac I 
(VM) 
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MODENA «Straniuito il deiNiralofe Fortii* 
natamente <Xeluilo ha comltiM» la Feda 
Nazkmak* |>Hma. altrimcmli qiialruiK» 
avrebbe facilmente comnamtato •! cotnu* 
nÌKtÌMmoiu*lbi nK*fdH'tt < VirutM) 

MOGUA (Mn) • l*reM*nlaiKk» la nuova 
gamia, il la^rkalro ckgla imrrtax hia. •(*<» 
niunilÀ elK* c re«a*<**, allrilMiisce al iNt» siii« 
dac’o (McgrtiarK* |>rovim*ktk> delki Ile (al 
ex|uirlanientan*) ktcont|Nienxa(k«gliaf* 
lari gimerali e |x*r%onali« (Mimimi 
NOVARA • A |xxhi gkmii <tairin>edia« 
mento (k‘lla(kàgana a «San l*k*tn»(' data n** 
v(x.ala rautoriz/fiyxiim dal iniiiKtn» For» 
ink'a lutto lorm^rA cfam* {Mima ('«Mi ik»* 
iKMlatik» k* |>roli*Hle <k‘i t iliwlim. un gf(fs.No 
(iHitiiigiMile gamuikero di'!’» invaikfA di 
iKKivo k* dratk* (k*l (}iiartk*re SfiiirAgatix». 
M‘fkMk*llavit*( hiiifkigaiist (Xtnt^itMiO 
NUORO • Ila ( in a un nM*M* il cf Hiuim* di 
lk»kliana Menala kuli di (pM*n’e in*! ImmcIiì 
« k‘l iNH'M* N iK’iiiyi (In* k* piante nilmle 


Non vi caiji.sco 


Compro l’Unità di rado per cui 
non ho fseguito il dibattito sul 
cambio del nome e del simbolo 
del Pci. Il dibaiiito sulla Cosa, co¬ 
me tulli la chiamano (mi dà mol¬ 
lo fastidio questo appellativo, più 
appropriato a una creatura mo- 
.struosd c senza forma che a un 
parlilo in trasformazione). Scis¬ 
sione, allontanamento dal partito, 
vendclic elettorali: questo minac¬ 
cia chi si sente ferito dalla propo¬ 
sta di un nuovo corso. Riesco a 
capire i vecchi comunisti, quelli 
che in nome del Pci hanno porta¬ 
to avanti importanti battaglie, ma 
mi é più difficile comprendere i 
giovani: .sono i primi a sottolinea¬ 
re la necces.siià di concretezza, di 
azione e di rinnovamento nella 
.sixictà e poi si infiammano quan¬ 
do si tratta di cambiare un nome e 
un simbolo. Soprattutto mi sem¬ 
bra assurdo considerare Occhetto 
e tulli quelli del si (anche questa 
divisione tra si e no, mozione 1, 2 
e .3 mi dà fastidio) dei pazzi che 
in nome di chissà cosa hanno de¬ 
ciso di spazzare via un partilo glo¬ 
rioso. A me sembra che il protes¬ 
so in allo sia il risultato di una pre¬ 
sa di coscienza precisa: e cioè 
che il Pci di.comunista, nel senso 
originario del termine, ha ben po¬ 
co ormai da un pezzo. 

Spero che questo cavolo di di¬ 
battito sul «nome della Cosa» fini¬ 
sca al più presto e che l'allenzio- 
ne si sposti su temi più concreti. 
Credo ci siano le premesse per un 
buon partilo, forse solo per il fatto 
di essersi decisi a non restare più 
chiusi nel gabinetto, per usare 
l'ultima espressione colorila in 
circolazione. Credo che il voto a 
un partito debba tener conto degli 
obiettivi, dei programmi e delle 
priorità che il Unitosi dà. Mi intri¬ 
stisce pensare che si dà il volo a 
un nome e a un simbolo. 

' LAURA'68-Cagliari 


N«»ii piili'l»' f'iipici' 


Alla giovane Francesca di Firenze 
e alla sua lettera a Cuore del pri¬ 
mo ottobre 1990 che si lamenta 
per i silenzi del Pel sul dopo Resi¬ 
stenza «miei ricordare che la Re¬ 
sistenza è stala la conseguenza 
degli enori che la mia generazio¬ 
ne ha commesso partecipando 
assieme ai nazisti alla distruzione 


deirEuropa, le sofferenze che ab¬ 
biamo procurato ai popoli da noi 
aggrediti lo sappiamo soltanto noi 
che abbiamo partecipato. Agli ita¬ 
liani è stalo nascosto tutto perché 
la nostra borghesia ne era com¬ 
promessa. la Resistenza invece è 
stata un fatto popolare; dramma¬ 
tico, improvvisalo ma non preme¬ 
ditato. 

Nel 1940 lo avevo vent'anni e 
ho partecipalo all'aggressione 
della Francia e dopo qualche me¬ 
se lo sapevano tutti che era un'ag¬ 
gressione ingiustificata ma l'am¬ 
biente in cui eravamo cresciuti ci 
impediva di capire, perché era 
dominalo da una cultura che 
escludeva il rispetto e la solidarie¬ 
tà verso gli altri popoli. Voi giova¬ 
ni dovete pre<xcuparvì che non si 
creino nuovi conflitti perché sare¬ 
te voi a essere coinvolti, perché gli 
errori che abbiamo fatto noi pote¬ 
te farli anche voi se delegate al 
potere il compito di decidere e di 
pensare anche per voi. La Resi¬ 
stenza armala é un derivato della 
guerra; se non si fanno guerre non 
ci saranno Resistenze. 

GIOVANNI -San Giovanni (Va) 




DiiiiMiic a Berlino 


et mezzo del cammin ae 
vita 

nell'anno millenovecentottanta- .. 
nove 

mi ntrovai vedova - non ci piove - 
della Germania Est, nazione 
inclita. 

Passion focosa per chi fu 
antinazista, 

sixìalismo duro, di Berlin la vista, 
cultura grande • Brechte Christa 
Woir- 

ripudio di Bismaick e dell'AdoU. 
Marx e Rosa Luxembuig: mi 
convinsero 
con molt'altrì, alla Rdt 
m'awmsero. 

Cieca ignorai l'aura totalitaria 
la protesta per nulla velleitaria 
l'insano desiderio del basso 
popolino 

di consumar banane e bér del 
vino. 

Son qui vedova, orbata d'uno 
Stato 

solo almondodatanti tanto 
«xliato. 

da me, insegnante tìmida, ognora 
amato. 

Adesso é svanito. Tutto é 
sfasciato. 

Il Capital famelico se l'é 
mangiato. 

MARELLA-Larice Torinese (To) 
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MENA • SI fanno gli «vongluri per 11 nuovo 
imnito la «quvicka* t una (k«*tk; conirB(k* 
wppfcfwc. (^nKìtw) , 

TREVISO • Il figiki del mkiMio Bernini ù 
stalo nominato vk:eskKkKio. ovviamente* 
denKKflxtlano. di Asolo, (kwe 11 suo babbo 
ka una vill a. (OmffnO 
TRIESTE • Centinaia di manifesti In ciua* 
drk'romia sono siati affissi In cHtA per in* 
kmnarc il pctpolo che te Regione Friuli Ve* 
nezia C*iuUa fomiri per un intero anno Po* 
Ilo per la lampada che arde sulla tomba di 
San FyarKCSCoad Assisi. (Mctcxwoz) 
VENEZIA - Omiro 11 (ki^ado dette laguna 
Faok) hntu nuoierA senza pinne c senza 
tuta da OikigKki a Venezia (iìonMarzio) 
VERONA • Ho i'onoeiiuto un rappresen* 
tante di sofUik'azkini Ila tulli status» 
precisi klentki. ad un terzo dcH loro prez* 
70 Timbertend a GIMXK) lire» Kok*x Blue* 
marine a 2.1» tXX). Cadk*r d'oro a MX» «X>. 
Kuy Han a :kHNKt e |m>I k'anx e magikik* 
lirinale. Ixrrx* e valigc. atitoradk» t* k'k'vi* 
Miri •ImiMllati* tk*rK* u spcvifiran* Ditte 
s|Kvte]l7.xat(* iNuducomi (pivsii oggetti 
(ad (*s(*mi»k> k* seariie vengcNMi da Piren* 
»*. gli onikigi da Ikrkrgna. ere ) che, cl tk** 
IH* a |)cec kuire, «non mnmi ngw da marne* 
eltiiNM Uii ( on H iNigagtiak» (k‘lla sua Ijin* 
eia Tliema sti|Mk>. gira VltaHae pkuMi (|ua 
c lA. ma lirevak'nteimfTk* rK*i rH*goxi cIn* 
iKKiimliiMMilc* vi*tKkNM» glA (pN*! maichio 
11 lutto vk*m* poi rivi'tKkiHrctHm* (mgiiiak*, 
(Hi oltr(*tullo III iN*ro Alla (kmmmla «Ma 
quanto rk'x'i a giNKtegnart*^». mi ha dN(M»* 
sto «Cl sfango 'kviiO iiiilNmi l'anm», ma se* 
mivadilasfor«ir4*<iiK’lM*4k|mi • (fMitisf 
VICENZA * Si (oiiMduM» Fulvia e Kila di 
('«Hiio* Al rK»Mn» lk(H> M*k*irtilko ablxai* 
dano 1 •ma ImhisI-, •sk (hnin* cIh*- e •|N*nM> 
(ìn* (*• ()ti>tk iHMi M (• s|duk» HI lA am* 
valido ad afferman* (In* •la Fikwiiha ha 
iiNittt* IrraiKlia*- NaloraltiN*nl(* i raga/yi» 
confusi. (KHi MiiiiH» |HU ( Ik* |N*sii |>rei|(k** 
n* (Atftff 
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Mi pUotSbiib liironetteEJ^’^-''- 
sto. (Contessa Donatella Pecd 
Bluni al Resto del Carlino) 

Chiedo scusa a C'iccio Basso. 
(Emanuele Macaiuso, l'Unità) 

Fa aempre un certo effetto leg¬ 
gere sul calendario il nome di 
San Vincenzo de' Paoli. (Piero 
Lugaro, Avvenire) 

Giorgio CaroUo nel 1973 con¬ 
vogliò a nozze ad 
Assisi con Lia Ser- 
ri. Memorabile fu 
il suo viaggio di J ^ 

nozze in Spagna 
con una cinque- 
cento che andava 
con un solo pisto- 
ne. (Realtà Vkxn- 

lina) rne 

Priaca TarufR a 7 L— 
anni già sapeva 
guidare le auto del celebre pa¬ 
pà. Il segreto del suo successo? 
Due millepiedi di peluche e una 
boccetta d'acqua di Lourdes. 
(Max) 

Non mi è dispiaciuto fare Pire 
Birds, perché fa vedere che an¬ 
che le donne po^no entrare 
nelle cabine di pilotaggio. 
(Sean Young Max) 


Mltano.-'Donna'Raffaella Pao-*i 
chi Zitta Tomatore qualche 
tempo fa si è comprata una di* 
scoteca. (La Notte) 

Ho sempre guardato gli archi¬ 
tetti con venerazione mola a 
tenore. (Maria Pia Forte, la 
Prealpina) 

La scrittrice Laura Grimaldi ha 
«studiato» per «L'Espresso» il de¬ 
litto di via Poma. 


Decido di rinun¬ 
ciare aU'invilo di 
Anna Craxi ad 
HammameL Ho 
improvvisamente 
paura di prendere 
aerei. (MarinaRipa 
di Meana, Etile) 

_ S), era proprio lui, 

Umberto Smaila. Al 
pianoforte. A «rasa di Claudio 
Martelli. (Panorama) 

Forum deH'Avanti! Sinistra De e 
comunisti, che cosa li unisce? 
(pubblicità sui giornali) 
Particolarmente signiBcativa 
l'adesione alla costituente na¬ 
poletana dell'associazione 
«Area Rock», pres'ieduta da Ric¬ 
cardo Sanniola. (l'Unità) 


TENCX >90 


Dal 2S al 27 «rtUibrc, alTAriMim di Soirao c 
Delle più Ukk bettole «Mia RMoa, M farà to 
eedkcelDie raarma della «tomaie d’aalore. 


co B«attoto, MUva, Kaao F«Meatt. SABATO 27 Itobeito VeMhloal, EMo Neanl- 
pleil. Luca CtdelDiettl, Caetoao Vel«iaD, AbIodIo Cailoe Jobbn. Preenda, 
purtroppo, Antonio Silva. 

Per Intornuulonl, telefonare allo OI81/SOSOII echlederedelveocUoABdI- 
care. Parlare forte perché é aotdo. 
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Settimanale gratuito • Anno 2 - Numero 4t 
Direttore Mlchoto forra 

in icti.irioiw Androa «Uol, Oto* Nolarbartoto Sò, Ptoratorplo PatorM 

Hanno aerino e disegnato questa tettimana 
Ait.in Suiu'o Banali Quinto Bonazzola Renzo Bulazzi. Calllgaro. Enzo Cotto,Lei- 
In Cn-.I.I Oist><jiii e Caviglia Eglanline. Ellekappa, Fortebraccto. Qlno e Michela. Lu¬ 
ti m l.i.iiti'.tMoJur Natali OavideParentl.Parinl.PatrlzioRoversI.comm CartoSa- 
I.itm Scatta Solinas. Vturo. Vmeino Vip. ZIcha e Minoggio, ZiroMIII 
Progetto grafico Romano Ragazzi 

1. Il,, Iirii.iin » .inno invimi a -Cuore-, proaao I Unità, vieto Fulvio Te«H rs. iOiez Mitene 

t. lolnuniiiji IU40I. rnniioditegr.i. anche to non pubbllcell.<ion SI reaiiluitcono 
biippiemcnio al numero 40 del IS ottobre i9S0da l'Unito' 
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Onema italiano 
Al botteghino 
un settembre nero 


Intervista con Salvatores 
che ha terminato di girare 
«Mediterraneo», suo terzo film 
sul viaggio e suiramicizia 


La storia di otto soldati 
nel 1941 sul mare della Grecia 
«n passato per raccontare 
il presente senza retorica» 


1 dieci maggiori suceeccl 


rrodiulona 

Incaaaolnllr* 

Prattvwornan 

Usa 

8824149000 

Ancora 48 ora 

Usa 

3072 751000 

Caccia a ottobre rosso 

Usa 

2.463 284 000 

Ritorno aifuture Ili 

Usa 

2.103 958000 

Ragazzi fuori 

Italia 

2.141.707.000 

Ravenoa 

Usa 

1026 095.000 

Rioossaduta 

Usa 

1.715473.000 

MrsMraBridaa 

Usa 

1.148 993.000 

Quel bravi ragazzi 

Usa 

703.440000 

Sotto shock 

Usa 

733.269000 

Totali lasaasl 


a8Jn3.119.000 


Pr«BO madlo IngreMO lira 8400 


uMBniToiioni 


■■ Per il cinema HaUano la 
stagne 1990/91 è iniziala 
mM. Alla (ine di aettembre, a 
due meai dal suo inizia i nostii 
film hanno ragglunio soltanto 
un ottavo del pubblico com¬ 
plessivo, menM le pellicole 
americane raccolgono (con 
quelle britanniche) ben l'M 
Mceniodel biglieiti venduti. 
Solo nell'immediaio dopo- 
guerre si etano avuti itauKali si¬ 
mili, ma era quella una fase le- 
gaia airimprowlsa Immissione 
sul mercato di centinaia di film 
americani bloccati dagli eventi 
bellicL Oggi la situazione A ben 
diversa, come dimostra anche 
lo scatto percentuale, che se¬ 
para Il numero di film usciti e 
la loro relativa nazionalitfi: po¬ 
co meno del 24 X ^ italiani, 
SSX^amerlcanL 
Il tonfo della produziotte in¬ 
terna, poi, assume un significa¬ 
to particolannente grave ove si 
consideri che vi 4 stalo un in¬ 
cremento del pubblico Ire la 
stagione in corso e la preoen- 
dente: quasi mezzo milione di 
bigtietil venduti in pio, con una 
crescita del 15 per cerna Del 
Naia sempre tal ritabnenlo al 
seOembie 1989, la quota na¬ 
zionale di mercato viene pKt 
che dimezzata passando dal 
31all2percenta 
ftr quanto concerne I pro¬ 
dotti di maggior successo U do¬ 
minio americano diventa, w 
«^•1 • • 


possibile, ancor pio schiac¬ 
ciante con ben 9 titoli modr fri 
Usa sulle IO pellicole in cima 
al box office. Sul veisante di¬ 
stributivo, invece, vi A una 
maggior rebustezza del noleg¬ 
gio italiano, grazie alla Penta 
di Berlusconi/Cecchi Cori che 

J riazza in classifica ben quattio 
llm americani del suo listina 
In NaItA l'unico dato positivo 
sul veisante nazionale A legato 
ai buoni risultali ottenuti da 
Ragqxzl tuort di Marco Risi. 
Tuttavia II vero film «miracolo* 
A Actry tPoomonche in meno 
di un mew ha incassalo quasi 
9 miliardi e continua ad essere 
proiettato in sale alfollate. 

Sempre In riferimento alla 
•diecina d'oro» c'A da registra¬ 
re un fotte aumento di Incassi 
e spettatori (quindi una ioro 
maxime concentrazione su 
un numero limitato di film): 
900mila biglieitl in plO e una 
crescita percentuale vicina ai 
46 % in relazione al settembre 
1969. In particolare gli introiti 
hanno (atto registrare ben 10 
miliardi in plO, con una lievita¬ 
zione del 67% dovuta in gran 
parte ali'aumento del prezzo 
del bigUeiii. U cui valore medio 
A salilo di oltre mille lire Ind» 
finlUva slamo tal presenza di 
maggiori difficoltA per i nostri 
(llm, cosi come dell acoentuan 
si del carattere elltarta) del con¬ 
sumo e del dominio america¬ 
no sull'intero mercata 


L’isola di Gabriele 


Con Mediterraneo, ta cui uscita nelie sale è prevista 
per il prossimo gennaio, Gabriele Salvatores ha con¬ 
cluso quella che definisce «una piccola trilogia ge- 
nera 2 Ìonale», con al centro i temi del viaggio e del- 
l'amicizia. Ma questa volta il film é ambientato nel 
passato, durante la seconda guerra mondiale. Una 
scelta originale, per una storia che intende parlare 
dei trentenni e dei quarantenni di oggi. 


MONICA OALL'AtTA 

ima • di WAndcnziz legato 
a nm Indizlont di dncnia 


n Animatore negli anni Set¬ 
tanta del Teatro deirElfo, Oa- 
briele Salvatores A oggi una 
delle figure pifir Interessanti del 
nosuo cinema. I suol primi 
tìim, Sogno di una noli» d'està- 
teoKamikaxen erano ispirati a 
due lavori teatrali e anche il 
soggetto di Tumé - finora la 
sua opere pifi fortunata, accol¬ 
la benissimo a Cannes - A am¬ 
bientato nel mondo del teatro. 
•Ma II mio primo amore*, ci di¬ 
ce Salvatores, «A stato il cine¬ 
ma. Il palcoscenico era piutto¬ 
sto una scelta obbligala: in 
quegli anni era Impensabile la¬ 
re cinema a Milano». Quest'i¬ 
dea di una struttura iridlpen- 
denie e alternativa rispetto alle 
maiors romane, Salvatores l'ha 
sviluppata da qualche tempo 
con Piego Abataniuono e con 
il produttore Maurizio Toni, in¬ 
sieme hanno fondato la Colo- 
rado Film, una socieiA che ha 
prodotto oltre a tCamlkaxen an¬ 
che i cammelli di Cluseppe 
BertoluocL 

Con Mediterranee hai cdo- 
doso um trOogla che halm 
i enei temi principali andte 
quello del viaggio e che, ci¬ 
tte «TBriA», comprende an¬ 
che •Marrokech ezprcso». 
Neo tl aesabia curloeo che a 
tema dd viaggia da •Eaar 
ndepi al fllm di Monte Neh- 


lndlpendenlee«ontelden»T 

Se ci pensi non A tantó strano. 
L'idea del movimento A*in se 
stessa un'idea progressista. 
Nel viaggio c'A una dimensio¬ 
ne veramente destabilizzante, 
che tl dà la passibilità di de¬ 
scrivere I personaggi di fronte a 
un continuo cambiamento, al 
nuovo che emerge. C'A II ribal¬ 
tamento della realtà quotidia¬ 
na che fa risaltare i caratteri. 
Lo stesso accade nei film del- 
l'orrore, che fra l'altro omo 
moltissimo, ma nelle stono di 
viaggio questo ribaltamento ri¬ 
mane su un livello realistfco. 
Th hai definito questo 
po di fila come nna «truo^ 
'’i generazlootle». Eppure 
«Medlt et raneo» A amUalo- 
10 dnnnie la asconda guer- 
lamondiale.» 

È la storia di etto soldati che 
nel 1941 vengono mandati dal- 
l'eseicllo italiano a occupare 
un'isola greca e riman^no 
completamente isolati. La na¬ 
ve va a (ondo, la radio si rom¬ 
pe e la loro missione fallisce. Il 
film racconta la loto vita dopo 
questo fallimento, ma raccon¬ 
ta anche del passato recente 
della mia generazione: di quel¬ 
li che negli armi Settanta etano 



vere e proprie truppe da sbar¬ 
co. Questi otto soldati percor¬ 
rono precisamente il nostro 
cammino di questi vent'anni e 
arrivano a due •D'accordo, 
avete vinto, lo abbandono, ma 
almeno non consideraiemi vo¬ 
stro complice». 

Insomma mia salta di dn- 
pUce viaggio od p as sale . 

SL Ho preferito ambientare 
questa Mria nel 1941, invece 
che ai giorni nosbi, per evitare 
il rischio di una narrazione di¬ 
dascalica e retorica: questo 
passato recente ce lo poniamo 
ancora Uoppo addosso e a 
reccontario risulta •sporco», 
non sufficientemente oggetti- 
veto. In Mediterraneo invece 
c'A uno sguardo distanziato, e 
a volte anche Ironico. Nel dia¬ 
loghi ci sono battute che sa¬ 


rebbero insignificanti riferite al 
1941, ma che diventano argute 
se il contesto A quello attuale. 
Auncertopunto,per esempio, 
i soldati fumano per la prima 
volta deH'hashish. Apprezzano 
mollo l'esperienza ma com¬ 
mentano: «Finché in Italia ci 
sarà il fascismo, questa roba 
satàproiblUL..» 

Ma A basoIHo per un giovane 
regista albottare un aoggcl- 
toitoflcoiA 

SL il cinema Italiano, come II 
resto della nostre eulltna si A 
dimenticato della storia. Og0 
sembre che fareautocriiica si¬ 
gnifichi iMcessarlamenie di- 
siruggen ciò che siamo slatL 
Basta pensare agli attacchi di 
quesd giomr alla Resistenza... 
ho quasi voglia di (atei un film. 


A funzionare da eleinento 
nnUlcante della brtlogla c’A 
anche la presenza di Diego 
Abotantnono, che compare 
In tatti e tre I nim. D vostro 

MMUttrln» lt»«»ln»ti« « rwilL 

naare7. 

Ne sono sicuro, perche lavo¬ 
riamo benissimo Insieme. Mi 
sembra l'unico attore Italiano 
della nostra generazione che 
sappia sostenere parti comi¬ 
che che non siano solo comi- 
cha Anche tat quelle comme¬ 
die grossolane che interpreta¬ 
va afl'inizio, mi sembra die ab¬ 
bia sempre cercato di essere 
un po' •conno*, tatsomma un 
po' provocatoas. n, suo peno- 
naggio di •tenoncello*, per 
esempio: pur con tutti i liiniti 
che aveva, come negare che 
fosse geniale? 


A Pavia e a Como l’opera 
del boemo Josef Myslivecek 

Una musica divina 
che ricorda 
quella di Mozart 


PAOLO PMTAZZI 


B PAVIA A Pavia e a Como il 
concerto dedicato a Josef My¬ 
slivecek era uno degli appun¬ 
tamenti più interessanti del Fe¬ 
stival Mozart che si svolge in 
Lombardia e dell' Autunno 
musicale di Como. Le rare oc¬ 
casioni di ascoltare musica di 
Myslivecek (1737-81), il «divi¬ 
no boemo*, che ebbe soprat¬ 
tutto tal Italia enomre successo 
come operista, sono di per sé 
preziose, ed è indiscutìbile la 
opportunità del suo inserimen¬ 
to in uru manifestazione dedi- 
cataaMozatL 

Nel confronti di Mozart infat¬ 
ti, Myslivecek dimostrò sem¬ 
pre, fin dal primo incontro a 
Bologna nel 1770, un'amicizia 
ed un'ammirazione senza ri¬ 
serve, sinceramente ricambia¬ 
te. £ famosa la lettera dell'll 
ottobre 1877 m cui Mozart rac¬ 
conta la propria commozione 
di fronte al penoso stato del 
boemo, ricoverato in ospedale 
a Monaco per curarsi una ma¬ 
lattia venerea che lo aveva sfi¬ 
gurato (ma il «divino boemo* 
attribuiva i suol guai alle con¬ 
seguenze di una brutta «ribal¬ 
tata dal calesse» che lo riporta¬ 
va a casa) in quella lettera si 
accetuia anche aU'enoime 
successo che aveva ottenuto a 
Monaco l'oratono Abramo e 
Isacco di Myslivecek, compo¬ 
sto nel 1776 a Firenze su un te¬ 
sto di Meiastasio, Isacco figura 
delftedenlore. 

Proprio un'antologia di pa¬ 
gine tratte da questo oratorio 
(e affiancate da due pezzi 
strumentali) formava il pro¬ 
gramma del concetto di Pavia 
e Como, dove la valida Orche¬ 
stra da camere di Praga diretta 
da Pranlisek Babicky ha colla¬ 
borato con tre giovani cantanti 
scelte nella rosa degli undici 
vincitori del recente concorso 


di canto Mozart Èva Mei era 
un Isacco dal timbro seducen¬ 
te, Victoria Luchionez liveiova 
ammirevole sicurezza nella 
scnttura virtuosistica della par¬ 
te dell'Angelo e Hye Jin Kim si 
difendeva egregiamente nel 
ruolo dì Sara. A lei toccava la 
pagina più intensamente 
drammatica fra quelle esegui-» 
te, Il recitativo accompagnato 
e l'aria in cui Sara chiede-con 
angoscia quale è stata la sorte 
di Isacco destinato al sacrifi¬ 
cio. Per la tesa concitazione 
questo pezzo si staccava dai 
caratteri espressivi più mode¬ 
rati, soavemente mesti, di pa¬ 
cata bellezza linea, o di bril¬ 
lante virtuosismo, che prevale¬ 
vano negli altri pezzi In tutti SI 
ammira una scrittura di felice 
scorrevolezza e di grande fre¬ 
schezza inventiva: non A diffi¬ 
cile capire perche questo ora¬ 
torio fu attribuito a Mozart 
Nell'yUiramo e Isacco e m altri 
lavori di Myslivecek si ha spes¬ 
so l'impressione di ascoltare 
musica rximposta dal giovane 
Mozart all'epoca del viaggio in 
Italia e il suggestivo fenomeno 
dipende non soltanto dall'In¬ 
fluenza diretta che può esserci 
stala da parte di Myslivecek 
suU'amIco adolescente, ma 
anche dal fatto che entrambi 
allora si confrontavano con la 
tradizione openstica italiana 
del tempo e di fronte a questo 
comune contesto assumevano 
posiziom sorprendentemente 
simllL £ perciò del massimo in¬ 
teresse l'idea di una esecuzio¬ 
ne completa dell' Abramo e 
Isacco, iinpossibile quest'anixi 
perché le partiture presentano 
problemi testuali non ancora 
nsolU. C'A da augurarsi che le 
belle sente di Pavia e di Como 
cosL'biiscano una suggestiva 
anticipazione m vista dell'ese¬ 
cuzione integrale. 


lMmefil««rja■^sc^lall^e^e^sale in Parafe».<ii ÀìatfflSarker 

La tragica sorte dei giapponesi negli Usa allo scoppio della seconda guerra mondiale 

Quest'inferno chiamato America 


•AUROMOMMLU 


B en v en uti In Paradlao 
Sceneggiatura, regia- Alan ftn 
ber.'Fotografia: Michael Sere- 
fin. Musica: Randy Edelman. 
Initiprett: Dennis QuaM, Tam- 
lyn Tornila Sab Shimono, Shl- 
zuho HoshI, Akeml Nbhino, 
StanE^. Usa 1990. 


I, Odeon. 


■i Ad Alan Parker, cineasta 
biglese da tempo operante in 
America piacciono le storie a 
finta losche e marcatamente 
tormentose. In questo senso, 
non fa eccezione il suo ultimo 
fUffl Benvenuti In Paradiso, rie¬ 
vocazione della occultata 
odisaea dei giapponesi d'Ame¬ 
rica, gié perseguitali e impri- 
gioiiaU, nel corso del secondo 
conflitto mondiale, soltanio a 


causa del sospetto che potes¬ 
sero essere complici o conni¬ 
venti con gli aggressori prove- 
nienii dalla loro patria di origi¬ 
ne. In particolare, Benvenuti in 
Paradiso si dispone Inizial¬ 
mente sullo schermo con una 
circospetta, precisa enuncia¬ 
zione di quei lontani eventt. 
Poi. però, col dilatarsi delle vi- 
cerrde, il piasi carica di indu¬ 
gi. di iterazioni accesamente 
patetiche, approdaiKlo ad esiti 
non del tuttoconvincentL 
Ciò nonostante, risultano 
comunque molti e signUKativi 
gli spunti, I motivi drammallcL 
Intensamente originali riscon¬ 
trabili in un’opera come Ben¬ 
venuti In Paradiso C'A anzi un 
prologo sintomatico nello stes¬ 
so film che fa intravedere toni 
e modalità specifici con cui 


Alan Parker riesce a saldare la 
grave questione della drastica 
discriminazione razziale adot¬ 
tala dal governo americano 
Contro i giapponesi immigrati 
fIsseO o nati negli Stati Uniti 
(NIssei) con i più generali, 
congeniti problemi del radica¬ 
te scontro di classe cui si rispo¬ 
se, specie negli anni Venti e 
Trenta, con repressioni, inter¬ 
venti polizieschi davvero spie¬ 
tati. 

£ In questo grave contesto 
che viene a situarsi la tribolala 
esperienza dell'Immigrato Ir¬ 
landese Jack MeCum (Dennis 
Quald), gié sposato con una 
compatriota poi rientrala In l^ 
landa; e già attivista del sinda¬ 
cato del proiezionisti di New 
York. Insomma quello che i 
buoni conservatori chiamereb¬ 
bero una «testa calda». Niente 
di meno vero, in realtà Nel '36, 
a seguito di un maledetto im¬ 


broglio architettato fia altri sin¬ 
dacalisti Mnza scrupoli. Jack A 
costretto a cambiare nome e 
città, sperando di rtftaisi a Los 
Angeles degli smacchi subiti 
altrove. Il poverocriilo non ac¬ 
campa, d'altronde, ambizioni 
troppo smodate. Un lavoro, un 
po' di giustizia e, se capita 
un'altra donna che gli voglia 
bene. Quond'ecco, inaspetta¬ 
tamente, che II volgere della 
sorte sembra esaudire I suoi 
desideri Jack trova lavoro co¬ 
me proiezionista nel cinema 
gestito dal signor Kowamura 
un brav'uomo con lolla lariU- 
glla a carico e col vizio inguari¬ 
bile del gioco d'azzardo. 

Fin qui. diremmo. Benvenuti 
A? Amsdfso marcia nel solco di 
un robusto, efiicace ofliesco 
storico-sociale L'ambieniazio- 
ne A circostanziata rigorosa I 
caratteri via via affioranti si di¬ 


mostrano schizzati al vivo, con 
partecipe gusto della evoca¬ 
zione preziosa, tre personaggi 
e situazioni abbastanza InsoU- 
U. Con belia progressione 
prende corpo quindi la vicen¬ 
da del contaaslato matrimonio 
di Jack con Uly Kawamure 
(interpretala dalla brava bel¬ 
lissima Taralyn Tornila), men¬ 
tre si infittiscono parallelamen¬ 
te le avvisaglie minacciose di 
quel che avréirà di II a poco In 
America e nel resto del mon¬ 
do Ovvero, l’aggressione giap¬ 
ponese a Pear) Harbour, il di¬ 
vampare totale della guerra e, 
nello specifico ambito dello 
stesso racconto, te misure re¬ 
strittive adottate dal presidente 
Roosevelt contro gli oltre cen¬ 
tomila giapponesi resldenii o 
nati negli Siati Uniti (e, quindi, 
cittadini americani a tutti gli el- 
felU) 


-r... - ^ V 













Una scena di «BenvanuU in Paradiso, di Alan Parker, in programmazione nel cinema Italiani 


La restante parte di Benve¬ 
nuti in Paradiso si sviluppa va¬ 
riamente con l'acutasl delle 
persecuzioni contro I giappo¬ 
nesi d'America ormai prigio¬ 
nieri In desolati campi di con- 
cenlramento nel deserto cali¬ 
forniano, c con il graduale. 


concomitante evolversi delle 
traversie coniugali di Jack, Lily 
e della loro bambina Fino a 
quando, al culmine della guer¬ 
ra la situazione generale co¬ 
mincia a chiarirsi per gli stessi 
giapponesi d’America, pur se il 
retarlo di vecchie e nuove dif¬ 


fidenze sarà duro da dissipare, 
da vincere del tutto. Si capisce 
bene che il proposito ongina- 
rìo di Alan Parker è generoso, 
civilissimo nel coiKepiie come 
nel realizzare questo suo nuo¬ 
vo Benvenuti m Paradiso. Sa¬ 
rebbe bastato, peraltro, un po' 


meno patefismo e una più pro¬ 
sciugata impronta narrativa 
per dare all'opera in questione 
quella forza drammatica quel¬ 
l'intensità espressiva ben altri¬ 
menti significatave, nvelatnci di 
una misconosciuta, straziante 
•tragedia americana» 


In una stessa storia i due popolari detective di cartone 

pylan incontra Mystère 
in una stazione del metrò 


Matrimonio a (umetti, in un aibo «spectaie» in edico¬ 
la in questi giorni su Iniziativa dell’editore Sergio Bo- 
nelli. Pylan Dog e Martin Mystère, due tra i più po¬ 
polari eroi di cartone, compaiono per la prima volta 
in una stessa storia dal titolo Ultima fermata; Vinca- 
bo. L'incontro è provocato da una serie di misterio¬ 
se sparizioni di convogli delia metropolitana. Un 
esperimento per ora destinato a rimanere unico. 


fUNATO PALLAViaNI 


MB Hcoidate Maciste? E Ur 
tua? E Beote? E le varie combi¬ 
nazioni: Maciste contro Ercole, 
Eioole sfida Umis e Maciste? tal 
questi inincci complicati, tal- 
«olla si infilava anche lo 
stnoidiiiaiio Tota, dando vita 
•d una macedonia di miti del- 
rimmaginario, segno tangibile 
<0 popolarità e successo. Ac- 
caiie oggi, 1990, che l’opera¬ 
zione oTaccostare due «miti» 
venga ritentala In un altro 
campo, diverso (ma neanche 
troppo) da quello del cinema; 


il fumetto. L’incontro •storico», 
questa volta, riguarda due eroi 
di carta come Oylan Dog e 
Martin Mystère, protagonisti 
delle popolarissime serie di al¬ 
bi a fumetti edite da Sergio Bo- 
itelli. È infatti in edicola da po¬ 
chi giorni un succoso volumet¬ 
to (160 pagine, lire 3500) dal 
titolo Ultima fermata l'incubo 
che vede combattere insieme 
contro forze diaboliche, ap¬ 
punto Dylan Dog, l'indagatore 
dell'lncubo creato da Tiziano 


Sciavi, e Manin Mystère, il de¬ 
tective deH'impossibile, crea¬ 
tura di Alfredo Castelli. 

Più «giovane» il primo (ma 
ha battuto in popolarità e tira¬ 
ture il secondo, raggiungendo 
le 200000 copie), un po' più 
•vecchio» Il secondo, da anni 
(anno a gara a cacciarsi in si¬ 
tuazioni «al confini della real¬ 
tà» Dati t presupposti non po¬ 
tevano non incontrarsi, un po' 
per destino e un po’ per un’a¬ 
bile politica editoriale. L'albo A 
un numero unico (anche se 
non Mno esclusi ulteriori «spe¬ 
ciali», magari a cadenza an¬ 
nuale, come usa lare Bonelli) 
nato dalla collaborazione dei 
due sceneggiatori Sciavi e Ca¬ 
stelli e disegnato per l’occasio¬ 
ne da Gianni Fireghieri. L’in¬ 
contro tra Pylan e Martin A 
provocalo da una serie di mi¬ 
steriose sparizioni di convogli 
della metropolitana in varie 
città del mondo. E poiché die¬ 
tro gli •incidenti» sembra si at- 



(accino forze Insolite, il ricorso 
al due «esperii» A inevitabile. 
Ma l'albo, al di là della storia, A 
anche un pretesto per svelare 
alcuni retroscena del caratteri 
dei due personaggi dai tic alle 
frasi licoRenti, perfino aU'abbi- 
gliamento elre-li contraddistin¬ 
guono. 

Condotto, come ai solito, sul 
crinale sottile che divide horror 
e gioco ironico di citazioni let¬ 
terarie e cinematografiche, 
l’albo (che si avvale di una stu¬ 


penda copertina disegnata da 
Angelo Stano) oltre che una 
chicca per fans e collezionisti, 
A la testimonianza del succes¬ 
so di un genere che ha smenii- 
to con intelligeiua tutti quelli 
che si lormentano ancora con 
sonili distinguo tra himetto 
d'autore e fumetto popolare E 
ha inauguralo una nuova era; 
quella del (umetto •trasversa¬ 
le». Non ci resta che aspettare 
nuovi e clamorosi •mammoni». 
Chissà, magari anche con To- 

tù 


La stagione teatrale a Torino con «Gli ultimi giorni dell’umanità» 

Al Lingotto lo spettacolo più atteso 
e doppio debutto per lo Stabile 


NINOraRRBRO 


MM TORINO. Stagione teatrale 
particolarmente ricca que¬ 
st'anno nel capoluogo pie¬ 
montese li 30 ottobre lo Stabi¬ 
le cittadino Inizierà la sua sta¬ 
gione in abbonamento con¬ 
temporaneamente in dué tea¬ 
tri. alCarignanocon leservedl 
Cenet, regia di Massimo Castri 
e all'AIfieri con l'eduardiano 
Non II pago, diretto e interpre¬ 
tato da Luca De Filippo. Poi, il 
30 novembre, si apriranno di 
nuovo i cancelli del Lingotto 
per l'attesissimo megaspetta¬ 
colo CU ultimi giorni deU'uma- 
mtù, deH'austriaco Karl Kraus. 
Nel frattempo altri cinque tea¬ 
tri (perora...) si sono schierati 
ai nasm di partenza della nuo¬ 
va stagione- l’Adua del Grup¬ 
po della Rocca, l'Ert» e l'Alfie- 
ri dell'attivissimo clan «Erba 
Meslurino», il Colosseo e lo Ju- 
vaira del «CranseiTagllo» 


Iniziamo dal Gruppo deila 
Rocca che, diretto dal tandem 
Giorgio Guazzotti-Marina Gua¬ 
landi, è giunto alla sua nona 
stagione torinese in tutto 11 
spettacoli, 3 del gruppo e 8 
•ospiti» Su il sipario il 7 no¬ 
vembre con Candido-Viaggio 
controverso negli arcipelaghi 
della ragione, che Roberto 
Guicciardini ha tratto da Vol¬ 
tatre e suol contemporanei. Le 
altre due produzioni della Roc¬ 
ca sono- Feydeau-Feydeau, 
realizzato dagli «atti unici» del 
commediografo francese, e il 
pirandelliano L'uomo, la bestia 
e la virtù. Fra gli allestimenti 
ospiti, gli atti unici di Beckett, 
che con il titolo Dal silenzio al 
silenzio verranno presentati da 
Glauco Mauri e Roberto Stur- 
no. 

Fitta di appuntamenti anche 
la stagione del teatro Erba, che 


dopo un lungo penodo di 
chiusura per lavon di risouttu- 
razlone, riaprirà domani sera 
con Parole, un recital di Vitto- 
no Cassman. Successivamen¬ 
te, nella sala di corso Monca- 
lieri, seguiranno 15 spettacoli 
divisi in tre cicli, comprendenti 
cabaret, prosa musica ballet¬ 
to Tra 1 nomi, Paolo Hendel, 
David Riondino e Grazia Scuc- 
cimaira. Da segnalare la gol¬ 
doniana Pamela un libero 
adattamanto di Guido Davico 
Bomno dalle due «Pamele» del 
drammaturgo veneziano. 

All'AIfieri, tra i titoli in pro¬ 
gramma, due testi firmati Cari- 
nei e Ciovannini Niente sesso, 
siamo Inglesi e Gli attori lo fan¬ 
no sempre, con Gino Bramieri. 
inoltre, li Lemngrad Music Hall, 
e la versione italiana di A Cho- 
nis Line. Molto atteso il recital 
di Beppe Grillo. 

•Arcobaleno» è il titolo del 
cartellone del Colosseo II tea¬ 


tro propone, in abbonamento, 
cinque spettacoli, tra cui un 
misterioso nuovo allestimento 
di Dario Fo, un recitai della Va- 
noni, un concerto di Chick Co¬ 
rea e /n principio era il Tno di e 
con Solenghi-Maichesmi-Lo- 
pez,A completare questa rapi¬ 
da panoramica della stagione 
teatrale torinese, le tre propo¬ 
ste «autunnali» della Compa¬ 
gnia del Gransenaglio. che 
nella nuova sala del teatro Ju- 
vaire, presenta tre giovani atto- 
n-autori torinesi, impegnati in 
altrettanti spettacoli. Fraixxi 
Cardellino, mimo e clown in 
Cenuttessioni di un'anguilla 
Mario Zocca in Non dbbattete- 
mi l'angelo custode e Michele 
Di Mauro in Yakufuma 
Mancano ancora aH'appello 
i cartelloni del Cabaret Voltaire 
- Teatro Settimo e del teatro 
Araldo - teatro dell'Angolo, 
che però ha già annunciato 
un programma con dieci titoli. 
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Tlibuna elettoirale 


Ha compiuto in questi giorni 30 anni 
il programma tv riservato ai partiti 
Splendore e decadenza d^a trasmissione nei ricordi di Jader Jacobelli 
La prima volta di Togliatti, le paure della Rai e quelle di Botteghe Oscure 
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Così giovane, così vecchia 



Qui accanto, 

JadwJacolMi 

eunadoM 

•Tribune» 

CkoMo. 

Sono.Tog«atli 


IVent’anni: tanti ne sono trascorsi daini ottobre 
I960, quando sugli schermi della tv, dominata da 
una informazione grigia e paiudata, da Lascia o rad¬ 
doppia e da // musichiere, fece il suo esordio Tiibu- 
na efoffora/e». Si sarebbe detto oggi: ecco una tra¬ 
smissione che ha fatto saltare i pennini deU'Auditel. 
Invece le Tribune sono ora sinonimo di noia. Jader 
Jacobelli ne racconta splendori e decadenza. 


ANTONIÒXOUO 


riaeivaia al peitHi. aLo lece con 
Il suo «spIfWKck» - rievoca Ja¬ 
cobelli - e lacentio la parie del 
•liberal*. Toocb a Gianni Cran- 
zotlo-chedelle THbunesarà II 
primo moderatore - condurre 
la tralialiva con 1 pariW (come 
si la oggi) con molla segreiez- 
aa (come o^ non si la piO) 
per dar vita tuia prima •Tribuna 
elettoralea. Il patto hi: vi parte¬ 
cipano tutti i partiti, a parità di 


condizioni. Goal linlsce quella 
tv, più clericale ma che si tene¬ 
va a distanza dalla slera politi¬ 
ca. Per reazione, si ingabbio - 
almeno In quella lase - la poli¬ 
tica negli spazi della Tribune. 
bloccando lo sMtuppo di un 
rapporto più ricco e meno bu¬ 
rocratico tra politica e iv>. 

Nella storia della tv, dunque, 
il 1960 resta come l'anno delle 
Olimpiadi a Roma e della na- 


■■ROàlA. L'II settembre 
1949, utilizzando l'impianto 
importalo dagli Usa, la Rai et- 
ieituO la sua prima irasmissio- 
ne IV sperimentale. Il I gett- 
naio 1^ si ^ne Inizio alle 
trasmissioni regolari in tutta 
Italia. Nel medesimo atomo - 
come ricorda Firanco Chiaren- 
ta in una sua storia Alleavano 
mie) del primi 30 anni di 
llaua - Pio MI eàoittvà gli 
ir'ddrXMUM'VrùNÀtoa. 
arf ‘ 


tv, In il 


compromesso. Jader Jacobelli 
è stalo direttore delle Tribune 
dal 1964 al 1987. NegU ultimi 
anni si è battuto (e ancora og¬ 
gi ai balte) per restiiulre smal¬ 
to, •appeal», interesse a uim 
trasmissione passala dal fasti e 
dai clamori di 30 anni fa. al bu¬ 
rocratismo asfistianle di oggi, 
dal 15 milioni di aacokatotTà 
poco più di un milione: UuiM 
che alcuni ne hanno chiesto 
pènUio raboHztortb: Heonfa 


li;4 afflttoHPIares^rvis- costquei lernpt «Nql.lQdqjto tv 
‘som rlcieazione del c'era da 5 anni ma aveva tenu¬ 
to sostanzialmente sbarrale le 
porte olla politica, alla presen¬ 
za dei partiiL In definitiva, la tv 
era intesa aitora comeprose- 
cuzione della radio. De Caspe- 
ri non ci pensava neppure a 
mostrarsi sul picooto schermo, 
men che mal ministri e dirigen- 
li politici avrebbero immapna- 
10 di •Invadete» ptograromi 
leggeri, ogni angolo di pro¬ 
grammazione, come accade 


cittadini» e contribuisse *10 
ogni cheostonza alla toro edu¬ 
cazione ed elevazione mora¬ 
le». Cominciava l'era brrre di 
FlUberto Guaio, amministraio- 
te rielegato della Rai, rifugiato¬ 
si poi (giugno 1957) In un 
convento di frati trappisti. Ma 
cominciava arrehe l'era - me- 
rw btew - di Amintore Fanla- 
ni, che nel giugno di quelTan- 
no vinceva di fallo II congresso 
de ^ Napoli. E te la uiiesa 
ammoniva a presidiate il nuo¬ 
vo mezz o •prima che fosse 
troppo taidh, FanlanI aveva itt- 
iuiioriuaniopoieaaeestereal- 
' tieltanio prezioso sul versante 
poilUco II nuovo •medium». Da 
questi presupposti trasse origi¬ 
ne l'assalto ada vecchia fortez- 
aa della Rai. presieduta da una 
struthna dirigente consolidata¬ 
si In periodo fascisto. che si rli- 
lese, che In patte fu sconfitta, 
in parte rfovette accettare II 


&a i partiti premevano, e 
coniesUialmenie c'era fame di 
democrazia. In quanto a Fen¬ 
iani, egli riaveva traghettare la 
De e il paese verso II cenuosi- 
nlsba». L'atTivo in Rai rii Ettore 
Benubei (1961) segnerà la 
svoManeirapportitralvesitie- 
ma politico, ma la decisione di 
Feniani di •occupate» e usate 
la IV si manifesta già prima ed è 
sua la decisione di awlaie le 
trattaUve per una trasmissione 



scita delle TrStune. Dopo Io- 
sdaoraddopplaTe il musichie¬ 
re sono gU eventi che più con¬ 
tribuiranno alla diffusione del 
nuovo mezzo. •FU una indub¬ 
bia corxiuista democrattea - 
dice Jacobelli - perche quella 
forma di comunicazione - sia 
pure ufficiale, eteroregolata, 
senza il confronto diretto tra i 
prutiti, con i aiomalisU senza 
diritto di replica - animò la 
scena politica, accrebbe il tas¬ 
so di partecipazione dei citta¬ 
dini alla poHiica, perché, poi 
ce lo ha spiegalo Habermas, 
politica é fondamentalmente 
comunicazione. Le Tribune 
contribuirono alla diffusione 
del mezzo perché la gente po¬ 
teva vedere dai vivo 1 suol lea¬ 
der, scattò un meccanismo in- 
slerne di colnvolgimenio e cu¬ 
riosità». riviste oggi daniko un 
sensodi toniananza estrema;^ 
lesti in sé, spesso, funztortano 
ancora o^: nel senso che so-* 
no genciiunnente e lipeiiiiimF.---. 
mente Ideologici». 

(e crisi della uasmlssione - 
passata dai 10 milioni Iniziali 
di ascolto (con punte anche di 
18-19 milioni) al milione e 
mezzo di oggi, il ricordo di al¬ 
cuni protagonisti fa Immagina¬ 
re un passato delle 7>toune ric¬ 
co di scontri, incMenli. litigi, 
casi clamorosi: Romolo Man¬ 
gione, notista prima del gior¬ 
nale del Psdi e poi de l'AumtlI 
nel breve periodo deii'unlflca- 
ztone socialista, che cercò In¬ 
vano di approtto a Monteci- 
torio contando su uno slogan 
del tipo- •Vota Mangione, l'uo¬ 
mo che In tv ha sconfitto To¬ 
gliatti»; il dominio che del mez¬ 
zo aveva Paimiro Togliatti; 1 
fuochi artificiali di Gian Cario 


Paletta; il sarcasmo di Luigi 
Pinlor o di Maurizio Ferrara: il 
piglio da tribuno di Nino Nubi- 
zio.» Jader Jacobelli smitizza: 
•Gli bicidenii, I clamori furono 
pochi. In verità. 1 politici arriva¬ 
rono all’appuntamento più 
preparati del gtomalisU, ma il 
meglio di sa Méssi lo diedero In 
bravura oratoria: basferitoiw 
in tv il comizio delle piazze, 
ciascuno parlava al suoi, non 
erano consapevoli della rivolu¬ 
zione copernicana introdotta 
dalla tv che esigeva capacità di 
comunicare, non gare di pro¬ 
paganda. 1 giomalistl erano 
più dmkU. scontavano l’orga¬ 
nicità con la classe politica. 
Erano della stampa partamen- 
tare, erano scelti dalla stampa 
parlamentare, insomma gH si 
chiedeva di lare da spalla: e 
gpetso erano contattati dal po- 
adsigiiBveiitau- 

f.1e 



so del giovedL •Ma comiiKiò 
anche la loto burocratizzazio¬ 
ne. la loro divaricazione dalla 
realtà e dal paese. Ho sempre 
detto: ma die senso ha preve¬ 
dere settimane o mesi prima il 
tema di unajMbuna. la presen¬ 
za di un partito, senza tener 
conto di quel che avviene? La 
immaginiamo una tribuna che 
avesse chiamato a confrontarsi 
in questi giorni Craxi e Oochet- 
to'^ La crisi si poteva evitare se 
si fosse colta l'occasione degli 
anni '70, quando mi lasciaro¬ 
no sperimentare nuove formu¬ 
le- Dibattilo aperto, con I pollU- 
d interrogati in studio dal cina- 
dini; TMwna popolare, con i 
politidchiamati a risponderea 


quesiti posti da gente inteivì- 
staUi sul luogodi lavoro II fatto 
è che nel frattempo si era ag¬ 
giunto un albo motivo di dlsaf- 
l^tone: il telespettatori si era¬ 
no iKCOrti che il giornalista 
, che partecipava alle Tribune 
non era un intermediario tra 
l'esponente del parUto e l’opi- 
nioite pubblica ma un prolun¬ 
gamento dell'uomo politico. A 
Dibattito aperto i dttadini era¬ 
no scelti dal partiti; per Tribuna 
popoLre li sceglievo lo ma do¬ 
vevo presentare la lista al parti¬ 
ti... La situazione fu ben rias¬ 
sunta da un esponente politico 
del quale non faccio u nome 
perché, come si dice, é tuttora 
sul mercaU}- •Nelle Tribunenoi 
non vogliamo vincere. Ma, so¬ 
prattutto, non vogliamo perde¬ 
re». Insomma, il classico gioco 
all'Italiana- primo, non pien- 
-•«Me. E cosi, «M-potera co¬ 
minciò ad occupare altri maat' 
‘ttlevislvi, quelli ludfcl, déivé- 
iletà, dell’inbattenunento: Le 
Tribune sono rimaste Un fattoi 
di quantità, nessuno si é mai 
occupato della qualità, esse 
hanno subito fatalmente la de¬ 
riva di un sistema politico in 
difficoltA, In crisi». 

Oggi, a 30 anni dalla prima 
Tribuna con l'overdose di po¬ 
litica che c'é in tutta la tv, han¬ 
no ancora un senso que^i ap¬ 
puntamenti liturgici? *10 credo 
- dice Jacobelli - che la comu¬ 
nicazione politica diretta dei 
partiti sia ancora una necessi¬ 
tà. C'é un momento che richie¬ 
de un rapporto non mediato. 
Ne sono convinto al punto che 
io proposi di assegnare del ta- 
gliandL degli spazi al partiti 
per rivolgetsi al paese quando 
un avvenimento, una situazio- 
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ne, una convenienza lo richie¬ 
desse... sono appuntamenti at¬ 
torno ai quali é anche facile 
creare l’attesa, perché si sa che 
a tale ora il tale partilo dice la 
sua su un argomento di scot¬ 
tante attualità.» Per il resto 
debbono decidersi: caru bian¬ 
ca al diiettore delle Tribune 
per la Scelta dei temi, delle top 
mule. Trent'aimife le forze po¬ 
litiche ebbero bisogrto della tv, 
di questo aggeggio che scon¬ 
volgeva l'intero sistema della 
comunicazione e obbligava a 
rivedere II modo stesso di co¬ 
municale; oggi hanno bisogno 
di una tv utiibzata con btrélli- 
genza ed efficacia. Ma deve fi¬ 
nire il peccato soKtaito del pa^ 
Uti che parlano da soli e non si 
affrontano mal Non ha più 
senso il criterio della parltedcl- 
tà assoluta. lageniel'hariliuiB- 

le.ci vàcMTdél'galto ma ora ce 
n’é'sIAlropM . neanche min- 
guagglo dette poUtlea é stato 
scalfito, di fatto. rJalbi peculia- 
ntà del mezza D'altra patte, 
un sistema basato sulla pro¬ 
porzionale é lalalroente domi¬ 
nato da un linguaggio che ta¬ 
glia le punte, si la omogeneo, 
onnicotnprensivD. La propor- 
zionaie é buona per fondare 
gli Stali, ma per geatML.. In tul- 
Ja coscienza mi sento di riire 
che le Trttmne hanno 30 armi 
ma ne dimosbano anche di 
più. £ come se un uomo di 30 
anni fosse obbli^to a vestire 
ancora da bambina Ma le Tn- 
bunenon sono ria buttare. Il 
guaio é - come direbbe Eco- 
che II rumore fa oggi premio 
sul senso. Per tavore, un po' 
più di senso, un po' meno ru¬ 
more...». 


Quel cronista 
d'assalto 
di nome 
Mangione... 


«Dite a Pajetta 
se mi presta 
un po^ delle 
sue battute...» 


«La géite donnirà davanti aHa tv...» 
Co^ nacque la guerra deU'audience 


■■ Toccò ad Arturo Cismondl. oggi noto commentatore del 
Tg2. scrivere su •l'Unità» li bilancio «ila prima apparizione di 
Togliatti In tv. Se ci si perdona il paragone unjpo irriveiente, 
pare (piasi di leggere i resrxonti di qualché odiema battaglia 
rleir<audience»: con quel di più di enfasi, di retorica Ecco, 
dunriue, i dirigenti Rai pavidi e catasirofisti, temere crolli verti¬ 
cali deU'ascolto, ed ecco, invece.l'Auditel ^ allora -1 sondag- 
M del mitico Servizio Opinioni - smentire via del Babuino (la 
direzione generale della Rai non si era ancora bosferita a viale 
Mazzini). Ma c'é un Inghippo, la Rai é come il Viminale peri 
risultati elettorali- tarda a dare i dati. Anzi, Il manipola, cerca 
di dissimularsi. Implacabile, »l'Unilà» annota: •!« cifre più si- 



alla ' ;]pliw~Ttd|^|ift| 


Smerttite tutte le previmom-Jei dirigenti di via-del.-Bàraino'-^ t e/anièali 
presi dal panieo — i/n proUeiha aperto daveutti alla coieterua del Paese 


gnilicatlve non sono state rese note daH'UfTcio Opinioni, che 
si é limitato a domite una media per la prima settimana. ^ ne 
paria però apertamente a via del Babuino, ove si dice che la 
conferenza stampa di Togliatti sia stata ascoltata da non me¬ 
no di 15 milioni di telespettatori adulti, equella di Nenni da ol¬ 
tre 12 milionil...ti risultato viene ritenuto tanto più clamoroso, 
in quanto sia la conferenza di Togliatti, come quella di Nenni, 
sono capitate di venerdì, serata questa dedicala alla prosa e 
quindi di minore ascolto, specialmente per il pubblico dei lo 
cali...». Che cosa accadrà, dunque, delle TWbune dopo questa 
prima esperienza? 4,’Unilà» annoia la preoccupazione della 


De e del governo per una programmazione stabile delle TWbu- 
ne;»...latvassolverebbeaunafunzionediveroeprop(iocon- 
bollo popolare suU’operato del governo e dei partiti... la gente 
si abituerebbe a vedere sul domestico telescfieiino proj^ i 
»leader» di quei partiti che in albo modo si tenta di esorcizza¬ 
re. il che, al’a lunga, non può non far sentire i suoi eftetti arv 
che sulla pane più retrograda della popolazione, (prella diret¬ 
tamente influenzata dal Cleto...». Al quesito poMogli durante 
un Tribuna, il de Piccioni risponde- <Vediemo» Come si sa, si 
é passali, invece, all'eccesso opposto. i risultali che cono¬ 

sciamo. 


LUCIANO LUtVJàlUN 


■1 L'annuncio che alla TV 
sarebbero cominciate le Tabu- 
nepoUtkhenon fu accollo con 
soddisfazione e sicuiezza alla 
sezione propaganda della di¬ 
rezione del partita, Cerano 
anzi soetUcIsino e preoccupa¬ 
zione; molti asfwttLdi queste 
basmbsioni e siPattutto te 
esperie nz e del passato per 
quanto riguarda la radio spin¬ 
gevano molti qieredere che sa¬ 
remmo rimastiMcerchiaU dal- 
rotlaoGO Insidioso e malevolo 

Usti invitSjE p^'era^ìn'ilG 
una conoscenza vaga ed ap¬ 
prossimativa dello sbunwnto 
televisivo e una diffidenza di 
fonda 

Che dovev a mo fare? Quale 
modulo proporre a Togliatti? 
Saprattutto la polemica? Addi- 
rltliira te pfotrèbi? Oppure una 
esposizione chiara ed ordinata 


della nosba poliiicaTMa il tem¬ 
po che ci veniva riservato era 
troppo scarso. Insomma era¬ 
vamo in un mare di dubbi 
Oiarmi Grsnzotto visitò tutte le 
sedi del partiti per spiegare be¬ 
ne le modalità delle bibune 
poliilche. Venne anche a Bot¬ 
teghe Oscure e cercò di rassi¬ 
curare, ma la preoccupazione 
rimase. Per la prinu volta To¬ 
gliatti sarebbe stato sentito e 
visto da vicino da miltoni di Ha- 
lianl Avrebbero guardalo i 
suol gesti, avrebbero awertUo 
ogni sua minima esitazione. E' 
vero, aveva parlato cento e 
cento volte dinanzi a folle 
enormi In tutta Italia, ma erano 
uomini e donne che lo ricono¬ 
scevano come dirigente, rw 
accettavano la parola, addirlt- 
tura lo amavano. Aveva pro¬ 
nunciato discorsi di sbaordi- 
nario reqriio in Parlamento, 


aveva risposto con disinvoltura 
alle inieiTuzioni degli awersa- 
ri. Ma qui era diverso, il con¬ 
fronto era davvero nuovo e dii- 
lidie. Avrebbe avuto il lempoe 
il modo di replicare alle do¬ 
mande che volevano Intrappo¬ 
larlo? Avrebbe saputo farlo? 

Ci rivolgemmo a compagni 
Inteltetiuale, gtomalisti, parla¬ 
mentari e raccogliemmo pro¬ 
poste e consigli A dire la verità 
non ci vennero fomite Mee lu¬ 
minose. Comunque venne tat¬ 
to un appunto che Togliatti 
lesse. Parlò, credo, con poche 
persone della Kadenza che si 
avvicinava. Ci pregò di fornirgli 
una serie di d^ e di documen¬ 
ti eci fece chiedere, un pò per 
beherzo, un 'prestito di battu¬ 
te* a Paletta. Ma Paletta rispose 
che ‘non si presta ciò che non 
può essere restituito*. Cosi To¬ 


gliatti, in tanto nervosismo, an¬ 
dò tranquillamente alla sua 
prima Tribuna politica e pnrto- 
cò queirimpressione enorme 
che tutti ricordano. Natural¬ 
mente per le sue successive 
apparizioni alla Tv non avem¬ 
mo più da preoccuparci. Man¬ 
tenne il suo metodo di prepa¬ 
razione: chiedeva qualche 
gioriM prima notizie e ritagli 
stampa, voleva che si conbol¬ 
lasse l'esattezza di fatti o di- 
chiarazioni, si informava su 
gtonMiisti partecipanti, e ba¬ 
sta. Per il testo faceva da sé. 

CoM avvenne anche durante 
la campagna elettorale del 
1963 Fb una campagna inten¬ 
sa, combatttita, che ebbe per 
noi un esito magnifico: un mi¬ 
lione di voti in più. Dopo una 
fase iniziale in cui era sembra¬ 
lo che l'iniziativa fosse nelle 


mani della De, tutto si capovol¬ 
se e fummo noi a mantenere fi¬ 
no In fondo l'offensiva. Riu¬ 
scimmo a dimosbare che la 
De, che si presentava nei ma¬ 
nifesti come una giovinetta 
ventenne, slanciate e seducen¬ 
te, aveva scelto questa imma¬ 
gine diebo il consiglio segreto 
e ben retribuito di un pubblici¬ 
tario americano, divenuto fa¬ 
moso per la reclame delie pre¬ 
gne secche. Riuscimmo a con¬ 
centrare Il fuoco sulla De. sui 
mille miliardi misteriosamente 
ingoiati dalla Fedeiconsoizl, e 
lo facemmo atbaverso la pre¬ 
senza costante, in ogni bibu- 
na, di Giancarlo Paletta. Cera 
stata molla incertezza prima di 
decideie. Si doveva mandare, 
di volta tn volte, i più alti diri¬ 
genti del partito a spiegare, 
con tutte serietà, le ragioni del 
P;iv Oppure si doveva farli pas¬ 


sare alla TV, presentati e inte^ 
rogati da Paletta, che ogni vol¬ 
ta avrebbe riassunto e ripètuto 
le accuse alla OC? Questa pro- 
p(»te venne avanzata, se ricor¬ 
do bene, da Fernando Di Giu¬ 
lio. Luciano Romagnoli allora 
responsabile della propagan¬ 
da, la condivise con entusia¬ 
smo. ma urtò subito conbo il 
rifiuto di Paletta. Proprio non 
voleva saperne. Sentirà che la' 
responsabilità era boppo gran¬ 
de e forse avvertiva anche il 
peso di qualche invidia. Decise 
Togliatti, con la naturalezza di 
chi ormai sapeva cosa tosse la 
lelevistoiw. Non si poteva, dis¬ 
se andare alla TV e recitare, 
ognuno la propria litania, 'per¬ 
ché la noia é più pericolosa di 
Mangione* (ungtomaliste so- 
cialdemocraiico, suo focoso 
inlertoculore nelle Tribune, 


ndr). Doveva esserci un primo 
attore, che sarebbe stato an¬ 
che direttore di scena. E chi 
poteva farlo se non Nullo? Al¬ 
lora Paletta si piegòe ne venne 
fuori quello che sappiamo, un 
successo senza precedenti. 
Due giorni prima delle elezioni 
accompagnai Togliatti alla TV 
per regisbare l'appello coikIu- 
sivo agli elettori. QueMo appel¬ 
lo é stato riprodotto e si può 
riascoltarlo oggi A distanza di 
quasi trent'anni. a me sembra, 
più che mal, un capolavoro E' 
un discorso rivolto alla ragione 
e ai sentimenti, semplice e 
schietto. Natta gli aveva racco¬ 
mandato di fare un accenno 
agli intellettuali. Non riuxl a 
farlo e allora scherzosamente 
disse di aver riparato con una 
citazione di C. B. Vico Alla fi¬ 
ne deH'appello. tutti dirigenti 
e tecnici, il cerimonioso Bmia- 


bei, si congratularono con lui: 
ancora uru volta era rientnlo 
perfettamente nei mmuti fissa- 
u. Quasi tutti gli altri diligenti di 
partito avevano dovuto taglia¬ 
re. abbreviare, ripetere la regi- 
sbaztone. Togliatti era meravi¬ 
gliato: *ma davvero é cosi diffi¬ 
cile conboUare il tempor. Non 
volle rivedersi nella regbbaziO' 
ne. Consenti che la figlia adot¬ 
tiva Marisa, che era venute con 
lui si trattenesse a guardarla. 
Ma a questo punto Togliatti 
sembrarà improvvisamente 
estraniato da quell'ambiente e 
chiese di dare, nel frattempo, 
un’ixxhiata alla biblioteca del¬ 
la Rai. Purtroppo, qui non c'é 
ancora la biblioteca, spiegò 
imbarazzato Bemabel ad un 
Togliatti che ormai aveva frette 
di andarsene. Durante il ttagM- 
to di riiomo, firw a Botteghe 
Oscure, parlò soliamo di libri 


CRISTIANA PAmNO* 

■i Era l'ottobre del I960 
Sono passati giusto bent'anni 
Alla vigilia della prima Tnbuna 
Pettorale della storia della tv, 
un mese prima delle elezioni 
amminisbative del 6 e 7 no¬ 
vembre, i dirigenti della Rai 
non avevano dubbi sarà un 
fiasco. *1 telespettatori si ad¬ 
dormenteranno davanti al vi¬ 
deo». *18 gente non gradisce il 
comizio in casa, ali'ora di ce¬ 
na» 

E invece a via del Babuino 
sbagliavano Tnbuna elettorale 
eguaglio addinttura, contro 
tutte le previsioni, ■'•audience» 
di Lasaa o raddoppia?e supe-‘ 
rò basmissioni popolatissime 
come il Musichiere e Campani¬ 
le sera Un vero bagno di de- 
mtxbazia. Dieci milioni di tele- 
spettatori adulti, in media, re¬ 
starono incollati ai grandi -sca- 
tolotu» in bianco e nero, scasa 
o nel bar, per vedere come se 
la cavavano con le domande 
dei gtomalisti i politici italiani 

Subito dopo Carosello pas¬ 
sarono sotto le telecamere il 
ministro Sceiba, rappresentan¬ 
te del governo, e i segretari di ' 
tutti i partiti. Moro, Michelinl 
Togliatti, Covelli, Malagodl 
Reale, Saiagat, Nenni II copio¬ 
ne era rigido nei primi 10 mi¬ 
nuti parlava il segietano espo- 
nemlo il programma del suo 
partito, nel 20 minuti successi¬ 
vi arrivavano a raffica le do¬ 
mande. Denbo questo c(xite- 
nltoie stabilito, però, poteva 
avvenire di tutto 

Polemiche. (»lpi bassi, toni 
da comizio e posino trucchi 
da prestigiatore Si liconeva a 
lutto pur di mettere in difficoltà 
l'ioleriocutore. Alla conferen¬ 
za stampa di Togliatti, di fronte 
a quindici milioni di persone 
(tanti nsultarono essere i tele- 
spettatori secondo i sondaggi 
svolti all'epoca dairuffìcio opi¬ 
nioni) esordi Romolo Mangio¬ 
ne. aitora giornalista sociolde- 
mocratico della Ciusrlziadesti- 
nato a diventare uno dei per¬ 
sonaggi indimenticabili di una 
immaginaria .galleria» di Th- 
buna elettorale e acerrimo ne¬ 
mico del segretario del Pel 
‘fistiasse di tasca una copia 
^ delT(/nf(d e finse di leggere dal 
'■"ìilBWftle un testo che non c’e¬ 
ra. Al toni estremi di Mangto- 
n^.^Tdla «provocazione», To¬ 
gliatti avrebbe sempre risjxMto 
con le sue argomentazioni sot¬ 
tili e, a volle, (mn fin troppo fa¬ 
cile ironia. Come quando gli 
disse- «Lei si chiama Mangio¬ 
ne, ma di politica estera ne 
mastica poca» 

Erano i pnml passi dei partili 
e della politica nel mondo dei 
mass-media in tempi in cui il 
dibattilo era molto <teldo. La 
nuova formula risultò azzecca¬ 
ta. Avrebbe retto, evolvendosi 
per almeno due decenni. Ma 
la novità nel I960 era assoluta 
e faceva temere elfelti ingove^ 
nobili sulla pubblica opinione. 
In realtà, nasce allora una aor¬ 
ta di ossessione dei partiti nei 
confronti della televisione, 
convinti che il nuovo mezzo 
avrebbe potuto fare e dMaie 
fortune elettorali Ci vonamo 
anni prima (die la cultura dei 
paititt ammetta l'idea che la tv 
conta certamente, ha un peso, 
ma non per invinabile forza 
intrinseca, bensì perché intera¬ 
gisce con altri mezzi con le 
idee, i programmi delle forze 
politiche. Il problema vero, 
duncpie, era quello di una fun¬ 
zione di infoimazmne politica 
che mancava o era discrimi¬ 
nante. di un vero e proprio 
contiolto popolare sull'opera¬ 
to del governo e dei partiti 

La ixMla In gkxio era co- 
munque alta. Non si trattava 
solo di una passerella di perso 
naggi pubblici. In un'epoca di 
monolito democristiano del- 
l'informazione televisiva non 
aveva torto Togiiatti a definire 
la Tnbuna una conrpilsta delle 
lotte contro U governo Tam- 
broni, come disse nella sua 
prima apparizione in televUo 
ne il 14 ottobre. «Alla radio 1 
commenti politici sono di tutti i 
giomi, ma é dal ’47-'48 che 
non ci avviciniamo più a ipiei 
microfoni né noi né gli altri op¬ 
positori del regime De. E se og¬ 
gi vi é un mutamento o meglio 
un tentativo di mutamento di 
questa situazione intollerabile, 
é perché nei mesi di giugno e 
di luglio VI è stato in Italia un 
grande movimento antifascista 
e democratico che ha imposto 
al partito dominante un certo 
limite, in questo campo, alla 
sua prepotenza». 

Di Tribune elettorali « politi¬ 
che, dopo quelle prime, ne 
avremmo viste tante altre, al¬ 
cune addirittura storiche, de¬ 
stinate a restare nella memo¬ 
ria. Da tempo quella formula é 
in crisi e questo la dice lunga 
anche sui profondi cambia¬ 
menti nel rapporto tra socielà 
e politica, tra telespettaloiL 
leader di partito e mass media. 
Tutti, nel bene e nel male, mol¬ 
lo più smaliziati. 
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Quattro mesi dopo il Mondiale, toma 
di moda Tazzurro: mercoledì la nazionale 
scende in cami^ a Budapest in un match 
ufficiale. I magiari prìmo ostacolo 
nelle qualificazioni degli Europei 
Vicini si affida a Baggio 
punta d’oro dell’attacco 
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■ITRAVEOONA (V«rm) A 
Cavirate, il paew del •brutti e 
buohK anche la giornatae un 
dolce fuori stagione. Sul cam¬ 
po locale gU aauni disputano 
la solita paitiiella. sotto un co- 
ceMe sole partorito inaspetta¬ 
tamente dalie scontate nebbie. 
Un attimo prima di scappate 
' sotto le docce Saggio si scon- 
iracon Baresi II amonumento» 
IMO viene nemmeno scainto. Il 
piccolo Genio, invece, rientra 
doloiante negli spogliatoi te¬ 
nendosi con la mano la coscia 
> sinistm e mormorando colonti 
moccoli toscani Si 6 latto ma¬ 
le Baggio? Un interrogativo al 
quale, prima dei Mondiali si 
sarebbero trovale risposte sen- 
aa aKannl Ora si cerca subito il 
dottor Ferretti- «Una normale 
botta, una semplice coniusio- 
nm, è il rassicuranie responso 
del medica Come e tortuoso il 
destino di un calciatole, anche 
di chi con il talento ha un rap¬ 
porto di grande familiarità. 
Baggio da preiioao. ma non 


irtdispensablle. ninnolo b di¬ 
ventato un pregiato pezzo del- 
laxoHezione azzuna. Vicini ai 
Mondiali ha puntalo su di lui 
anche se non ad occhi chiusi e 
Saggio glieU ha fatti spalanca¬ 
re. In attesa che ntomi il figlio 
predllelto Azeglio Vicini ha im¬ 
parato ad amare il •trovatello.. 
Se prima la nazionale era tim 
braia Vta^ admso ha II rigillo 
disaggio. 

In nazionale aveva chiuso la 
rappresentazione mondiale il¬ 
luminando la aera del terzo 
posto con uno di quei suol gol 
che più che ad un flash somi¬ 
gliano ad un film kolossal gira¬ 
to nell'ateo di pochi secondi 
Dopo la pausa estiva ha riapen 
to i battenti del cinema Azzur¬ 
ro con un remake nuovo di 
zecca. A Palermo, nell'ami¬ 
chevole contro l'Olanda, si è 
preso quello che, secondo la 
scenaggiatura, doveva spettare 
a Schillaci E mentre Totd, il 
predone, è costretto a mollare 
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la presa lui è l'unico degli az- 
zurI che riesce a lare bottino. 
In campionato 4 II solo fra i lu- 
zlonali ad aver, finora, segna¬ 
to. Tre goi, anche se su ri^re. 
Ma dal dischetto b capace di 
sbagliate pure Maradona. SI 
discuteva prima sulla sua es¬ 
senza di caklatore e, alla line, 
era stato classificato nella non 
esaltante categoria degli atipi¬ 
ci E si continua a discuterlo 
ancora adesso: punta vera? o 
suggeritore principe degli at¬ 








taccanti? Una discussione che 
ricorda quella sul sesso degli 
angeli. E cdiM-ye al volesse 
giudicare uilgrande pittore ba¬ 
sandosi sui presupposti artisti¬ 
ci dell'imbianchino. La creati 
viU non b solo qualcosa di ma 
' o o fenomenico. Ha le sue 
_gi, i suoi schemi, le sue 
coordinate ma nessuno può 
stabilite prima, e dall'esterno, 
come >! quando farla scattare 
Anche il cauto Vicini ha do¬ 
vuto lurenderei. Adesso non 
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parla più di quel gol capolavo¬ 
ro segnato da Baggio a Napoli 
nello scorso campionato co¬ 
me di un <aso eccezionale*. 
Saggio può essere notmal 
mente eccezionale, soprattut 
to ora che ha dato un taglio al¬ 
la sua condizione adolescen¬ 
ziale. I ricordi deli'enfani pro¬ 
digo sono stali lasciati in eredi¬ 
tà agli aiKora sconsolati tifosi 
fiorentini Ma ogni vera cresci 
la ha bisogno di traumatici di 
stacchi Nella piacevole, irre¬ 


sponsabile placenta viola Sag¬ 
gio non aveva possibiliui di for¬ 
marsi complsiamenie. La Ju¬ 
ventus, con le sue ambizione 
adulte, lo ha obbligalo ad en¬ 
trare in una dimennone che gli 
impone stimoli ed obblighi 
che segnano ii confine tra la 
giovinezza e la maturità Pres¬ 
so la banca del Ufo fiorentino 
avrebbe potuto chiedere mutui 
di illimitata comprensione sen¬ 
za però poter incassare vera 
stima. Prrào gli sportelli bian¬ 


coneri può solo nUrare precisi 
interessi E il suo genio calcisti¬ 
co, per evitare una lenta ma 
progressiva dilapidazione ave¬ 
va sicuramente bisogno di 
un'amministrazione controlla¬ 


ta. sMI mancano le evasioni e 


lo spirito flotenUno-^iB confes¬ 
sato Bagglo-non a caso da 
quando sono a Torino non ho 
più fatto battute.. Ma non ho 
rimpianU. La vita va avanU». 

Non sono soltanto bei pen 
slerini queUi di Baggio perché 
nonostante I suol scarsi 24 an- 


già -apprezzato, i diversi 
sapori della vita. La laticata in 
fanzia vìcenUtM aU'intemo del 
la numerosa famiglia, il sogno 
di calciatore che stava per es¬ 
sere mandato in frantumi da 
un brutto incidente, lo sfrenalo 
rapporto con Firenze e la sua 
cinica, conclusione. E poi 
guarda al mondo arche attra¬ 
verso le dIssacranU lenti del 
suo -Idolo. Benigni E la «lUo- 
sofia, del comico toscano gli 
tornerà senz'alno uUle. Forse 
più deUa sua «fede, buddista. 


a non 
confessare» 


■1 MILANO Andrea Carne¬ 
vale uitervistato ieri alla tiv- 
vù. Da Marino Bartoletti: 
succede a Pressing, la tra- 
1 smissiorw sportiva deUa do¬ 
menica sera in onda su Italia 
Urto 

Il giocatore della Roma b 
J visibilmente teso. E' in giac¬ 
ca e cravatta. Appare palU- 
do. Ma alta prima domanda 
si fa trovare pronto, nspon- 
de con scurezza, e cosi farà 
per tutta l'intendi Comin¬ 
cia Bartoletti: «Perchè b suc¬ 
cesso tutto?.. E Carnevale: 
•Non lo so, non so spiegar¬ 
melo, forse avrei dovuto av¬ 
vertire il medico, il dottor 
Allcicco, che prendevo 
quella pasticca.. 

Bartoletti lo incalza: «Cosa 
pensi dalla sentenza?.. Car¬ 
nevale- «Mi sembra troppo 
pesante, quella pastioca 
iKX) l'ho presa per migliora¬ 
re le mie prestazioni in cam¬ 
po. Con il caso Ben Johnson 
ci sono molte differenze. U 
han preso certe cose per 
vircere tHoli importanti io 
non volevo vfaceie proprio 
un bel niente. A me. quella 
roba, b solo costata reselo- 
sione dalla Nazionale.. 
Manda un messaggio ai suoi 
compagni della Roma: •tos¬ 
sono fare a meno di ipe e di 
PetuzZL Sono ottimi profes¬ 
sionisti.. E saluta quelli che 
stanno con Vicini: 4U spia¬ 
ce non essere con loia In 
azzurro ho trascorso una 
splendida estate, anche se 
per me b stata poco fortuna¬ 
ta.. Giura di farcela ad aspettare e a ricominciare: «Se la 
squalifica di un armo dovesse essere confemuta anche dal¬ 
la Cai avrei la forza di ricominciare Ho passato momenti 
pefsrori. fin da bambuio. La mia vita b sempre stata in salita. 
Ce la farei anche stavolta a continuare.. Spera che la gente 
lo considen -almeno moralmente innocente*. E lancia un 
messaggio «Nella vita si commettono molti sbagli: io ne ho 
commesso uno motto grave. Spero che il mio serva a qual¬ 
cosa*. 

Bartoletti smette di intervistare. C'b un collegamento con 
tre giocatori della Nazionale- Baresi. Betgomi e Tacconi Vi¬ 
cini gli ha Imposto il silenzio, ma sulla vicenda avranno pur 
qualcosa da dire al loro ex compagno. O ix>7 Li incalza Bar- 
tolctti, ma Baresi e Bergomi sono fedeli agli ordini di Vicini e 
della Federcalcio e lanciano saluti come scolaretti compiti 
Bartoletti b bravo, capisce, e quando b il turno di Tacconi 
sottolinea con decisione «Senti Stefano, magari tu avrai 
qutilcosa di meno scontato da dire...*. £ Tacconi «Aspettia¬ 
mo laCaf...*. 

Inquadratura su Carnevale che sonride in primo plano Ma 
quando il conduttore della trasmissione si avvicina per salu¬ 
tarlo, lui ha qualcosa da aggiungere: «lo avrei voluto dirlo su¬ 
bito che quella pasticchetta l'avevo presa, volevo dirglielo ai 
giornalisti Solo che poi la società, la Roma, mi ha imposto il 
silenzio Mi ha obbligato a lacere. Mi b dispiaciuto. Questo 
volevo proprio precisarlo.. 



Nannìiìì, buone notizie 
Ritrova sorriso e ironia 


LUNEDI I O 

• AUTOMOBILISMO. Rally 
di Sanremo (lino al 18) 

• AUT04M0T0. Rally del 
Faraoni ((Ino al 17) 

• PUGILATO Mondiali Ju- 

nlores(linoal21) ^ _ 

martedì 1D 


• CICLISMO Mllano-Torino 

• CALCIO. Eliminatorie eu¬ 
ropei under 21. Romanla-Bul- 
owla. Scozia-Svizzera. Por- 
loiHille-Olanda, inghllterra- 
Polonia, Irlanda-Turchla _ 


# CALCIO. Olminalorle au- 
rcpal di calcio- Ungherla-lta- 
lla, Romanla-Bulgaria, Sco- 
zia-Svlzzara. Irlanda del 
Nord-Oanlmarca. Oallas-Bet- 
gio, PortogalloOlanda, In- 
gMIterra-Polonla, Eire-Tur- 
chla: elimlnataria europei un¬ 
der 21: S.Marlno-Oanlniarea 


GIOVEDÌ IO 

• CALCIO Eliminai euro¬ 
pei under 21 Italla-Ungheria 

• CICLISMO Giro del Pie¬ 
monte 

• PALLAVOLO. Campionati 
mondiali maschili (lino al 28) 

• PUGILATO Mendoza-Be- 

nlchou mondiale superpiuma 
Wba; Nunn-Curry mondiale 
medi IM 1 SA 

venerdì 1 

• LOTTA Greco-romana, 
camp del mondo (tln^^ 

SABATO Zi) 

• PUGILATO. Londas-Cur- 
eettl europeo superpiuma 

• CICLISMO Giro di Lom- 

bardla ^ 

DOMENICA ^ 1 

• AUTOMOBILISMO Op 
dal Giappone di Formula 1 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SUSANNA CRISSA'n - 


SBRRENZE. «So Che non po¬ 
trò più correre, ma ho guada¬ 
gnato tanti soldi da passare il 
resto della mia vita in vacan¬ 
za. Alessandro Nannini b cosi, 
un uomo con i piedi per terra e 
con la voglia di vivere scolpita 
in faccia e che trasuda dalle 
parole, dette ieri mattina al fra¬ 
tello Guido, anche in questi 
drammatici momenti quando 
i sanitari del Cto che ^i hanno 
reimpiantato l'avambraccio 
destro non hanno ancora 
sciolto la prognosL 
Comunque lo sfortunato pi¬ 
lota senese sta meglio, te sue 
condizioni generali sono •sod¬ 
disfacenti» dice il bolleiiino 
medico diffuso nella mattina¬ 
ta. Il professor Carlo Bufalinl 
capo dell'equipe di microchi- 
ru^ia non si stanca di ripetere 
che «ogni ora che passa gioca 
a favore del paziente». Non so¬ 
no ancora superati però i rischi 


di iniezione e quindi la pro¬ 
gnosi sul reimpianto rimane ri- 
servatn, anche se la circolazio¬ 
ne artenosa e venusa del brac¬ 
cio è < onsiderata buor.a. Buo¬ 
ne anche le notizie sulle condi¬ 
zioni (Iella mano sinistra, che 
ha subito numerose fratture 
esposte: 'Non si sono presen¬ 
tate complicazioni post-opera¬ 
torie. Resta xonlato il latto 
che, anche se II decoiso sarà 
dei più favoievoli, Nannini do¬ 
vrà essere sottoposto In futuro 
ad altri interventi chirurgici. 

Nannini b cosciente, tran¬ 
quillo, paria con medici e pa¬ 
renti, ieri a mezzogiorno ha 
mangiato qualcosa, il solito $e- 
molinci da ospedale. Ha avuto 
un momento di panico quan¬ 
do si b svegliato completamen¬ 
te dal torpore in cui lo avevano 
calato I sedativi e si b reso con¬ 
to di avere anche un piede fa¬ 
sciato. «Che mi hanno fatto al 


piede» ha urtato, forse temen¬ 
do di aver subito danni gravi 
anche a quella parte del cor¬ 
po La moglie Paola lo ha rassi¬ 
curalo subito spiegandogli che 
i medici hanno dovuto prele¬ 
vare alcuni centrimetri di vena 
dal piede per ricostruire quelle 
schiacciate del braccio La 
splegazio e ha trancpiillizzalo 
Nannini, che ha chiesto anche 
un giornalino e una sigaretta. 

La visita della sorella Gian¬ 
na, che si b trattenuta in ospe¬ 
dale fino a mezzogiorno, ha n- 
dato al campione un po' della 
sua caratteristica gnnta tanto 
che ha voluto sapere dai medi¬ 
ci quando potrà cominciare il 
lungo perìodo di riabilitazione 
degli atti cosi pesantemente 
lesi. 

•Alessandro oggi sta motto 
meglio - ha detto poi ai gior¬ 
nalisti la rockstar, che b subito 
partita con l'aereo di famiglia 
per Zungo dove ieri sera dove¬ 
va tenere un concerto J Ci vuo¬ 


le molto amore e molta ener¬ 
gia per andate avanti e uscire 
da questa situazione». 

Con la sorella, Naiminl ha 
toccato di nuovo il discorso del 
suo futuro: «Mi ha chiesto - ha 
raccontato poi Qanna Nanni¬ 
ni - di raccontargli tutto. Gli ho 
spiegato come stanno le cose, 
gli ho detto che l'operazione b 
andata bene e che tutto sta 
procedendo al meglio, (guanto 
alla carriera nessuno ha detto 
che sia finita. Voi non cono 
scete Sandro, io ho molta fidu¬ 
cia nella SUB volontà». 

Il padre del pilota della Benet- 
ton, parlando con i giornalisti 
ha spiegato che suo figlio non 
era olla guida dell'elicotteto. 
•Forse avrà potuto toccare i co 
mandi quando era in quota, 
ma non nella fase più delica¬ 
ta. Intanto all'ospedale di Sie¬ 
na Francesco De Uguoro, l'a¬ 
mico che piloiava b seiripre in 
prognosi riservata Le sue con¬ 
dizioni sono stazionarie 
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Paolo Monelli 


Serie B 

Resiste 
TAvellino 
nella giornata 
dei pareggi 
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Dino Meneflhin _ 

Basket 

n vecchio Dino 
batte Andrea 
e vince la sfida 
dei Meneghin 
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Giuseppe SaronnI _ 

Ciclismo 
Saronni scende 
d^a bici 
Domani Milano 
Torino 
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SERIE 


B 


CALCIO 


A8COU.mOOIMA _ 0.0 

ASCOU Lorlari, Aiolà), 01 Rocco. Sabato, Benetti, Marca¬ 
lo (4S' Cvetkovic). Cavaliere (SS Mancini), Casagrande. 
Giordano. Bernardini, Pergolizzi (12 Bocchino. 14 Oi 
Chiara. ISBuglardini) 

REGGINA Roaln, Bagnalo. Attrice. Flmognarl. Bernazza- 
ni, Vincloni, Paciocco, Scienza. Simonini. Poli. Tomasalll 
(SS' Carbone). (12 Torresin, 13 Grandotto, 14 Giotiré, 1S 
Oe Biasio) 

ARBITRO- lori di Parirui 

NOTE, angoli 7-2 per l'Ascoli Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, ammoniti Sabato e Bernazzani per 
gioco acorretto e Casagrande per proteste Spettatori 
SODO 

■ARllTTA-reOOIA _ 1-0 

BARLETTA Miseliori, Rocchigiani, Tarantino. Strappa, 
Sottili. Gabrieli. Gallaccio (71 Farris), Carrara, Plstelia 
(SS* Caverzan), Chierico. Signorelli (12 Oi Gennaro, 13 
LanotlS. ISAnlonacclo) 

FOGGIA Mancini, List, CodispoatI, Manicone, Bucare, 
Pedalino, Rambaudi, Picasso (46' Porro), Baiano, Baro¬ 
ne, Casale (46 Ardizzona). (12 De Felice. 13 Napoli. 16 
Carusi 

ARBITRO- Nicchi di Arazzo 
RETE 4S'Sonili 

NOTE: angoli 8-2 per il Foggia Spettatori 6 000 Ammoniti. 
Baiano per simulazione, ali-SO' espulso Chierico per pro¬ 
teste. 


Sport __ 

Reg^ana-Udinese. Una disattenzione dei padroni di casa 
ha consentito ai friulani di raggiungere il pareg^o 
a un quarto d’ora dalla fine con un gol di testa di Mattei 
La rabbia di Marchioro: «As^rdi certi errori in difesa» 

Hairakifi granata 


dopo un’ 


•Jesi 


di fuga 


A.L.COCCONCKU.I 


BRESCIA Zaninelll, Carnasciali. Rossi (80' Citterio). 
Manzo (62' Dal Plano), Luzardi. Bortoloni. Vaioli. Bono- 
metu. Giunta, Masolini.Oanz. (12Camberlni. 1S Merlo. 16 
Migiioii). 

ANCONA- NIsla, Fontana, Lorenzini, Bruniera, Maccoppi. 
Erminl, Massersl. Gadda. Tovailerl, MInaudo (7T Turchi). 
De Angeiis (46' Bertaralli). (12 Rollandi, 13 Oeogratlas, 1S 
Vaccluola). 

ARBITRO MonnI di Sassari 
RETI- 26' Ganz, 53' Bonomeni. 

NOTE, angoli 3-1 per l'Ancona Ammonlll- Ermini, Rossi, 
Oe Angeiis, Del Plano e Gadda per gioco scorretto. Giunta 
pereomportamentononregolamainare Spettatori 6.500. 

C088M1A-P18CAHA _ 1-1 

COSENZA- Vettore. Marino, Tramazzani, Catena, Marra, 
De Rosa. Compagno (89' Aimo). Mlleli, Marulla, Bianchi, 
Vivarini (76' Porfido) (12 Tonlini, 15 Di CIntio. 16 Galeaz- 

^SCARA- ManninI, Destro, Taccola (83' Trombetti). 
Campione. Righetti. Ferretti. Armanise. Fioretti (65' Alfie¬ 
ri). Monelli. Gelsi. Bivi. (12 Marcello. 14 Alberti. 16 Marto- 
rella). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI- Z Monelli. 53' Catena 

NOTE, angoli 7-0 per il Cosenza Spettatori novemila 
Ammoniti Marulla par protaata, aTaccoia par gioco fallo¬ 
so. 

lUCCMMl-TAIMlNTO _ 1-1 

LUCCHESE- Pinna, Vignini. Russo, Pascucci. LandI (76* 
Castagna). Montanara, Di Stefano. Giusti. Paci, Donatelli. 
Simonotia (76' Raatalii). (12 Quiront, 14 tevino. 16 Ferra- 

TArÌntO: Spagnuoto. Coasaro. D'ignazio. Evangelisti 

8 6' Bellaùica). Brunetti. Zaffaroni. TurrinI, Raggi (56' 
laeciiattaf. damanti. Agostini, Mazzafarro (12 Piracci- 
nl. ifCaàS arò. iSInbangMine).^ ^ '■ 

AAeitFie*DidiW«AvAzano " ' __ 

RETl.-RS'Bfmonetta.TO'^lemeiill»-" • ' ' 

gellsU a Brunetti per gioco falloso. Castagna per gioco 
ostruzionistico. Rastolii por protesto. 


in.f.UATiTìI7F 


MESSINA: Abate. Lo Sacco. Schiavi, FIccadanll. Brada 

I Ascoli-Rcggiiia. Casagrande e Giordano «graziano» gli ospiti calabresi 


■i REGGIO EMIUA È la Reg¬ 
giana ad assumere cori mag¬ 
giore intraprendenza i'iniziati- 
va, a cercare con più continui¬ 
tà e insistenza la vittoria, in una 
parola ad accollarsi l'onere e 
l'onore di -lare la partila» Per 
un'ora, sino cioè alla' rete del 
pareggio fnulano. ci riesce an¬ 
che bene, con un calcio certo 
non sempre esente da errori 
ed imprecisioni, ma per lo più 
piacevole e divertente Se l'in¬ 
contro. per questi tempi, risul¬ 
ta sicuramente godibile e più 
che accettabile grande mento 
va attribuito proprio a lei L'U¬ 
dinese. per ^ona parie della 
gara, per scelta sua o per la dlf- 
iKolia a liberarsi della pressio¬ 


ne granata, si limita a control¬ 
lare l'offensiva locale e a cer¬ 
care di riproporsi in avanti con 
rapide aoceferazioni. Nell'ulti¬ 
ma mezz'ora, con una Reggia¬ 
na chi! va progressivamente 
slilacciatHlosi ed allungandosi 
troppa dii pure la sensazione 
di potere, se lo volesse, pirova- 
re a vincere, ma anche dt ac¬ 
contentarli del pareggio Logi¬ 
co che il verdetto finale sia ac¬ 
collo con contrastanti umori 
nel due spogliatoi Estrema 
soddisfazixie in casa friulana, 
mentre c't' amarezza, comun¬ 
que conte iuta, dall'altra parie, 
con Murchioro che sottolinea 
come «la Reggiana abbia pro¬ 
dotto di più e come l'Udinese 


fino al quarto d'ora della ripre¬ 
sa abbia combinato davvero 
pochino» 

La Reggiana, con Bergama¬ 
schi e soprattutto Ravanelli 
meno appariscenti ed incisivi 
del solito, tiene m allarme la 
difesa friulana in particolare 
con Marco Ferrante, un ragaz¬ 
zino già smalizialo e dotalo di 
buona tecnica, rapido ed agi¬ 
le I pericoli per Giuliani II crea 
quasi tutti lui Pnma sguscian¬ 
do via sulla sinistra e rimetten¬ 
do al centro per l'incornata a 
lato di Melchiori, poi andando 
alta rapida conclusione dal li¬ 
mite con grande prontezza di 
nflessi. Al Zlfi. poi, saltando 
su un traversone di Bergama¬ 
schi, è •affossalo» in piena area 
da Oddi a Susic, con Cardona 


che lascia proseguire e prende 
la sua bella razione di fischi Al 
34* va in semigirala acrobatica 
a chiamare Giuliani ad una de¬ 
viazione in angolo non facile 
Sempre suo II servizio all'lndie- 
iro per la botta In buona coor¬ 
dinazione dal limite di Zanut- 
la, ammortizzala da un Giulia¬ 
ni attento anche sulla sventola 
da fuori di Melchior) allo sca¬ 
dere 

In tutto il primo tempo, l'U¬ 
dinese si la minacciosa solo 
una volta con Balbo, che, sul 
cross di Pagano, non sa appro¬ 
fittare di una scivolata di Villa e 
manca il controllo a due passi 
da Facciolo. 

La Reggiana raccoglie il frut¬ 
to del suo gran daffare al quin¬ 
to della ripresa. Sempre Fer¬ 


rante pesca bene in area Rava¬ 
nelli, che pasticcia un po' pri¬ 
ma di riuscire ad appoggiare 
all'indietro per la secca rasoia¬ 
ta di prima intenzione dell'ac- 
corrente Oe Agostini Dieci mi¬ 
nuti dopo l'improvviso |>ateg- 
gio Vanoti va via sulla sinistra 
e limette al centro per la devia¬ 
zione vincente di testa di Mat¬ 
tei Una rete che fa infuriare 
Marchioro, verso Villa. «Un gio¬ 
catore bravo ed In crescita co¬ 
me lui non puO commettere 
certi errori, deve andare in an¬ 
ticipo sul pallone» L'Udinese 
cresce, un errore di Daniel re¬ 
gala una buona opportunità a 
Pagano che la spreca Alla fine 
perù ancore è Giuliani a salva¬ 
re il risultato sull'unico spunto 
convincente di Ravanelli. 


Barletta-Foggia. Il difensore regala la vittoria ai padroni di casa 
In crisi gli uomini dì Zeman, alla terza sconfitta consecutiva 

Sottili, cavaliere della disfid a 


MARCIIXO CAROONlI 


■■ BARLETTA Un lampo di 
Sottili al 45' regala al Barletta 
una vittoria Insperata, suggel¬ 
lata nella ripresa da ottime 
azioni offensive. Si conclude, 
cosi, con II successo a sorpresa 
della squadra bariettana il der¬ 
by di Puglia. 

Il Foggia, d'altra parte, non 
riesce ad evitare la terza con¬ 
secutiva sconfitta e vede allon- 
. tanarsUa vrtlB jrtn|la.rl6islllri>.,, 
I rossonert ro|Hml padano a 
caro prezzo laìlDgSnuliB-MKs 
difesa, d'altre parie poco so¬ 
stenuta da un centrocampo 
proiettato solo a beneficio de¬ 
gli attaccanti. Tra l'altro il Ft» 
già non ha potuto utilizzare Si¬ 


gnori, ma .Zeman ha mandato 
In campo egualmente il •tri¬ 
dente», iiriplegando, almeno 
nel primo tempo. Casale. Nella 
ripresa ha (iresentalo Porro (al 
posto di Picasso) e Ardtzzone 
al posto di Caside, cercando di 
equilibrate un po' più i reparti. 
Ma II Foggis non è egualmente 
riuscito a pareggiare le sorti, 
continuando adessere messo 
sotto dn un Barletta estrema¬ 
mente pcsltho,-, nonpstante. 
l'assenza di Ekrlogneai, squali¬ 
ficato 

L'avvio, in verità, è stato tut¬ 
to di milieu foggiana, con Ba¬ 
rone che sfiorava II gol al 6' ed 


al 20': con due gran tiri da fuori 
area, parati comunque altret¬ 
tanto ottimamente da Misefori, 
che dava cosi traixjuiliità alla 
difesa biancorossa Ancora al 
39', il Foggia si presentava mi¬ 
nacciosamente in area favore¬ 
vole avversaria con Rambandi 
che perù sprecava l'occasione 
favorevole. 

(I Barletta, ottimamente di¬ 
sposto da Esposito, era co¬ 
munque sempre riuscito a ral¬ 
lentare il ritmo, cercando dt 
utilizzate al massimo il contrb- 

f iiede, ed i vardil che i) Foggia 
asciava liberi con la sua tatti- 
.ca Signorelli al 40' tentava ap¬ 
punto un affondo in contropie¬ 
de, ma il portiere foggiano riu¬ 
sciva ad evitare il gol. Era co¬ 


munque la prova generale per 
quanto sarebbe accaduto cin¬ 
que minuti dopo. Lo stesso Si¬ 
gnorelli, impossessatosi del 
(Milione, nella tre guaiti di 
campo, «vedeva» Sottili (xoiet- 
tarsl in avanti e lo serviva di 
precisione, menbe Chierico e 
Pistella, In hjoiigioco passivo, 
rienlravano. SottilL a 35 mebi 
dalla porta avversarla, comple¬ 
tamente vuota e con Mancini 
che stava correndo inutilmen¬ 
te verso di lui, mandava il pal¬ 
lone in rete con un tiio lento, 
ma preciso, stoccato da quella 
cosi grande distanza. 

Nella ripresa, il Foggia era 
sempre In avanti, alla ricerca 
del pareggio, comunque con 


AvÌllÌnO: Amato. Ramponi. Vignoli, Franchini. Miggla- 
ne. PIscodda, Voltatlomi, Fonte. Battaglia (77' Raimo), Cl- 
nello. Sorbello (f»' Genlillni). (12 Brini, 13 Clmmino, 15 
Avaiiene). 

ARBITRO' Guidi di Bologna. 

RETI- 70' Cambiaghi, 73'^Fonta. 

NOTE: angoli 7-6 per II Maasina, terrrmo In buono condi¬ 
zioni, spettatori ISmIla. Espulso al 28' Piscadda per dop¬ 
pia ammonizione. Ammoniti Voltattorni, Ficcadenti a 
Oontiiini. 

PADOVA-VIKONA 0-0 


PADOVA: Bistazzoni, Muralli. Benarrivo. Zanoneelll, Ot- 
Moi. Ruflini, Di Livio, Longhi. Gaiderisi, Nunziata, Pradsl- 
^gV^talli). (12 Dal Bianco, 13 Pasqualotto. 14 Parlato. 

VERONA Gragerl, Polonia. Calisti. Acsrbis. Favero. Soto- 
mayor, Pellegrini. Piubelli (75' Magrin), Fanna, Pritz, lear¬ 
di. 03 Martina. ISGhirardello. 14 Migliorini. ISCucciari) 
ARBITRO' Amendola di Messina 
NOTE' angoli 3-5 per il Padova Giornata di sole, terreno 
In buone condizioni Spettatori 10 640 per un Incasso di 
200 milioni 04mila lire Ammoniti leardi e Zanoneelll per 
gioco falloso 




REGGIANA Facciolo. De Vecchi, Villa, Daniel. Oe Agosti¬ 
ni. Zanutta. Bergamasca, Melchiori (70' Perugi). Ferrante 
(75' Oominissini). Lantignotti, Ravanelli (12 Cesareltl, 13 
Paganin, 16 Franchi) 

UOIMSE: Giuliani. Oddi (53' Rosaltto). Senslni. Vanoll, 
Lucci. Busic. Mattel. Angelo Orlando, Balbo, Dell'Anno. 
Pagano (126attlstlnl. 13Qiulioni. 15 Alessandro Orlando. 
16 Negri) 


n festival delle occasioni peirdute 


ROBBIirO COMUOSm 


aiulieni. 15 Alessandro Orlando. 


ARBITRO Cardona di Milano 
RETI' SO' Oe Ag<>stini, 61 ' Mattei. 

NOTE: angoli >1 per la Reggiana Pomeriggio di sole 
Terreno in buone condizioni, spettatori 9 Suo. ammoniti 
Oddi. Vanoll e Ravanelli per gioco scorretto. Pagano per 
proteste. 




SALERNITANA Battara. Ferrara. Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Oi Sarno, Fratana (79' Zannare). Gasperinl, 
Martini (74' Carruezzo), Pasa, Donatelli. (12 Efticie, 13 
Amato, 15 Mauro),,^ 

CREMONESE Ranipolla. Gualco, BonomI, Piccioni, Mon- 
tor*ano. Favalll, Giandebbiaggi, Marcolln, Dezotti. laco- 
belli.Nafta (12Arisi. 13Ferraroni, 14Chiorrl. ISMaspero, 
ISLombardini). 

ARBITRO BoomodiCafvignanodel Friuli 
NOTE: angoli 4-2 per liFSalernitana Giornata afosa, ter¬ 
reno pesanta.,SaÌnlpri' 16 000 Ammoniti Fratena e la- 
cobatti per gldilHplloso. Gualco. Ferrara e Dezotti per 
proteste. ^ 


I f .11 i. f- 


TRIESTINA: Blato. Corino, Cerone. Costantini, Conca. 
Picei, Terracclano. Qiacomarro, Soda (65 Trombetta), Ur- 
ban, Luiu (21' Romano). (12 Riommi, 13 DI Rosa, 15 Mari¬ 
no). n 

MODENA- Ballotta. Bosl. De Rapa, Cappellacci. Chili, Tor- 
risi, Bonaldi (83' GasperlMK'Bergamo, Pellegrini, Sac- 
chettl^itti (85' Moz) (12 Meani, 14 Marsan. 15 Patta) 
.ARBI'IRO De Angeiis di Civitavecchia. 

RETI: 16' Nitti su rigore. 66' Terracclano 
NOTE' angoli 2 per parta Tempo bello, terreno in ottime 
eondizlonif S|>attatorl 6500. Ammoniti per scorrettezze 
Pellegrini, Picei, Romano, per ostruzionismo Da Rosa, 
Bacchetti, Eionaldi. Al 48' Nini ha fallito un calcio di rigore 



BB ASCOU L'Ascoli ceicava 
la solila vlliorla casalinga, tan¬ 
to per dimenticare le prove 
non proprio brillami offerte 
lontano dalle mura amiche, 
ma non tutte le ciambelle rie¬ 
scono con il buco 
La squadra di Sonetti ha tro¬ 
valo di fronte a sè una Reggina 
gnntosa. asfissiante a cenlro- 
csm(xi e tutl'aliro che arrende¬ 
vole, che non ha (wrmesso ai 
bianconeri di ragionare con la 
palla a terra 


CANNONIERI 

4 rati Cassgrands (Aseoll). 

3 rati Ganz (Brescia), Simo¬ 
netta (Lucchese), Cambia- 
ghl (Messina), Ravanelli 
(Reggiana), Pasa (Salerni¬ 
tana) e Simonini (Reggina). 

2 reU Maccoppi (Ancona). 
Fonte e Sorbello (Avellino); 
Rambaudi, Balano, Barone 
e List (Foggia), Paci e Do¬ 
natelli (Lucchese), Brogi 
(Modena), Monelli (Pesca¬ 
ra). Ferrante (Reggiana). 
Clementi (Taranto) Pelle¬ 
grini (Verona) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 21 ore 14 30 

ANCONA-TRIESTINA 

AVELLINO-MOOENA 

BRESCIA-PADOVA 

CREMONESE-MESSINA 

FOQGIA-VERONA 

LUCCHESE-COSENZA 

PESCARA-ASCOLI 

REGGIANA-BARLETTA 

REGGINA-SALERNIT 

UOINESE-TARANTO 


L'immagine emblematica 
deiriiKontro è proprio II regi¬ 
sta Lucio liem^ini, contra¬ 
stato duramente ogniqualvolta 
è venuto in possesso di palla e 
spesso costretto a sbagliare 
l'appoggio A tirar le somme, 
dunque, ne è scaturito un in¬ 
contro balordo, con una squa¬ 
dra alla ricerca della giocala 
vincente e l'altra sempre pron¬ 
ta a interrompere od ostacola¬ 
re la manovra avversaria Lo- 
neri, portiere ascolano, ha vi¬ 


sto scorrere I 90 minuti quale 
piccola vedetta lombarda, in 
attesa di pencoli che non airi- 
vavano mai, mentre suiraltio 
fronte, il granata Rosin si diver¬ 
tiva a far segnare Casagrande, 
a patto, perù, che I gol fossero 
annullabili ed annullati (e cosi 
è stato In due occasioni}. 

L'analisi, puramente lattica 
del match, rivela una certa ca¬ 
renza dei bianconeri a livello 
di collegamenti a centrocam¬ 
po. carenza evidenziata sia nel 
pnmo tempo (con Cavalien in 


àpppgsip) z'à nella ripresa 
con il •ntrovalo» Iridenle. 

Alla lunga, quindi, l'aicigna 
retroguardia reggina e rinlati- 
cabililà nel pressing dei grana¬ 
ta, hanno saputo opporsi al- 
l'«Ascoll delle Invenzioni». E a 
fermare il iolly Casagrande ha 
provveduto l'arbitro lori di Par¬ 
ma 

Povero l'elenco delle gioca¬ 
te minuto per minuto Al IO' un 
tiro da fuori di Poli, su punizio¬ 
ne. che termina aito Al 24' la 
fuga di Giordano verso la porta 


6. GIORNATA 


SQUADRE Punti , 

AV8LUWO a 

TARANTO 8 

MRSSIMA _8_ 

A8COLI _ T_ 

8At.8BMITANA 7 

ANCONA _7_ 

VERONA _7_ 

FOOQIA _e_ 

RBOQINA _e_ 

CRBMOWKSR 6 

CUCCH88R e 

P88CABA 6 

BARI.glTA e 

BBOOIANA 6 

TRIESTINA a 

BRBSCIA _4_ 

MODENA _4_ 

COSENZA 4 

PADOVA _^ 

UDINESE» _ 

' lIMIness 4 ptMlzula H S punii 


CLASSIFICA 


Giocato Vinta Pari ^raa 


Fatta Subita 


22 ; 


l’Unità 

Lunedi 

15 ottobre 1990 


Pubblico 
record 
peri cantanti 


peri cantanti 
In campo a Firenze 



trame di gioco confuse e mai 
pericolose. Anzi era II Barletta 
a sfiorale 11 raddoppio In con¬ 
tropiede, al 22' con Chierico e 
al 26' con SignoielU. Comun- 

2 ue il risultato non cambiava. 

Barletta riusciva a difendere 
bene II gol vincente, anche se 
ha dovuto giocare gU ultimi 
dieci minuti In dieci per l'e- 
spubione di Cliieilco. Soipiesa 
glusia alla fine 

tenuto conto della maggior 
praticità del gioco bariettano, 
più mirato al concretezza in dl- 
MM e imperniato su veloci 
contiopiedi Schemi classici si 
dirà, e semplici. Ma sufficienti 
a mettere le briglie al più quo¬ 
talo e arzigogolalo gioco log- 


La nazionale dei cantanti supera come spettaton e incasso II 
numero di appassionati che in queste domeniche di cam¬ 
pionato frequentano gli stadi Con 45 000 biglietti venduti e 
360 milioni irKassati ai botteghini, la formazione dei cantaii- 
ti ha stabilito il suo record di pubblico Per vedere Morandi 
(nella foto), Ruggen e compagni in campo per beneficenza 
contro la selezione «Firenze per la vita» lo stadio fiorentino si 
è riempito come accade solo per le più importanti partite 
della s<|uadra viola In campo ha avuto la meglio la selezio¬ 
ne di Firenze, che ha vinto per 5-3 A rappresentare Rrenze 
c'erano Giancarlo Antognoni, che ha segnato su ngore, il 
palliinuotlsta Gianni De Maglstns e il portiere de! Napoli, 
Giovanni Galli, schierato nelnnedita veste di mezzala I can¬ 
tanti erano rappresentati da Enneo Ruggeri, Gianni Morandi, 
Paolo Belli, Pupo e Francesco Baccini tra i pali I fondi rac¬ 
colti andranno all'ospedale pediatrico Meyer di Firenze. 

MulBdORB Ancora una volta, cogliendo 

sorpresa Dieso Mara- 
ilun parie dona ha cambiato program- 

RirAtllinria ma, e ieri non è partito per 

Kiraminra 11^1,3 II campione argenh- 

■1 *HOIin£HtOnS»r no aveva fatto sapere all'a¬ 
genzia di stampa «Noticias 
Argentinas» che era sua in¬ 
tenzione imbarcarsi, assie¬ 
me alla moglie Claudia e alle figlie Dalma e Giannina sul vo¬ 
lo 170 < he ha lascialo l'aerojwrto di Buenos Aires ieri alle 
17,10 (ora locale) con destinazione Zurìgo Maradonaperù 
non si è presentato all'aeioporto e la compagnia aerea ar¬ 
gentina ha assicurato che non vi era nessuna prenotazione a 
suo nome Sembra, perù che Maradona avesse prenotato i 
posti con la linea aerea spagnola «Iberia» sul volo partito per 
Madrid alle ore 14,15, ma in mattinata aveva disdétto la pre¬ 
notazione Ricomincia quindi un nuovo caso Maradona. op¬ 
pure Diego ha preferito restare solo un altro giorno a Baires 
per ripartire oggi’ Infatti proprio oggi c'è un volo duetto a 
Roma e, nei suoi tanti blitz transoceanici, solo una volta l’ar¬ 
gentino è tomaio in Italia cambiando aereo a Madrid 

Nel calcio estero Ricco di incontn il calenda- j 

rio della settimana calcistica 
|IOCanO intemazionale Oltre a Un- 

P amrprcsrip ghena-Ilalia, a Budapest, per 

K avversane g, qualificazione agli Euro- 

in Coppa pei 92. in settimana saranno 

zIaIIa rtellsna campo anche le Under 

pene italiane 21 campionato d Europa 

under 21 (domani) Roma- 
nia-Bulgana Scozia-Svizzera: Portogallo-Olanda, Inghiller- 
ra-PoIonia, Eiie-Tuichia Per la qualificazione alte Olimpia¬ 
di Aiistna-Liechtenstem Mercoledì 17, europei '92. Un^- 
na-ltalia, Romania-Bulgaria-, Scozia-Svizzera, Irlanda del 
Nord Danimarca. Galles-Belgio-, Portqgallo-Olanda, Inghil- 
terra-Polonia, Eire-Turchla Under 21 San Manno-Danimar- 
ca Nei campionati esteri, ecco alcuni risultati delle future 
avversane delle squadre italiane impegnate nelle Coppe. 
l'Austna Vienna, che incontrerà la Juventus in Coppa Cop¬ 
pe, ha pareggiato con il Vienna Sportclub (1-1); loSpaitafc 
Mosca, avversario del Napoli in Coppa Campioni, ha perso 
contro il PamirDushanbe (5-1),ilvalencia. avversano della 
Roma in Coppa Ucla, ha vinto contro il Cadice (2-1) 

La Leoa Inglese Il buon comportamento del- | 

^ la nazionale inglese ai mon- 

CnieOe diati '90, m CUI vinse il pie- 

la candidatura «lair-play.. apre nuove 

■a MisuiHowia prospettive al movimento 

per i nUOndiaii *98 calcico britannico. La Le- 
' ga inglese di calcio, infatfi, 

composta da 92 società im¬ 
pegnale in campo professio¬ 
nistico. chiederà alla federazione di candidare la Gran Bre¬ 
tagna per l’organizzazione della Coppa del àtondo 1996. La 
notizia è stala diffusa a Londra datia stampa inglese che sot¬ 
tolinea come il buon comportamento della nazionale bri¬ 
tannica a IlaUa '90, dove ha raggiunto le semifinali, e la con¬ 
dotta giudicala «accettabile» della tifoserìa negli ultimi tem¬ 
pi, hanno Incoraggiato la Lega a propone la candidatura La , 
Pila deciderà lasede del Mondiale 1998 neU’eslate del '92,- > 
Per ora, perù, al primo posto come grande lavonta nella listttt.: 
delle candidature c’è la Francia. 


La Lega Inglese 
chiede 

la candidatura 
perÌniondiair98 


I FLORIANA BBRmU 

«È un giornale politico» 

A Perugia l’Unità e il diritto 
di cronaca fuori dallo stadio 


Bwersana, poi un uro egoistico 
(avrebbe potuto appoè^re a 
Casagrande} viene respinto. Il 
brasiliano nprende, stoppa e 
segna, ma la palla gli finisce su 
un braccio e l’atbitto annulla. 
Al 40’ una punizione violenta 
di Giordano viene respinta a 
fatica e il solilo Casagrande Ir¬ 
rompe, ma a porta vuota man¬ 
da la palla a sfiorare II palo 
Poi, airSfi’, una diabolica pum- 
zione del paulista si infila al¬ 
l’incrocio, ma per la giacchetta 
nera è... tutto da rifare 


SERIE C 


Cl.aiRONEA RiMttaU 

Csrpl-Msniava 2-1, CtiIsvaVsnszIs 
1-1, CanifrPBVIa l-O; Empoll-Speils 
ùO. Fsno-Sirscea Lago 04): Monzs- 
Ctrrsrsss 0-0, Plicsiizs-Cattls 2- 
1. Trsnlo-Pro Sssto 1-1, Vlcsnza-Vs- 
rssaO-Z 

Claaslllctt. Pitcsnza, Vsnazis s 

Empoli punti 8, Fano, Csrrarata, 
Como, Csstis s Spazia 6, Carpi, 
Monza, Vicsnzs 5, Varese 4, Chia¬ 
vo, Baracca Lugo, Mantova, Pavia, 
Pro Sotto 3, Tronto 2 

Preaalme turno. 21/10 
Baracca L-Spazit, Carrarata-Fa- 
no, Casala-L Vicenza, Chlavo-Pro 
Sesto. Mantovt-Como; Monza-Pla- 
cenza, Pavla-Empoll, Vsreao-Trsn- 
to,Vtntzla-Carpl 


CI. GIRONE B RIaullatt 
Arazzo-Ternana 1-1. Castrano-SI- 
raeuta 1-0; Catanla-Nola 2-0-Catan- 
zaroGlarrt 1-1, F AnOrla-MonopoH 
2-1, Licala-Ctsailant 0-0: Parugia- 
Campanla P 2-0, Slani-Palarmo 2- 
2, Torrea-Sittlpagllaso 1-1 
ClassHIca. Perugia punti 8, An- 
dria, Casartno 7, Licata, Siena, Pa¬ 
lermo 6, Catania, Ttmtna, Tonta. 
Siracusa, Cstanzaro. Qlarre S. Ca¬ 
sertana. Battipaglleea, Monopoli. 
Artzzoa, Campania P 3, Nola 1 

Protalmo turno. 21/10 
Baltlpagllaea-Parugla, C Pultola- 
na-Casertant, Casarano-Siana; 
Glarro-Torros, Monopoli-Calanza- 
ro.Nolt-F Andria.Palarmo-Arazio', 
SIracuea-Catanla. Tomana-Llcala 


■■ »L’ingcgnere ha deciso di 
non accreditare "L’Unità' per¬ 
chè è un giornale politico, di 
partito» No, non è successo in 
qualche paesino del mendio- 
ne nel primo dopoguerra, nè 
tantomeno In una repubblica 
•delle banane» centro-ameri¬ 
cana È la frase riferita al no¬ 
stro conispondente da Peru¬ 
gia, Franco Arcuti per «giustifi¬ 
care» il mancalo rilascio di un 
accredito stampa per seguire 
gli incontri della squadra loca¬ 
le dalla tribuna dello stadio 
Curi L'Illuminato ingegnere è 


CS. GIRONE A RiaultaU 

Osrthona-MontevarchI 2-1, Llvomo- 
Pogglbonsl 1-i MassasslPontsds- 
raùO PonsacoVlareggio 0-0 No- 
vsra-Gubblo S-ù Olbia-Cuiwo 0-0; 
OlIrspO-Templo 0-2, Pralb-Alessan- 
drls 60, Sarzanese-Cscina 1-1 
Claaaiflca. Novara punti 8, Ales¬ 
sandria, Viareggio 7, Tempio Cu¬ 
neo 6, Prato. Ponsaceo. Livorno, 
Cecine, Olble. Msssese 5, Sarzane- 
se, Ponledera. Oerthona, Oltrepò, 
Gubbio 4, Pogglbonsl, Montevarchi 
3 

ProBSlmo turno. 21/10 
Alessandria-Ponleders, Cecint-LI- 
vorno, Cuneo-Novara, Gubblo-OI- 
trepb. Ponsaceo M-Oerthona Mon- 
tevarehi-Prelo Pogglbonsl-Sarza- 
nese, Tempio-Massese, Vlareggl» 
Olbia. 


Ca. GIRONE C RIsulIaU 

Albimura-Vla Pesaro 0-0; Bisceglle- 
Ftsano 3-0, Chietl-Lanclano 1-0; Ci- 
vltanovese-Sanib 0-2 Frsncavllla- 
Rlmlnl 14), JeN-Tranl 0-0. Molfetta- 
Giullsnova 3-0 RIccione-Martlna 2- 
1 Teramo-Vsstess04) 

Claaaiflca. Francavlllt. Chieli, 
Via Pesaro 3, Sambenadellese, 
Molfslta 7, BIscaglle, Riminl 6 Alta- 
mura, JssI, Glulitnova, Lanciano, 
Teramo S Riccione, CIvItanovese 4, 
Vastese 3, Martina 2: Trani, Fasano 
1 

Prossimo turno. 24/10 
Ftsan>Tsramo, Glullanova-Frsn- 
cavilla, Lancisno-Allamura, Marti¬ 
ni-Molletta. Rlcelone-Chletl, Sam- 
benedeltese-Ootl, Tranl-Riminl, Va- 
stese-CivItanoveae, Vis Psstro-BI- 
sceglie 


ilsig Sclafam, dirigente del Pe¬ 
rugia calcio. Un uomo che. in 
un iiaese dove tanto si discute 
dei problemi dell'lnlormazlo- 
ne, ha la straordinaria capacità 
di decidere a chi spetta e achi 
non spetta il diritto (?) di ero- 
naca.«Mi mancano le parole 
per esprimere tutta la mia indl- 
gnazUine» ci scrive Aleuti. Noi 
invece una considerazione vo¬ 
gliamo laria l'Unità continue¬ 
rà a scrivere del Perugia, nono¬ 
stante l'uigegner Sclafani, 

aAf.v 


ca. GIRONE B RisullatI 

Lecco-Lena 2-0; OapiUlatto-CHta- 
dalla 4-1, Pargocrsma-Trevlso 341: 
Plavigina-Florenzuola 04); Ravtn- 
na-Lagnsno 3-0 Saronno-Vald4gno 
0-3, Spal-Sotbialasa 1-0; Suzzare- 
Centase 1-1, Vlreaclt-Palazzolo 1-1. 
ClaasHica. Spai, Valdagno punti 
8 Ospitalatto, Flavanna. Cantata 7, 
Pargocrama, Palazzolo, Viraseli 8; 
Lecco S, Florenzuola, Treviso, SoN 
blalasa. Cittadella 4, Suzzara, PIA 
vigina Lagnarlo, LeWe3, Saronnog. 

Prossimo turno. 21/10 

Cenlaae-VIreaelt Cittadalla4.acco; 
Floranzuola-Ravaniia. Latta-Sann. 
no, Lagnano-Spal. PalazzoloT -Tra¬ 
viso. Pievigins-Osprialetio, Solbla- 
tese-Pergoersma, ValdagnoGuzza- 


C3. GIRONE O RIsulM 

AcIreslATurrIs 1-1, Astraa-ltchla 0- 
2, Cesisi di S -Sanglutsppssa 0-2, 
Calano 0 -Osllamare 0-1 Ennt-Po- 
tsnza 04), Kroton-VIgor Lamszis 1- 
1. Latins-A Leonzio 1-1, LodlgianL 
FormIa 1-0 Savoia-Pro Cavate 34) 
Classifica. V Lamazit puntt S; 
Aciraale, Lodigiani, Ischia, Leonzio, 
Asirat, Krolon 0, Enns, Potanza. 
Savoia, Tucris S, OsUtinara, San- 
Olusappe. Latina, Castel di Sangro, 
Procavete,Celino4,Formli2 . 

Prossimo turno. 21/10 

A Leonzio-Kroton, Formia-CasM» 
tangro lachla-Enna, Ostlamara-La- 
Una, Polanza-Acireala, Pro Ctveaa- 
Astrea. Sanglusappeis-Savola, 
TurrlsH-odiglani, V Lamazia-CalA 
no 



























Calcio 


Sport 


Ridurre il numero dei giocatori in campo, allargare le porte 
far la guerra agli zero a zero, regole nuove per ^ arbitri 
Ma è proprio questa la strada per rendere il calcio più 
spettacolare? D parere di Campana, presidente dell'Aic 


Il 19 fischietti 




La metamorfosi 


Una scommessa di miliaidi, in vista dei prossimi 
mondiali del '94 negli Stati Uniti. Guerra agli zero a 
zero per rendere il calcio più spettacolare. Sergio 
Campana, presidente dell'Associazione calciatori, 
parla delle grandi manovre che la Fifa ha in mente 
di fare. «Prima di introdurre queste regole - dice - 
andrebbero provate. Ma siamo contrari alla diminu¬ 
zione dei giocatori in campo». 


nn AuousTO staoi 


■i MILANO. Tutta colpa di 
Italia *90. Dopo un mondiale 
edmnainente deludente dal 
punto di vista spettacolare, nel 
<astetlo» dellaFlta,sivaallaii- 
oeica disperaUi di nuove solu- 
lioni. nuove Idee, per rendere 

10 spondei pallone più atlasci- 
nanic e spettacolare, dopo la 
caiestia di gol legistiatasi nel- 
rultima rassegna mondiale. 
Ma per quale ragione tutto 
quesio Improvviso desiderio di 
rMiovamento? A nostro avviso 
perché la scadenza del 1994. 
anno dei nondiali negli Stati 
Uniti, preoccupa lortemenie il 
presidente, Joao Havelange, e 

11 lido segretario Blatiqr, vera 
eminensa grigia del «palazioi^ 
La •scommessa» americana, 
ultima grande hontiera con- 
quisiata. non può essere persa, 
per cui, il gioco del calcio, il 
«oocet» come viene chiamato 
da quelle parti, non pud pe^ 
menetsl un passo laiso: guai 


annoiare una platea abiatuata 
al grandi spettacoli. Di qui l'e- 
si^nza di trovare nuove rego¬ 
le. nuovi accorgimenti che 
possano regalare maggiori 
emozioni ai cittadini statuni¬ 
tensi. abituati al basket e al lo¬ 
to football. 

Ma cosa ne pensa l'Associa¬ 
zione del calciatoli, di queste 
possibili modifiche, che saran¬ 
no prese in esame il prossimo 
13 dicembre? L'abbiamo chie¬ 
sto all'avvocato Sergio Campa¬ 
na, presidente deU'Associazio- 
ne. aMI pam che questa Im¬ 
provvisa vocazione a cambiare 
le regole del gioco - puntualiz¬ 
za Campana, raggiunto telefo- 
nicamenle nel suo studio di 
Bassano dei Grappa - sia do¬ 
vuta alla preoccupazione che 
la Fifa nutre per i prossimi 
mondlaU negli StaH Uniti. Qi 
americani haiuio dimostrato, 
dati alla mano, di aver snobba¬ 
lo l'ultima rassedha iridata, no- 



B È giusto rivoluzionare II calcio per renderlo più spettaco¬ 
lare? Per qual^e gol in più, è davvero necessano cambiare 
regole e sistemi? É poi. è skurù che certe rivoluzioni siano 
gradite ai tifosi e agli appassionati? 

Abbiamo cercato di rispondere a questi Interrogativi inter¬ 
vistando Sergio Campana, presidente dell'Associazione cal¬ 
ciatori, e Paolo Casarin, il nuovo designatore degli arbitri. Due 
nomi molto rappresentativi per capire cosa pensano gii ad¬ 
detti ai lavori. Che già vivono gli arbori di una rivoluzione 
(quella arbitrale), cominciata appena poche settimana fa, e 
che perù seguono con grande interesse anche te gigantesche 
manovre aiMate dalla Fifa che mirano a stravolgere il calcio. 
Dunque questa é un'occasione di bilancio e di riflessione: ca¬ 
pire cos'è cambialo e come, e poi capire anche quanto può 
ancora cambiare. Il calcio è in evoluzione come tutte le altre 
cose dei mondo, dice Casarin: ecco, noi abbiamo voluto ve¬ 
dere che evoluzione é. Dove va. E che calcio potremo trovare, 
in futuro, dentro gli stadi d'Italia e del mondo. 


nosiante fosse in gioco una lo¬ 
ro nazionale. DI qui l'esigenza 
di trovare qualcosa che possa 
rendere questo sport, più pe¬ 
netrante nella cultura sportiva 
di un popolo che da sempre 
non ama il calcio, tnsomma, 
come al solilo prevale l'aspetto 
economico a quello tecnico. 
Non dimentichiamoci, che 
non mollo tempo fa, lo stesso 
presidente della Fila, aveva 
laiKiato l'idea della partita in 
quattro tempi, per puri scopi 
pubblicitari». 

Pali più distanti di 43 centi¬ 
metri. traversa alzala di 16: co¬ 
me vede quella che può essere 
considerata la proposta più 
stravolgente? »Nasee certa¬ 


mente dall'esigenza di far ve¬ 
dere più gol in un irKontro di 
calcio, che sono ormai domi¬ 
nati dal tatticismo. In linea di 
massima potrebbe essere an¬ 
che una buona Idea, ma visto 
e constdeiato che si tratta di 
un cimbiamento sostanziale, 
penso che sfa necessario pri¬ 
ma sperimentare questa nuova 
regola in tornei giovanili». Ven- 
tidue giocatori in campo sono 
troppi? Per la Fifa sL Durante 
l'ultimo mondiale sempre Ha¬ 
velange aveva proposto di ri¬ 
durre Il numero degli uomini 
per squadra, da undici a dieci 
•Su questa propqstaooi ci op¬ 
porremo con tutte le nostre 
forze In primo luogo perchè in 


questo modo un cospicuo nu¬ 
mero di giocatori titolari si tro¬ 
verebbero automaticamente 
ad essere riserve poi, crediamo 
che li campo non sla cosi pic¬ 
colo come può apparire a 
molti. Basti pensare che nel 
basket giocano dieci giocatori 
su un parquet che sarà grande 
come l'area di rigore di un 
campo di calcio». Maradona. 
Saggio, tanti specialisti inutili, 
se dovesse passate la proposta 
delia Fifa di abolire le barriere? 
» Anche questo provvedimento 
lo troviamo assolutamente ina¬ 
deguato - prosegue Campar» 
-. Oltre ad essere una leglttiir» 
disposizione per la difesa, la 
barriera In questi anni ha affi¬ 


nato le doti dei giocatori. Mai e 
poi mai vedremo colpi di clas¬ 
se. come quelli fatti vedere su 
calci piazzati da Corso, Platini. 
Maradona o Saggio». 

BasU allargare le porte per 
essere sicuri di vedere più gol: 
da qui dunque, la propos» di 
ridurre da undici metri a nove 
metri e quindici centimetri la 
distanza Ira II dischetto e la 
por». »Trovo ridicolo allargare 
le porte e avvicinare anche il 
dischetto del rigore; già che ci 
siamo potremmo Inserire la 
clauso» che vie» al portieri di 
parare con le mani...». Que¬ 
st'anno è già sta» fat» una 
correzione Importante: l'attac- 
can» che si trova in linea con 
l'ultimo difensore non é più 
considerato in fuorigioco. Ora 
però pare che gli orientamenti 
siano quelli di abolire comple- 
»men» la rego» del fuorigio¬ 
co. »La modHicB appor»» 
quest'anno credo che non sia 
sostanzMie e penso che non 
porterà molti benellcL L'aboli¬ 
zione della rego» del fuorigio¬ 
co mi attira, può essere valu»> 
», anche se va» lo stesso di- 
scorso fatto prin» per l'allan 
gamento del» porte: questo ti¬ 
po di correzioni, vanno prima 
verifteate. sperimeiHate. Fran¬ 
camente - prosegue Campai» 
-si potrebbe piterdere In esa¬ 
me anche l'iniiDduzione dei 
tempo effettive di gioco. In 
questo modo i giocatori non 



sarebbero porteti a perdere 
tempo, con fastidioee ostruzio¬ 
ni, e ne beneficeiebbe so»- 
mente lo spettacolo. Un'alua 
cosa, che potrebbe essere va 
Iute» é quel» del» rimessa ta 
tera» con i piedi. Anche que¬ 
ste sarebbe una coneztone 
che potrebbe portare al» velo¬ 
cizzazione del gioco. La Fifa 
qu»dl scalpila, ha frette di 
combattere il pericolo di un di¬ 
samore del pubblicis. II» so¬ 
prattutto il Perico» di non p»- 
cere agli americanL Guerra 
agli zero a zero e vaJorizzazio- 
ne del gioco d'attacco; questa 
è » scommessa del duo Have- 
lange-Stetter, questa è » 
sconunessa americai». 


Paoto Casarin 


Casarin, nuovo designatore arbitrale, preoccupato per le rivoluzioni affrettate e troppo spettacolari 

«Attenti alle novità strava^tì» 

I •ia(niMIM«>te» •>*« *«•> >««« (Il sr tr» r I» «• nriiKii • w •.«.«..osa -.w- r » . *4 


I ({tbaiffio è apèho: ^ gti^ cambiate le re^é ^el 
«ateio per soddlstaie^eesigenae dl spettacolo del < 
pubblico? Ibsponde Paolo Casarin. designatore de- 
glf arbitri di A e B. «li calcio è in evoluzione come tut¬ 
te le cose. Alcune proposte sono solo stravaganti, 
altre come quella del tempo effettivo e delle porte 
allargablli, si possono attuare. Gii arbitri professioni¬ 
sti? Una buona idea». 


OAMOCSCCARILU 


■■MILANO.Ormai doping a 
parta, é diventato uno degli ah 
gomenti preferiti del» Innu- 
ineievoU teivo» rotortde sul 
cale». Quasi più dibaltu» del 
nuovo simboto del PCI. Le le¬ 
go» del football sono superate 
O'OO? O meglia certe lego», 
codificate addirittura nel seco- 
»scono, si adattano ancora ai 
qHitainenti che si sono verifi- 
^ nei gusti e nel» esigenze 
dd pubmico? Qualcuno obiet¬ 
ta: if cafe» é una vi» che fun¬ 
ziona cosi peiché biao 0 M 
cambiàrio visto che ogni do¬ 
menica bene inchiodali negli 
stadi e al» IV milioni di peiso- 
imFCIÌ altri, e tra questi ow»- 
mente I dirigenti del» Fifa che 


hanno posto l'edgenza di un 
rinnovamento delle regole, in¬ 
vece fanno un ragfenanwnto 
diametralmente opposto. E 
cioè: lutto ti modifica nel» vi¬ 
ta, costumi abitudini leggi. 
Ebbene, peiché il football de¬ 
ve restare sempre bloccato nel 
tempo? E fanno anche degli 
esempi rifacendosi addirittura 
a del» tesi pseudoscfenlilfehe. 
In un secolo, dicono, la statura 
med» degli uomini é mtevoi- 
mente cresciu»; e al»ra, se è 
cieschi», peiché mai bisogna 
mantenere » stessa altezza 
del» porte? 

Le acque stagnanti del» Fifa 
si sono comunque mosse per 


un motivo molto più semplice 
«piòsaica. I prossimi Mondta» ' 
Il nel 1994, ti tantino negli 
Usa dove il cakio, da tutti eh»- 
malo •soccer», ha » stessa pò- 
polarità che da noi gode il 
nuoto sincronizzato. E tutti 
sappiamo come son fatti gli 
amerkani: » spettacolo da¬ 
vanti a tutto. Non conoscendo 
minimamente » raflinate sotti¬ 
gliezze lecnkhe del cakio, i 
grandi »capl» del» Fifa, Have- 
»nge in testa, hanno esbatlo 
dal toro cilindro queste bel» 
pensala: ok, visto che gli ame¬ 
ricani di football non capisco¬ 
no nulla, diamogli almeno una 
bella cosca» di gol; gli allar¬ 
ghiamo » porte, togliamo » 
barriere nelle punizioni abo- 
l»mo il fuorigioco, accorc»- 
mo da 11 a 9 metri la distanza 
per battere i rigori. Insomma, 
Unti gol, tanta gente, pop 
com, app»us» fischi (att'a- 
merkana). 

Bene, tutte queste proposte 
verranno esaminate dall'ese¬ 
cutivo del» Fila II 13 dkembre 
prossimo. Nell'attesa, »nto 
per tenete vivo il dibattito, ab- 
b»fflo voluto sentire l'opinio- 


- p, ,T 1-1 /,2 - ' 

ne di Paolo'Casarin, cleslgnalo- 
re-'dè^lfàrbitri ed e* 

giaocitette nqta ad àho RveUo. 
Un uomo, insomma, che di 
queste cose se ne totende. 
DooMiida pifi owlat è gfanta 
cambiare? 

Io penso di si. Chi l'ha detto 
che i! cakio deve restare im¬ 
mobile nel tempo? Non l'ha 
scritto Mosé nelle sue Dieci Ta¬ 
vole. No, » credo che, come in 
tutte le cose, anche il football 
debba subire una natura» 
evoluzione. Llmportenie è 
che questa evoluztone non lo 
danneggi ma, anzi lo renda 
sempre più spettacolare. 
Cambiare tutto, anche » tl- 
meMcUtcraU? 

No, calma. Alcune proposte 
non sono da prendere sul se¬ 
rio. Queste del» rimesse late- 
rali, per eseiitp». non é fatirbl- 
». ^ venuta fuori anche una 
ventina d'anni fa. La si speri¬ 
mentò al torneo di Montecar», 
ma poi non se ne lece più nul¬ 
la. 

PasalaiM al» altre Innova, 
afoni: quel» sol »tefflpo ef¬ 
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Impiagato 

BORRtEUOGomiia 

34 

Mioton 

ComiMRlinto 

BORTOURoOofto 

35 

Schio 

linpiiOilo 

BRANZONILoronto 

20 

Ptvif 

Assicuratora 

BRANZOWMlwe 

2S 

Ptrta 

Gaomin 

BRASCA Anànt 

3) 

BustoA 

Oiriganta 

BRASewStofmo 

33 

Fnto 

Agrèohora 

BfWÌNOCOOUUaoiO 

37 

Ancona 

■mpiagato 

CAlVICtrto 

29 

Hllino 

■nsagninto 

CANZOMERtCartosto 

35 

Rom 

Impiagato 

CAFOVSlAQkMOpa 

37 

Votont 

Msdica ' 

CAPRAROFniaiu 

36 

CoMun 

InitQunli 

CAROZaRoktrto 

36 

AlniwMi 

Impiagato 

CASAlUCIAMoiào 

32 

Bologna 

EWtrIdsa 

CASOUHsisino 

33 

RoggloEffl. Comuloiat 

CAVANNAAtossaiOm 

36 

Roto 


CAVICCHI OMiiS 

36 

FinatoE 

CoffUMfCiinli 

CIANGOniteaNidO 

33 

EsifoI 

InpiyQily 

CWOTnBnsw 

36 

Roto 

MÌdlco 

COtBERTALDOOkMppO 3S 

BoninoO. Roip TOgsnlHa 

COLLINA PiOiMgl 

30 

Bologna 

Impiegato 

CONOCCNMMGkMgoo 33 

Uàc$ntt 

Impisgato 

CONTENTEPMd 

32 

Satorno 

lnl.madieo 

C0N1U Bruno 

20 

Cirbonii 

Cont.linaia. 

COFPOURoSiliO 

33 

Fiftnzo 

Btncarto 

COSTAEwilo 

32 

TrovNO 

bilonn.msdlca 

CUBOniRieeaid» 

34 

FIcona 

Impiaga» 

O'AGOSnMFaoto 

34 

Rom 

Anocito 

DERRICOSomìo 

32 

FrsOamo. 

floip.raidlto 

OAMUUttEnrk» 

32 

Braoda 

Medico 

OANEUlZaMsuni 

32 

UOtina 

Co«t.sz»ndtla 

OEPRtSCOUIgi 

31 

Mycycy 

Cem.tlnanz. 

OELLAPfTRASiiMno 

» 

TOlTOZtO 

MipieoMe 

OESMORtoo 

34 

MfiHHanB nyuuNuw 

nFUPFOMtoio 

36 

GhM 

AgMkoDauBMO. 

OINEIU esito 

34 

looca 

Opsnio 

DISAROnsvio 

31 

CoMohn 

ImpiaoMs 

ERCOLINO Ftencsieo 

30 

CoMine 

Impiagato 

FERRO MuMm 

31 

varala 

ItRpfindilofO 

FtORtltan 

37 

flsmm 

Opattoote 

FOBIE Afltoiiloo 

34 

Mona» 

»-***— - 4 

mpiiniiimow. 

FRANCESCHMOiacMo 

34 

Bari 

Oiaagiwlora 

FRESOtluigl 

30 

SsMIlt 

Agontocommaic. 

GALLUCCIOAndM 

32 

Farro 

hnpIagMP 

GENOffSESaMtote 

32 

Anillno 

ineeQRtnM 

GWVERMIllto 

32 

Bari 

FuniloMito 

GREOOnOiitofiin 

31 

Ftoosna 

Imptogato 

GIOFFOaiONml 

30 

Fatoni» 

Olriganto 

ORtMAinCmuto 

34 

Cslan» 

CotMNICfMle 

GRONDAAtotrto 

29 

Ganma 

IflIpiiQMP 

lANNEUOOlncarto 

31 

Fatta 

Mldtoo 

MIMMONEFimc. 

32 


LANAGtancsils 

29 

Tortna 

AiilcatMow 

LEUIOliMo 

33 

GtOMSto 

ifflpiiQMe 

HANOBiNPtonriesM 

39 

BnMit 

DMtn» 

MANCMESEItortI 

39 


toteifiMi - 

MASONElMOli» 

M 

Fatta 

moiooeMtwf^ 

MASUUJ Frana 

34 

Cronoot 


UAUBUHmiim . 

33 

Rom 

bnpiaoito, 


fettivo», per esemplo. 

SI può vedere. Lo ritengo un 
progetto attuabile, aiKhe sebi- 
sogna sedersi a un tavolino e 
prendere In esame tutte » va¬ 
rie componenti. La maggior 
perdite di tempo, ad esemplo, 
deriva dai talli tento che la 
media effettiva di una partite si 
riduce dal 20 ai 40 minuti Va 
detto, però, che nell'ateo di un 
torneo quasi tutte » squadre 
alla fine riescono ad usufruire 
dì questo »vanteggio». Nfente, 
bisogna discutente, to penso, 
comunque, che » gente va al¬ 
to stedio per veder giocare e 
che questo suo dirino debba 
essere tuteteto. 

Passiamo oltre. nomo In 
meno per squadra: lei é 
d'accordo? 

No, queste é un'assurdità. Non 
si gioca meglio In dieci baste 
adattarsi Bisogna lare chiarez¬ 
za: queste é una di quel» pro¬ 
poste che fanno solo ridere. A 
questo punto ognuno può dire 
la sua: due pottferi, due porte, 
tre corner un gol e v» farneti¬ 
cando. Chiaro che questo tipo 
di innovazioni complkano tut¬ 


to ebaste'. Bisogna invece seté- 
zidriàireqtoel» p 1 ù,’serie e real-’' 
mente àdattemll'alte mmve 
esigenze del pubblico. 

Ma Id penan ebo B pubblico 
a» leabaente fnandfflsfàlto 
delle regole aitnall? 

No, insoddisfatto magari non 
lo é, però con l’esasperate evo- 
luztotw tattica che il cakio ha 
subito é evidente che bisogna 
lare qualcosa per rendere più 
movimentato il gioco. 

Ultima domanda; è glaato 
che gU arithri diventino dd 
profeaslonlitl e tempo pie¬ 
no? 

io dko di si Intendfeirwci: an¬ 
che adesso gli arbitri si prepa¬ 
rano con grande serietà e ab¬ 
negazione. E chiaro comun¬ 
que che se queste diventasse 
» loro unka attività potrebbe¬ 
ro dedicarsi al loro lavoro con 
maggior concentrazione e dl- 
sponibllità. Si ha più tempo da 
dedicare agli allenatrwnti. si 
ha » mente più sgombra da al¬ 
tri pensieri. Insomma, tante 
pkco» cose. La perfezione 
non si raggiunge coi soldi pe¬ 
rò aiuta parecchio... 


MINOmUlCitre 

MISnCOMAMr» 









Peruzzi ha trascorso a Blera il primo giorno di squalifica. Silenzio totale, mentre la sua gente lo assolve 

«Lui e Carnevale pagano per la Roma» 


Angelo Peruzzi ha trascorso il suo «day after» in casa, a 
Blera. Non ha voluto parlare; dopo una seltimana di 
chiacchiere, interrogatori, summit, conclusa con la pe¬ 
sante sentenza della Disciplinare, il portiere della Ro¬ 
ma ha scelto la via del silenzio. La gente di Blera, che 
ha trascorso una domenica più agitata del solito, si è 
stretta intorno al giocatore; «Forse è stala un'ingenuità, 
ma Angelo è un giovane pulito». 


■TCFANOBOLOIUNI 


■■BLEIU. La casa di Ange» 
tauzzi é un po' fuori del pae- 
ae. Prima di tirare dritto verso il 
centro storko, » strada é quel- 
h che unisce Etera a Vetrai», 
•1 prende una traversa a destra 
e dopo un centinaio di metri si 
bnboeca ancora a destra. La 
casa é in fondo, a sinistra Una 
vUtetta rossa, a due piani Sono 
to otto, si sprofonda nel sUen- 
■a'fl muretto grigio, davanti 
casa, è imbiattaio con una 
tetlBa: »Vto» bo» e Infame, 
forza Angelo e Andrea». Qual¬ 
che metro più a destra, c'é una 
palazzina verde. Sul» ringhie¬ 
ra di un balcone, al primo p»- 


no, hanno appeso una bandie¬ 
ra gialtotossa. La scrii», in ver¬ 
nice nera, copia lo slogan del 
muretto: »Vto» boia». La casa 
di Peruzzi é Immersa nel silen¬ 
zio. Dormono tutti Le senran- 
de sono abbassale, solo verso 
te 9sl Intravede II viso di Maria, 
» sorel» del potitele romani¬ 
sta: scoste una tendina e 
scompare. 

In paese, Blera é un borgo 
medievale di tremi» anime, la 
gioma» é invece cornine»» 
mollo presto. Al» 7.30, davanti 
all'edko». vkìiM al» piazza 
centra», imito»» a Giovanni 
ventiueesimo, c'é » fi». I gior¬ 


nali vanno a roba. Nel bar c'é 
già animazione. Un solo argo¬ 
mento di convcisazione: la 
squaliika di Angelo. Lo cono¬ 
scono tutti e nessuno lo accu¬ 
sa. .Ingenuo, forse, ma non 
colpevole»: il verdello di Etera 
è questo. Scavando nei disco^ 
si. viene fuori un rapporto ' 
stretto Ira Angelo e la sua tenra. 
Non si é voluto mal allontana¬ 
re da qui, ogni giorno fa due¬ 
cento chilometrf per andare e 
tornare da Trigoria Roma città 
non l'ha mai sedotto. .Anche 
quando stava a Verona, appe¬ 
na aveva un attimo di tempo li¬ 
bero veniva giù. Uno che rima¬ 
ne attaccato al suo paese, al» 
sue amkiz», che non si è mal 
dato te arie per essere il portie¬ 
re della Roma, non può essere 
un disonesto». 

La voce é quel» di Robeilo 
Torelli, consigliere comuna» 
comunista, 37 anni Parla a 
ruote libera, davanti al bar 
•Oasls», dove Angelo ha tra¬ 
scorso, Ira una Coca-Cola e 
una partite a bifiardo, molli 
pomeriggi del» sua gioventù. 
•Le altre sue passioni - raccon¬ 
ta Torelli - erano il tennis e » 


pexa. Anzi a tennis ci gioca 
ancora. Dkeche lo aiutava a 
mantonere » linea. Ecco per¬ 
ché noi in paese, non crMla- 
mo a.ssolutemente al fatto che 
Angelo sia un giocatore dopa¬ 
to. La verità, secondo me, é 
che tutte questa vkenda é un 
gran piastkcio. La Roma si é di¬ 
fesa Inguatendo Cameva» e 
Peruzzi». 

Duecento metri più a destra, 
si prende via Roma e, cento 
metri a sinistra, si allarga una 
pkcola piazza, santa Mar» As¬ 
sunte La chiesa è ad un lato, 
sopra un cocuzzolo. Don Fran¬ 
cesco. parroco di Blera da dl- 
ciotto anni, ha appena detto 
•amen» al» messa delle nove. 
Calvo, voce skura, conosce 
bene Peruzzi «Ero il suo inse¬ 
gnante di religione alle xuole 
medie. Era un ragazzone, che 
andava già forte nello sport, 
molto timido. Poi, dopo il pas¬ 
saggio alla Roma, l'ho un po' 
perso di vista. Ogni tanto et si 
incontra, un saluto, una battu¬ 
te e finisce II. Posso immagina¬ 
re il momento difficile di Ange¬ 
lo, se ha bisogno di parlarmi, 
viene in orario di uffkio (te¬ 


stuale, ndr) e xambtemo due 
chiaccheie». 

Alle l0.30B»reéormaitutta 
In piedi Solo il sindaco, il de- 
nracnstlano Vivenzlo Penjzzi, 
omonimo, ma non parente, 
non si vede. Aire » famiglia 
Fteruzzi dà segnali di vita. Arri¬ 
va Roberto Negrìsolo. l'alkna- 
lore dei portieri del» Roma, 
l'uomo di cakio al qua» Pe¬ 
ruzzi é più fegato. Suona al ci¬ 
tofono. exe il padre di Ange¬ 
lo, Franeexo. dipendente co¬ 
muna». Un sorriso, una strette 
di mano e » porta subito li In- 
ghiotte. Mezz ora dopo, arriva 
una troupe televisiva. Citofo¬ 
nano, risponde » sorel». Cor- 
tex. ma decisa: «Angelo non 
vuole parlare». Altra mezz'ora, 
altro tentativo, prima teleioni¬ 
co, poi al cancello. La risposta 
é xmpre la stessa, un no genti- 
» secco. Neppure Negrisolo 
vuole parlare. Dopo l'orgia di 
chiaccheie. il clan Peruzzi ha 
xello la via del silenzio. Una 
strategia, destinate forse a du¬ 
rare lino all'ulUma xnlenza. 
quella del» Caf, previste per 
sabato prossimo. Poi, te boc¬ 
che si riapriranno. 


Giannini: 

«Provo 

tanta 

rabbia» 
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MONTAUNFme. S 

MONTESANOSrtv. 32 

HOflElLOVkimvB 32 

MOIirmtItMw 32 

MOnGUOGiiMlipa 36 

NEFtCsilo 30 

PACnaClito 32 

PAUGsvIM 30 

PATlRNAPrirtzIe 31 

PAIESStOGIwardo 30 

PEUEOItnOEmilto 32 

PIIIEmOOnto 20 

PISACRETANsnito X 

POLAGimPaoto 32 

PONTANIEnico ■ 

PUCGMAAnMe ' 36 

RACAlBUroStoatta 30 

RAUSAHvIp 34 

REPACELiiioi 34 

RIQUTTOMaiilUo 31 

mVOUMlMino 30 

niZZOBiUM 31 

nOCCMEiirlco 36 

ftODOMONnPaoin» 29 

IIOSSIFrtirilto 34 

RUGGCROTliMo 33 

flUSSOUicine 32 

SAIANIeota 35 

SAURNOSamim 33 

SANTARUNOOkivSMt 33 

SCADCElUFililcsin 36 

SCAROIAMaurtzIo 34 

SCARFÙGisnliaiin 31 

SCHBUNOG Donmioo 32 
SCOnONMiliwo 34 

SlBONintHkM 34 

StCUANOGIlMppa 36 

TOMBOUWOMl» 26 

IREOSSIFiiiitan 31 

VASQUEZ-GIUUANViL 33 

ZUCCHM Moreno 36 

ZUCCOUMSwgio 35 


Penizzi 

(sopra) 

dopo 

l'interro- 

gator» 

(ULabate. 

Sotto, a 

•capitano» 

del» Roma. 

Giannini 
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COMnia A/mUemim. 
PoiMBt Diptedwl s amili. 
AscoN Pnclsoslt 

Rema FwiLbenca 

AWare Impiegato 
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Srtemo knpIeoMft 

Rovereto Proc teglie 

V$ion$ AQtnIicOMnM. 

AOvIQO PtflIOfMOCIR. 

QiHariii lnt.tdyc.fii. 


Minlago OMgiMeaL 


Teramo CeneMela. 


Nocete tal Morntetote 


Psfenno Ubereprafia 

Aidnale Madlm 

Bari InprmdasmedL 

Coeenza Cemmerciinto 

Lecca AvvocMo 

'fleggloCM. Tecnico 

BMe Direttnigozio 

Bieiaw lni.odii.tii. 

MUino OMgaMe 

BrMW ImpiogitotM 


Fòro Imptogito 

locct bilmidico 

Bologni Dirigenlo 

RoggioEm. Consflecilt 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ITRAI/EOONA (Varese). Nel primo gior¬ 
no del ritiro gli azzurri avevano tranquilla¬ 
mente rotto la consegna del sitenzio sui» 
vicenda doping Cera una sorte di xonte- 
te sicurezza su come sarebbe andato a fi¬ 
nire il <aso Roma». Al» line l'importanza 
del cakio avrebbe avuto il sopravvento. 

La storica xntenza xmbra aver dato 
un colpo secco ad antiche certezze e al¬ 
l'indomani del pesante verdello det» 
Commissione dixiplinare il »no com- 
ment» viene diligentemente rispettato. 
Nemmeno l'antkonlormista Tacconi x la 
xnie di lettere fede al suo ruolo e si limite 
a dire che «E stata una stangate». 

Tulli gli azzurri, fhitendo l'aria, cercano 
di raggiungere al più presto il pullman che 
dal campo di allenamento di Gavirate h 
deve riportare nel ntiro di Villa La Molte, 
mentre il medico del» noziona». Andrea 


l'Unità 

Lunedi 
ISQttQbre 1990 


Ferretti, parla dell'opuxolo sulle sostanze 
proibite che viene disinbuiio agli azzurri; 
•Non é una Bibbia, però - sottolmea - per¬ 
ché non ci sono tutte, ma può esxre utile 
per un approccio al problema». Giannini 
ovvio commentetore .pnvileglato» del» vi¬ 
cenda, siartende ma non abbasx » guar¬ 
dia, nonosUnte I tentativi di allentare » 
sua difesa. 

Ritrovi il tuo posto in nazionale? 

•Il posto fisso non ce l'ha nessuno, tan¬ 
tomeno io», la il Principe con uno sguardo 
Kurocome la sua barba di Ire giomi. 

Chi prelerixi avere al tuo fianco come 
centrocampista: Betti o Malocchi? 

•Ho giocalo con tutti e due e mi sono 
trovalo ugualmente bene». 

Dopo le xheimaglie annva l'affondo. 
Come capitano del» Roma non pensi di 
dover due quakhecox? 

<:ome capitano voglio aspettare il giu¬ 


dizio del» Caf prima di parlate». 

La xntenza che cosa ha provocato In 
te; amarezza, rabbia? 

»l mtei compagni sono stati puniti ten- 
lissinw. Provo mollo rabbia». 

Come pensi di affrontare » siiuazione 
che si é venute a creare? «Credo che » for¬ 
za per reagire » dovrò trovare dentro di 
me. Non penso che qualcuno possa aiu¬ 
tarmi a superare questo momento». 

Hai panato con Cameva» e Peruzzi? 

«Ho avuto » notiz» ieri sete dal» televi¬ 
sione, ione H chiamerò oggi». 

I giocatoti sono un coro a bocca chiusa, 
0 CI azzurro ha forre avuto ta dispenx a 
pattare a nome di tutti? Azegl'io Vicini non 
ha avuto nessuno incarico specta» ma 
pieferisce lo stesso non afironteie l'argo¬ 
mento: «Non è facile esprimere un giudi¬ 
zio anche peiché non sono riuscito a far¬ 
mi aiKoia un'idea precisa del» vicem»». 

DA/». 






























Sport 



Ranger-Stefònel. I triestini passano a Varese e aggravano 
la crisi della squadra di Sacco. Cummings vicino al taglio 
La sfida in casa Meneghin premia il vecchio Dino che segna 
punti importanti mentre il figlio Andrea resta alFasciutto . 



Con 35 punti di Del Ne^ 
la Beaetton è ancora 
la prima della classe 


Nel nome del padre 


Filo diretto 
con TNba: 
fl mondiale 
di dub dal’93 


■■ ROMA. L'Open di Barcel¬ 
lona smobilila dal nuovo 1^- 
Ubo dello sport Saint Jour- 
dabi. costnillo appositamente 
per le Olimpiadi del 1992, che 
per tie giorni ha ospitalo la 
<|uarta edizione del torneo Me- 
DoiMid's. 

La manifestazione è stata 
vinta dal New York Knickem- 
bockeis che nella linalisssima 
di sabato sera hanno superato 
U Pop 84 di Spalato per 
117-101. Dopo il rischio cono 
giovedì contro I campioni d'I- 
lalla, i Knicks non hanno fatto 
concessioni agli slavi, afiidan- 
dosi alle buone prestazioni di 
Ewing (23 punti) e Tucker 
(13) e limitando l'awersario 
più pericoloso Kukoc, autore 
comunque di una gara eccel¬ 
lente (I8puniiel3assist). 

Al terzo posto si è classifica¬ 
lo il Barcellona che ha battuto 
U Scavolini (106-105) nelU 11- 
iMlina. 

Mentre l'Nba prepara lo 
sbarco anche in Giappone, do¬ 
ve Il3e4 novembre sldispute- 
nnno a Tokio due gare di 
campionato Nba tra Phoenix 
Sunse Utah Jazz, glA si pensa 
alU prossima edizione del Mc- 
Oonald'a Open, la quinta, che 
lo sponsor vorrebbe a ftrigi 
periagionidi mercato. Dal ^ 
Invece, al posto del torneo do- 
Viebbe nascere un autentico 
uiKMtdiale» per club di baskeL 




ALUSAMORA PERRARI 


■i VARESE. Cinquemila 
sguardi puntati su di loro, un 
esercito di fotografi che corre 
per II campo nel tentativo di 
tubare un'immagine, un parti¬ 
colare che possa fermare per 
sempre un momento storico. 
Andrea contro Dino, figlio con¬ 
tro padre, la storia contro una 
speranza futura, Meneghin 
contro Meneghin. 

Il campo perù ha dimostrato 
ben altre cose: non c'è spazio 
per i sentimenti e per le lacri¬ 
me di commozione in una par¬ 
tita che ha messo In bella mo¬ 
stra i mille problemi della Ran- 
gert! il momento (solo un mo- 
mer.to?) della Stelanel del ma¬ 
go Tangevic. 93-89 per Trieste, 
una partita nenrosa, spigolosa 
a tratti brutta ma bellissima per 
chi aveva gli occhi puntati sul 
<uccioll. della Stelanel che 
hanno rimontato una situazio¬ 
ne che li ha sempre visti In 
svantaggio, pareggiando i con¬ 
ti al 7' della ripresa per poi do¬ 
minare e vincete. Tutti in piedi, 
applausi, urla di Incitamento, il 
pubblico sembra quasi essersi 
dimenticato che ieri quello che 
apparentemente più coniava 
era lo scontro del Meneghin. 
La Ranger perde, FUcka è pro- 
tagoniùi, i sentimenti hanno 
latto la storia di questi giorni 
ma J campo è altra cosa. 

Un unico brivido fa tremare 


gli spettatori di Masnago a due 
minuti dalla fine quando An¬ 
drea. entralo In campo quan¬ 
do ancora mancavano sette 
minuti al fischio finale, tenta 
un tiro da tre. «Vuoi vedere che 
adesso rovina tutto e la mette 
dentro?*, è il pensiero di Dino 
Meneghin. il tiro perù sì stam¬ 
pa sul ferro, e il momento che 
ha tenuto lutti con il fiato so¬ 
speso si spegne velocemente 
tra le mani di Fucka che segna 
e manda lutti a casa. Si volta 
pagina quindi e si chiude un li¬ 
bro che ha visto scrìvere II pri¬ 
mo capitolo di questa lunga 
giornata dedicata ai Meneghin 
all'Hotel City. Un inconUo pri¬ 
valo, due chiacchieie lontano 
dai fotografi e dai riflettori e 
poi l'abbraccio solto gli sguar¬ 
di attenti deirimero Palazzelto. 
Mancano cinque minuti all'ini¬ 
zio deirincontiD, Dino corre 
verso il centro del campo, 
stringe la mano ad Andrea, lo 
abbraccia e si unisce alle grida 
del pubblico; «Andrea, An¬ 
drea*. Finisce qui, flash e foto¬ 
grafi si allontanano dal cam¬ 
po, inizia la partita ed ora per 
entrambi la sola preoccupa¬ 
zione è quella di viricele. 

Il dopo-partita è un mini¬ 
show Ira padre e Figlio. «Sono 
contento per lui. ha perso è ve¬ 
ro, ma esordire in serie A a soli 
sedici annie riuscire a tenere il 


Phonola-Iùionr. Bolognesi 
travolti dalla rinnovata 
squadra di Marcelletti 
Incontenibile il pivot Usa 


campo come Andrea riesce a 
lare, mi rende orgoglioso*, Me¬ 
neghin padre sorride. È sicura¬ 
mente stata una giornata da ri¬ 
cordare, ma non riesce a na¬ 
scondere una certa contentez¬ 
za perché finalmente lo storico 
momento è passato. «Non ca¬ 
pisco come mal si sia monlato 
lutto questo casino. Lo so, è un 
traguardo quello di giocare 
con mio figlio che non pensa¬ 
vo di poter raggiungere, ripeto, 
sono orgoglioso ma domani 
saremo In palestra ad allenarci 
e si continua*. Chi invece sem¬ 
bra essere più emozionato è 
Andrea, voleva giocare, non 
poteva perd^ l'occasione dì 
stare in campo contro il padre: 
«Quando Sacco mi ha chiama¬ 
lo chiedendomi se ero pronto 
non ho avuto un attimo di esi¬ 
tazione. Aspettavo quel mo¬ 
mento da tempo, non mi sem¬ 
bra vero di trovarmelo di fron¬ 
te*. Non riesce a trattenere il 
sorriso, lui è forse l'unico gio¬ 
catore della Ranger che per un 
attimo riexe a dimenticare la 
Konfltia e la disastrosa situa¬ 
zione della sua squadra. La 
Ranger infatti ora rum ha più 
tempo, qualche cosa deve 
cambiare e per Sacco non ci 
sono dubbi: Pat Cumming non 
puù continuare a giocare cosi, 
il taglio è quasi certo. Quando 
non si sa, ma è sicuro che 
quando si troverà il giusto so¬ 
stituto per Cumming non ci sa¬ 
rà scampo. 







LUCA ROTTURA 


M CASERTA Giù II cappello, 
gioca Schackleford. La Phono- 
la travolge la Knorr (84-66) 
grazie ad una prova eniusla- 
smanle del giocatore xello al 
posto di Oscar, zittisce la con¬ 
testazione xatenalasl dopo il 
ko subito in Coppa Italia, e for¬ 
se caiKella per sempre il fanta¬ 
sma del prestigioso Irombolie- 
re brasiliano ceduto a Pavia. 
L’ex centro dei Nets (che nep¬ 
pure nella Nba faceva panchi¬ 
na) è il laro che Marcelletti 
piazza In campo per domare 
Bologna. Annichilisce John¬ 
son, BInelli e le dilese miste di 
Messina, cancella in difesa i di¬ 
retti avversari, dà spettacolo e 
chiude con 32 punti ( 16/20) e 
18 rimbalzi contro i S del con¬ 
nazionale avversario. A coa¬ 


diuvarlo ci pensa Frank (fino 
alla Korsa stagione a Miami) 
che il choach campano si per¬ 
mette, per lunghi tratti del se¬ 
condo tempo con la partita or¬ 
mai decisa, di xhierare in sua 
vece anziché in accoppiata. 

Il resto lo fanno Esposito e 
Gentile, che partono al rallen¬ 
tatore ma gradualmente xal- 
dano la mano fino a spingere 
la Virtus verso una vera Capo- 
retto. Meno appariscente é 
Deil’Agnello. ma Tufano e Riz¬ 
zo olirono, quasi a sorpresa, 
minuti diqualllà. 

E la Knorr? Basta l'asxnza 
di due titolari nello stesso ruo¬ 
lo a giustificare una prova cosi 
opaca? Se i due titolari si chia¬ 
mano Richardson e Bruna- 
monti probabilmente la rispo¬ 
sta é si. La squadra bolognese 


si era illusa di poter trovate 
nelForgoglio vincente di Cop¬ 
pa (bella vittoria su Fabriano 
in settimana) l'antidoto ad un 
handicap cosi grave, ma la 
consistenza dell'avversario ha 
indirizzato il match su binari 
ben diversi. Stupisce perù il lat¬ 
to che la responsabilità della 
débàcle bolognese ricada sul¬ 
le spalle del suoi lunghi: Binel- 
II, ad esemplo, ha segnato 8 
punti con 3/12, una controFb 
gura. 

Ma un meccanismo com¬ 
plesso vive di equilibri che. 
nell'occasione, sono risultati 
evidentemente alterati. Salvare 
qualche virtussino é impresa 
difficile, meglio rimandare 
qualsiasi giudizio a tempi mi¬ 
gliori. 

E dire che per gli ospiti la 
partita era cominciata sotto 


auspici incredibilmente positi¬ 
vi. Una Phonola deconcentrata 
e caduta nel peccato di suffi¬ 
cienza si lasciava sfuggire la le¬ 
pre emiliana nei primi minuti, 
soprattutto in virtù di un Bon 
momentaneamente molto 
ispirato. Ma la fuga della squa¬ 
dra di Messina durava poco: 
dopo il massimo vantaggio di 
più II (21-10al7') comincia¬ 
va lo show vìncente di Schack- 
lefotd. Dopo essere stata riag¬ 
ganciata e superata, Bologna 
recuperava qualcosa evitando 
un passivo troppo punitivo e 
sino a quel momento ingiusto. 
Giro di boa con il pivot nero 
già a quota 16 e il punteggio 
sul 40-33. 

Ma la reazione d’orgoglio 
della Knorr cozzava nella ri¬ 
presa conuo la superiorità av¬ 
versaria. La pazienza non era 
più prerogativa virtussina, e gli 


attacchi si esaurivarx) quasi 
cosiantemenle con velleitarie 
e inlnittuosi incursioni a cen- 
troarea senza risultati praticL 
Cinque punti in selle minuti 
per la Virtus, molti di più per la 
Phonola lino al vantaggio mas¬ 
simo di più 24 a sei minuti dal¬ 
la fine. Poi il «rompete le righe* 
casertano e il minlbieak bolo¬ 
gnese che partoriva il meno 18 
finale. 

Il bolognese Brunamonti po¬ 
trebbe essere in campo già 
mercoledì contro la Clear Cui- 
tù anche se non al cento per 
cento, mentre Richardson at¬ 
tende il risultato di una nuova 
ecografia alla coxia sinistra. 
La prognosi attuale é di un me- 
se ma Sugar non sarà «taglia¬ 
to*: sarebte la seconda volta e 
non si potrebbe più reintegrar¬ 
lo. 


SCAVOLINI 123 

AMXiUUM_109 


(giocata il 3 ottobre) 

SCAVOLINI. Cook 13, Grada 24, Oaye28, 
Magnifico 22. Boni 15, Zampollni 8, Grat- 
tonl 7, Costa 6, Labella ne. Cognotalo ne. 

AUXILIUM. Della Valle 8. Motta 9, Zam- 
berlan 9, Kopickl 34, Dawkins 31, Milani 
7, Pellacani 2, Abblo 9, Bogllatto ne. Ne¬ 
gro ne. 

ARBITRI. Nelli e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi; Scavolini 16: Auxilium 
25. Usciti per 5 lalil: Dawkins al 39'. Spet¬ 
tatori 4.400. 


RANOKR 89 

STIFANIl_93 


RANGER. Mio, Johnson 22. Conti 4. Me¬ 
neghin A., Cummings 7, Caneva 19. Ve¬ 
scovi 17, Brignoli 2, Calavita 7, Rusconi 
11 . 

STEFANEL. Battlnl ne, Gray 25. Middle- 
ton 23, Rilutti 5, Fucka 15. De Poi 5. Bian¬ 
chi 10, Meneghin D. 6, Cantarello 4, Che- 
rinne. 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE. Tiri liberi: Ranger 32, Stelanel 22. 
Usciti per cinque falli: Cantarello al 6', 
Brignoli e Rusconi al 13', Caneva e John¬ 
son al 19’. Spettatori 3.253. 


SIDIS 79 

1.ÌIVORWO _83 

SIDIS. Bryant 17, Londero, LampertI 12, 
VIcInelli 22. Boesso 16, Cavazzon. Otta- 
viani 2, Reale 3, Reddick 7, Romano ne. 

L. LIVORNO. Jones 5, Ceccarini, Bonsi- 
gnorl ne, Tonut 15, Donati, Forti 0, Fantoz¬ 
zi 14, Carera 6, BInion 26, Maguolo 9. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi: Sidis 9: L. Livorno 11. 
Usciti per 5 falli: Carera al 17' secondo 
tempo. Spettatori 3.500. 


BENfTTON 116 

PANASONIC _ 91 

BENETTON. Savio 5, Battistella. Del Ne¬ 
gro 35, lacopini 21. Vazzoler, Villana ne. 
Gay 22, Mian 6. Generali 10, Minto 17. 

PANASONIC. Garret 7, Sconocchini 10. 
Santoro 7, Lanza 2, Laganà 8, Bullara 18, 
Righi 5. Caldwell 20, Tolotti 10. Li Vecchi. 
Riatti 4. 

ARBITRI. Casamassima e Cicoria. 

NOTE. Tfri liberi; Benetton 24; Panasonic 
25. Usciti per5falil. Gayal 17'. Mian e Sa¬ 
vio 19' secondo tempo. 


CLEAR 11S 

NAPOLI_82 


CLEAR. Zorzolo 2, Glanolla 10, Bosa 17, 
Dal Seno 2, Rossini 12, Bouie 18. Pessina 
21, Marzorati 7, Gl lardi 3. Mannion 23. 

NAPOLI. Blab 10, Butler 16, Morena, Sba¬ 
ragli 16, Busca 15, Teso 12, Guardi 2, Dal¬ 
la Libera 4, La Torre 7, Verde ne. 

ARBITRI. GarIbottI e Nuara. 

NOTE. Tiri Liberi: Clear 28, Napoli 14. 
Usciti per 5 falli; Butterai 19' del secondo 
tempo. Spettatori 2.400 


FILANTO 122 

FIRENZE_114 


FILANTO. Di Santo. Fumagalli 19, Cimatti 
ne, Bonamico 21, Ceccarelli 6. Codevilla 
4, Fox 14, Montasti 27, McAdoo 31, Fusati. 

FIRENZE. Anderson 40. VItellozzi 16, Mo- 
rini. Corvo 9, Mandelli 4, Valenti 2, Bosel- 
li 2. Vecchiato 2, Esposito 8, Kea 31. 

ARBITRI. Paronelli e Borroni. 

NOTE. Tiri liberi: Filanto 29; Firenze 32. 
Usciti per 5 falli: Codevilla al 9', Fox e 
Corvo 16’ secondo tempo. Spettatori Smi¬ 
la. 


PHONOLA 84 

KNORR_66 


IL MESSAGGERO 83 

PHILIPS_ 81 


PHONOLA. Vertaldl ne, Frank 14. Shack- 
leford 32, Fagglano ne, Gentile 11, Espo- 
“•#ab-17; DélrAgheiro’tOl'Tulano; Rizzo, «t-" 
...ti/allone, , . „ .. 


KNORR. Romboli6„Ceropln)ne, Cavai)»- 
ri 5, Coldebella 14, BInelli 8, Setti, John¬ 
son 14, PortesanI 2, Gallinarl 2, Bon 16. 


ARBITRI. Cazzerò e D'Este. 

NOTE. Tiri liberi; Phonola 7; Knorr 16. 
Usciti per 5 falli; Johnson al 16’ secondo 
tempo. Spettatori 5 5(X). 


(giocata sabato) 

IL MÉSSAQQERÓ.”CoopéM3TNIecolal tT 
,Premieri82> Loreozon -ISv-Nimphus Ai-At-- 
trura-Z.Oe PicootL-Croc», Avenla 20. R»<n 

gozzi,': • • ..•'O'V/ fl W ' .1010 

PHILIPS Montecchi 8. Riva 8, PIttis 12, 
Vincent 35. McQueen 12, Bargna 2, Aldi, 
BlasI, Ambrassa 4, Alberti ne. 

ARBITRI. Zanon e Zancanella. 

NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 20. Phi¬ 
lips 24. Usciti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori 12mlla. 


L 


Al/ Marcatori 


Anderson punti 144, Del Negro 134, Kopi- 
cixl 132, Mannion 129, Vincent 129, Me 
Adoo 122, Magnifico 104, Gentile 101, 
Dawkins 100, Kea 93, lacopini 92, Daye 
88, Coox 88, Bryant 87, Gray 81, Fox 80. 


A2/ Marcatori 


Oscar punti 170, Rowan 152, Thompson 
119, Brown 119, Hurt 110, Schoene 108, As- 
kew 103, Boni 103, Lamp 102, Henry 100, 
Kennedy 99, MIddleton D. 97, Addison 97, 
Chomigius 96, Alexia 91, Me Nealy 87. 


Al/ Prossimo turno 


Mercoledì 17/10 (Ore 18.30) 
RANGER-SCAVOLINI; CLEAR-MESSAG- 
GERO: PHONOLA-FILANTO: KNORR-NA- 
POLI; TORINO-SIDIS: LIVORNO-BENET- 
TON; PHILIPS-PANASONIC-.STEFANEL- 
FIRENZE. 


A2/ Prossimo turno 


Mercoledì 17/10 (Ore 18.30) 
ARESE-FERNET BRANCA; KLEENEX- 
DESIO; CENTRI EMMEZETA-LIVORNO; 
TELEMARKET-GLAXO; B. SASSARI- 
APRIMATIC; CREMONA-VENEZI/V; TICI- 
NO-LOTUS; BIRRA MESSINA-FABRIANO 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 

G. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

BBNEITON TREVISO 

e 

4 

4 

0 

409 

361 

ILNESSAQQEROROMA 

e 

4 

4 

0 

361 

331 

CIBAR CANTO 

« 

4 

3 

1 

401 

375 

LUVORNO 

6 

4 

3 

1 

327 

305 

MMSR*RMIUA 

e 

4 

3 

1 

379 

358 

PHONOU CASERTA 

e 

4 

3 

1 

377 

367 

FHIUPSMILAIia 

4 

4 

2 

2 

378 

366 

FIUNTOFORLT 

4 

4 

2 

2 

411 

405 

SCAVOUNI PESARO 

4 

4 

2 

2 

418 

415 

STEFANEL TRIESTI 

4 

4 

2 

2 

367 

365 

TORINO 

2 

4 

1 

3 

409 

418 

PANASONIC R. CALABRIA 

- 2 

4 

1 

3 

382 

400 

8II0ER BOLOGNA 

2 

4 

1 

3 

301 

339 

RAnId* VARESE 

2 

4 

1 

3 

341 

392 

FIRENXB 

0 

4 

0 

4 

405 

420 

•NAPOU 

0 

4 

0 

4 

338 

387 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 

o 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

LOTUS MONTECATINI 

8 

4 

4 

0 

403 

361 

GLAXO VERONA 

8 

4 

4 

0 

402 

339 

TICINO SIENA 

« 

4 

3 

r 

331 

297 

KLEENEX PISTOIA 

e 

4 

3 

1 

390 

380 

EMMEZETA UDINE 

e 

4 

3 

1 

345 

337 

TELEMARKET BRESCIA 

4 

4 

2 

2 

330 

325 

TEOREMA ARESE 

4 

4 

2 

2 

382 

380 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

4 

4 

2 

2 

361 

337 

FERNET BRANCA PAVIA 

4 

4 

2 

2 

390 

373 

APRIMATIC BOLOGNA 

4 

4 

2 

2 

359 

361 

DESIO 

4 

4 

2 

2 

342 

383 

VENEZIA 

2 

4 

1 

3 

360 

365 

BANCO SASSARI 

2 

4 

1 

3 

347 

369 

FABRIANO 

2 

4 

1 

3 

328 

355 

P* LIVORNO 

0 

4 

0 

4 

341 

373 

CREMONA 

0 

4 

0 

4 

333 

409 


l’Unità 

Lunedi 

15 ottobre 1990 



APRIMATIC 97 

TELEMARKET 82 

APRIMATIC. Qolinelli 2. Bal- 
lestra 7. Hordges 12, Chomi- 
cius 25, Sabatini, Marchesellf 
10, Dalla Mora 20, Cessel, Al- 
bertazzllZ. Neri9. 
TELEMARKET. Colonna 2. 
Henry 21, Agnesi n s., Mazzo¬ 
ni 10. Botalii, Cagnazzo 13, 
Cappelli, Pittman 13, Paci 14, 
Baldi 9. 

ARBITRI. Montella e Pensarl- 
ni. 

NOTE. Tiri liberi; Aprimatic 9 
au 15; Telemarket 22 au 37. 
Usciti per 5 falli: Cessel, 
Hordges, Albertazzi. 


FABRIANO 67 

TICINO _86 

FABRIANO. Pezzin 2. Conti 4, 
Tslevl 3. Minelll 7. Del Cadia 
n e., Mingottl n e., Solomon 9, 
Sollrini 11, Servadio 12, 
Israel 19. 

TICINO. Guerrinl 1, Giroldl 3, 
LasI 11, Pastori 2, Lampley 
17, Battisti 6, Bagnoli n e., Vi- 
sigalli16.Viditi6.Alexls24. 

ARBITRI. Grossi e Colucci. 

NOTE. Tiri liberi- Fabriano 18 
su 23; Ticino 23 su 29 Usciti 
per 5 falli Contiat15’,Soifrini 
al 16' s.t. Spettatori 2200. 


LOTUS 12S 

CREMONA 93 


LOTUS. Zatll 2. Capone 15. 
Boni 45, Bucci 9, Palmieri 5, 
Me Nealy 19, Rossi 14, Ama¬ 
bili, Marchetti, Landsberger 
16. 

CREMONA. Kennedy 20. 
Troiano 2, Gattoni, Ritossa 
15, Briga 26, Zeno 6, Tombo¬ 
lato 7, Sappleton 10, Marzi- 
notto4. 

ARBITRI. Indrizzl e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi- Lotus is su 
27; Cremona 20 su 23. Usciti 
per cinque falli: Troiano al 1 ', 
Marzinotto al 9', ZattI al 17 del 
s.t. Spettatori 3200. 


P. LIVORNO 81 
B. MESSINA T. 86 

P. LIVORNO. Rauber n.e., 
Giannini n.e., Copparl 12, 
Diana 2, BonaccorsI 7, Picoz- 
zi 6, Sonaglia 22, Rotte 8. To¬ 
si, Addison 24. 

BIRRA MESSINA. Johnson 
33. Hurt 26, Morrone 8, Lot 8, 
Martin, ZucchI, Cassi 2. Ca- 
stollazzi, Mannella 5, Piazza 
4. 

ARBITRI. Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri Uberi; P. Livorno 
16 su 20; B. Messina 15 su 24. 
Usciti per 5 falli: Picozzi a Lot 
al 13'. Rotte al 16'. Casal al 17' 
s.t. Spettatori 3900. 


DESIO 99 

EMMEZETA 91 


DESIO. Alberti 6, Brembilla 2. 
Gnad 26, Procaccini 9, Majer 
n.e., Milani 5. Marosic 6, Ma- 
spero 5. Dawson 27.. 

EMMEZETA. Zampieri n e., 
Graberi 6. Daniele 5, Nobile 
10, Askew 26, Maran 10, King 
27, Castaldini 2, Bettarini 5, 
Adami n.e. 

ARBITRI. Baldi e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi; Desio 16 su 
24: Emmezeta 15 su 22. Usciti 
per 5 fatti; King 19' s t. Spetta¬ 
tori 1000. 


F. BRANCA 97 
KLEENEX 105 

F. BRANCA. Rossi ne., Ca- 
vazzana, Barbiero 5, Zatti 4, 
Coccoli, Lock 15, Fantln 14, 
Masetti 10. Oscar 49, Pratesi. 

KLEENEX. DE Sanctls n.e.. 
Jones 11, CarlesI, Campana¬ 
ro 6. CrIppa 14, Ban 2, Sllve- 
strln 23, Rowan 41, Valerlo 7, 
Capone 1. 

ARBITRI. Reatto e Oenaguttl. 

NOTE. Tiri Uberi: F. Branca 12 
su 13; Kleenex 24 su 28. Usciti 
per 5 fatti: Lock al 15' s.t. 


GLAXO 96 

B, SASSARI 77 

GLAXO. Marsill n.e., Kem- 
pton 11, Frosini, Brusamarel- 
1014, Savio 13, Fischetto, Dal¬ 
la Vecchia 13, Moretti 4, Mo- 
randottl 14, Schoene 27. 

B. SASSARI. Valenti, Biondi 
12, Costantini 2. Thompson 
27, Nardo 2, Mazzitelli 3. 
Mossali 6, Porto 6, Bini 5, Al¬ 
ien 14. 

ARBITRI. Pattonetto e Frabet- 
tl. 

NOTE. Tiri Uberi; Glaxo 19 su 
23, B. Sassari 2 su 2. Spetta¬ 
tori 3911. 


VENEZIA 98 

TEOREMA 91 

VENEZIA. Guerra 15. Brown 
39, Binotto 2, Pressacco 2. 
Mastrolanni 7. Valente 2. Vi- 
tez n.e.. Natali 6. Lamp 25, 
Bubacco n.e. 

TEOREMA ARESE. Lana, 
Portaluppi 16, MalcagnI n.e., 
anchisi 4, MllesI 8, Bolla n.e.. 
Motta 10. Polesello 9, MIddle¬ 
ton 22. Williams. 22. 

ARBITRI. Duranti e Facchini. 
note. Tiri llb ; Venezia Zi su 
28; Teorema Arese 18 su 29. 
Usciti per 5 talli: Natali al 16' 
Brown al 19' s.L Spettatori 
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Sport 



Tiitl«to vittori* 


■i Queste le principati viK» 
ne di Beppe Svenni dal 1977 
(esoidlo in campo pn9Ìeaslo> 
nliti^al 1990: 

1977: Ttofeo Panulica, Q* 
ro di SicilUi. TK ValU Varesine, 
Cko del FVIuU. Gira del Veneto. 

197tt Tbnno>Adriatico, Ci- 
rodiCampanla.TloleoPanta- 
I iica. Giro di Puglia, Giro Indie e 
tote, Ruou d'Oro, aP. Uteri¬ 
na, Coppa AgoitonL 
1979i Campionato di Zuri¬ 
go, Gira di Romandia, Gira d'I¬ 
talia, dP. di Qppinipm, Tre 
Valli Varesine, Giro di Calalo- 
ma. GJ*. di Camaiere, Trofeo 
Baraochi in coppia con Moaer, 
INOi Giro di Campania, 
Trofeo Paniallca, Giro di Pu- 
^ neccia Vallone, QP. di 
Uiciano. Campionato Hatla- 
rw. Coppa Bemooehi, Tre ValU 
Vaiesine, Trittico Lombardo, 
Cronoacalaia deUa Futa. 

XSSlt Itolao UÌiueglia, Gi¬ 
ro deU'Eina, GlP, di Camaion, 
Coppa BemocchI, Giro di Ro- 
'magna. • 

un: Giro di Sardegna. Mi- 
< tano-Toilno. Tlneno-Adrlaii- 
.co. Trofeo Pbnlalica, Ciro del 
l Ttandno, Giro della iMaieia, 

I Coppa. Sabatini.. Giro-di ^Gan> i 
mania Coppa Agoatoni. Cam-, 
pkmaio dal mondo a Cood- 


L’ultimo good-l^e 


La Mitano-Torino che si coirerà domani pomerig¬ 
gio' non sarà una corsa come tutte le altre. Giuseppe 
Saronni, 33 anni, scenderà deflnitivamente dalla bi¬ 
cicletta dopo una carriera ricca di successi nei primi 
anni, oscura nella seconda parte. «Ho dato troppo 
agli Inizi quando ero costretto a diventare primo. I 
miei rapporti con Moser? Quando correvamo abbia¬ 
mo fatto molti errori, ora non siamo più nemici» 

OAWOCICCARIUJ 


wood,OirodiL(iinbeidto. 

IMSi MIUnoGMwemo. Ci- 
. lodiuiia. 

U8S:'noleoPUMaUca. 

Itti: Sedimene SicUlene, 
. Trofeo Bciacchi In coppie con 
PleseckL 

1987 : tame-VIgnole. 

198 » CbD di Puglie, Tre 
VUliVeiesine. 

1990 : Ciro di Reggio Cele- 
biie. 

Complesslvemenie, Seronni 
heodenuto l96suocetsi. 


Dflettanti 

SulGhisallo 
sprint 
a autore 


gUMADONNA Da CHISAL- 
IO. Non c‘è solo U dclbmo 
del piofestlonM a tenere do¬ 
me rettenzione degU eppes- 
eioned delle bicicletia. OUre 
300uomlniedonne.i*plreii- 
dosi ei vari Bugno e elle Ce¬ 
nine. iienno trascorro una 
. tranquilla domenica autun¬ 
nale partecipando aUe eel 
cane della ^ gfemata na- 
lionale della bicicletta», tutte 
le gaie sono partite da diversi 
centri del comasco e conflui- 
te tutte alla Madonna del 
Ghballo. 

: Fta I dileltand di aeeonda 
serie ha vinto Andrea Noè 
che ha coperto I 137 chilo- 
metri In 3 oro a 16'alla media 
di41,939chUometri orari. Per 
la categoria hmlmes la vitto¬ 
ria e' andata In volata a Fa- 
, brillo AnUU che ha coperto i 
' 126 chilometri in 3 ore e IS' 
alla media 38,793 chUometri 
orari. Fka gli aUlevl ha vinto 
Salvatore Oammeseo che ha 
coperto gli SSchllomeiri in 2 
ora e 23'alla media di 36,170 
chOomeiriot^ 

Due te gara femminiti: fra 
' te senioies ha vinto Valeria 
' CappeUotto che ha coperto i 
74 chUometri in 2 ore 10’aUa 
media di 34,154 chUometri 
' orari Fra le luniores la vitto¬ 
ria è andata a Fabiana Uipe- 
' lini che ha coperto i 56chiio- 
metri in I ora 46’ aUa media 
di 31,689 chOocnelri orari. In-, 
' .fine per gU amatori vittorie - 
nella cat^oita «A» di Alee- 
; randio Frigerio e nella cate¬ 
goria «S» di Vincenzo 


■i MUANO. Saluta tutu e re 
iw va. Senza troppo cUmo- 
re.anche perche da tempo 
I giornali e IV lo citano sempre 
meno, Beppe Saronni xende 
delinilivamenle dalla .biciclel- 
ta. Domani alla MUano-Torl- 
no, fari la sua ulUma corsa da 
professionisu. Poi si vedrà. In 
rondo, anche se k) si sente no¬ 
minare da una vita.'ha solo 33 
ami Fosseiun ragioniere, sa- ' 
• rebbe-un-gtevane. Come cicli¬ 
sta; è uno di.mezu età. Alcuni 
suoi coUeghl, vedi’lo-stesso ’' 
Moser (37 anni), haiuio dato 
Il loro good-bye qualche ca¬ 
pello bianco piO avantt. Saron- 
nl invece, i capelli U ha ancora 
lutU neri e sempre ben pettina¬ 
li quasi lessero InehiodaU da 
un quintale di gel. Ma quel suoi 
33 anni barano: Saronni, dlfat- 
II, ciclisticamente è un vec¬ 
chio, un Noè del pedale. A cor¬ 
rere comincio quasi venl'anni 
fa, nel 1972. Ma a guardare la 
vita da una bicicletta aveva Ini¬ 
zialo aiKora prima: a 12 anni, 
premialo da Alfredo Binda, si 


era aggiudicato i Giochi della 
gioventù. Un segno del desti¬ 
no? Forse. Più probabilmente, 
solo l’antipasto di una grande 
abbuffala terminala nel 1984. 
Da quella data, infatti, l'astro di 
Saronni cominciò a eclissarsi 
per entrare in un lungo tunnel 
di banale routine. Qualche 
piccola vittoria racimolata qua 
e là, molti silenzi e tanto peda> 
lare in mezzo al gruppo. Cosa 
succede a Saronni?-Pstehè 
non vliKte più? Come mai è 
-ecot^làtO? E Intento, mentre 
Stionni airaiKava, il suo gran¬ 
de nemico, Moeer, sembrava 
riluflaisi In una seconda glovl- 
iwzza: record dell'ora in Messi- 
co, MilanoSanremo, Giro di- 
telia. L'Italia del pedale ai ri- 
compatuva in MosereSaronnl 
liKaàaava in silenzio. Baste po- 
lemiclie, baste litigi. E Saronni 
diventava un mistero a due 
ruote. 

Adesso che se rw va, che la- 
xia un ambiente dove non ti 
ritrova più, Saronni ha stempe¬ 
rato quei tratti spigolosi del 



sue carattere. Sorride spesso, 
salute i tifosi che continuano 
ad acelamarto lungo le strade, 
non litiga più. Strano destino: 
finché vinceva, e vinceva tan¬ 
to, Saronni era antipatico. 
Sembrava l'usurpatore del re¬ 
gno di Moaer, un furbastro che 
acchiappa con un allungo la 
vittoria. E anche nel duelli ver 
beli larxdova stuellate veleno¬ 
se. Moser ai microfoni era più 
spontaneo, naturale: le spara¬ 
va grosse arKhe lui. Ma tem¬ 
pre con queU'arte da buon Ber¬ 
toldo che viene dalla monta¬ 
gna. Scaipe grosse, cervello fi¬ 
no. Saroned, invece, aiKhe ee è 
nato a Novara, viene dall'am¬ 
biente milanese. Sembra uno 
studente un po' introverso, un 
secchione che vuol far strada. 
Adesso tutto è cambiato: le po¬ 
lemiche sono sotterranee, lel- 
pate, soprattutto non sono nu¬ 
trite da veri personaggi. E lutto 
piùsoflaiKhelapaMone. - 

Bene, ma quali sono le emo¬ 
zioni di un uomo che sta per 
lasciare uno sport e un am- 
bienie che, nel bene e nel ma¬ 
le, gli hanno dato tutto? Cosa si 
prova a lasciare li gruppo e ri- 
trovatsi. questa volta davvero, 
a correre da soli? Domande un 
po' dlIficUi olle quali Saronni 
prova a rispondere in queste 
Interviste. Lo lasciamo pariore 
senza più interromperlo: dopo 
20 anni di biciclette ne ha an¬ 
che diritto. 

«Cosa provo? Mah, non lo 
bene neppure lo. Due sensa¬ 
zioni contrapposte. Da un lato 
un senso di sollievo, di Ubere- 
zlone. Basto con i viaggi conti¬ 
nui. baste con gli allenamenti, 
le xadenze, con una vite fram¬ 
mentate da partenze e ritorni 
Ormai ho 33 anni: si lo so, 
possono essere pochi potrei 
dite di avere ancora una vita 
davanti, però In mezzo al grup¬ 
po mi sentivo fuori dal tempo. 
Quasi tutti gli altri corridori so¬ 
no mollo più giovani e per for¬ 
za di cose hanno interessi di¬ 
versi dai miei: che ne so, lo mi 
ricordo le canzoni di Lucio 
Battisti, loro canticchiano 
quelle di Jovanotti, di Vasco 
Rossi e della Nannini. Poi ve¬ 
diamo ir futuro In modo diver¬ 
so. Molti di loro hanno voglia 
di emergere, fatai largo, ti- 


Khiote per vincere. Ecco, que¬ 
ste voglia lo non ce l'ho più da 
un bel pezzo. Molte volte mi è 
capitalo, iMgli ultimi anni, di 
essere a un passo da una vitto¬ 
ria: sentivo che mi sarebbe ba¬ 
stato un pizzico di sforzo e di 
spregiudicatezza in più per far¬ 
cela. Imece questo sforzo non 
lo facevo. Non avevo più la te¬ 
sta». 

Per capire questo mio stato 
d'animo, bisc^na fare un bel 
passo indietro. Un passo di 
venl'anni E' da vent'anni infat¬ 
ti che divido la mia vita con 
una bicicleHa. Praticamenle 
ero aivcora un bambino. Un 
bambino che vìnceva e che, 
quindi, blscwnava continuare a 
far correre. Di domenica, di sa¬ 
bato, e poi allenamenti su alle- 
namenti. Vai Beppe che sei ' 
{orici, vai Brape che diventi un 
campione! E campione lo so¬ 
no diventeto subito, mentre i 
miei coetanei alla domenica .. 
andavano a ballare con la'H- 
dUuata'ò facevano tutte quel¬ 
le cose, irrlpetibUl che si lanno 
negli anni deU'adolescenza. 
Bene, lo vincevo, ma quelle 
cose non le facevo. Poi mi so¬ 
no ritrovato subito con delle 
responsabilità sulle spaile. Già 
al primo anno di profes^onl- 
smo, nel 1977, ho tatto il capi¬ 
tano nella SCIC con Baron- 
chelU. Intanto comicKlavo a 
vincere sul serio. Non due-tre 
corse all'anno, come fanno al¬ 
cuni adesso, ma venti o trenta. 
Sempre davanti, sempre con 
quella stessa Idea fissa: arriva¬ 
re primo. Quando si arriva pri¬ 
mo, poi. tutti ticercano, tutti ti 
vogliono invitare da qualche 

f alle. Una girandola inieroale. 

uno al staiKa, si svuota, a po¬ 
co a poco. Per questo, se devo 
dare un consiglio ai giovani, 
direi loro questo: non andate 
dietro a tutto e a tutti. Non set- 
televi a testa bassa a racco^ie- 
re qualsiasi obiettivo. Adraso, 
tra l’altro, cl sono ventimila 
corse all'anno, con gli sponsor 
che hanno sempre rnerx) vo¬ 
glia di spendere e spingono i 
direttori sportivi, e quindi i cor¬ 
ridori, a partecipare anche al 
circuito di Fanfuila. Questo è il 
miglior sistema per bruciarsi. 
Questo è il vero doping» 

Molti mi hanno chiesto: è 


vero che sei Koppiato per aver 
esagerato con delle cose che U 
facevano male? Che alla line 
hai sbiellato il motore? Non ho 
problemi a rispondere: io non 
ho mai fatto uso di doping, 
nessuno mi ha mai trovato po- - 
sitivo. E'una questione di one¬ 
stà. correttezza. Non è nella 
mia mentelità. II mio doping, 
ripeto, e stato una vite In bici¬ 
cletta». 'Adesso voglio parlare 
di Moser, anzi di lutti e due: 
perchè io e lui, ad un certo 
punto, eravamo diventali una 
cosa unica, quasi un fenome¬ 
no di costume. Quando sono 
arrivato al professionismo, era- < 
no anni un po' smorti Finite 
l'epoca di Meickz, si cercava 
qualcuno che ravvivasse l'at- 
lerrtionee l'entusiasmo. Moser 
c'era già, ma mancava un an-. 
lagonbia. Ecco, io sono diven- < 
lato il suo antagoniste. A poco 
a poco, spinto dalla pressione 
dell’ambiente, mi sono ritrova¬ 
lo a recRare un ruolo che slupi»''- 
va pertjBgB me. Intendiamoìdr ' 
lo e Moser avevamoiioche co- ■: 
se in comune. E poi,'proprio 
come carattere, eravamo di- ' 
versi, lui faceva il 'buono*, 
quello che vince partendo da 
■ontano e facendo tante fatica, 
lo Invece ero H •hirbello», quel¬ 
lo che, all’ultimo momento, 
rounta fuori e vince in volate. 
Questo era II mio modo di cor¬ 
rere, queste erano le mie carat¬ 
teristiche, e non me ne devo 
vergognare. Alla line, presi da 
questo antegonismo, cl ritrova¬ 
vamo a dire cose assurde. Io . 
stesso, quando mi risentivo, ri¬ 
manevo stupito. Possibile, mi 
dicevo, tirar fuori delle stupida¬ 
te del genere? Adeoo, con Mo¬ 
ser, le cose sono cambiate. 
Amici, no, non potremmo mai 
esserlo. Però si riesce a paria¬ 
te. Una volte, l'anno Kotso, 
per la prima volte cl siamo sen¬ 
tili In sintonia. Eravamo a un 
dibattito e si parlava del fuluio 
del ciclismo, dei giovani. A un 
certo punto, io e Moser ci sla¬ 
mo guardati e contempora¬ 
neamente abbiamo detto: 
'Qualche anno fa. ce li sarem¬ 
mo mangiali tutti in un bocco- 
trel’ L’utìlca volte che ci siamo 
trovati d’accordo su qualcosa. 
Nella vite c'è sempre una pri¬ 
ma volte...» .. 


L’iride di Goodwcxxl, 
le due maglie rosa 
e il periodo «nero» 
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Ancora 
Saronni 
(sopra) con la 
maglia rosa 
del giro 1985 
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Il danese Rolf 
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taglia per 
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Toura 


Parigi-Tours. Bugno sempre primo in Coppa: Argentin aH’ospedale 


Fondrìest befl^to da Soerensen 


Ha vinto il danese deU’Arìostea Rolf Soerensen, la 
classica Parìgi-Tours, 283 chilometri percorsi a una 
media vicinissima ai 40 orari. Degli italiani va sul po¬ 
dio il solo Fondriest mentre resta praticamente inva¬ 
riata la classifica della Coppa del mondo che ha al 
comando Gianni Bugno e con il campione del mon¬ 
do Ohaenens che ha guadagnato un punto. Ritirato 
e ferito per una caduta Argentin. 


■i TOURS. Una classica po¬ 
co rispettosa della tradizione 
queste corsa tutta In lineo, atte¬ 
sa quest’anno dai velocisti co¬ 
me l'ultima spiaggia, l'ultima 
occasione per dire che anche 
nel ciclismo le specialiià han¬ 
no una loro gerarchia. Ma for¬ 
se non è più cosi o almeno co¬ 
ti lo è sempre di meno. Anche 
il cicUste sta diventendo un at¬ 
leta a tutto campo e i 283 chi¬ 
lometri di campagna che sepa- 
lairo la «ville lumière» dall'anti¬ 
ca e storica cittadella francese, 
sono una volate che ha pre¬ 


miato più la resistenza che gli 
spunti esplosivi e I tatticismi 
congeniali ai culiort dello 
sprint. 

Pleonastico dire che è stata 
una corsa a senso unico ma 
cosi è stato sin dal tredicesimo 
chilometro quando il danese 
Kim Andersen, si è staccato 
dal gruppo diventando ben 
presto protagonista di una fu¬ 
ga solitaria che si è protratta 
sin quasi alla fine quando è 
Stelo raggiunto in sequeioa 
dal Ilio cne poi l’ha preceduto 
sul filo del traguardo. Primo fra 


tutti ad appaiare e diventere 
atretto collabotatore del capo¬ 
lista è stato l'altro danese del- 
l’Ariostea, Rolf Soerensen. li¬ 
berato al 172 chiiometro da 
ogni responsabllilà di squadra. 
A quel punto infatti Moreno Ar¬ 
gentin, il suo capitano, è rima- 
fto coinvolto in una caduta 
con BreuMnk e Maassens. è fi¬ 
nito all'ospedale uscendone 
con due punti di sutura per 
una ferite superficiale alla cavi¬ 
glia. Per Soerensen quindi un 
via libera inaspettato che en- 
che sul piano psicologico può 
aver avuto un qualche peso. ' 
Da allora Infatti te sua azio¬ 
ne, in coppia con Andersen, è 
stata praticamente inreslstibile 
tenendo in xacco gli Insegui¬ 
tori capeggiati dagli uomini 
della BucMer e della Panaso¬ 
nic, alternatisi alla testa del 
gruppo e autori di continui 
tentativi di allungo e di sgan¬ 
cio. Povero tuttavia II raccolto. 


quantizzato nelle poche man¬ 
ciate di secondi recuperati sui 
primi L'unico riuscito è stato 
quello in solitario dell'es cam¬ 
pione del mondo Maurizio 
Fondrìest cha ha potuto mette¬ 
re le proprie ruote nella Kla 
dei battistrada. 

Da quel momento la corsa 
già tirate è diventeia un conti¬ 
nuo tentativo di risolvere di for¬ 
za e con anticipo la questione 
finale. Senza nessun risparmio 
si SOTTO dati battaglia con ina¬ 
spettate intensità e vitalità 
quelli che nel frattempo erano 
divenlati i cinque padroni del¬ 
la strada. I due danesi, U tede- 
KO Kappes, l'australiano An¬ 
derson e Fondriest. Chilometri 
senza fiato dove chi ha ceduto 
Io ha fatto quasi di Khlanto, 
svuotato di ogni energia, appe¬ 
so al sellino più per pratica che 
per padronanza. E stato pro¬ 
prio Kappes a ceicare più volte 
di piazzare xatU decisivi ma è 
stelo sistematicamente risuc¬ 


chialo dagli altri. Al 300 metri 
finali del grande viale con lo 
striscione, l'ultimo sprint. Di 
Soerensen il vantaggio cui An¬ 
derson e Fondiest hanno repli¬ 
cato senza farcela. Una volate 
quindi che ha cambiato poco 
nella classifica di Coppa del 
mondo dove il risultato più 
eclatante è lo Kavalcamenlo 
dell'Irlandese Kelly sul rrostro 
Chiappucci che era terzo pri¬ 
ma di ieri Ma per restarci ha 
tatto davvero poco. Come del 
resto, escluso il trentino ex 
campione del mondo, lutti gli 
italiani che, numerosi, control¬ 
lano e dominano con Bugno 
l'edizione di quest'anno della 
Coppa del mondo. Se Argentin 
è stato sfortunato con una ba- 
nale cadute In gruppo che lo 
ha tolto di gara ma che gli con¬ 
sentirà di essere presente al Ci¬ 
ro di Lombardia, gli azzurri 
non hanno mai brillato nel 
lentere di vivacizzare con azio- 
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ni personali i vertici della corsa 
che è state si velocissima ma i 
cui protagonisti sono stati po¬ 
chi e sempre gli stessi Insom- 
TTM poca la presenza attiva de¬ 
gli italiani forse più propensi a 
risparmiare energie per le stra¬ 
de di case del lombardia. 

Ordiiw di wnrtvo. 1. Soe¬ 
rensen (Dan) in 7 ore 9'32*; 2. 
Andeison (Aus) s.L; 3. Fon- 
driest (Ite) s.t; 4. Andersen 
fDan) S.L; 5. Kappes (Cer) a 
4*; 6. Bomans (Bel); 7. Veen- 
stra (Ola): 8. Kelly (Irl); 9. 
Moncossln (FTa); 10. Baffi 
(Ita); 18. Ballerini (Ita); 20. 
Dhaenens (Bel). 

- Claaalfica Coppa dd 
mondo dopo li prove. 1. 
Gianni Bugno 112 p.ti; 2. Ohae¬ 
nens (Bel) 95; 3. Kelly (Iti) 78; 
4. Gaudio Chiappucci 75; 5. 
Franco Ballerini 71; 6. Moreno 
Argentin 62; 7. Maurizio Fon- 
driest SS; 8. Bauer (Can) 53; 9. 


Soerensen (Dan) 52: 10. De- 
lion(Fra)48. 


■i Beppe Saronni, ovvero 
quattordici anni di ciclismo 
professionistico. I più lunghi 
sono steli gli ultimi cinque, un 
perkxio in cui bastano le dita 
di una marro per contare le sue 
vittorie. Lo si vedeva nel mezzo 
del plotone col sorrìso del ca- 
pitetro consumato, un grado 
che gii era dovuto per i tiloH 
del passato, pile scariche e pe¬ 
dalate traiKiuiUe. una presenza 
preziosa per i giovani colleghi 
verso I quali era prodigo di 
buoni consigli Questo l'ulUnro 
Saronni. ii Saronni che oggi in¬ 
contreremo in un albergo del- 
l'hinteriand milanese per un 
pranzo condito da una chiac¬ 
chierate Ira vecchi amici. Do¬ 
mani, sulle strade della Mita- 
n>TorirTO, la corsa dell'addio, 
tante strette di mano, tanti ri¬ 
cordi e la bici in un cantuccio. 

Saronni è stato uno dei cor¬ 
ridori più Intelligenti che io ab¬ 
bia conosciuto. Un’intelligen¬ 
za che essendo in patte sorella 
den'umoristiTO, tron sempre 
vettiva percepite. Per esempio, 
nei tuoi btetibecchi con Moser 
sembravi perdente otto volte 
su dieci perché l'altro alzava la 
voce e andava giù con l'accet¬ 
ta. Ma non eravate poi cosi ne¬ 
mici come si poteva immagi¬ 
nare dai vostri xoniri ed è sta¬ 
la una rivallià che ha tenuto in 
piedi la baracca. Una rivalità 
che adesào ci manca, maree di 
tifosi che non abbiamo più ri¬ 
trovato. polemiche che accen¬ 
devano i fuochi deU'entusia- 
tmo. Certo, la tua è stata una 
cartiera di alti e bassi. I critici 
non ti hanno risparmiato, ma 
più d'uno U deve delle xuse 
per averti trattato come un ca¬ 
vallo da soma, pur sapendo 
che eri un puledro. 

Pochi U hanno capilo, pochi 
U hanno aiutato. Hai comin¬ 
ciato alla grande, avevi 21 anni 
e 9 mesi quando hai vinto il tuo 


pririTO Giro d'Italia. Quei gior- 
rro. sul prato dell'Alena di Mi¬ 
lano. RÙc Van looy riti dine: 
«Stale attenti, iron bruciate¬ 
lo...». Un avvertimento più vol¬ 
te ripetuto da chi U volcwa be¬ 
ne, vero Peppli»? Ma tu eri 
preda dei titoloni spai^ dai 
quotidiani sportivi, preda e vit¬ 
tima di un sistema die distrug¬ 
ge. e pur condividendo i ri¬ 
chiami ad un'attività modera¬ 
ta, non sapevi come uscire dal¬ 
la morsa. Già, tutti ti volevairo, 
tutti ti lecternavaiw. E cosi il 
giocattolo si è rotto, cosi le im¬ 
posizioni hanno prorocato 
paura e nausea, cosi U sei mes¬ 
so a guardare il gruppo dall'al¬ 
to delle tue imprese. 

MI dirai che non è li caso di 
drammatizaie anche peichè la 
tua pagella è ricca di circa 200 
successi. Il Giro dltalia l'hai 
vinto due volte e sei andato sul 
podio di un mondiale, di una 
Milano-Saniemo, di un Giro di 
Lombardia e di uiu Freccia 
Vallone. 0 mondiale di Gcxxl- 
tvood '82 è stato il tuocapoia- 
voio. Ti rivedo su quella colll- 
lu d'Inghilterra più veloce del 
fulmine, una volate lunga mez¬ 
zo chilometro che stronca il 
tentetivo deU'ametlcatw 
Boyer, Secorulo Lemond, terzo 
Kelly. TI aveva lanciato Moaer 
con Ulte tirate che per 1 colori 
azzurri era il segnale del trion¬ 
fo. Un fiitele da mettere in cor¬ 
nice, un film che fa rouola. 

G vediamo oggi, caro Pap¬ 
pino. Oggi, domani e dopodo¬ 
mani Ti aspetto in carovaiu 
con nuove mansioni. Se ti la- 
xiarro fare, puoi essere utile, 
puoi dare un bel contributo ad 
un ciclismo bisognoso di Idee 
e di battaglie, di uomini capaci 
di lottare con serietà e compe¬ 
tenza. MI piacerebbe se tu fossi 
un ribelle nei contesto di negli¬ 
genze e compromessi che ad¬ 
dormentano le coscienze. 
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SPORT 


Varm 


A Sanremo è scattato in nottata il Rally 
che decide il mondiale tra Lancia e Toyota 
Ieri un inutile prologo ad uso televisivo 
ha creato malumore e polemiche tra i piloti 


. 


A mezzanotte va 
la ronda dei motori 



Juha 

Kankkunnen, 
sia pure in 
compagnia di 
altri equipaggi, 
ha latto 
registrare! 
miglior tempo 
nella prava 
superspeciale 
diOspedalettI 


Il Rally di Sanremo consuma i primi chilometri. La 
prova-italiana di campionato del mondo partito dal¬ 
la Riviera naviga verso Sud alla ricerca di un vero 
leader dopo l'elfimera prova dì apertura : inutile 
passerella creata ad uso e consumo della tv. Oggi le 
prime risposte sul confronto tra Lancia e Toyota che 
spai^ sulle strade del Bel Paese le ultime cartucce 
di un infuocato mondiale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAlZAim 


n 
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M SANROSO La lunga notte 
ha inghioltito il cairoRone. 
Menanotte non è soltanto l'o* 
la delle streghe o, se amate le 
consolanti iavole, della bella e 
un po' sfortunata Cenerentola. 
Allo scoccate del nuovo gior¬ 
no i motori si sono accesi per 
la pririu avventura, tappa 
Areno, con una prima Indìge- 
sta dow di strade impossibili. 
Dapprima neirentroterra pol¬ 
veroso della Liguria e poi su e 
giO per le colline toscane del 
virar. SI e partiti per dovere di 
cronaca con una classllica 
uscita dalla superspeciale fla¬ 
sh della mattina, corsa in riva 
al mare Un chilometro e due¬ 
cento metri sotto gli occhi dei- 
- la gente per una serie di sgas¬ 


sale per la libido degli appas¬ 
sionati e l'ingorda voglia df im¬ 
magine della tv Una gara-spet¬ 
tacolo dairinsignillcante con¬ 
tenuto tecnico che alla line ha 
concentrato in lesta un lano- 
leito di equipaggi divisi da un 
secondo. Il ciclostilato in sala 
stampa riporta burocratica- 
menle la classilica, ma non di¬ 
ce che I top driver non hanno 
amalo per nulla questo tipo di 
happening Non serve a nulla 
se non a provocare un interes¬ 
se drogato. Il rapido rosario di 
dichiarazioni segiuila un mal¬ 
contento generalizzato. Attac¬ 
ca il francesino della Lancia 
Martini Oldier Auriol : «Le su- 
perspeciali di questo tipo sono 
una cosa assurda Addirittura 
comica questa di Sanremo- ci 


hanno dato il via quando an¬ 
cora stavamo allacciando le 
cinture di sicurezza». Lapidario 
il campione del mondo Miki 
Blasion «Non capisco, ma mi 
adMua ». Critico e proposiii- 
vo Dario Cenalo •£'diventata¬ 
la una moda. ma almeno fac¬ 
ciamole extraclasaiflca, solo 
per far divenite ». La giornata 
di ieri e trascona, dopo i lampi 
della mattinata, nel riposo dei 
piloli attesi da una notte fatico- 
sae insonne, negli ultimi lavori 
dei meccanici e In un'intensa 
serie di appuntamenti politici. 
SI .peichè dietio la facciala do¬ 
rala dei rally, sotto II colano 
del rombanif motori si agitano 
polemiche, interessi e scontri 
che non hanno nulla da invi¬ 
diare al clima che si respira 
nelle correnti della de, quando 
si devono dividere II pacchetto 
dei minbterL Ha comliKiato 
Guy Goulard presidente della 
Commissione Fisa per i rally, 
che ha indicalo I prognunmi 
futuri della disciplina. Per la 
verità ha pasticciato parec¬ 
chio, lasciando Irrisohi T nodi 
per il luiuro. Doveva dare ga¬ 
ranzie per una razionalizzazio¬ 
ne del calendario per II *91 e 
alla line si e alzato dal tavolo 
dopo aver annunclaloche nel¬ 
la prossima stagione le prove 


mondiali aumenteranno, ag¬ 
giungendo ancora qualche ar¬ 
busto all'attuale Jungla Sul 
controllo antidoping , atKora 
non effettuato in questo sporL 
non è andato al di là di un for¬ 
male confuso impegno ra stu¬ 
diare il fenomeno e a prendere 
qualche prowedlemnto» Sul 
piano organizzativo se l'è ca¬ 
vata brillantemente . promet¬ 
tendo una Carta del diritti dei 
giornalisti per evitare le sala 
stampa da fossa del leoni e la 
dilettantistica approssimazio¬ 
ne che si tepira in tante gare 
Iridate II modello sarà quello 
della ricca e prolessionale Fo^ 
mula t. Solo promesse per uno 
sport che cerca disperatamen¬ 
te certezze, in una fase in cui ci 
dovrebbe essere il grande salto 
con la presenza costante di al¬ 
meno altre quattro grosse case 
.impegnale a rompete II duo- 
pollo un po' stucchevole Lan- 
cla-Toyota. Dopo la Federa¬ 
zione fntemazionale del presi¬ 
dente Balestre sono scesi in 
campo i veri protagonisti, I pi¬ 
loti , quelli che rischiano la Mta 
( in cambio di milioni) sulle 
strade di mezzo mondo. Come 
i sindacati degli autoferrotran¬ 
vieri hanno filmato un codice 
di auloregolafflentazione . Al 
centro del documento tre pun¬ 


ti da tempo controversi: l)Le 
famigerate ricognizioni a loro 
avviso dovrebbero essere elfet- 
tuate solo con auto munite di 
silenziatore e senza pubblicllà 
per rispettare le esigenze e i 
iimpani degli abitanti. Ora è 
anarchia completa e anche la 
polizia stradale iwn interviene 
mai, al contrario di quello che 
accade, per esempio, in Fin¬ 
landia o in Australia. 2) Vieta¬ 
re le prove a ridosso della gara 
(stop 15 giorni prima) e puni¬ 
zione per chi supera questo li¬ 
mite 3)11 campionato del 
mondo dovrebbe essere sfolti¬ 
to a otto gare.Un documento 
chiaro che pone la sicurezza e 
la lealtà sportiva al primo po¬ 
sto. Non c'è mMe per gente 
che in gara non abra mai n pie¬ 
de dairacceleratoteUn esem¬ 
pio di maturità che dovrebbe 
essere raccolto e imitato. 


(Lancia), 
son-Grist (Ford), Cunico- 
EvangeUsd (Ford), Salnz- 
Moya (Toyota). SewarzAVi- 
cha (Toyoia); 2) Biaslon-Si- 
viero (Lancia), Deita-ScaMni 
(^ncia), Éricsson-Billstam 
(Toyota), Airikfcala-MacNa- 
nee (Ford), Chatriot-Feiin Su¬ 
baru) al' 


Auriol e Biasion contro Sainz 
La Delta vuol rimanere la reginetta 

LODOVICO RASALO 


SANREMO. Davvero il mondia¬ 
le rally è sempre più nel mirino 
delle grandi case E la Ford, 
che anche qui a Sanremo ha 
iscritto due SierraAfosworth a 
quattro ruote motrici, ha piaz¬ 
zato entrambe le vetture al pri¬ 
mo posto con lo stesso tempo 
della Lartcia-Maitini di Kank- 
kunnen-Pilronen e delle due 
Toyota di Sainz-Wicha e Sch- 
wartz-Wicha Ben cinque equi¬ 
paggi al pritito posto a pari 
merito dunque, nella cosiddet¬ 
ta superspeciale di apertura, 
certo poco indicativa sulle rea¬ 
li possibilità in campo Una 
parziale soddisfazione comun¬ 
que per i due pilotr delle vettu¬ 
re della casa americana, che 
sono l'Italiano Ganfranco Cu- 
nico e l'inglese Mike Wilson. 
•Solo un fuoco di paglia - ha 
prontamente dichiarato Didier 
Auriol - Il vero rally di Sanre¬ 
mo ce lo gtocheremo nei pros¬ 
simi giorni e la Ford non sarà 


più in grado di reggere ti passo 
delle nostre Lancia e delle 
Toyota» Un guizzo, quello del 
francese, staccato per ora di 
due secondi con la sua Delia¬ 
che ribadisce l'attuale situa¬ 
zione di supremazia della casa 
italiana e di quella giapponese 
che qui si giocarw, tra l'altro, 
un mondiale marche E un 
monito per Alex Florio che ha 
tradito 11 «gruppo», visto che 
dal '91 sarà piloia ufficiale pro¬ 
prio di una Ford Per un altro 
transfuga da Torino, il finlan¬ 
dese Maiku Alen, subito molta 
sfortuna' la sua ^bani si è ri- 
liutata di partire facendolo su¬ 
bito finire in ultima posizione 
con due minuti di penalità. Al¬ 
l'Insegna della più consumata 
diplomazia l'atteggiamenio 
del leader del mondiale piloli 
Carlos Sainz. •Miki Biasion ora 
sta bene ed è sempre un peri¬ 
colo» 


Mondiali pallavolo. La squadra di Yelasco favorita nel torneo che inizia giovedì in Brasile 

Color azzurro ledente all’mde 




lì 




' QliazzunldellapallavotosonoinBFastUeoonlaconsape- 
'^’VOtaiu’tlHesscfe una delle foimaaionl^a-battefe'.'e^.'eon 

co^aÌteffto!'^lio Velasco parla speranze, dei 

«wiobienivi. «Non sari facile arrivare alla finalist^ma ma 
ci pioveremo con tutte le nostre forze. L'Italia non è affet¬ 
ta dal "complesso Cuba*. Gk^l prossimo a Brasilia l’e- 
sordìocontiDlaformazionedélCamerun. 
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HMIIOMA. Lanazionaleilalla- 
na di pallaivoto è partita ieri se¬ 
ra da Milano alla volta del Bra¬ 
sile dowe si disputeranno i 
campiorMtl del mondo da gk>- 
vettt prossimo fino al 28 otto¬ 
bre. Gli azzurri disputeranno la 
lise eliminatoria a Brasilia 

S antro Camerun, Bulgaria e 
ba) E'la prima volta che l'I¬ 
talia parteci^ ad un campio¬ 
nato mondiale con la consa- 
pevoleiza di essere una delle 
squadre da battere L'unico ri- 
sultato di grande rilievo nel 
ntotidiali porta la data del 
ISTBquando gli azzurri di Car¬ 
melo Pilleia conquistarono il 
secondo posto dietro l'invinci¬ 
bile Uns, a Roma, davanti a 
1 &000spettatori. Con follo Ve¬ 
lasco in ' panchina, Zoizi e 
compagni hanno disputato 
due stagioni davvero csalUmtL 
a partite dall'oro europeo 
(1989) passando per il secon¬ 
do pedo nella Coppa del 
mondo e le vittorie nella World 
Lcague e Goodwill Games- 
L'obieltivo è comunque stato 
uno solo «i campionati del 
mondo brasiliani, dice Vela- 
aco, tutu gli incontri disputati 
nella passata estate erano In¬ 
tatti finalizzati verso questo 
obiettiva. Lo scenario della 
pallavolo mondiale non vede 
ut» unica fomiazione prevale¬ 
re netumenle sulle altre nazio- 
naU. «Dopo U lungo predomi- 
nto sovieUco - conlinua il tec¬ 
nico azzurro - e la breve ege¬ 
monia stauinitense (1^- 
1988) in questo momento non 
esine ut» squadra chiatamen- 
le tavotita sulle eltre. Continuo 
comunque a credeie che Cuba 
sta la Iwoiità principale. Ab- 
Maino liKofihaiolcaralblci in 
Italia per ben jeite volle, rime- 
< diando clmiiie sconfitte. Tutti 
- d aspettano una Anale tlalia- 
Cuba. io ho cercato di convln- 
^ «are I ragazzi che queste cose 
sor» solamente delle stupì- 
rIagginL Prima di aflroniaie i 
ceniioameticani dovremo gio¬ 
cale contro-la Bulgaria (3» ai 
mondiali del 1986) e non cre¬ 
do che per noi sarà un incon¬ 
tro lacAe Con ciO non voglio 
meuete le mani avaniLL'obiei- 
llvo azzuno è sicuramente la 
Bnalissima. ma ogni incontro 
presenta delle difficoltà sem¬ 
pre dheise». Proprio per que¬ 


sto l'Italia ha da tempo una 
équipe di uomini che hanno 
studiato con il computer tutte 
le diverse situazioni di graco 
che potrebbero venini a pre¬ 
sentare con l'avversario di tur¬ 
no folio Velasco crede in un 
mondiale all'insegna dell'e¬ 
quilibrio •Italia, Urss. Cuba e 
Brasile hanno più o meno le 
stesse chances di raggiungere 
la finale, da non sottovalutare 
comunque Olanda, Armtins. 
Francia, Svezia eBulgana». 

Dai recenti mondiali di cal¬ 
cio cosa ha potuto apprendere 
la pallavolo azzurra? •Natural¬ 
mente, non vorrei incontrare 
TAtgenlina dt tunto', con ciò 
Inlerìdo dire che dovremo sta¬ 
re molto attenti a non sottova¬ 
lutare le nostre avversarie. In 
caso contrario poirammo es¬ 
sere estromessi in malo modo 
dalle peni alte della classilica 
finale. Il quinto posto? Lo con- 
sldeieiei come un enorme bu¬ 
co nell'acqua, un Insuccesso 
totale» I dodici azzurri che 
prenderanno pane al mondia¬ 
le brasiliano (Cantagalli, Ana- 
stasi, ^rzi, Tololi, Cardini, De 
Giorgi. Bernardi, MatUnelU, 
Lucchetta, Bracci. Ciani. Ma- 
sciarelli) sono stati battuti (3 a 
0) in un incontro amichevole a 
Milano contro una formazione 
degli «All Star» (stranieri del 
campionato) proprio tre gior¬ 
ni fa. Una sconfitta non pre¬ 
ventivata. alla quale il tecnico 
argentino Velasco ha reagito 
piuttosto malamente • In cam¬ 
po ho voto occhi da mucca, 
non da tigre, troppi festeggia¬ 
menti intortw alla squadra, il 
riKhio è che ci venga a man¬ 
cate la fame di vittorie, proprio 
adesso che ogni partita è deci¬ 
siva» 

A) tecnico risponde il ma^ 
tallo azzurro Bernardi aNon 
credo che In Brasile ci man¬ 
cherà la voglia di vincere, ritro¬ 
veremo grinta e determinazio¬ 
ne Andiamo ai mondiali per 
vincete e non abbiamo paura 
di niente e nessuno». L’Italia 
del volley quindi, si appresta a 
vivere due settimane di passio¬ 
ne con la convinzione nem¬ 
meno uoppo velata che gli uo¬ 
mini di Velasco possano dav¬ 
vero riuscite in una impresa 
che lino a qualche anno (a 
sembrava Inimmaginabile 


Missione di pace a Rio 
Anche Tltalia con Acosta 


Zotzi e Gardinl, dua colonne della nazionale di Velasco 


■IROMA Tutto secondo il 
copione, il 22* Congresso della 
Federazione Intemazionale di 
pallavolo svoltosi a Rio de Ja¬ 
neiro e conclusosi ieri. Ha 
trionfato la linea politica del 
presidente Ruben Acosta, cotv 
fermata dal voto unanime del 
Congresso che. oltre ad appro¬ 
vare le diverse relazioni e il bi- 
latKio, ha abolito la norma sta¬ 
tuaria che impediva la possibi¬ 
lità di rieleggere per una terza 
volta consecutiva il ftesldente. 
aprendocoti la strada alla per¬ 
manenza di Acosta anche do¬ 
po il Congresso Olimpico di 
Barcellona. Nicola Catalano, 
vice presidente della Fipav. ha 
anche aflemato •L'Italia, riap- 
poggla, totalmente, la rlcandi- 


datura del presidente mondia¬ 
le Ruben Acosta». Il Congresso 
ha poi anche ratilicato la prò- 
poÀa tedesca di unificare la 
pallavolo In una unica Federa¬ 
zione. 

La prevista contestazione 
Italiana nei confronti dell'ec¬ 
cessivo numero di manifesta¬ 
zioni organizzate dalla Federa¬ 
zione Intemazionale che dan- 
neggerebbero II campionato 
italiano limitandone la durata 
.non c'è stata In cambio l'Ita¬ 
lia non entterà in gioco nella 
World LeaM '91 fino alla me¬ 
tà di maggio consentendo cosi 
il regolare svolgimento del 
campionato. La federvoHey 
italiana ha cosi cercato di ricu¬ 


cire i rapporti con la FSvb evi¬ 
tando. per eliminare polemi¬ 
che, di farsi rappresentare dal 
proprio presidente Manlio Fi- 
denzio, sostituito all’ultimo 
momento dal suo vice Nicola 
Catalano 

Fldenzfo, rwl giorni scorsL 
aveva a più riprese dichiarato 
guerra al presidente intema¬ 
zionale Acosta, accusandolo 
di voler affossate II campiona¬ 
to italiano e df essersi venduto 
agli sponsor glapponesL Non 
era previsto, dal presidente fe¬ 
derale. un cambiamento cosi 
radicale nella politica da por¬ 
tate avanti in Brasile, la sua 
battana contro Acosta per il 
momento non ha avuto luogo. 


anzi Intanto, il Congresso 
mondiale, ha ratificato la pro¬ 
posta di unlilcare in una sola 
federazfoi^ le due Germanie 
(che avrà sedici diversi comi¬ 
tati leglonall). La data di unifi¬ 
cazione è U ddicembre prossi¬ 
mo nell'annunclata assebm- 
blea che si svolgerà proprio a 
Berlino La Federazione tede¬ 
sca ha infine annuncialo la sua 
candidatura per organizzate i 
(^mpionaU del mondo femmi¬ 
nili del '94. portando ad Aco¬ 
sta i possibili programmi e le 
caratteristiche delle diverse cil- 
là che poUebbeto ospitare il 
torneo Da notare che atKhe 
l'Italia, già da tempo, si era 
ptopoRa per organizzare I 
mondiali lemmlnili Alla fine 


dei lavori del Congresso mon¬ 
diale è stata atKhe discussa la 
posizlotte del Kuwait e dellT- 
raq. La Pivb si è impegnata ad 
aiutare la federazione del Ku¬ 
wait per una immediata risolu¬ 
zione dei problemi circa l'atu- 
vtlà pallavolistica auspicando 
una veloce risoluzione del 
conflitto con l'Iraq. Nello stes¬ 
so tempo, il Consiraio d’ammi¬ 
nistrazione della Fivb ha ap¬ 
provato le decisioni della Con¬ 
federazione asiatica in merito 
alla decisione di non accettare 
la partecipazione dell’Iraq a 
tuKe le manilestazioni intema¬ 
zionali fino a quando la situa¬ 
zione nel Collo Persico non si 
sarà definitivamente risolta. 

OLBr. 



Gippa America 
NellSSl 
un altro 

«Moro di Venezia» 


Larini primo 
a Varano 
nel campionato 
Superturismo 


Autostoriche 
Padre e figlio 
vincono 
la Targa fiorio 


Tiroavolo 
L'azzurro Goni 
si aggiudica la 
Coppa del mondo 



Successo 
di De Benedetti 
nel «Triathlon 
del Mediterraneo» 


f^j^/200. 


Sport In tv 


1 .15.30 Lunedi sport. 

Raldae. 18.20 Tg2-Sportsera, 
20 t5Tg2-LoS^ 

Rallre. 15 30 Baseball- Partita 
di campionato; 16.00 A tut¬ 
ta B. 17 00 Booce- Campio¬ 
nato italiano, 1845 Tg3- 
Detby 

Capodlabrla. 12 30 Supeiw- 
restUng, 13 30 (^mpo base; 
1515 Eutogolf; 1615 
WresUing Spotllght; 1700 
Calcio campionato argemi- 
no, 19 30 Sportlme; 20 Tut- 
tocalcio; 20.30 Speciale 
Bordo ring, 22 30 Sport pa¬ 
rade. 23 30 Eurogol, 0.30 
Spedale Bordo ring 


TOTIP 


2* 1) Estenio \ 

CORSA 2) Disinvolto ■ ‘ 

3* 1) Guelfo Sbarra 

CORSA 2) Ice Time 


6* 1) Finsony 

CORSA 2) It Pro 


LendI inizia 
la riscossa 
Sconfitto Becker 
a Tokio 


Dopo una stagione deludente e la conseguente perdita della 
cotona di numero uno del tennis mondiale, Ivan LendI (nel¬ 
la foto) si è riscattato nel torneo Seiko terminato ieri a To¬ 
kio Il trentenne cecoslovacco si è aggiudicato l'appunta¬ 
mento giapponese sconfiggendo il tedesco Boris Becker, nu¬ 
mero due al mondo, al termine di una finale emozionante 
conclusasi al tie-break del terzo set, 4-6 6-3, 7-6 (7-5) il 
punteggio In precedenza LendI, attualmente il n 3 aveva 
battuto in semifinale lo svedese Edberg, attuale capofila del¬ 
le graduatone mondiali 

Il consorzio di Raul Cardini, 
che con il •Moro di Venezia» 
sarà I unico sfidante italiano 
alla Coppa Amenca di vela, 
ha illustralo ien al Salone 
della Nautica di Genova i 
propri proRrammi per il 
1991. In paiticolaie sarà co¬ 
struita una terza barca prototipo che rappresenterà una sin¬ 
tesi fra il primo «Moro» e quello varalo in agosto II consorzio 
parteciperà poi al campionato mondiale della classe 24 me- 
Inin programma a ma^io a San Diego Nel frattempo conu- 
nuerà la raccolta di daU tecnici che porterà alla costruzione 
del modello ottimale che parteciperà alla Coppa America. 
All'inconlto con i gtomallsli etano presenti tra gli alto Paul 
Cayard, lo skipper del aMoro», e il progettista Getman Piers 

Il toscano NKola Lanni al 
volante di un'Alfa Romeo 75 
turbo si è aggiudicato la 2» 
maiKhe della nona prova 
del campionato italiano Su- 
peiturismo, disputata ien al- 
Taulodromo Riccardo Paletti 
di Vaiano II vmclloie ha 
preceduto Roberto Ravaglia (Bmw M3), già campione ita¬ 
liano della categona, e <fobneleTarqumi(BmwM3) Laiim 
ha dominato la corsa prendendo subito il comando e man¬ 
tenendo la pnma posizxme lino al termine (Questa la classi¬ 
fica tricolore Superturismo dopo la nona prova. I ) Bavaglia 
229 punti, 2) Pino 140,3) Latini 128 

L'equipaggio palermitano 
composto da •Apache» e Ml- 
chete Merendino (padre e 
figlio) hanno vinto al volan¬ 
te di una Jaguar la «Taiga 
Rono autostoriche 1990» La 
(tara si è disputata su tre giri 
del tradizionale circuito stra¬ 
dale delle Madonie Dietro i due Merendino sono giunu i mi¬ 
lanesi Zanchi e Beloni (Lotus) e l’equipaggio padovano 
Aiengi-Campesan (Lotus) È la seconda volta cosecutiva 
che la Targa Rono viene vinta da un binomio «familiare» 
L’anno scorso si imposero i Violati (aiKhe foro padre e fi¬ 
glio) alla guida di una Ferrari. 

Daniele Ctoni ha coikIuso 
nel migliore del modi una 
stagione'90 che gli ha rega¬ 
lato grandi soddrJazioni 
nelle competiziom intema¬ 
zionali di Uro al ptattelfo, 
specialiià fossa olimpica. 
L’azzuiro, 31 anni, ha.vinio a 
Monaco di Bavtara la Anale della (foppa del mondo Que¬ 
st'anno Cloni aveva già vinto due medaglie d'argento ai 
«■ m pta n ail dai - mond»* ai campiooaji-europei In que% 
due gare aveva mancato il successo per un solo piattello, m 
irecedenza aveva slablllto a giugno il record del mondodol- 

noli 


Ha impiegato un'ora 53'^ e 
46' per compiere t 500 me¬ 
tri a nuoto, 40 chilometri in 
bicicletta e 10 chilometri di 
corsa. È l’impresa agonistica 
che è valsa a Maurizio De 
Benedetti il successo nel 9 
«Tnalhlon del Mediterraneo» 
disputato ieri a Palermo L'atleta milanese, in lesta fin dafl'i- 
nizfo, ha battuto Attillo Boni, autore di un grande recupero 
nella frazione di cicUsmo Al terzo posto è giunto Andrea 
Saochetu, il favorito della vigilia 


MARCO VBNTIMIOLIA 


1* 1) Lemon Ora 2 

CORSA 2) Laforet Park 1 


4‘ 1) Ghior D'Iapra 2 

CORSA 2) lana Pegaso 2 

5* 1) Edoforte X 

CORSA 2) Golp X 


2 

X 


QUOTE ai «12» spettano 
L. 18 257 000, agli «11» 
L. 865 000, al «10» L 88 000 


Moto, Cadalora e Chili 
due saette a Vallelunga 


WALLELUNCA. Tempo di 
riconferme ai Campionati as¬ 
soluti d'Italia di Vallelunga con 
Luca Cadalora e PierfraiKesco 
Chili di nuovo al vertice del no¬ 
stro motociclisiTio Cadalora 
ha ormai ufficializzato il suo 
divorzio da Agostini, ma ha vo¬ 
luto onorare ugualmente il suo 
impegno nella classe 250 «Me 
ne vado, non è più una novità 
pei nessuno. Ma non mi chie¬ 
dete dove e con chi è ancora 
troppo presto* Honda 250 uifl- 
ciaìe e una squadra con Eiv 
Kanemoto, Il manager di Gard- 
ner e Doohan nel Molomon¬ 
diale 500, l’Ipotesi più probabi¬ 
le, aiKhe se a Vallelunga non 
sono mancate voci di un ina¬ 
spettato passaggio alla mezzo¬ 
litro Alle spalle di Cadalora, 
imprendibile, lo scontro è stato 
Ira la Yamaha dell’emiliano 
Paolo CasoN e il tandem Aprt- 


lla di Renzo Colleoni e Lons 
Reggiani A tpuntaria alla line 
ci è riuscito Casoli, secondo 
sul podio davanti a Colleoni, 
menile per Reggiani vale solo 
la scusante di una non perfetta 
condizione fisica, dovuta al 
riacutizzarsi di una (astidiosa 
tendinite al braccio sinistro. 

Da recriminare avrebbe an¬ 
che Pietfrancesco Chili per 
l'occasione In sella alla Cagiva 
ulliciale. non ancora comple¬ 
tamente ristabilito dal tenibile 
incidente del luglio scorso a 
Francorchamps,rn Belgio «Ho 
faticato più del dovutoe aiKhe 
abituarmi alla guida della Ca¬ 
giva in cosi poco tempo non è 
stalo per niente facile* Un ma¬ 
trimonio riuscito, comunque, 
anche se di breve durata, so- 
I meno di un 
amento, la 
t già deciso di 


ritirarsi dalle corse. 

Nulla da fare invece per 
Alex Banos, perchè al brasilia¬ 
no non è proprio nuscito di la- 
Klaie l'Italia e la Cagiva con 
un buon ricordo di sè in testa 
dal primo giro e a lungo Insi¬ 
diato da Chili, Banos sul finale 
aveva accumulato un buon 
margine di sicuiezza prima di 
essere inesorabilmente tradito 
daH'avanireno in una staccata 
troppo decisa. Positiva infine 
l'esperienza Cagiva di Marco 
Papa, il migliore privato del 
motomondiale 500 II pemgi- 
no è salito sul podio alle spaile 
di Chili e davanti ella prima 
delle grosse quattro tempi da 
Superbike (ammesse nella 
nuova classe Open, Insieme al¬ 
le 500 da gran premio), la 
Honda Re 30 di Sarre Monti- 
Dca 


Rugby, Milano e campionato 
trovano subito una nuova stella 


RIMOMUSUMICI 


M MILANO II presidente dal 
nome mólto milanese - Ales¬ 
sandro Manzoni - si aspettava 
di più dal suo Mediolanum 
nella prima partila del campio¬ 
nato di rugby. Ma il torneo è 
lungo ed essere un tantino rug¬ 
ginosi in avvio è quasi norma¬ 
le EcomunqueMediolanume 
Taivisium, sul bel prato del 
campo Gfurìati, hanno raccon¬ 
tato una partita piacevole che i 
milanesi hanno vinto 21-9. 
Mettiamola cosi il Taivisium 
non poteva vincere e non ha 
mai dato l'impressione di riu¬ 
scirci Ma ha jùocalo bene for¬ 
nendo ai presenti l'idea falsa 
ma suggestiva dt una partita 
equilibrata IIMediolanumnon 
poteva perdere e c'era il n- 
schloche vincesse con 60 pun¬ 


ti Non è accaduto ed è bene 
che sia andata cosi peichè 
uno dei rischtdel rugby sta nel¬ 
le vittorie Uoppe facili che non 
creano thrilling e non diverto¬ 
no 

Ricorderemo il 23' della ri¬ 
presa Stefano Barba serve Da¬ 
vid Campese che si laiKia in 
una corsa-slalom verso la linea 
dimetaàwersaria Lo fermano 
prendendolo per la maglia ma 
ha li tempo di consegnare il 
pallone a Diego Dominguez 
che arriva a tutta velocità, la 
meta è inevitabile e splendida. 
Vale la pena di spendere qual¬ 
che parola per Diego Doinin- 
guez, argenuno di origine ita¬ 
liana che la scorsa stagione 
giocava a Cognac, Rancia E' 
un grande giocatore, una sorta 


di Naas Botha meno ingom¬ 
brante. Dal suo piede sono 
paruri cinque calci, su sette a 
disposizione, che hanno molto 
aiTicchito il tabellino del Me- 
diolanum. E' intelligente, velo¬ 
ce e attento Forse il Campio¬ 
nato di rugby ha trovalo una 
stella. 

La giornata era tiepida e la 
tribuna colma di gente che vo¬ 
leva ammirare la squadra che 
per molti osservatori è la favo- 
nU del torneo E che la gente 
pretenda di vedere bel gioco Io 
dicono le frasi che correvano 
dalla tribuna al campo «Vo¬ 
gliamo vedere le mete* Vuol 
due quel che si è scritto mille 
volte e cioè che l'impegno del¬ 
la mischia deve produrre mele. 
Altrimenti nessuno si diverte. E 
diciamo che ien pomeriggio la 
gnmata quasi estiva ha pro¬ 


dotti solo II preambolo de) fu¬ 
turo e cioè del gioco e delle 
mete II Mediolanum è.^uiu 
grande squadra e il Taivisium 
un corsaro che potrè coipire 
con durezza molti aweisaii 

Diego Dominguez ha messo 
tre punti nel tabellino del Me¬ 
diolanum dopo solo urTmlnu- 
to di gioco con un facile càlcio 
da 15 metri. 11 Taivisium si è 
battuto con coraggio anche se 
la paiuta non ha mai dato l'im¬ 
pressione di poter avere un 
vincitore diverso da quel che 
voleva il pionosuco. . . 

L'eroe è Diego Dominguez 
che ha raccolto I8dei21 punU 
del Mediolanum, 14 coi calci e 
quattro con la magnifica Ineta 
che vi ho raccontato n resto 
del bottino reca la firma df Da¬ 
vid (^mpese con un drop 
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Bis al bus! 


‘ M nvaloKniobiUtà.lond«- 
mtntale in una «ociett evolu* 
la, aart al cenno del secondo 
Salane Intemazionale del* 
l'AutoiMif (Torino, Lingotto 
ZÌ/Z7 ottobre). MoblHU, In¬ 
nanzitutto, nelle congestio¬ 
nale aree ubane e menopo* 
■itane. E<]ui die il diritto alla 
mobiUtft ti aconba con limili 
diuariotipa 

Quello lecondo Salone, 
lanciato con lo slogan 4is al 
busb, ti occuperà molto di 
autobut uibaiu e InleruibanL 
AocaiMo ai ttuaU taianno, na- 
lunlmenie^ I veicoli da gran 


turismo, le versioni per Im¬ 
pieghi speciali, ielai<aiioz- 
zena. motori, carrozzerie, 
componenti, accessori e at¬ 
trezzature le pio diverse che 
riguardano, pio o meno da Vi¬ 
ano, il settore. 

Un dato oggettivo e un 
provvedimento di legge sti¬ 
molano poteri pubbUcTe pri¬ 
vati ad accentuare l'inieresse 
per l'autobus. In amUto ur¬ 
bano, informa l'Anfla, l'SS 
per cento degli spostamenti, 
tu mezzo pubblico, si effet¬ 
tuano mediante l'autobus. 
Partendo da questo dato, una 


legge, la 151/81, ha costituito 
un fondo per assicurare alle 
aziende di trasporto i finan¬ 
ziamenti necessari allo svi¬ 
luppo del parco autobus. 

Non tutti I problemi della 
mobilità nelle aree conge¬ 
stionate dal traffico possono 
esser risolti con nuovi veicoli 
che. per numero e qualità, ri¬ 
spondano adeguatamente 
alla domanda dell'utenza. 
Tuttavia quantità e qualità 
del parco autobus sono fatto¬ 
ri primari per la soluzione del 
problema mobilità. 

Da questo punto di vista 
l'applicazione della legge -la¬ 
mentano Anfla e Salone - 6 
tutt'altro che soddisfacente. 
Nelle nostre città, cresciute 
rapidamente e in assenza •di 
qualsiasi forma di pkmaico- 


storte*, circolano oggi milioni 
di veicoli, pubblide privati. 
In questo mare agitato il par¬ 
co autobus finanziato ha 
un'età media che supera I 
nove anni; l).4(l% del mezzi 
ne ha più di 10. La legge po¬ 
trebbe assicuram i fondi per 
l'ammodernamento. Ma il 
governo li lesina. 

Cosi stando le cose, l'inno¬ 
vazione (qualità del senrizio, 
bassi costi di manutenzione, 
mezzi meno inquinanti) ha 
la via sbarrata. E quello che 
70 case nazionali ed estere 
schiereranno al Salone pare 
destinalo a iettare In vetrina. 
Penalizzando la qualità della 
nostra vita quotidiana e ne¬ 
gando, nei latti, il diritto alla 
mobilità, sia che usiamo l'au¬ 
to che l'autobus. DAL. 


I^e p^rìvall. I Nella gamma Opel Omega per il 1991 

anziato *’ha 

La «Top Wagon» 


L’erede della Metro 
tafSnata come le Rover 


■■ Sono arrivale sul mercato 
italiano; quasi in contempora¬ 
nea con la VoUiswagen Polo c 
la Renault Oio; che sono Ira le 
tarodlieneconconcniLleRo- 
ver della serie 100. L'ultinia na¬ 
ta ddia Caia autombbliMca 
Inglese punta a piazzarsi tra le 
pntne In un segmento, il B; do- 
■inalo in Italia dalla Fiat Uno 
et che laocoglie da solo il 40 
per cento delle richieste degli 
automobilisU italiani 
La ituom arrivala si presenta 
alia pande, offrendo in un sol 
«olpo II lascino e la compat¬ 
tezza della Mini ta praticiià 
dalla Metro, la rafOnatezza lut- 
■ ktglsse delle Rover a prezzi 
molloallalianilviitochevan* 
nodai IZgOaOOO liredeUa 1 11 
SL 3 pmM ai IS.100.0Q0 lire 
daga IMQTIoonmotaiea 16 


Il fascino della Mini, la pratIcitA della Metro, ma 
soprattutto la raffinatezza delle Rover sono la carta 
di visita della Rover 100, la nuova beriinetta che la 
Casa inglese ha introdotto sul mercato italiano per 
fare la sua parte in un segmento, il B, che interessa 
il quaranta per cento degli automobilisti nostrani. 
Quattro versioni e tre motori, di cui uno a sedici 
valvole. 


raiWANOO STIUMBACI 


lerare da 0 a 100 km/h In 14,8 
secondi e di consurture (me¬ 
dia Cee) S,9 litri di benzina 
ogni 100 km. Già queste versio- 
ni sono dotate di serie di due 
retrovisori esterni regolabili 
daH'abliacolo, di alzacrisuJII 
dettrici anteriori, di tetglcrlstal- 


lo a due velocità con Intemilt- 
tenza programmabile, di lava- 
tergilunotto con intermittenza, 
di uinotto termico, di segnala¬ 
tore luci accese, di chiusura 
centralizzata, di sedili rivestiti 
In tessuto •Chevron*, di insetti 
In radica sulla plancU^ di qual- 


VMtesMmamente, le Rover 
100 ricardano da vicitio, anche 
stlaUneagenetaleèpiùton- 
dmUanitt. le Metro, ma a pQ^ 
Mone 0 quasi verticale e a 
honlale è le gg etm en ie più 
ipkwcnltv Sono diwMM tikài6 
le irriane che sono aumentale 
di I» rem in hughezia QS2I 
mm), di 16 mm in larghezza 
(15S0mra)edi4nimlnalies- 
!■ (1377 mm). Pochi mUlim»’ 
M a dMerenza, ma che oon- 

pn conom 9 oi ooiuv 


Itoli Aiiclitcafi<wiiUé>i^ ' 

ao aono aumentali: la prirna è 
pM larga di 34 mm. U eeoondo 
4 stato portalo a 3269 mm, con 
g iltuliato di dare alla Rmer 
100 en aspetto più sportivo. 

Ma vetUaroo un po' pU in 
parUoolaie coma 4 aidoolau 
■ gamma Importata in Italia. 
Lacosiddettaveisionedieii- 
ll■a4laRover III SLatree 
dnqua porte, per la quale 4 
eiatoadoiiatounnuowomoto- 
M monoalbato Serie K di 1,1 ti¬ 
nte OOcv che consente alta SL 
di raggkmgere una velocita 
meeslma di 155 km/h. di acce- 











La nuova Rover 114 QL 5 porte vists hteretnenta e; In aRn beisgefits 
pnnda dio ceretteria a tutte le vereloni delle gamma Rover ioa 


no ailoparianii ed antenna. 

La veislone più elegante 
della gamma a la Rover 114 CS 
5 porte. Ha di serie anche gli 
interni e il volante rivestiti in 
pelle, gU Inserti di radica nel 
pannelli-porta e il sedile del 
guidatore con regolazione 
lombare. AiKhe qui motore 
Serie IC ma di t.4 litri di 76 cv, 
che consente una velocità 
massima di 165 ktn/h, un'ac¬ 
celerazione da 0 a 100 in 11,3 
secondi e per II quale si dichia¬ 
ra un consumo di 6,3 Ubi per 
100 km. 

L'adozione dello stesso mo¬ 
tore blalbero a 16 valvole ad 
iniezione elettronica «single 
polnb da 95 cv che equipaggia 
le Rover 214 e la particolare fi¬ 
nltura della versione con mag¬ 
giori prestazioni sottolineano 
la connotazione sportiva della 
Rover 114 GTi-3 pOtM. La 114 
ori raggiunge una velocità 
massima di 185 km/h, accele¬ 
ra da 0 a 100 km fai 9S secondi 
e consuma 6,6 litri di benzina 
ogni 100 km. Particolarità este¬ 
tiche di questa wnlone sono i 
cerehibilegaleggera.gUepoi- 
ler all'anteriore e al posietiore. 
I tebovlsori esterni nello stesso 
colore della coirozzerta. i sedi¬ 
li sportivi (con regolazione 
lombare dal lato guida). Gli fn- 
temi sono rivestiti fai tessuto 

■ ■ ■ ■ Ila 
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penettùlaiie di 036, rap- 
prmenta un apprezzabile pro¬ 
gresso rispetto a quello della 
Metro, che era accreditata di 
un Cadi 039. 

Unaccennoanoaiaalbaga- 
glloia La Metracome si sa, 4 
stata la prima automobile in 
oasolulo ad adottare il sedile 
posteriore reclinabile in due 
sezioni di divetm leqpiezza. 
Sulla Rover 100, ovviamente, la 
soluzione 4 stola ripresa, per 
cui il bagagliaio, ben slniuabl- 
le. pub passare da 330 a 954 li- 
tri. 


Q neofita che odia i fuoristrada in città: 

Che dte col Paiero! 


gM novatealeggerellllbret- 
lodlsiiuzionL Si dice In poche 
pamis; ma con chiarezza: at- 
■nioaell veicolo fa) questione 
A stato pensato e progettato 
premaiciare fa) cerlecondizio- 
alo su cene strade, fa) altm si- 
MModI starebbe mole. 

' So dilare-torse-un dispia- 
«ere ai signor Koelllker, che 
faapMtadalOlapponeiMiisu- 
bWri Ptjero, ma la batetta mi 4 
piadula e mi ha contortalo ch¬ 
ea b mie peisonalissime batla- 
0È. No; lo dicono anche i 
gapponasl 9 fuoristrada non 
va per via Montenapoleene o 
per piazza del Gesù, Lasciatelo 
b campagna. In montagna, 
osimque. ma non In un centro 
atotlco, sui viali della cfacon- 


Anche i costruttori ricordano agli utenti che i fuori¬ 
strada sono stati pensati per un uso ben preciso. 
Per questo un nemico di questi veicoli pud entu¬ 
siasmarsi, alla guida di un Mitsubishi Palerò, se lo 
prova per la prima volta sulle strade appropriate, 
appreàandone qualità, comodità e prestazioni e, 
soprattutto, la grande facilità di guida in ogni con¬ 
dizione. 


muffpìvìTfA 


logica (ben sapendo che non 
si possono neppure invadere 
tralluri sterrati degni del massi¬ 
mo rispetto e magari del vostro 
interessamento per la costitu¬ 
zione di un parco nazionale, di 
una riserva, di un'oasi protetta, 
tomani dal tubi di scappamen¬ 


to inquinanti, dai motori turbo, 
dai ruotoni simll<lngoiatl 
Se tenete a mente queste 
cose, capirete anche la fortuna 
di possedere (o utilizzare sen¬ 
za possedere un po' faniozzia- 
namenle con II complesso di 
colpa addosso per un privil» 


Che ve ne fate tra muri d'au¬ 
to parcheggiale, marelapledie 
palazaoni7 Che gusto ci trovate 
a gasare pedoni e platani a 
paiMie per volgarissimi anlc- 
cMU con smanb di grandezza, 
a tmspoitaie rombando figllo- 
totti in età scolare da casa al- 
raubaa cinquecento metri più 
fai M. quando - si sa - fa molto 
pio snob (cio4 elegante con 
leggerezza) andare a piedi? 

• ErilalevI Incazzature, sirepi- 
A bestemmie. Godetevi il vo- 
sbo Rtiero fa) una bella strada 
di ffloréagna. una bella strada 
osfahala di montagna, rivelan¬ 
do la vostra nobile anfano eco¬ 


nnm^-nuiì 


Attraversarnento Intelligente. Un atiraversamcnio pedun ile 
a raggi infrarossi 4 stato messo a punto in Inghilterra -Vede» il 
pedone e. Iinch4 questi non raggiunge 11 marciapiede oppo¬ 
sto, blocca II traffico. 

MIeiiiaatogonllabBI, Entro II 1995 tutte le auto prodotte dalla 
General Motors negli Stati Uniti disporranno di palloncini au- 
togonllabili nel volante a compleinento delle ciniure di slcu- 
iczza. 

L’Honda VFR750 F «Moto dell’anno*. I lettori del mensile «La 
moto» hanno eletto «Moto dell'anno» l'Honda VFR 750 F. La 
migliore 125 4 risultata l'AprIlia Fuhjra, che ha vinto II Iroleo 
•Moto iunior». 

Allergici alle cininre. Non sono soltanio.gli italiani insofferenti 
alle utilissime cinture di sicurezza. Meno della metà degli 
americani le indossa. I più riottosi sono gli automobilbti del 
Missbsipi (soltanto il 17 per cento le allaccia regolannenle); i 
più disciplinati gli hawaiani che le usano nelT'85 per cento 
del casi. 


M Una raffinata Station Wa¬ 
gon - equipaggiala con un 6 
cilindri da 3000 cc con 24 val¬ 
vole e 200 cv. In grado di con¬ 
sentire velocità massime di 240 
km/h - è il pezzo forte della 
gamma Opel Omega che, per 
il I99t. si presenta con il fron¬ 
tale ridlsegnaio e gli interni rin¬ 
novali. 

In quella che 4 stata definita 
una «autentica top wagom, la 
Opel ha trasferito quelle che 
sembrano essere le attuali 
aspirazioni degli utilizzatori 
più danarosi (il prezzo della 3 
litri non 4 stato comunicato) 
di questo tipo di veicoli: tecno¬ 
logia avanzala e finlture ele¬ 
ganti. 

Presentando questo nuovo 
I modello, la General Motors Ita¬ 
lia ha ricordalo che, negli ulti¬ 
mi anni, le preferenze del pub¬ 
blico italiano per questo gene¬ 
re di auto sono crrèciute conli- 
I nuamente. 

La conferma viene dalle ci¬ 


fre: lo scorso anno le richeste 
di SW rappresentavano già il 
30,2 per cento dell'intera gam¬ 
ma Opel Omega, ma sono sali¬ 
te al 443 percento nel periodo 
gennaio-settembre ISSO. Giù 4 
avvenuto anche perche non 
pochi automobilisti, hanno 
optalo, in occasione della so¬ 
stituzione della loro Kadett SW 


usata, per le versioni con mo¬ 
torizzazione 1.8 dell'Omega 
SW. La 13 Diamond, ha iheon- 
trato, in particolare, il favore di 
questa parte della clientela, 
perchè questo modello offre 
prestazioni e spazi interni su¬ 
periori a costi (27.547.000 li¬ 
re) considerati ancora acces¬ 
sibili. 


Quella mota in più 


M La Piaggio arricchisce la 
sua già vasta gamma di veicoli 
destinati al trasporto leggero 
delle merci con il nuovo qua- 
driciclo ApePokerche va ad af¬ 
fiancarsi al celebrato Ape a tte 
ruote, (in quarant'annl ne ao¬ 
no ston prodotti un milione 
ÙO mila (U cui ben 400 mila 
esportati). 

Ingombro ridotto e massima 
prMieita soprattutto in ambien¬ 
te urbotto, ridotti costi di ese^ 
tizio e manutenzione, basso 
costo per chUogrammo tia- 
«lortato; questi I cavalli di bat¬ 
taglia che eamttefizzano 11 
nuovo veiooto, oh» all'ovvia 
novità della quatta ruota che 
colloca t'ApdmkeT nella cate¬ 
goria del quadricicU a motore 
iMuita eon- una legge del 
1988. . 

Con una portata utile di 800 
Kg nella versione furgone/pio- 
nale ribaltabile e qualcosa In 
più nella vetsiotfe planale, FA- 
pdtokersi posiziona in una b- ' 
scia di utenza che una recente 
Indagine di mercato ha indivi- 
duMo come la più diffusa: l'u¬ 
tente tipo infatti baqpoita un 
carico che raggiunge P peso- 
medio di 380 ed usa li mez- 

w esctusivamenie per il tra¬ 
sporto merci 

Il mercato a cui la Piaggio si 
rivolge (contando di coUocare 
nel 1991 10.000 Apeft^ In 
Italia e di avviare ai più presto 
la commercializzazione nei 


Paesi europei) è quello di chi 
da sempre esprime una fotte 
domanda di mobilità utbatta: 
piccola e media imprenditoria, 
artigianato, vasti' settori del 
commercio, ma anche azien¬ 
de munlcfpiriizzate e pubblica 
amminisbazione; chiunque fa) 
definitiva abbia e s i g en z e che 
uniscono ad una fotte necessi¬ 
tà di circolazione la necessità 
di muoversi fa) spazi ristretti e 
trafllcati con eflicienza e Oessi- 
bUiià. 

Obietti vo di tondo della 
Plagglof essere ancora prota¬ 
gonisti dei nuovi assetti che la 
dlstittrtidone c omm erciale sta 
calcando di darri e con occhio 
sempre attento anche atte esi¬ 
genze dd mercato estero (nel 
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glo in qualche modo usurpa¬ 
lo) un motor<ountiy symboi 
di questa specie: clo4 Itolero 
Mhsubtahl Vaa 2500 cc, turbo 
diesel e non sò che altro (In- 
leicooler sicuiamente). Che 
cosa signlOca tutto questo? 
Che il cosiddetto Psieia, l'uc- 
ceUo volante che s'airamplca 
ovunque, duro e arcigno (uno 
scrittore famoso, Heclor Bian- 
ckMtl italo-franco-aigentino, 
mi faceva notare l'asprezza 
della parola, rispetto al più 
dolce e lieve termine itaPano, 
come un segno di forza e di 
leralone). 4 una gran bella 
macchino, da sogno, da prate¬ 
rie e da foreste (lasciamo stare 
la Parigi-Dakar, anche se 0 Pa¬ 
lerò alla Parigi-Dakar si 4 com¬ 
portalo benissimo, ma solo 
perchè non amo quel tipo esa¬ 
sperato), da usare con intelli¬ 
genza e scrupolo, per capirne 
davvero le qualità, le comodi¬ 
tà, le possiùlita nelle presta¬ 
zioni 

Cominciamo a parlarne da 
neofita. L'aspetto, prima di lut¬ 
to. Impressionanle, ingom¬ 
brante, imponente. Ma se 
prendete in mano un metto vi 
accorgete che larghezza e lun¬ 
ghezza non sono poi tanto di¬ 
verse da quelle di una norma¬ 
lissima berlina. Se poi depo¬ 
sto li metro, vi decidete a par¬ 
cheggiare, avrete la conferma: 
il servosterzo vi permetterà di 
sistemare il vostro presunto 



canoarmato in uno spazio po¬ 
co superiore a quello necessa¬ 
rio per una cinquecento, come 
se di una piuma si trattasse. 

Uscite dal parcheggio e met¬ 
tetevi in marcia. Apprezzerete 
l'altezza della vostre posizio¬ 
ne, quella che avete Invidiato 
ad un guidatore di Tir, posizio¬ 
ne peraltro ecologica, nel sen¬ 
so che vi consente come nes- 
sun'altra di ammirare il pae¬ 
saggio senza distrarvi dalla gui¬ 
da. Se volete potete aprire an¬ 
che il tettuccio e guardare il 
cielo. Ma questo, lungo una 
strada a tornanti, può essere 
pericoloso. 

Il sedile è comodo, riposan¬ 
te, la dotazione dei servizi è 
doviziosa, alzacrisialll eletuici, 
rixaldamenti, luci ventole, 
caldo, freddo, visibilità ottima, 
sole, mare, montagne, eccete¬ 
ra eccetera. Persino troppo per 
una vettura capace di ogni av¬ 
ventura, guadi, risalile, discese 
ardile, neve, ghiaccio ed ogni 
qualità di sassi. 


Parliamo di rendimento 
(cercando di far finta di niente 
^r quanto riguarda i consu¬ 
mi). Hanno perfettamente ra¬ 
gione i giapponesi: usate il Pa¬ 
lerò nel suo ambiente natura¬ 
le, perchè non trascinereste 
mai un orso nel Sahara o una 
foca nel salotto di casa (anche 
se c'è chi in salotto si tiene il 
leopardo). 

La macchina poi è versatile, 
ma in autostrada è persino 
uno spreco (con una tenuta 
ovviamente inferiore a quella 
di qualsiasi altra berlina no^ 
male). Appena vi ritrovate pe¬ 
rù in montagna (scusate se In¬ 
sisto con la montagna, ma è il 
che ho provato il Palerò) vi ac¬ 
corgete della comodità, della 
facilità di guida, della sicurez¬ 
za, della disponibilità alle più 
brillanti prestazioni (anche ve¬ 
locistiche, dove la velocità è da 
tenere in relazione al terreno, 
senza asfalto, con buche, pen¬ 
denze variabili e magati dure, 
quando entrano in gioco con 
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Un apparecchio 
per evitare 
la dispersione 
del Freon R12 


Il Fleon Ri 2 è la «linfa» degli impianti di climatizzazione, 
ma è anche tra i gas più dannosi, se si disperdono nell'a¬ 
ria, per lo strato di ozono che protegge la nostra abnosfe- 
ra. É' per questo motivo che la Oiavia di Mollnetla, una 
delle più importanti aziende produttrici di condizionatori 
per auto, ha realizzato il «Refmatic», un apparecchio ora 
in dotazione a tutti i centri di assistenza Oiavia. Il «Refma- 
lic» (nella foto), consente, durante le operazioni di ma¬ 
nutenzione dell'impianto di condiziorramento, fi recupe¬ 
ro del Freon Ri 2, senza pericolo di dispersione nell'aria. 
Il successivo riciclaggio ne permette il riutilizzo. 



A fine febbraio La dodicesima edizione 

aRimini dei «Nautex», il Salone nau- 

M j'jt • fico di primavera, si swolge- 

il dOdiCeSIRIO rà a Rimini dal 27 febbraio 

«Maiil'mru al 3 marzo deil'attno pros- 

«Nainex» simo. L'Ente ReradeUacit- 

tà adriatica ne ha confer¬ 
mato l'impostazione che 
da alcuni anni ne caratterizza lo svolgimento: breve du¬ 
rata per favorire le aziende espositrici; posiziotiamento 
alla fine della stagione invernale e quindi all'inizio delia 
stagione nautica vera e propria; focaiizzazione di alcuni 
«poli» di grande interesse, come quello delle imbarcazio¬ 
ni e attrezzature per la pesca sportiva, che ha assunto la 
connotazione di vera e propria rassegna all'Interno del 
Salone. 


Le Opel Omega 231 CO Station Wagon e berlina della gamina Opel Ome¬ 
ga 1991. 


La Piaggio ha commercializzato 
tre versatili versioni delI'ApePoker 


Uautocala 
in tutta Europa 
ma la Tipo tira 


corso delta (rresentazione del- 
l'ApePoker alla stampa sono 
stali contermati gli accordi re¬ 
centi con una società Indiana 
e i contatti per una più solida 
presenza sul mercato giappo¬ 
nese). 

L'ApeFoker 4 disponibile fa) 
tre versioni (piarrale-pianale 
ifbaltabile-Furgone), con mo¬ 
tore monoeilfaidrieo di 422 oc a 
benrina e cinque marce più la 
retromarcia e una velocità 
massima di 80 Kmh; la superfi¬ 
cie utile del vano di carico 4 di 
oltte tte metri quadri e, nella 
verdone furgorte, il volume uti¬ 
le 4 di 338 metti cubi A secon¬ 
da delle varie versioni l'Aptfo- 
ker costa da 10 a poco meno 
dil2milionL OFILSCO. 


H II mercato deU'auto a set¬ 
tembre ha continuato a frena¬ 
re in bitta Europa con l'ecce¬ 
zione della Gennania che be¬ 
neficia deH'apertura del me^ 
calo tedesco orientale. Le mar¬ 
che tedesche, Volkswagen fn 
testa, hanno conseguito, infat¬ 
ti, un Irtcremento del 7,4 per 
cento. Per conbo, sugli altri 
principali mercati si 4 registra¬ 
to un calo dell'l 1,1 per cento 
in InghiltetTa, del 123 percen¬ 
to in Francia ed un record ne¬ 
gativo del 223 per cento in 



Una delle vereioni deirApePoker maeeain eoimnertio dalla Piaggio: i 
«pianale ribanafaHe». 


In questo quadro - che può 
apparire drarnmaUco se si di¬ 
mentica che i raffronti sono 
falli sul 1989, l'anno che ha vi¬ 
sto il record storico di 133 mi¬ 
lioni di vetture vendute fa) Eu¬ 
ropa -Jltalia se J'4 cavata ab- 
bastarvEO^bette^^^on- un 3^6 
pcr,«entoudi riduztone della, 
vendite. Non solò; sul nostro 
mercato le marche nazionali 
anche se (come è successo 
peraltro pure in Germania, In 
Firancia e In Gran Bretagna ri¬ 
spetto alla conconenza este¬ 
ra) hanno pagato in cifre asso¬ 
lute più delle marche di impo^ 
Iasione 11 calo della domanda, 
hanno registrato un incremen¬ 
to della loro «quota di penetra¬ 
zione». passata dal 53 percen¬ 
to degli ultimi quattro mesi al 
54,21 percento. 

E', quest'ultimo, un dato 
molto interessante, che si ac¬ 
compagna ad un dato alttet- 


tanto interessante: quello che 
si riferisce alla classifica delle 
«Top Ten». Tra le dieci auto più 
vendute in Italia ben sette risul¬ 
tano essere state fn settembre 
vetture del gnippo Fiat (con la 
Uno sempre al primo posto, 
largamente distariziata da tutte 
le albe «Top Ten» italiane e 
straniere) menbe nei nove 
mesi di quest'anno etano state 
soltanto sei 

L'immissione sul mercato 
dei nuovi modelli della Tipo, 
che è al secondo posto nella 
classifica delle più verrduM nei 
nove mesi e al terzo, dopo la 
Panda, a settembre, dovrebbe 
consolidate queste posizioni 
in classifica. 

Questa vettura dd s egmento 
C, che proprio a settetnbre ha 
raggiunto il ttaguardodelzni- 
. fione^li unità veDdMa.«;<he 
. ziel 1989aveva ottemfio i pre¬ 
mi «Auto dell'anno» e «Auto 
Europa Uiga», è infatti ora di¬ 
sponibile in ben 23retsioni a 
benzina e a gasolio, con cilin¬ 
drate da I.l a 2 libi e potenze 
da 56 a 138 cv, con una versio¬ 
ne a 16 valvole, con cambi 
meccanicf ed automatici con 
o senza catalizzatore, con la 
disponibilità dell'Abs, con l'of¬ 
ferta, allo stesso prezzo, diver¬ 
sioni con diindrate diverse. 
Tutte ragioni che lasciano pre¬ 
vedere, appunto, un ulteriore 
rafforzamento della seconda 
posizione in classifica per la 
Tipo. 


tt UGAIE 

FRANCO ASMNTB 


bìddentì stradali 
e patteggiamento 


Il Mitsubishi Palerò Intercooler Tutto utSzzato per la prova su sbiita fotografato In un ambiente congeniale ai 
luorìstrada 


sbaordinaria dolcezza e tem¬ 
pestività le quattro marce). 

In queste particolari situa¬ 
zioni si apprezza davvero la 
macchina, che risulta un po' 
come una garanzia iton dico 
sulla vita ma almeno sulla gita: 
sai sempre di arrivare alla me¬ 
ta (anche se una volta, alla 
frontiera italo-svizzera, la di¬ 
mensione e la magnificenza 
del mezzo, che avevano evi¬ 
dentemente destato la solerzia 
del carabiniere di servizio, mi 
sono costati il ritiro della pa¬ 
tente scaduta e una multa con¬ 
seguente, facendomi rimpian¬ 
gere la mia modesta utilitaria: 
ma la colpa è della mia memo¬ 
ria non del Pajeto). 

Infine una parola per lo spa¬ 
zio: potete caricarci tutti gli 
amici che volete e i loto relativi 
bagagli facendoli tutti ugual¬ 
mente felici 

tnsomma, l'avrete capito; 
tutto bello, tranne (per me al¬ 
meno) il prezzo che patte dai 
30 milioni 


■1 I non addetti ai lavori so¬ 
no rimasti sorpresi dalla pena 
mite (ridotta da 30 a 20 anni di 
reclusione) Irrogata dal Tribu¬ 
nale per 1 sequestratori della 
piccola Patrizia Tacchella, ma 
non tutti sanno che la pena mi¬ 
te 4 conseguenza del cosiddet¬ 
to patteggiamento previsto 
I dall'alt 444 del nuovo codice 
di procedura penale. I più, 
inoitre, ignorano che è un IsU- 
tuto cui tutti gli imputali posso¬ 
no far ricorso, e quindi anche 
quelli rinviati a giudizio per ri¬ 
spondere di lesioni o omicidio 
colposo a seguito di sinistro 
sbadale. 

Quando le responsabilità 
I sono chiare e l'imputato non 
I puù che attendersi una con- 
I danna per over dato causa al 
sinistro, il ricorso al patteggia¬ 
mento rappresenta una solu¬ 
zione assolutamente conve¬ 
niente. È pur vero che perma¬ 
ne nel cittadino la convinzione 
che la lentezza della giustizia 
puù portare ad una prescrizio¬ 
ne del reato (chejper l'omici¬ 
dio colposo è di 15anni odi 7 
anni e mezzo, se le attenuanti 
sono dichiarate prevalenti sul¬ 
l'aggravante) o che una prov¬ 
videnziale amnistia pottà 
estinguere il reato (ma le due 
ipotesi sono ormai assurde; la 
prima perchè si sta lavorando 
(ter superare il collasso delle 
struiture, la seconda (lerché 
esiste un impegno del governo 
e del Parlamento a non pre¬ 
sentare, per il futuro, altri prov¬ 
vedimenti di clemenza; a non 
voler considerare che finora 
l'omicidio colposo non è stato 
mai compreso tra i reati amni- 
stiabili) ma resta il frttto che i 


benefici concessi con la pena 
patteggiata sono notevoli 

Infatti ai sensi dell'art 445 
cp.p. la sentenza non com¬ 
porta la condanna al paga¬ 
mento delle spese di giusti 
(quando vi è stata una perizia 
tecnica, le stesse possono es¬ 
sere rilevanti). né l'appUcazio- 
nedi pene accessorie. 

Fra queste rientta la sospen¬ 
sione della patente (il prefetto 
in via amministrativa pobà 
sempre sospenderla per un 
tempo non superiore a due an¬ 
ni) la quale, malgrado voci di- 
scotdi che vorrebbero farla 
rienbare fra le pene atipiche, è 
da consideraisi pena accesso¬ 
ria, come ha stabilito la IV Sez. 
pen. della Suprema Coite con 
sentenza del 5 novembre 1986, 
Pesce. 

La pena su richiesta puù es¬ 
sere condizionata dall'Imputa¬ 
to alla concessione della so¬ 
spensione della stessa ed il 
reato è estinto se nei cinque 
anni successivi l'imputato non 
commette albo delitto della 
stessa indole. 

La pena patteggiata per un 
omicidio colposo da sinistro 
stradale è determinata appli¬ 
cando la riduzione di un terzo 
(a mesi 8) per la concessione 
delle attenuanti generiche sul 
minimo della pena (un an¬ 
no): la stessa si riduce poi di 
un ulteriore teizo per applica¬ 
zione della normativa spaiale 
inttodotta dal nuovo codice di 
procedura penale e cioè a me¬ 
si 5 e gg. 10 di reclusione; se 
l'assicuratore ha risarcito il 
danno, l'imputato avrà diritto 
ad una sua ulteriore riduzione 
di un terzo. 
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_!_Volontariato o^, 

tre indagini su un movimentp 
che coinvolge 20 italiani su ÌOO 


■La «solidarietà lunga» 


e i nuovi soggetti politid al Sud 
Dove va la «passione per l’uomo» 


«Non siamo ambulanze» 
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■■ Dalla «olidarieU coita» 
di Ieri, alla ■aolldarielà lunga» 
di domani. Dalla concezione 
d puro tamponamento urna* 
' ''nllaito delle più «tridenti con¬ 
traddizioni sociali, all'attività 
non più meramente riparatona 
ma pnpQsiUva e liberatrice, at- 
irawiso la paitecipazione di¬ 
letta degH ex destinatari del- 
l'ManenlO: questo II Ilio che 
lega passato e futuro di quel fe¬ 
nomeno, ormai abbondante¬ 
mente •emerso», che chiamia¬ 
mo volontaiiaio sociale. Un 
volontariato cosi come si con- 
llgum oggi, che rifiuta »il ruolo 
dt'tappabuchi. di complice si- 
kniioao delle insufficienze del 
sMema. di ambulanza della 
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I «p^ri di pane», i poveri «buoni», a loro 
si riferiva in gran parte il volontariato as¬ 
sistenziale di ieri: per quello di oggi con¬ 
tano anche i «poveri di potere», i soggetti 
socialmente «esili», le emergenze del 
quotidiano dentro la nuova indigenza 
metropolitana. È questa una delle con¬ 
notazioni di quel vero e proprio movi¬ 


mento di massa che chiamiamo volon¬ 
tariato sociale, un'area che sfiora oggi il 
20 percento della popolhztone italiana. 
Tre indagini recenti ne-analizzano la 
complessa realtà su scala nazionale, 
nella sua valenza di soggetto politico. 
«Rifiutiamo di essere le stampelle del si¬ 
stema». Il volto di un inedito Sud. 


Di questo liponuovo di vo- 
iMiUriato sociale, tre rkeiche 
recenti mettono In luce linea¬ 
menti e contenuti, in una sorta 
di <hi à» collettivo che presen¬ 
ta più di un aspetto interessan¬ 
te. 

I mumeri», quantità e qualità 
insieme, sono molto presenti 
nelie 400 pagine del «3 Rap¬ 
porto sull'associazionismo so¬ 
ciale», che l'btliuio di ricerche 
educative e formative (IreO 
(Mie Aeli ha pubblicato recen¬ 
temente. Possiamo cosi sapete 
cheal primo posto in Italia c'à 
raaaoclazionismo sportivo, 
e i ero lu to nell'ultimo decennio 
a ritmi esponenziali, e che ri¬ 
guarda actdiriiium il 4 per cen¬ 
to deOa popolazione, per un 
totale di elica I milione e 600 
mOa Iscilili. Ai secondo, c'à 
raiaocliZionitmo ricreativo e 
del tempo libero - 2,7 percen¬ 
to (Mia popolazione, totale I 
milione e 76 mila-; segue l'as- 
aociazionismoculiurale (2.6.1 
milione e 36 mila): poi quello 
(ftlipo sodmasslsiensiale (1.9 
mscaiiM 757 mila peraone). 

quMhHmto^ 
a àpttai àgtattr. aod^aeanltarie 
(Wl wti ptmam r tlt pm 

canto), quelle ecoiogiste e 
(pialle paMotiiche (entrambe 
con 438 mila iscritti e ri,I per 
canto della popolazione), 
quelle educative (384 mila, 1 
per cento). Infine, l'asiocla- 
zionlimo padflsta e quello per 
la coopenzione verso il terzo 
mondo (i30mila persone, 03 
percento) e, all'ultimo posto, 
l'associazionismo che orienta 
al lavoro, difende gli utenti- 
conaumatoti ed i diritti civili 
(40 mila aod per ciascuna ti- 
potafli)» 

Volendo dare un volto, chi 
seno gli odierni adepti del vo- 
bntaiiato? Dalla loto di ^p- 
po delllret emerge che la Cate¬ 
goria più forte * quella degli 
imprcndiloti-liberi ptofesaioni- 
sU. particolatmenie versati nel- 
rasaoclazionlstno di tipo ri¬ 
creativo; seguono I lavoratori 
autonomi (asaociazionmlsmo 
di tipo professionale), gli stu¬ 
denti (sportivo, ecologico, so- 
do-assislenziale). operai, diri- 
ginll-tmpiegall. pensionati, dl- 
«eecupwl. casalinghe (asso- 
dationismo culturale, socio- 
HilsiHtnlale.«portlvo). 

.’ gbcondo i dati, partecipano 
' di pio i maschi che le donne, 
pio W persone Istnilie che 
. qtwRa con licenza elementare. 
^ le grandi dtià che le picco¬ 
le e. poiehà la possibilità di vita 
associativa appare legata al 
reddiio, più gU abbienti che i 
mano dotati sotto il profilo 
, eoonoroico. 

. I «numeri» (M Sud li oltre, 
ampia nell'ambito dell'i 
daihinlaino, H doarier curato 
dii Labos. Nell'ambiio nazio- 
naMilvolontariatomciIdlona- 
la perde colpi Rispetto a S.I06 




grappi di associazionismo nel- 
Nord, pari al 72,8 del totale, il 
Sud ne conta nemmeno 2000 
per non più del 27,2 per cento 
Ultime regioni, la Bollicata, il 
Molise, l'Abruzzo, la Sardegna, 
a un buon punto sono invece 
piazzate Sicilia e Ompania, 
subito dopo la Liguria e il Pie¬ 
monte, E fa grappo a sè nel pa¬ 
norama meridionale, la Puglia, 
che si colloca al sesto posto, 
prima del Lazio e subito dopo 
la Lombardia (che è in lesta. 


MiuiiAR^CAUniÒNI 

con l'11,4), il Trentino A.A., il 
Veneto, la Toscana, l'Emilia 
Romagna 

Se luttawià si disaggregano i 
dall in relazione alla popola¬ 
zione residente, la graduatoria 
vede in lesta il Molise e l'A¬ 
bruzzo e in coda la Campania, 
in sostanza, nel Sud c'è un 
gruppo ogni limila abitanti, 
mentre nel Centro-Nord è di 1 
ogni 7000 - 

Nettamente al primo posto 
per quanto riguarda i donatori 


di sangue escluso Avis, il Sud à 
mollo bentltà^presentato (ol¬ 
tre la media generale) con le 
assixiazioni per il trasporto 
del malati, conia S. Vincenzo, 
i CU, tra i grappi di difesa am¬ 
bientale. mfoiidemenle radi¬ 
cale le Carilas (la Puglia è al 
primo posto, con II 13.8 per 
cento del totale) e le AclI, con 
la Calabria al temo posto in Ita¬ 
lia 

Le presenze minori, vicever¬ 
sa. riguardano l’Avis. i donatori 


di organi, l'assistenza agli an¬ 
ziani e agli handicappati, II ter¬ 
zo mondo 

Osservando più a fondo, ap¬ 
pare che ad esempio i grappi 
per la Protezione ernie hanno 
nel Sud una consistenza mo¬ 
desta ( un rapporto da I a 4 ri¬ 
spetto al Noid): ad eccezione 
della Campania, piazzata al 
nono posto sulla scala nazio¬ 
nale e seguita dalla Sicilia. Ol- 
, (re la media nazionate, invece, 
il Mezzogiorno è rappresenta¬ 
to per quanto riguarda il volon¬ 
tariato nel campo dei beni cul- 
. turali. 

fi <hi è» del volontariato 
meridionale lo delinea riref, su 
un campione di IS. 878 perso¬ 
ne Prevalgono gli studeiiti (28 
%), seguiti dagli insegnanti e 
dai dingenli-impiegati, parti¬ 
colarmente numero in Sarde¬ 
gna. Abruzzo e Puglia (tra il 40 
e il SO %)) Complessivamen¬ 
te, mentre al Nord si ha U 34% 


Persone tra MB e 174 anni in Italia che si dedicano 
ad attività di volontariato (valori */») 


Anni 


Età Media 

18-24 2S-34 38-44 48-84 88-64 68-74 Italia 


1985 ,. 12,4 12,2 13,5 12,6 10,3 8,0 11,7 

1989 14,9 18,0 17,7 15,5 14,2 8,2 15,4 

DIflerenza-i-r- 

1985-89 -t- 2,5 f 5,8 + 4,2 -t- 2,9 -t- 3,9 -t- 0,2 + 3,7 

Fonte Indagine Iral-Euriziio, 1980. 

Parsone Ira 118 e 174 anni che In Italia si dedicano 
ad attivici di volontariato per distribuzione geo- 
gratlca (valori %) 


Persone tra i 18 ad 174 anni In Italia cha al dedica¬ 
no ad attività di volontariato civico o nocioassi- 
atenzlale, a seconda deirintonsità di propensione 
partecipativa (valori %), 

Tipo di volontariato 

1 

1885 

1989 

Dllferunze -f/- 
(1985-69) 

a) civico 




educativo 

25,0 

27,2 

+ 2,2 

ricreativo 

22,7 

19,6 

-3.1 

politico 

17,6 

10.1 

-7.5 

sindacale 

9,7 

10,8 

+ 1.1 

culturale 

8.0 

5.3 

-1.7 

ecologico 

5,1 

5.1 

— 

pacifista 

2.8 

4.4 

+ 1.6 

di categoria 

2.8 

1,9 

-0.9 

terzo mondo 

— 

1,9 

— 

consumatori/utenti 

0,0 

1.3 

+ 1.3 

b) socio-assistenziale 




anziani 

17,6 

10.1 

—7.5 

ammalati 

13.1 

6,3 

-6,8 

handicappati 

11.4 

5.7 

-5.7 

donatori di sangue 

7,4 

15,2 

+ 7.8 

emarginati 

6.8 

- 

- 

pronto soccorso 

6.3 

5,7 

-0.6 

protezione civile 

5.7 

5.1 

-0.5 

infanzia 

3,4 

3.6 

+ 0.4 

tossicodipendenti 

2.3 

3.8 

+ 1.5 

malati mentali 

2,3 

1.3 

-1,0 

immigrati 

- 

0.6 

- 


Circoscrizioni Qaograllcha 
Anni Nord Nord 

Ovati Est 


Caniro Sud 


Madia 

Italia 


1985 

12,5 

18,1 

13,2 

8.1 

11,7 

1989 

19,4 

11.9 

17,5 

‘ 12,9 

15,4 

DIHtrenze +/- 
1985-89 + 8.9 

- 4.2 

+ 4.3 

+ 4,8 

+ 3,7 


Fonte' Indaplne Irtl-Eurlako, 1SB9. 


Fonte Indeglne Irel-Eurlsko t989 

della popolazione tra i 18 e 74 
anni impegnata netl'as.socia- 
zionismo. nel Sud essa è dei 
12,8 (nelI'SS era all'8.S%) 

Di particolare interesse la ri¬ 
cerca. effettuata sempre dalle 
Acli e illustrata nel citato Rap¬ 
porto, sul nuovo associazioni¬ 
smo c<x>perativo che negli ulti¬ 
mi anni ha visto un ncrtevole 
sviluppo proprio al Sud. L’in¬ 
dagine, svolta nel biennio 88- 
89, su un campione di 1197 
imprese cooperative, ha mes- 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 


Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con¬ 


cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero; di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 
frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto ècambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie checomprende fra l’altro; poggiatesta anteriori, cinture di sicu¬ 
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili daH'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare: 1.0,1.2, l.2iCaL, 1.4, l.6i, I.SD, I.STD. E adesso fate correre l’entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l’insuperabile offerta 
di 1 milione dì supervalutazione sulle quotazioni di ‘Quattroruote* per l’usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. Hi altdrhativa c'è un eccezionale finanzia¬ 
mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: Qty, Swing, GL, Jok GSL 


FINANZIAMENTO 

A OOft OfìO* 

U.UvU.vUV 

SENZA INTERESSI 
IN 2 4 MESI 

t S C M P 

1 

o 

PREZZO 

iosoe. 000 * 

QUOTA CONTANTI 

4soaiooo 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

BJOOOJOOO 

RATA MENSILE X 24 
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so in lu(x che il 29 per cento di 
esse (nei settori produzione e 
lavoro, trasporto, pesca) na¬ 
sce da promotori socialL asso¬ 
ciazioni o movimenti. Un bino¬ 
mio associazionismo-coope¬ 
rative (die è intenso soprauitto 
in Abruzzo, Molise e Campa¬ 
nia e c(xifigura quattro tipolo¬ 
gie principirii: iniziative che 
promuovono indirellaiitente 
((xme imprenditoriali (masif- 
testazloni. giri turistici, attività 
editoriali e pubblicitarie); ser¬ 
vizi socio-assislenziaU (assi¬ 
stenza anziani, mense per i 
bambini): solidarieià aisdale 
(prodotti agricoli, manufatti 
artigianali finalizzati al recupe¬ 
ro di emarginati psichici o fisi¬ 
ci); cooperative di giovani ad 
atto Inetto di scolarizzazione, 
che vendoiro professionbalità. 
ma neirottjca sottdanstica (ri¬ 
cerca, radio tv, (xxisulenza). 

Va rilevato che solo alóine 
cooperative usufruiscono dei 
finanziamenti previsti dalle re¬ 
centi legislazioni nazionali e 
regionali: legami finanziari as¬ 
sai più consistena sono costi- 
tuib dalle vaile ioime di con¬ 
venzione con gli enti locali. 
Conclude il Rapporto Acli: 
•Cresce nel Sud la cultura del- 
rimprenditorielilà anche per¬ 
chè associazionisnio e voion- 
laiiaio sociale esprimono put- 
sioni rivolle al cambiamento e 
alla modernizzazione. Sijwùi 
ta im | » tiBll li oonlennare die 8 
Mezzogiorno è in cammino*. ' 

I qwwii di pane», i «p omvf 
botfnP: SiMB alcune delle 
ttvazioni dvico-sociali atta ba¬ 
se del volontariato di «ieri»; per 
(juello di «oggi» contano anche 
i «poveri di potere», le «emer¬ 
genze del quotidiano», il ado- 
veie» di IMeivenire per la riven¬ 
dicazione dei diritti costituzio¬ 
nali non realizzati. 

Non solo «passione per fuo 
mo«, oggi il volontarialosicim- 
sidera un «oggetto politico», 
che ha come sua nnalità cen¬ 
trale di contribuire al muta¬ 
mento di «(xietà ed istituzione, 
attraverso la rimozhme delle 
cause di Ingiustizia, miseria, 
mancanza bi tutti i sensi Un 
proTilo esauriente, che è conte¬ 
nuta netta mactoopem in 3 
volumi (a cura di Tavazza, 
Mangan<>zzL Pionati. Sardo, 
De Martis, edizioni Sei) che ha 
per titolo «Volontari 0^«. 

Un intero Ubroè dedicatoci 
dizionario tematico delle leg¬ 
gi» riguardanti il volontarialD 
sia in campo nazionale che ra¬ 
gionale. con 40 voci elencale 
mordine alfabetico (acomin- 
ciare dall'Aids per arrivnse a 
veterinaria). 

Chi è dunque oggi il volonta¬ 
rio sociale? Una sua deiinbrio- 
ne •ufficiale» già compare nel 
«Nuovo Dizionario di sodoio- 
già»; «Vokmiarto è il cittadino 
che liberamente, non in esecu¬ 
zione di specifici obblighi mo¬ 
rali o di doveri giuridici ispira 
la sua vita - nel pubblico e nel 
privato - a Ani di solidarietà.-, 
in iniziative-condotte con 
adeguata preparazioni» speci¬ 
fica, attuale con continuità di 
interventi, destinate ala a sevi¬ 
zi immediati che atta indispen¬ 
sabile rimozione delle cause di 
ingiustizia e oppressione della 
persona». 
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